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Editoriale 


Gorbaciov 
toma a casa 
più forte 


ADRIANO GUERRA 


S olo alla Ime. aveva dello Bush, sapremo se si 
polri parlare di accordo •importanle- o -mollo 
importante- c l'affermazione aveva colpito per¬ 
ché riflelleva bene le incertezze che gravavano 
sul vertice. Adesso, dopo l'incontro di Camp 
David, non ci sono dubbi: tra i van esiti possibili 
ha indubbiamente prevalso miai:! quello più avanzalo. Cer¬ 
to la -questione lituana- ha pesato negativamente e non è 
stalo raggiunto l'accordo sul nuovo assetto dell'Europa 
giacché sulla questione della collocazione della Germania 
unificala le posizioni delle due parti sono rimaste lontane. 
Ma che sui problemi europei né gli Stati Uniti né l'Unione 
Sovietica avessero messo a punto una visione accettabile 
dalla controparte era cosa nota. Ed é del resto evidente che 
a decidere in questo cantpo dovranno essere anche gli eu¬ 
ropei. Il compito che Bush c Gorbaciov avevano di fronte 
era di fallo soltanto quello di impedire che la questione te¬ 
desca e quella baltica diventassero vere e proprie mine per 
lermare II processo di uscita dalla guerra fredda. E non solo 
questo non é accaduto, ma di fatto le cose non sono rima¬ 
ste al punto di prima neppure sulla questione tedesca, per¬ 
ché sia Bush che Gorbaciov. pur pronunciandosi per solu¬ 
zioni diverse, hanno detto che in ogni caso una Europa 
senza la presenza delle due grandi potenze sarebbe, alme¬ 
no per mollo tempo ancora, del tutto impensabile. Ma che 
fare allora per garantire insieme alla sicurezza anche la pie¬ 
na sovranità di lutti i paesi del continente? L'ipotesi secon¬ 
do CUI non solo la Germania unificata ma la stessa Urss po¬ 
trebbe entrare nella Nato non é certo oggi che una battuta 
scherzosa: del lutto evidente è però il nesso che unisce pas¬ 
sando attraverso al problema sempre più centrale della ri¬ 
forma della Nato, la questione tedesca a quella dell'unità c 
della integrazione europea. Passi avanti significativi sono 
stati dunque compiuti in più di una direzione nonostante il 
muro delle dlfficollà e delle reciproche incomprensioni. Da 
una parte, per quel che-riguarda le posizioni americane, 
hanno pesalo sopraltulto le incertezze venule alla luce sul¬ 
la cflctliva portala della scelta compiuta da Bush di -aiutare 
Giarbaciov- nel momento in cui c'era chi avanzava l'idea 
che gli Stati Uniti dovessero sforzarsi semmai di utilizzare a 
loro vantaggio la crisi sovietica. Dall'altra parte c'erano, per 
rurss. gli interrogativi che II precipitare della crisi aveva po¬ 
sto sullo stesso grado di roppresenlalivilà della dirigenza 
sovietica. E c’erano - ancora - gK indubbi segni di disagio 
.piesenUall'Intemodella stessa dclegazkmediQorfa ac lov . .. 

A questi Interrogativi Bush e Gorbaciov hanno ri¬ 
sposto intanto confermando, anche con segna¬ 
li signifìcativi (ad esempio decidendo di rende¬ 
re annuali 1 loro itKontrl) la validilà della politi- 
ca del dialogo e della assunzione da parte delle 
due grandi potenze di una comune responsabi¬ 
lità di Ironie ai grandi problemi del mondo. Certo l'elfellivo 
valore degli accordi ora sottoscritti dipenderà dall'Impatto 
clic essi avranno con gli atteggiamenti che finiranno col 
prevalere nei due paesi, ed in primo luogo ncH'Unione So¬ 
vietica. Quel che si può dire a questo riguardo é che Corba- 
ciov toma a casa SKuramente più forte di quando era parti¬ 
to. Di tutta evidenza presi ad uno ad uno 1 vari accordi fir¬ 
mati, neppure quelli economici c commerciali, non posso¬ 
no portare a miglioramenti sensibili e immediati. Ai .sovieti¬ 
ci, a lutti i cittadini sovietici, essi dicono però che la linea 
del superamento della crisi attraverso la perestroika conti¬ 
nua a godere di un grande sostegno intemazionale. E tutta¬ 
via indubbio che in nessun caso questo sostegno esterno, 
del resto inevitabilmente sempre in pericolo, può sostituire 
quello interno. Sono possibili, oltre che auspicabili, fatti 
nuovi a questo nguardo? Gorbaciov parlando alla confe¬ 
renza stampa finale e prima di lui alcuni tra i suoi collabo¬ 
ratori più stretti, hanno detto alcune cose - sulla necessità 
di ritirare il progetto di riforma di Rizhkov, di dar vita ad un 
nuovo patto costituzionale fra le Repubbliche dell'Urss per 
bloccare le spinte centrifughe, di avviare subito il dialogo 
con Ellsin eccetera - che possono portare aH'awio di una 
nuova fase della persiroika. Se - beninteso - i propositi an¬ 
nunciati diverranno iniziativa politica e se tutte le forze in 
campo, a Mosca, come a Vilnius, come ad Erevan eccetera, 
sapranno dar prova di quello stesso spirilo di iniziativa e di 
responsabilità che incontrandosi col realismo della politica 
americana, ha permesso di conseguire risultati tanto im¬ 
portanti nella politica estera. 


CACCIA E PESnCIDI 


Nella prima giornata ha votato solo il 31,5% 
Oggi i seggi restano aperti fino alk; 14 


Referendum in pericolo 
Mai così pochi alle urne 





PERCENTUALI VOTANTI ALLE 22 

Italia settentrionale 

REF. 90 
38,8% 

-REF. 87 

Italia centrale 

27,8% 

- 

Italia meridionale 

26,2% 


Italia insulare 

23,7% 

— 

Totale generale 

31,5% 

48,7% 


STEFANO DI MICHELE 


ROMA. É appeso a un filo 
il referendum su caccia e pesti¬ 
cidi. Ieri sera alle 22 eve-'a vo 
tato solo il 31,5% degli elettori, 
oltre il 17% in meno rispetto ai 
referendum dcH'ST. Di più ha 
votalo il Nord, con il 37. S%, di 
meno le isole, ferme air23,7%. 
Le urne riapriranno uggì fino 
alle 14. Se non sì raggiungerà 
almeno il 50% dei votiinti, il 
tentativo di ridimensionare la 
caccia c l'uso dei pesticklì sarà 
annullato. 

Ieri intanto dure polemiche 
sono scoppiete Ira i gruppi 
ambientalisti e il minuslni degli 
Interni, Antonio Gava. I pro¬ 
motori dei referendum hanno 


denuncialo episodi inquict in 
ti. come picchettaggi dav.inti 
al seggi -per impedire e s, :o 
raggiare l'accesso agli eletti irì» 
In Val Trompla, nel Brescì.i io 
a Cava del 'iliTcni, in Cam >a 
nia, e anche nella capitali. r 
promettono una raffica dì le 
nunce. Ieri ancora non er; nt ■ 
stati consegnati ben OOnilln 
ccrlilicati a Napoli. Sotto a; :u 
sa anche il sistema di rileva 
mento della percentuale dei 
votanti da parte del minis'cro 
Gava, da parte sua, ribalte cht" 
tutto è a posto, e che ogni cosa 
si sta svolgendo -secondo la ci - 
vile tradizione del nostro pae' 
se, per la quale Icconsultii.ilO' 


ni SI svolgono nel massimo 
della regolarit.t-, E le denunce 
presentate? -Episodi che pos¬ 
sono avvenire in una consulta¬ 
zione che investe milioni di cit¬ 
tadini-, è II parere del ministro 
degli interni. Ma il Comitato 
per il referendum sui pesticidii 
mette sotto ac:usa anche il si¬ 
stema di rìlevezione della per¬ 
centuale dei votanti da parte 
del ministero. -Le rilevazioni 
per l'afflusso delle ore 11 sono 
stale prese iitlomo alle IO. 
quelle che sono state date per 
le 17 in realtà sono avvenute 
poco oltre le 1 1 >>. 

Un appello al voto è stalo 
lanciato dalla CgiI della Lom¬ 
bardia, del Piemonte, del Ve¬ 
neto. dell'Emì la, della Sarde¬ 
gna e della Calabria, il raggiun¬ 
gimento del quorum - scrivo¬ 
no le organizzazioni sindacali 
in un loro comunicato - é es¬ 
senziale non 5<zlo per la vittoria 
del SI. ma per difendere un isti¬ 
tuto di decisione diretta che é 
essenziale per la democrazia-, 
I seggi, che si sono chiusi ieri 
sera alle dieci, riapriranno 
questa mattimi e si potrà vota¬ 
re fino alle 14 I risultali si co¬ 
nosceranno nel pomeriggio di 
oggi. 


Achille OccheRo osserva il computer, per il volo elettronico. Installato in 
via sperimentale nella sua sezione elettorale 


Fuochi dì nvotta 
neU’anniveisaiiio 
di Tian An Men 


A un anno dal massacro della Tian An Men. gli stu¬ 
denti di Pechino hanno sfidato il silenzio del regime. 
I divieti e l'imponente schieramento della polizia 
non hanno impedito ad un migliaio di studenti del¬ 
l’Università di Beida di ricordare con un sit-in di pro¬ 
testa aH'intemo del campus la tragedia. Ieri la piaz¬ 
za è rimasta chiusa, presidiata da decine di agenti 
armati e da agenti antisommossa. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINATAMBURRINO 


A PAGINA 9 


50 anni fa, l'Italia in guerra 

Inchieste negli archivi militari, 
interviste, rievocazioni, cronache 


Al fronte 
eroici 
poveracci 

di 

Gianni 

Tartaro 

A PAGINA 12 



Expo2iOOO 
Su Vemezìa 
oggi la scelta 
delgovemo 


Chi ha deciso di candidare 
Venezia per l Expo 2000? È 
una delle tante domande al¬ 
le quali un imbarazzalissimo 
Andreotli dovrà nspondere 
domani in Parlamento. Que¬ 
sta sera il governo dovrà sce- 
glicre la linea da seguire. 
Un'imprc-,;i non facile: la maggioranza é divisa, i ministri 
(anche quelli socialisti)pure. E mentre i comitati anti-espo- 
slzionc hanno organizzato, giusto per questa notte, una ve¬ 
glia di feste in laguna. Il Consorzio (privato) Venezia-Expò 
pensa già .> trasformare la cilà in una specie di campo <U 
concenircimento alla rove-cia, con accessi sorvegliati e una 
-card- elettronica per selezionare gli ingressi. Gli urbanisti: 
l'Expof.irebbe-scoppiare-Venezia, a pagina 9 


Solidarietà 
a Napelli 
al paiTOCo 
anticaniorra 


A Napoli sono scesi in cam¬ 
po I Nos dei carabinieri. 
Analizzeranno tutti i pozzi di 
acqua della provincia, co¬ 
minciando dalla zona di 
Acena e Afragola. Intanto 
prosegue il balletto delle re- 
sponsabilità Ira gli assessori 
della Ppasincia, della Regione, del Comune e i dingcnti del¬ 
l'azienda municipalizzata che gestisce l'acquedotto. E il sin¬ 
daco Lezzi dice: -Quando aneto allarmi non mi ascolta nes¬ 
suno-, Ma nella città, Ieri, si sono svolte altre manifestazioni. 
Stavolta di -lolidarìclà con il parroco -anticamorra- del rione 
Sanità, don Rossello, arresialo con l'accusa d'aver violentato 
un ragai'jto di 14 anni. -Hanno trovato il modo per mandarlo 
via-, dice la gente. E il giudice dopo l'Interrogatono ha subi- 
loconcessogliarrestidomicillarì. apaoina IO 



NELLE PAGINE CENTRALI 


M PECHINO Alle 23 c 30 di 
ieri sera la tranquilla c artificia¬ 
le calma che aveva scandito a 
Pechino il primo anniversario 
della Tian An Men é stala im¬ 
provvisamente rotta. Al canto 
dell'Intemazionale, gli studenti 
di Bcida hanno commemorato 
i loro morti. Erano cire.i un mi¬ 
gliaio. -Niente é cambiato da 
allora, i funzionari corrotli de¬ 
vono andarsene- hanno grida¬ 
lo prima di rientrare nei loro 


dormitori. Una protesta Insce¬ 
nata al termine di una giornata 
che ha visto la città e la piazza, 
che fu teatro del sanguinosi 
scontri, sorvegliale da un Im¬ 
pressionante .schieramenfo di 
forze. Un ferreo controllo mili¬ 
tare beffalo comunque da uno 
sconosciuto che da una mac¬ 
china in corsa davanti alla -Cil- 
là proibita- ha gettalo cenli- 
naia di monete di carta: il ge¬ 
sto tradizionale cinese per 
onorare i morti. 


A PAG. 7 COLLOTTI PISCHEL A PAG. 2 


Conferenza stampa dei due presidenti a conclusione del vertice di Wasliington 




anno» 
«Buona fortuna» 


Un botta e risposta con i giornalisti durato poco più 
di un’ora. Ha cominciato Bush da padrone di casa. 
Mei ha parlato molto di più il presidente sovietico. Si 
ò concluso cosi un summit di «enorme importanza», 
forse «l’ultimo vertice» fra un presidente americano 
e il collega sovietico. L’impegno adesso è di tenere 
incontri annuali, in un modo meno formale. Oggi 
Gorbaciov incontra Reagan. 

! DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO SERGI 


H WASHINGTON, Il prossimo 
faccia a iaccia si terrà sicura¬ 
mente a Mosca, entro quet.to 
anno. Ieri i due presidenti si so¬ 
no stretti la mano, mentre le 
«firsi ladies» 5 sono abbraccia¬ 
te e baciale. F oi, mentre la -zlil» 
del Cremlino ha preso a muo¬ 
versi, il pnrsidenle Bush ha al¬ 
zalo la mano in segno di salu¬ 
to: •Amveccr;i e buona fortu¬ 
na». È stalo riilllmo atto di que¬ 
sto vertice che Gorbaciov ha 
definito di -enorme Importan¬ 
za-, E lo ha fatto durante la 


conferenza stampa tenuta nel¬ 
la Casa Bianca a fianco del 
presidente americano. Resta¬ 
no ancora le divergenze sulla 
Germania, ma nel complesso 
le relazioni tra i due paesi han¬ 
no fatto un ulteriore salto in 
avanti. Bush ha parlalo della 
Lituania ma senza porre ulti¬ 
matum. Gorbaciov ha invece 
lanciato un monito ad Israele; 
gli emigrati sovietici non do¬ 
vranno essere inviati nei Tem- 
torì, pena la revisione del visti 
di espatrio. 


Bush chiede strada per un divertito Gorbaciov al volante di un auto da g oli nella tenuta di Cimp David 


CHIESA E GINZBERi: 


ALLE PAGINE 9*6 


Ecco come nasce il gangster accademico 


■I Ora che la -pantera- dor¬ 
me o sfa preparando gli esami, 
lappata in casa e sorda ai peri¬ 
coli della già tanto lemuia c 
denunciata -pnvalizzazione- 
dcH'unlvcrsilà. la polemica cir¬ 
ca la natura, il destino e la fun¬ 
zione sociale degli atenei sem¬ 
bra sopita. Peccalo. Ma ecco 
due volumi nordaniencani, 
bellamente simmetrici e con¬ 
trari. l'uno a decantano le per- 
dur.inli virtù dcll'universUà c 
l'altro a criticare duramente - 
e con esempi gustosi - la ca¬ 
duta degli standard Intellettuali 
c l'avanzata, a quanto pare 
inarrestabile, dell'idiozia pro¬ 
fessorale, ossia di quella situa¬ 
zione che un tempo, in Italia, 
da Luigi Volpicelli a Guidi Ca¬ 
logero, si descriveva con una 
frase lapidaria: -i somari in cal- 
ledra». (Si vedano Henry Ro- 
sovzky. The Uniuersily, Norton. 
Ne» Vork. 1990: Roger Kim- 
ball. Tenured Kadicab, Harper. 
New York, 1990). 

È certo possibile che la n- 
llessione più amara anche in¬ 
torno alla situazlne presente 
dell'università italiana non ri¬ 
guardi né le strutture né i servi¬ 
zi né la massa degli studenti 
che spesso fanno ancora la fila 


davanti agli sportelli delle se¬ 
greterie, pur dolale, a quanto 
si dice, dei più moderni ritrova¬ 
li elettronici e informatici. La 
nlicssionc più amara riguarda 
li corpo docente, tuttora di¬ 
stratto da multiformi impegni e 
comunque fermo di fronte a 
un problema di cui non ha 
neppure tentalo la soluzione: 
come ritrovare e nespnmerc 
all'inicmo della scuola di mas¬ 
sa i termini capaci di fissare 
nuovi standard di eccellenza 
individuale. Non c'é, a mio 
sommesso parere, contraddi¬ 
zione fra la critica, anche dura 
c radicale, alla scuola di élite 
di ieri e II rifiuto odierno del 
pressappochismo c del facili¬ 
smo demagogico di quei pro¬ 
fessori che hanno perduto la 
fede nel loro lavoro. Ho già 
scrìtto altrove (in Sludenli, 
Scuola, Sistema, Liguori, Napo¬ 
li, 1976) che non si possono 
avere dubbi sulla perdila di 
prestigio del professore univer- 
sitano. £ un offuscarsi, piutto¬ 
sto rapido, dell'aulo-immagine 
e della motivazione. Si pensa 
all'aumento notevole del nu¬ 
mero, cioè al fattore dì appiat¬ 
timento legato airincremcnlo 
numerico Ma l'indebolimento 


FRANCO FERRAROTTI 


della figura del professore uni¬ 
versitario non mi sembra de¬ 
terminato solo da circostanze 
esterne. 

Questo processo di erosione 
forse é partilo dall'lnlemo, dal 
venir meno della sicurezza psi¬ 
cologica c intellettuale in rap¬ 
porto al proprio ruolo nella so¬ 
cietà. Questo semi-dio. é stato 
a poco a poco degradato ad 
arrendevole funzionario. Stu¬ 
pisco per la scarsa resistenza 
opposta. Posso solo pensare a 
una invasione per lince inter¬ 
ne: la massa di politici, para- 
politici. giornalisti, impiegali di 
slato che sono entrati nel cor¬ 
po docente universitario per 
meriti speciali, ape l^is a for¬ 
tuitamente, con concorsi deci¬ 
si in base a criteri di lealtà di 
gruppo odi fazione invece che 
scientifici, reputando di dover 
aggiungere alle loro glorie 
quella del docente. Il colpo di 
grazia viene però da una fonte 
non sospetta: dal professore 
che, vinto il concorso e salito 
in cattedra, scopre che co¬ 
mandare e guadagnare é un- 
mcnsamcnic più importante 
del puro conoscere e del mo¬ 


desto insegnare. 

Nasce un nuovo tipo socia¬ 
le. il gangster accademico. Co¬ 
stui ha vìnto regolarmente una 
cattedra, ma la usa come pe¬ 
dana di lancio, sgabello, stru¬ 
mento per la camera politica, 
giornalistica, burocralico-am- 
minislrallva ad allo livello. £ un 
vicepresidente nato. La legge, 
distinguendo farisaicamente 
tra -tempo pieno- e -tempo 
parziale-, glielo consente. E lui 
nc approfitta. Fino In (ondo. 
Nasce con lui un nuovo tipo di 
professore-colui che la il pro¬ 
fessore come eserciterebbe 
una qualsiasi professione, il 
brasseur d'atfaires tendenzial¬ 
mente malioso e clientelare, 
che tratta l'università come 
un'occasione per condurre in 
porto buoni affari. Ideologici o 
commerciali, all'insegna d'un 
attivismo magari formalmente 
ineccepibile, ma certamente 
lontano dallo spirilo crilico, 
dal raccoglimento e dal disin¬ 
teresse richiesti da un'impresa 
rigorosamente conoscitiva. -1 
vantaggi tecnici - osserva Max 
Weber a proposito degli svi¬ 
luppi della comunità accade¬ 


mica nei pnmi anni di questo 
secolo - simili a quelli di tutte 
le organizzazioni capilalisle 
burocralizzale sono indubbia¬ 
mente fuori questione. Ma lo 
'spinto' che prevale in esse é 
di/lerente rispetto all-i tradizio¬ 
nale atmosfera che eia una 
volta carattcrislica delle uni¬ 
versità ttxlcschc. tsisle uno 
scarto straordinariarnenie am¬ 
pio, nel comportamenlo osser- 
' vabile e ncll'atleggia mento. Ira 
il capo di tale grossa impresa 
capitalistica accademica c il 
professore di ruolo vecchio sti¬ 
le- (cir. Max Weber -Ttic Po¬ 
wer of thè Stale and Ihe Oigniiy 
ol Ihe Acadcmic Calling in Im¬ 
periai Germany». in Minerva, 
voi. IX, n, 4. ottobre 1973. a cu¬ 
ra dì Edward Shils; corsivo 
mio). 

Per l'Italia, é accaduto all'u¬ 
niversità quello che ,iccade 
con i fondi erogali d.i,' governo 
centrale ai comuni e che ven¬ 
gono dati in appalto - fondi 
che sembrano e.ssere, oggi, ac¬ 
caparrati dai gruppi mafiosi 
per una percentuale vistosa e 
che sono quindi da conside¬ 
rarsi a tulli gli effetti come le 
vere, -pulite» risorse d<‘lla cri¬ 
minalità organizzai,-! Destino 


analogo tocca probabilmc ile. 
almeno in parte, ai fondi ero¬ 
gali a lilolo di missioni e ricer¬ 
che all'univcrsllà. 1 gargiter 
accademici sono in agguato e 
non pierdcno un colpo. Non 
hanno altro cui pensare. Sono, 
d'altrocan'o, i-tecnici dolili re¬ 
gola-, spe<.tlalisll ncH'agRiian’ 
la legge ed eluderla senza per 
altro violarla. 

Né il loro potere ha da teine- 
re inversioni di tendenza. At¬ 
traverso associazioni c corfra- 
lemile di vario genere, che so¬ 
no per lo più Talroce caricatu¬ 
ra delle società seleni fichi: 
d'un tempo e delle accadeinli: 
intente a coltivare campi spe¬ 
cializzali del sapere, essi t an- 
trollano i concorsi a catletlra, 
sostituendo alle valute, z ioni 
specifiche e interne alle com¬ 
missioni giudicatrici valui azio¬ 
ni c coneguenti decisioni rag¬ 
giunte al di fuori delleconmis- 
sioni giudicatrici slesse ne¬ 
gando oltre lutto con ciò quel 
tanto di Indclerminaziono e di 
incertezza che é essenzia e per 
qualsiasi processo demccrati- 
co che, come si sa, è un gicrco 
che va condotto al buio, pcn.i 
la caduta nella palude doll.i 
democrazia manipolala. 


Superati i tapponi di montagna resta la cronometroti 

Bugno senza avversali 
Ormai il Giro è suo 



DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■1 AFUICA Leonardo Sieira, 
21 anni venezuelano, ha vinto 
l'ultima Lippia di montagna 
(Moena-Apriza) del Giro d'I¬ 
talia. Mercoledì il Giro finisce a 
Milano ma ornai, salvo clamo¬ 
rosi nballcni, i giochi sono lat¬ 
ti: Gianni E-ugno, 26 anni, sem¬ 
pre in lesta fin dalla partenza 
diBari.èl'jonioinrosadel 73" 
Giro d'Italia. Queste ultime tre 
tappe, difiitti, non presentano 
nessuna difficoltà che possa 
mettere in pencolo la sua l-sa- 
dership. Lna supremazia cla¬ 
morosa, s( hliicciante quella di 
Gianni Bugno, che ha trovato 
nel Irancet-e Charles Mottet l'u¬ 
nico ma mai convinto opposi¬ 
tore. Tanta, tantissima gente 
sulle strade del Ciro d'Italia. 
Un entusiasmo compatto che. 


in questo sport, non si noUva 
da anni. L'elletlo-Bugno é an¬ 
che questo: rivitalizzare uno 
sport, e un pubblico, che sem¬ 
brava destinato, almeno in Ita¬ 
lia, a vivere di ricordi. I confido- 
n italiani in pochi mesi hanno 
praticamente vinto tutto: corse 
a tappe, classiche, ormai man¬ 
ca solo il Tour ma anche la 
Grande boucle, alla luce dì 
questi risultati, non é più un so¬ 
gno. li ciclismo cambia, si fa 
più -modemo», ma presenta 
ancora storie incoraggianti co¬ 
me quella di Lenoardo Sierra, 
vincitore di ieri, che é appro¬ 
dato in Italia per 22 biciclette 
(date alla Federazione vene¬ 
zuelana) e un ingaggio di 45 
milioni. I suoi genitori conti¬ 
nuano a raccogliere caffè. 


Gianni Bugno 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192'1 


I buchi neri 


CISARB SALVI 

S uiritalia grava ancora tutto il peso delle for 2 c oc¬ 
culte. delle trame lorbidcchc tra la (ine degli an¬ 
ni 70 e gli anni 80 sono scese in campo per arre¬ 
stare il processo di rinnovamento democratico, 
colpire la sinistra c il Pei. I delitti politici di mafia, 
ma anche l'attentalo di via Fani. Ustica, il coso 
Cirillo, lo stragismo, la P2; sono ancora in gran parte'buchi 
neri. Come ha dello Giuseppina La Torre, e stata colpita la 
coda, non la testa del serpente. 

Si ripropone l'asse Bologna-Palcrmo. La provocazione 
contro il Pei. intessuta intorno alle presunte rivelazioni del¬ 
l'avvocato Montorai. è miseramente crollata. 

Oggi toma ed essere Palermo al centro dell'attenzione, e 
anche di oscure manovre. È bene allora mettere alcuni punti 
(ermi. Siamo, da sempre, perche sia latta verità e giustizia, e 
tanto più lo siamo per l'omicidio dei nostn compagni La 
’ Torre c Di Salvo, che sono il simbolo dell'Impegno del Pei 
nella lolla alla malia. La denuncia di Leoluca Orlando e tan¬ 
to più apprezzata da noi. perche ha richiamalo l’attenzione 
dell'opinione pubblica su questa nostra battaglia, che aveva 
visto le più recenti iniziative nel discorso di Occhelto a Paler¬ 
mo ii 29 aprile (ottavo anniversario dcH'omicidio) sul piano 
politico, nelle iniziative istruitone dei legali del Pei sul piano 
' giudiziario. 

La nostra difesa dell'autonomia della magistratura, la no¬ 
stra fiducia nella credibilità dcll'islituzione giudiziaria nel 
suo insieme, naturalmente, rimangono ferme. 

Questo non esime dal criticare le attività di singoli giudici 
che sembrano criticabili (per esempio, il modocom'e stala 
condotta l'inchiesta suH’omicidio del giudice Costa, oppure 
i continui rinvìi nel procedimento di prevenzione nei con¬ 
fronti di Ciancimino). E non esime dallo stimolare a chiude¬ 
re al più presto istruttorie che si protraggono da troppo tem¬ 
po. rtcll'inieressc stesso dei magistrati che le conducono, vi¬ 
sto olirefutio che il permanere del segreto istruttorio dà adito 
a cquivocie turbative. 

Molto Inquielanlc ò la vicenda del cosiddetto pentito Pel- 
Iterili. Emerge con chiarezza, anche per la criticabile viola¬ 
zione del segreto istruttorio, rorìcntamenlo dei magistrati 
che indagano: l’accusa rivolta a Salvo Lima, di corresponsa¬ 
bilità neH'omidicio di La Torre, ù una calunnia, e quindi un 
tentativo di dcpislaggio. Se ù cosi, emerge subito una do¬ 
manda: chi vuole il dcpislaggio. e a che fine? Edawero Lima 
il berillo della provocazione, se di provocazione si tratta? 
Chi si vuole davvero colpire, e perché? Non è pensabile che 
si tratti di un'iniziativa personale di Pellegriti. 

In questo contesto si Inserisce il tentativo di mettere in di¬ 
scussione il ruolo svolto dai comunisti siciliani nella lotta al¬ 
la malia. Credo che la gran parte di firmatari della lettera 
aperta alla Direzione del Pei abbia voluto chiedere un impe¬ 
gno più netto e deciso del nostro partito. A loro va detto con 
chiarezza che, se di questo si tratta, é bene che se ne discuta 
apertamente. 

Diacultamo dei nostri ritardi e limiti, che cl sono. Ma sono 
di natura ben diversa da quelli degli altri partiti, a comincia¬ 
re dalla Oc siciliana. Non si può accettare la confusione 
(che qualcuno sta tentando di creare) tra il dibattito, che 
nei partito siciliano da tempo è in corso, auH'onenlamento 
della politica dei comunisti, e il sospetto di ambiguità nella 
fottaalla mafia. 

• é chi punta deliberatamente all'obiettivo di av- 
f vaiorare questo so.spctto. e le recenti dichiara¬ 
zioni <li Mario D'Acquisto lo dimostrano con 
chiarezza. Anéhé a Palermo abbiomò avviato 
in questi unni una politica di rinnovamento, di 
superamento di ogni residuo di qonsociati- 
4-^'4fno'',,c))G.rótw>ve dà qrì'analisi aggiornala defcaralteitche 
"* ha assunto negli anni 80 II sistema di potere siciliano. (}ue- 
ista politica nasce da un dibattito e da un confrontointemo dì 
posizioni a volte aspro. Ma tutto ciò non ha nulla a che vedre 
con la funzione storica che il Pei - al di là di limiti o enorì po¬ 
litici che può avere compiuto - ha svolto, sta svolgendo c 
continueià a svolgere nella lotta contro la mafia. 

-Mario D'AcquLsto fu Costretto à lasciare la presidenza del¬ 
la Regione a seguito dcllc battagllc condotte dai comunisti 
prima c dopo l'assassìnio di La Torre alTassemblea regiona- 
'ic c tra i cittadini e i lavoratori: sugli appalti al palazzo dei 
Congressi, sullo esattorie dei fratelli Salvo, sulla mancala at¬ 
tribuzione di poteri al generale Dalla Chiesa. 

La nostra lotta contro la famiglia politica più inquinala 
dell'isola - la corrente andreolliana della De - è stata ed è 
costante e ferma. La vera contraddizione é la convivenza 
nella stessa lista, nello stesso gruppo consiliare, nello sics.so 
partito di questa conentc con Leoluca Orlando. Pone que¬ 
sto tema con lorza ò ormai indispensabile, come coerente 
conseguenza della solidarietà c del riconoscimento per l'im¬ 
pegno civile di Orlando. 

Per quanto ci riguarda, e comui^uc si sviluppi la vicenda 
amministrativa di Palermo, é prioritario l'avvio di una nuova 
fase della lolla contro la malia. Una fase nella quale questa 
lotta divenga davvero un fatto di massa, a partire dai diritti, i 
diritti che il sistema di potere nazionale e siciliano nega e 
comprtmc, anzitutto i diritti dei più deboii, dei lavoratori, 
della gente onesta: le forze sane che in Sicilia non mancano, 
anche negli apparali dello Stalo (a cominciare dai colicghi 
del funzionario regionale Boasignori, assassinalo nei giorni 
scorsi per la colpa di essere onesto). A tulli costoro ollnamo 
il grar^ patrimonio umano, elico, politico del Pei come 
fondamento per costruire insieme una formazione politica 
di mossa che sappia creare le premesse perché a Palermo c 
in Sicilia il sistema di potere sia davvero, e radicalmente, 
messo in discussione: perché i diritti - a cominciare dai dirit¬ 
ti che sono il fondamento della democrazia: la sicurezza, il 
lavoro, il sapere - siano garantiti a tutti gli uomini e le donne 
della Sicilia. 


c 


Ad un anno dalla tragedia di piazza Tian An Men riflessioni 
sul potere che nega i diritti elementari al mondo dei poveri 

Chiedevetno libertà 
La risposta fu repressione 


■i È passalo unnnno dalla 
tragica notte di Piazza Tian 
An Men ed è giusto ricordar¬ 
sene. Forse i morti non furo¬ 
no 7.0(X). ma -solo- 360 e tra 
essi 100 soldati: la gestione in 
diretta televisiva di lutto il 
complesso degli eventi - un 
obiettivo scientemente e te¬ 
nacemente perseguilo dal 
movimento di ribellione che 
mirava a por termine a quel 
silenzio al quale le autorità 
cinesi di ogni tempo hanno 
sempre cercalo di condanna¬ 
re le voci di chi rifiutava i 
meccanismi della persuasio¬ 
ne e dell'omologazione - 
può aver gonfiato le cifre. 
Forse i morti non furono fal¬ 
ciali nella grande piazza ma 
nelle sue adiacenze, dopo 
averla lasciata, oppure cad¬ 
dero sui due opposti fronti 
nelle periferie, affollate di 
emarginali. Forse i giovani 
soldati contadini furono og- 
gello di episodi di violenza 
non meno delle loro vittime. 
Forse II movimento aveva ca¬ 
rattere minoritario, era 
espressione di un'élite privi¬ 
legiata ed altamente selezio¬ 
nala, separala a causa delle 
proprie concezioni politiche 
e dai propri atteggiamenti 
esistenziali dalla grande mas¬ 
sa dei contadini soddisfatti 
solo del loro recente arricchi¬ 
mento. Forse le autorità han¬ 
no poi garantito un potere 
per il momento stabile e sono 
riuscite a ridurre l'inflazione e 
a combattere la corruzione, 
ma con li pattugliamento si- 
slemaliqo delle città ed a 
prezzo della distruzione di un 
largo settore economico ope¬ 
rante •al nero*. Foise. 

Ma ciò non deve cambiare 
il giudizio di condanna della 
repressione compiuta da una 
parte del gruppo dirigente, 
non si sa precisamente da 
quanti e secondo quali schle- 
ramenii, in riunioni che cena- 
mente non còrriipondevano , 
alla legalità istituzionale degli 
organi supremi del partito. 
Efa.atite<tilMini,chmócw8h>»^:i't“ 

con 18'represstone. Chiunque 

ch’if||«.MKC^:^ ««««:' 

: SI batte sullo stesso fronte di 
tutti gli altri che chiedono la 
democrazia e la libertà che 
. non hanno e di coloro che 
cercano di difendere la de¬ 
mocrazia e la libertà che han¬ 
no conquistato e goduto da . 
tempo ma vedono insidiale 
ogni giorno da minacce, perì- 


ENRICA COLLOTTIPISCHEL 


coli, condizionamenti, limita¬ 
zioni che (orse non sono 
comprensibili per chi non ha 
conosciuto quelle esperien¬ 
ze. Per questo non ci .sono 
dubbi sul problema di deci¬ 
dere "da che parte stare* nel¬ 
la vicenda di un anno fa. 

La queslione di principio 
appare più - e non meno - ri¬ 
levante qu.indo si tiene confo 
che il comportamento delle 
autorità cinesi corrisponde 
esattamente al comporta- 
menlo dellcaulorità di qual¬ 
siasi altro paese del -mondo 
dei poveri», quelli che sono 
più o meno quattro quinti - 
dell’umanità e devono so¬ 
pravvivere più o meno con 
un quarto dei beni disponibili 
su questo pianeta, Perché ia 
vera tragedia alle spalle degli 
eventi straordinari dell’89 
consiste nel fatto che la gran¬ 
de maggioranza degli uomini 
continua ad essere priva di 
democrazia e libertà, ad es¬ 
serne privata non da circo¬ 
stanze naturali ma dalla per¬ 
vicace repressione esercitala 
da coloro che su di essi eser¬ 
citano il loro potere. Classi di¬ 
rigenti locali oggcitivamenle 
privilegiate dal punto di vista 
materiale sostenute, armate, 
addestrale in modi talvolta - 
contorti ed indiretti dagli inte¬ 
ressi strategici ed economici 
di chi dirige e controlla I pae¬ 
si nei quali esistono invece 
tradizioni c strumenti di liber¬ 
tà e di democrazia. 

NeH'intcro mondo dei po¬ 
veri la democrazia e la libertà 
sono tuttora beni irraggiungi¬ 
bili, bencfié rivendicati con 
tenacia - e spesso a prezzo ‘ 
durissimo di sangue, scom¬ 
parse, torture - da minoranze . 
coraggiose di intellettuali, la¬ 
voratori, giovani. Pensare che 
la richiesta di libertà e demo- 


crazi.t da parte di un gruppo 
(orse anche minoniario di ci¬ 
nesi (ma se fossero indone¬ 
siani o siriani o congolesi il 
ragionamento non mutereb¬ 
be) sia meno legittima e fon¬ 
data della parallela richiesta 
avanzata da boemi o unghe¬ 
resi perché gli uni apparten¬ 
gono alla tradizione cuturale 
e potenzialmente ad un'uni¬ 
ca realtà economica dell'Eu¬ 
ropa e gli altri no. é inaccetta¬ 
bile. E ciò proprio rispetto al¬ 
la natura della libe't.ìi e della 
democrazia; gli illuministi 
settecenteschi avevano com¬ 
preso che ciò che é diritto 
dell'uomo deve poter essere 
diritto di ogni uomo. In que¬ 
sto senso la democrazia della 
quale continuiamo a godere 
(ma fino a quando ed in qua¬ 
li termini?) nel ristretto ambi¬ 
to dei paesi ricchi sarà sem¬ 
pre più ih pericolo fino a che 
sarà un pMlegio di pochi, 
nel vasto mare di un'umanilà 
esclusa non solo dai beni 
maleriali anche dalla libertà. 
Inoltre la distinzione tra colo¬ 
ro che possono .inibire a go¬ 
dere deila democrazia e co¬ 
loro che ne po-ssono essere 
esclusi - per (alo, cultura o 
anche solo 'per necessità og¬ 
gettiva» - è una distinzione ir¬ 
revocabilmente razzista: ri¬ 
schia di condizionale II diriiio 
alla libertà in base al colore 
della pelle. Ed il razzismo è 
oggi la maggiore minaccia 
contro la nosrra liberà la no¬ 
stra democrazia. 

Può darsi che molli degli 
studenti che un anno fa affol¬ 
lavano piazza Tian An Men 
ed una patte degli intellettua¬ 
li che li dirigevano sia insensi¬ 
bile a questo tipo di ragiona¬ 
mento. I cinesi colti, tendono 
a vedere se stessi, per capaci¬ 
tà creative e livellci di cono- 


LA FOTO DI OGGI 



scenze e quindi per legitlima 
richiesta di dirmi, come ugua¬ 
li ai gruppi culturiilmenle. 
tecnicamenie. politicamente 
più avanzati del mondo. Per i 
giapponesi il fenomeno è an¬ 
che più accenlualo, ingigan¬ 
tito ovviamente da un succes¬ 
so economico che é il grande 
rovello di tulli coloro che in 
Cina SI ritengono apparte¬ 
nenti alla classe dirigeiile In 
sostan.'a gli intellctiuah cine¬ 
si tendono a porre la riehit sta 
di democrazia e liberta pc ■ se 
stessi giuslilicandola con il 
loro elevato grado di cultura, 
contraddistinto dall'inseri¬ 
mento di sinjmenti, tecniche 
e concetti del mondo moder¬ 
no occidentale sul ceppc' di 
una gr.inde tradizione: etile- 
dono ciò di cui godiamo per-. 
ché giustamente si sentono in 
lutto pari a noi, a noi itali.ini, 
a noi americani, a noi inglesi 
o cecoslovacchi. Sono nollo 
meno sensibili al fatto che la 
loro richiesta è legittima in 
guanto essa deve valere an¬ 
che per 1 congolesi, I filippini, 
i salvadoregni. O per I conta¬ 
dini cinesi. 

In ciò fu una delle contrad¬ 
dizioni di tutta la rivoluzione 
cinese, che è stata riroluzio- 
ne autixriona, reale, partec:!- 
pata. non invasione di terze 
militari esterne capaci di in- 
'slaurare solo regimi «a sona- 
nità llmitalac è stata quest.) la 
radice della contraddittorietà 
intrinstea della figura d i M ao, 
rivoluzionario e statLsia, cli- 
lensoie deU'unità naziona le c 
della sovranità dello Stato ci¬ 
nese e suscitatore di spunte 
eversive contro l’assetto del 
potere instaurato dalla rivi illa¬ 
zione e le sue degenerazioril. 
Molti dei mali che sono suiti 
rivelati dalla crisi dei puesi 
del socialismo reale neirulti- 
mo anno erano stati visti e 
denunciati da Mao virnt’a.’ini 
fa e la loro denuncia si era ri- ' 
velata >destabilizzante> tanto ' 
quanto le rivendicazioni alla 
libertà ed alla democrazia 
contro regimi che hanno tra- 
“diio le loro origini rivoliizioi' 
nane. Maqoesto'à pioblema. 
:;ttliùùni^TMÀaiìtl dl4)ctei- 
la necessità di ricordare c ri¬ 
badire lacor^anna d i una re¬ 
pressione che '6 di iicr sé e . 
comunque' ' .fncompaiibile 
con valori che si riallaccino al 
socialismo come ideale di so- ' 
lldarietà e di giustizia olire 
che di libertà per tutti ijW uo¬ 
mini. 


Il basebair è certamente' lo sport più popolare negli Stati Uniti. Vi 
partecipano tutti e non a caso c'è ancheil camplonato dei ragazzi 
disabili che. come NikkI Saitzburg, 11 anni, danno vita ad appas¬ 
sionati incontri 


Intervento 

Napoli non può più attendere 
0 si fa una Giunta seria 
0 si va a nuove elezioni 


BERAIRDO IMPECINO 
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a sfiducia e la ribellione scrf eg- 
giano nella città". Si esprime co¬ 
si Pasquale Nonno, direttore de 
Il Mattino, dalle pagine del suo 
quotidiano, in un articolo pub¬ 
blicato ieri. E le cose iilaiino 
purtroppo cosi. Di fronte alle tante luglic del¬ 
le responsabilità degli uomini •illuslri- della 
Napoli di governo, i comunisti napoletani ed 
io personalmente sentiamo tutto il [>eso e il 
suo destino. 

È da tempo che abbiamo avvertilo sali e il 
malessere c diffondersi il disagio in presenza 
di una classe dirigente inconcludente, aliati- 
stica c inadeguala. Nel nostro recente con¬ 
gresso provinciale avevamo .owcrtito 1.) r.idi- 
calità del nostro compilo; quello di riu.scii'e a 
trasfomare. in fiducia per un progellc alter¬ 
nativo, la protesta. Purtroppo il nostro lavoro 
é stato insulficienle e siamo riusclii a lare 
troppo poco sia per rendere visibile un'oppo¬ 
sizione sociale, sia per rendere utile ed eli.ca¬ 
de la nostra azione progettuale ed alterrati- 
va. Del resto, i recenti risultali elettorali metto¬ 
no in evidenza le nostre dilficoità. E tuttavia, 
problemi ben più profondi dovrebbero .ivrer- 
tire i ptirtiti di governo. Se é vero infatti c tic, 
, negli ultimi quarant’anni, tube le forze pc liti- 
che hanno diretto, in varie combinazioni, la 
città, man si può però dimenticare lo sterzo 
straordinario che le giunte minoritarie tU sini- 
stia, in condizioni politiche e sociali del tutto 
diverse da quelle dell'attuale maggioranza, 
hanno compiuto tia II '75 c l’83. 

DI cestirò, questi selle anni di pentajaaitilo 
si presentano con un perfetta sintonia tra for¬ 
ze che dirigono la città e coalizioni di gover¬ 
no nazionali e, dato rilevantissimo, il ixtnia- 
paitito, dall'87 a oggi, può contare, in consi¬ 
glio comunale. su una larga maggioranza (SO 
consiglieri su 80). Una potenzialità politica 
senza piecedenti nella storia della Napali de¬ 
mocratica. Ebbene, questo patrimonio di for¬ 
ze è stato dilapilato in modo sciaguiato, e 
l'inconcludenza amministrativa delle «giunte 
Lezzi» ili è pollata dietro l'inefficacia della 
stessa cpposizione democratica, che non ha 
potuto issercitare il suo molo, mancando un 
governo degno di questo nome. Che bel risul¬ 
tato! Ora il primo partito della città é quello 
del non voto (al 35%, 250.000 napok'tam). 


Per di più, nella concreta .situazione sociale, 
Napoli sembra precipitata ai tempi del eole- 
ra, quando non era più individuabile un seno 
e riconosciuto riferimento istituzionale. 

Non c’i' più tempo da perdere' Ognuno de¬ 
ve assumersi le proprie responsabilità c il pro¬ 
prio aiolo, se riusciamo a Lare nostro l’alto 
appello morale di Bobbio che la questione 
mendionalc dipende innanzitutto dai meri¬ 
dionali. Ma allora, liberiamoci dallo squallido 
gioco dallo scaricabarile c recuperiamo la di¬ 
gnità dei nostri compili. È indecente, ad 
esempio, che l’assessore regionale ai ia\ori 
pubblici, il democristiano Mazzclla, c il presi¬ 
dente dcll’Aman, il socialista Taurisano. non 
sentano il dovere di sgombrare il campo a 
fronte del fallimenlo cvidenle della loro .azio¬ 
ne amministrativa. Anche Lezzi la smetta di 
annunciare fantomatiche dimissioni, per le 
quali non viene mai II momento di discuterne 
con serietà in consiglio comunale. E ancora; 
li ministro alla Sanità, De Lorenzo, napoleta¬ 
no, da quindici anni consigliere comunale 
della città, candidato, alle recenti ammini¬ 
strative, in Ire collegi provinciali con lo slogan 
«Un medico per Napoli, per curare la cillà» e 
da sette anni partccipanlc autorevole col suo 
, partito a tutte le coalizioni di pentapartito, 
non può esporsi al ridicolo delle sue recenti 
dichiarazioni (non c'entro niente con quanto 
accade a Napoli) e, esprimendo un severo 
giudizio, che io condivido, sull’incapacità 
dell'attuale classe dirigente, tirarsene fuori. 

È almeno dal luglio dello scorso anno che 
la giunt.) Lezzi é in cnsi. Per i prossimi giorni 
sono convocali tre consigli comunali. Noi co¬ 
munisti è da tempo che abbiamo insistito per 
un chiarimento di fondo, convinti omiai che 
o si opera una svolta o é preferibile appellarsi 
al corpo elettorale. Non si può ulteriormente 
attendere. Se entro dieci giorni non si avran¬ 
no sindaco c giunta degni di questo nome, se 
non saranno messi fuori gli incapaci e i 
chiacchierati*, allora proporrò ai comunisti 
di dimettersi per andare a nuove elezioni. 
Non è vnrro che Napoli é ingovernabile e che 
essa è sirena tra affaristi e camomsti; la mag¬ 
gioranza dei napoletani é gente onesta che 
ha bisogno di ritrovare la fiducia in un proget¬ 
to dicarrbiamenlo. 


Premio di maggioranza? Non mi convince 


PEPPINO CALDERISr 



OD sconcerto ho appreso la pro¬ 
posta di un premio di maggioian- 
za discussa dalla Commissione - 
per lé riforme istituzionali del Co¬ 
mitato centrale del Pei. Le ragioni 
sono due, lo prima di merito, l'al- 
' tra di imrtodo rispetio aU’inizIaliva referenda¬ 
ria sulle leggi elettorali. Non conosco la pro¬ 
posta della Commissione del Cc nella nua te¬ 
stualità, ma essa sembra proprio ripniporre 
un vecchio bipolarismo Dc-Pei che nulla f a a 
che vedere con i contenuti dei quesiti re fcien- 
dari. Cosi è anche l'analoga proposta di De 
' Mita: i partili rimarrebbero cosi come seno, 
verrebbero solo indotti a coalizzarsi eri a sa- 
tellizzanii attorno ai due maggiori partili, i 
quali resterebbero anch'essi cosi come sono. 

I referendum mirano, invece, a rìlcriT'are 
profondamcnle la politica e il sistema dei 
partiti, di tutti i partiti. Non sono stali concepi¬ 
ti a favore o contro questa o quella foiz a p oli- 
lica. Non penalizzerebbero né i socialisti né 
le loize laiche che volessero uscire dalla su¬ 
balternità c dal minorilarismo. E Infatti nem è 
un caso che tra 1 promotori dei referene uni fi¬ 
gurino numerose e autorevoli petsonalltà del¬ 
l'area eijclle forze laiche, ambientaliste c ra¬ 
dicali. 

L'altra ragione é di metodo. La distanza di 
quella proposta comunista dai qucsili ritlc- 
rendari é tale da rischiare di far apparite t'ru- 
mcntale il sostegno del Pel ai refcreid.im. 
Concepirli esclusivamente come slirrol i o 
come piovocazione, perseguendo in realtà 
un obiettivo diverso, significa indebolite l'ini¬ 
ziativa referendaria. E la indebolisce proprio 
nei momento in cui essa si rivela scnif re più 
necessaria e determinante. 

.. Gli attiKchi ai referendum si sono (af i S'i'm- 
pre più pesanti e stringenti. E rischiano di ::ul- 
pire nel segno quando affermanoche gli stes¬ 
si promotori non hanno una proposta in posi¬ 
tivo. Una proposta invece c’é, ed è euanto 
mai sign.licaliva. Non a caso allomo ad essa 
é nato e si è sviluppato lo schieramento rlor- 


malore che ha promosso I referendum. È la 
proposta di riforma della legge elettorale del 
Senato cosi come risulta dalla testualità del 
quesito referendario cor. 3/4 dei senatori 
eleni in elleiilvi collegi uninominali e il restan¬ 
te quarto eletto con una ripartizione propor¬ 
zionale ;u base regionale. Si tratta di una via 
di mezzo Ira il sistema inglese e quello tede¬ 
sco, un intelligente ed equilibralo supera¬ 
mento della proporzionale, di cui altrimenti il 
nostro sistema rischia di morire. Un sistema 
originale che corrisponde proprio al moiJello 
auspicalo da Dahrendorf e dalla Hansard So¬ 
ciety. Si tratta di una proposta sostenuta con 
grande forza da molli e aulorcvoll promolori 
dei refciendum, da Barbera a Scoppola. Mi 
auguro che su di essa si sappia concentrare 
ralicnzionc c il dibaltilo di lulli i promotori e 
sostenilori dei referendum. 

Solo valorizzando e difendendo il contenu¬ 
to propositivo dell'iniziativa rclerendana po¬ 
tremo conquistare lorza nello scontro sempre 
più difficile tra nformatori c conservatori dello 
status quo sulle riforme istituzionali c favorire 
la stessa mobilitazione necessaria per il suc¬ 
cesso della raccolta delle firme. 

In corclusione voglio esprimere l'auspicio 
che il Pci, nell'approfondimento del dibattito, 
sappia comprendere l’inadeguatezza della 
proposta del premio di maggioranza e valo¬ 
rizzare appieno il contenuto dei rclerendum 
(non mi nlcrisco in questo momento a quello 
SUI Comuni, per il quale tutti i promolori sono 
consapevoli della necessità di una correzione 
del meccanismo eccessivamente maggiorita¬ 
rio risultante dal quesito referendario). Un 
auspicio tanto più importante e necessario 
nel momento in cui il Pei si sta impegnando 
attivamente nella fase decisiva della raccolta 
delle fimic. 

• deputato radicale, 
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■■ Sabato scorso l'Unità 
ha pubblicato una lettera 
della compagna Ferdinanda 
Cremascoli di Vimeteate. 
Milano, che dice: «Se abitas¬ 
si a Palermo avrei votalo per 
Leoluca Orlando. O almeno 
se il sistema elettorale me lo 
avesse permesso, avrei vota¬ 
to la lista “Insieme per Paler- 
. mo" ed avrei dato poi la pre- 
' fetenza ad un uomo che sta 
in un’altra Usta; a Leoluca 
Orlando». Siccome questa > 
possibilità non esiste, la 
compagna Cremascoli 
avrebbe votato per Orlando. 
Non è una eccezione: tanti 
elettori del Pei che abitano a 
Palermo hanno latto questa 
scelta. Una scelta consape¬ 
vole e onesta ma, ritengo, 
sbagliata. E perciò voglio di¬ 
scuterne. La compagna Cre¬ 
mascoli nel suo scritto non 
ha una parola di rammarico 
e di preoccupazione per la 
sconfitta del Pei. Forse per¬ 
ché considera il successo di 


Orlando una vittoria del Pei 
e della democrazia. Non c’è 
dubbio che in questa valuta¬ 
zione c'è una parte di verità. 
Noi dobbiamo anzitutto te¬ 
nere conto degli interessi ge¬ 
nerali, delle sorti di Palermo 
e del paese. Questo deve es¬ 
sere il metro per chi ha scel¬ 
to la battaglia politica come 
impegno civile per fare pre¬ 
valere l'interesse comune e 
non un egoistico Interesse di 
partito, ^tto questo profilo 
però non si può trascurare il 
fatto che la De palermitana, 
nel suo complesso (con lut¬ 
to ciò che c'è dentro), ha 
oggi la maggioranza assolu¬ 
ta e contribuisce a fare più 
forte questo partito in tutto il 
Sud e nel paese. Questo non ' 
aiuta, a mio avviso, né Paler¬ 
mo. né la democrazia italia¬ 
na. Bobbio, che è stato sem¬ 
pre un critico rigoroso e 
puntiglioso nei confronti del 
Pei, nella lettera che ho pub¬ 
blicato sul giomaledisabaio 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACAILUfSiO 


La testa 
del serpente 


dice: «Intanto a Palermo fa 
De trionfa e i comunisti 
scompaiono quasi. Anche 
questo è un (atto che fa ri- 
(Iciiere e non lascia sperare 
nulla di buono». 

In particolare oggi vorrei 
sottolineare che Orlando ha 
spinto oltre ogni limite la co¬ 
siddetta «trasversalità», con¬ 
trapponendo «due De»; la 
sua e quella di Lima e An- 
drcotti. Ed è vero che fra i 
due tronconi c'è ormai un 
abisso. Nella De le divisioni 
ci sono sempre state: sulla ri¬ 
forma agraria, sul ruolo del- 
l'induslria pubblica, sul cen¬ 
trismo. sul centrosini-stra, sui 


rapporti col Pei eccuter.) ix:- 
cetera. Anche sulla mafia; 
basti ricordare undticurnen-. 
to di Dossetti, negli t nnl Cin¬ 
quanta, pubblicato su Cro¬ 
nache sociali e le divisioni 
sui comportamenti <.:he han¬ 
no diviso sempre questo 
partito. Oggi però la questio¬ 
ne è diversa. Diciartio come 
stannoi le cose: Orlando in¬ 
dica in Lima (e anclie in An- 
dreotti) la testa del tteipentc 
a cui arrivare per fan: luce su 
tutto ciò che è avvenuto a. 
Palermo, anche sui ilelitti. lo 
ritengo che la sua denuncia 
sia giusta e coraggicsa. Il Pcì 
del resto l'ha fatta per anni. 



Ma, cari compagni, come si 
fa a convivere nello stesso 
partito, nello stesso Comita¬ 
to provinciale, nella stessa li¬ 
sta, non con chi ha opinioni 
diverse ani:he su cose deci¬ 
sive, ma con un gruppo con¬ 
siderato come il punto di 
coaugulo ixalitico della ma¬ 
fia e di tutto ciò che è avve¬ 
nuto a Palermo negli anni 
Ottanta? Il problema, cosi 
come è stilo posto, non è 
solo politico, ma morale. 

Orlando per giustificare la 
sua posiziC'ne ha bisogno di 
dire che ia «trasversalità» ri¬ 
guarda tutti i partiti. E no. E 
lo dico non per amor di par¬ 


tito, non per difendere un; 
bandiera e una appartenen¬ 
za. No difendo la storia e la 
verità. Che. poi, alcuni nostri 
compe gru per portare avanti 
una lotta politica sugli indi¬ 
rizzi che concerne anche II 
modo di affrontare il leno- 
rneno mafioso abbiano 
avallata la •trasversalità» al- 
l'interro del Pei è semmai il 
segno Ji un imbarbarimento 
impressionante. Il Pei ha fat¬ 
to certo errori, anche seri. 
Del re:4o sono gli elettori a 
dircele. 5u un punto non ha 
mai ceduto: l'impegno pxali- 
tico e inorale comune a tutti 
nella l( >tt.s .alla mafia. Accuse 
di tiepidezze verso il sistema 
politico mafioso, di conso- 
ciativismo, di destrismo, 
vennero latte anche a Pio La 
Torre ilalla «sinistra» esterna 
al Pci. In passalo furono fatte 
‘ ignobili insinuazioni anche 
nei confronti di Li Causi. I 
fatti si sono sempre incarica¬ 
ti di fate prevalere la verità. E 
sarà ancora cosi. Il nostro 


giudizio su Orlando non 
cambia: egli esprime con 
forza e onestà una realtà e 
una verità anlimafiose che ci 
sono nella città. Tuttavia il 
Pei, ma non solo esso, consi¬ 
dera vitale per la democra¬ 
zia sciogliere equEuxi e 
contraddizioni 
Orlando ha altri obiettivi e 
guarda alla battaglia interna 
nel suo partito. Se alcuni 
compagni ritengono giusto e 
utile appoggiare Orlando, 
costi quei che costi, lo dica¬ 
no con onestà come fa la 
compagna Cremascoli, ma 
non cerchino alibi nella tra¬ 
sversalità e nei cedimenti 
del Pei. Ed aggiungo: è intol¬ 
lerabile che chi sta nello 
stesso partilo di Lima accusa 
altri di tiepidezza verso Li¬ 
ma: o chi ritiene più coeren¬ 
te appoggiare chi sta nel 
partito di Lima e Andreolti e 
non chi a questo partito si 
contrappone. Pirandello è 
n.ito in Sicilia non a Vimer- 
cate. Ma non esageriamo! 
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Politica Interna 



Sos ambiente 
L’Italia alle urne 


Forte calo di partecipazione rispetto alla consultazione 
del r87 sulla giustizia e Tenerla nucleare 
Le associazioni promotrici denunciano intimidazioni 
ai seggi e ritardi organizzativi del ministero 


Referendum sul filo del rasoio 

. . liU 

Ha votato (alle 22) il 31,5%. Polemica con Cava 


;[ Pochissimi 

I a votare 

ì dove ci sono 

; gli armieri 

;i 

' I ■■ BRESCIA. Valircmpia, prò- 
'I vincia di Brescia, zona dove le 
' I industrie delle armi da caccia 
' I sono numcrosis.siiTic c allrel- 
, I tanto lo sono i cacciatori. Qui 
l'invito airastcnsioric predica- 
] to dalle associazioni vcnatonc, 

' I , dalla stragrande maggioranza 
' I dei politici locali, d.ii sindacali 
, I e, ovviare ente, dai produttori 
I di lucili e cartucce, è stalo oc- 
' I , collo quiisi all'un,mimllà. In 
' I tutto, nel lardo pomeriggio di 

I I ieri, solo alcune centinaia gli 
, I clcllorì che si erano recati alle 
, I ' urne. A Gardonc Valtrompia, 

dove ha sede la •Bcrella», risul- 
' I lava essere andata alle urne 
. I solo qualche decina di perso- 
I ne. In questa zona, del resto, 

] I l'economia si regge quasi 
esclusivamente sulle aziende 
' I armiere, che occupano circa 
! I diecimila dipendenti. A Colilo, 

' I ad esempio, ieri pomeriggio 
. I avevano votato solo otto per- 
, sone 

' ' •L'abolizione della caccia - 

i I ha fatto subito satwrc Gianni 
‘ I Bondio, democristiano, sinda- 

; co di Gardonc - comporlereb- 

. I bc per le nostre aziende una 
' . gravi crisi con pesanti ripercus- 

’ ! sioni sul piano occupazionale. 

. { lo stesso - SI e poi vantato il 
' I primo cittadino - ho invitato 
[ I tutta la popolazione ad asle- 
' nersi dal volo*. 

' ' La giorrtata C s'ata turbata 

. I < da un im idcnic davanti al mu- 
/1 i„i)icip) 0 . .Meuni rappresentami 
, I . 'dèlia Lega amicacela, percau- 
I .. se ancora tutte da accertare, a 
; . bordo di un'auto, hanno inve- 
'. 1 . stilo una persona. Battista 
' I Cuetrini, titolare di un colorili- 
i I do. che 6 finito all'ospedale 
. I con una prognosi di sette gior- 
[ ni. Sembra che l'uomo volesse 
! I proibire l'accesso dcH'aulo e 

• I . degli occupami ambientalisti. 
; 1 . Sconcertante la dichiarazione 
. I su quest.] vicenda del sindaco 

Bondio; <E' ovvio che venire a 
Gardonc a fare propaganda 
contro la caccia 0 una provo¬ 
cazione*. 

Incredibilmente bassa la 
I media dei votanti .inehe a Val- 
savaranchc, un Comune che 
I , ha la maggior p.itte del suo tcr- 
'I ' rilorìoaH'inlemo del parco na- 
. I zionale del Gran (’aradiso. Ha 
■ j votalo solo il 2.9'l. per il rele- 
] ^ rcndum su caccia c pesticidi c 
'"il 2.4'\. per quello sull'accesso 
' I ai fondi iirivati. 

* t 


Bassa partecipazione al referendum su caccia e 
pesticidi. Alle 22 di ieri aveva votato solo il 31,5% 
degli elettori, oltre ri7% in meno rispetto all'S?. In¬ 
tanto è scoppiata la polemica tra gli ambientalisti, 
che denunciano intimidazioni e si rivolgeranno al 
magistrato, e ii ministro Cava, per il quale tutto è a 
posto. Oggi i seggi rimangono aperti dalle 7 del 
mattino fino alle 14. 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA, t referendum sul fi¬ 
lo del rasoio. La media degli 
clciton che ieri si d recata a vo¬ 
lare su caccia e pesticidi d sta¬ 
ta molto bassa. Alle 22 nsulta- 
vano essere andati alle urne il 
31,5'fi degli elettori; oltre un 
1 TX, in meno nspetio ai refe- ' 
rcndum dcll'S?, quando alla 
stessa ora aveva volalo il 
48.7‘f.. La media più alla di vo¬ 
lanti nell'Italia settentrionale, 
con il 37,S'X,'. la più bassa nelle 
isole, dove la quota di votanti, 
ieri scrarisultava ferma al 
23.7X,. Nelle regione centrali 
sulla caccia ha votato il 27,8%, 
(il 28.0% sui pesticidi). mentre 
in quelle del Sud su tulli e Ire i 
referendum si d pronuncialo il 
26,2*41 dcirelciloralo. Fino alle 
17, la regione che maggior¬ 
mente si era recata alle urne 
era il Vendo, con il 21,6%, se¬ 
guito dal Friuli Venezia Giulia 
c dalla Lombardia. Fanalino di 
coda, invece, la Sardegna, (er¬ 
ma al 7,8%. Appena al 9X, 
l'Umbria, al 9.3% la Sicilia e la 
Calabria. Ai referendum di tre 
anni fa (giustizia c nucleare), 
si recò alle urne, complessiva- 
menle, il 65,2%. Se il calo di vo¬ 
lanti si mantiene intorno al 
17%, le consultazioni sulla cac¬ 
cia (due schede) c sul pestici¬ 
di non saranno valide. In ogni 
modo, l'accanita propaganda 
pro-asicnsione da parte delle 
associazioni venatorie, di molti ' 
uomini politici e degli armieii 
che fabbricano fucili e cartuc¬ 
ce si d fatta sentire. ' ' - ‘ ' 

Un appello ad andare a vo¬ 
tare d stalo lancialo, ieri, dalle 
segrclciie regionali della CgiI 
della Lombardia, del Piemotv 
le, del Veneto. dell'Emilia, del¬ 
la Sardegna e della Calabria. 
•Il raggiungimento del quorum 
- hanno affermalo le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori - é es¬ 
senziale non solo per la vittoria 
del SI. ma pier dilendere un isti¬ 
tuto di decisione diretta che d 
esiicnziale per la democrazia'. 

Nella giornata si sono co¬ 
munque registrati alcuni episo¬ 
di inquietanti, resi noli dagli 
ambientalisti. E una dtira pole¬ 
mica è scoppiala tra le orga¬ 
nizzazioni promotrici dei tre 
referendum c il ministro degli 
Interni Antonio Cava, sullo 
svolgimento della consultazio¬ 
ne c sul modo in cui d stala or¬ 


ganizzata. Rappresentanti del¬ 
la Lega per l'Ambiente, del 
Wwf, insieme ad alcuni parla¬ 
mentari si sono recati. Ieri po- 
menggo, al Viminale per de¬ 
nunciare 'alcuni gravi episodi 
di intimidazione», come il pie-1 
cheltaggio organizzalo davanti 
ad alcuni seggi. L'elciKO forni¬ 
to dagfi ambientalisti d lungo. 
In un loro comunicato affer¬ 
mano che questa (orma di inti¬ 
midazione si d verificata in una 
sezione elettorale all'Eur, in al¬ 
cuni seggi a Cava del Tirreni, in ' 
Campania, a Foligno in Um- 
bna e a Gardonc Val Trompia 
in Lombardia. Tutto questo, 
accusa la Lega per l'Ambiente, 
•per impedire e scoraggiare 
l'accesso agli elettori». Inoltre, ‘ 
ieri risultavano ancora non 
consegnati, a Napoli, 60mila 
certificati elettorali. Gli am- 
, bienlalisii preannunciano «de¬ 
nunce penali contro gli autori 
degli atti di intimidazione c ' 
contro quegli esponenti delle 
forze dell'ordine e della pub¬ 
blica amministrazione al più 
vari livelli che hanno omesso I 
loro obblighi di ufficio». 

Quando si sono recati al Vi¬ 
minale i parlamentari (Marco 
Pannella. CianIrarKO Amen¬ 
dola. FratKO Russo e Anna Ma¬ 
ria (Wacci) e i responsabili 
della Lega per l'Ambiente, Er¬ 
mete Realacci. e del Wwf, Fui- ' 
co Pratesi,, non hanno avuto il. 
- bene di' poter itKontrare nd if ' 
ministro Cava, nd ll'sottosegre- 
, yirìo yaldjO SpinìTentramtiti as- ' 
' senti. Si sono dovuti acconien- ' 
tari di un paio di alti funziona¬ 
ri, secondo i quali 'la macchi¬ 
na ha funzionato.in modo per¬ 
fetto». I parlamentari oggi pre¬ 
senteranno un'interrogazione 
ad Andreotti per chiedere con¬ 
to »dell'assenza e dell'Irreperi¬ 
bilità dei responsabili politici 
dell'ordine pubblico» e di co¬ 
me 'lo Stalo si d mosso In mo¬ 
do da ostacolare anzichd ga¬ 
rantire l'esercizio del diritto di 
volo». Il Comitato promotore 
del referendum sui pesticidi si 
chiede, in un comunicalo, se •! 
dati del ministero degli Interni 
sono truccali?'. Inlalli, denun¬ 
cia, »le rilevazioni per l'afflusso 
delle ore 11 sono stale prese 
intorno alle ore 10: quelle che 
sono stale date per le ore 17 In 
realtà sono avvenute poco ol¬ 
tre le 16». 


Percentuali votanti alle 22, medie per Regioni 


PIEMONTE 

Caccia 1 * scheda 

37.3% 

1 MARCHE 

Caccia 1* scheda 

26,9% 


Caccia 2* scheda 

37.3% 


Caccia 2* scheda 

27.0% 


Pesticidi 

37.3% 


Pesticidi 

27.2% 

VALLE D'AOSTA 

Caccia 1* scheda 

32,5% 

LAZIO 

Cacciai* scheda 

32,7% 


Caccia 2* scheda 

32,5% 


Caccia 2* scheda 

32,7% 


Pesticidi 

32.6% 


Pesticidi 

32,7% 

LOMBARDIA 

Caccia 1 * scheda 

39.2% 

ABRUZZI ' 

Caccia l’scheda 

31,8% 


Caccia 2* scheda 

39.2% 


Caccia 2* scheda 

31.8% 


Pesticidi 

39,3% 


Pesticidi 

31,8% 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Caccia 1* scheda ' 

33,1*/. 

MOLISE 

Caccia l’scheda 

25,2% 


Caccia 2* scheda ' 

, 33,1*/. 


Caccia 2* scheda 

25,4'% 


Paalleldl 

33,2*/. 


Pesticidi 

25,3% 

VENETO . 

Caccia 1* scheda 

41.5% 

CAMPANIA 

Cacciai* scheda 

24,2'% 


Caccia 2* scheda 

41.5% 


Caccia 2* scheda 

24,2% 


Pesticidi 

41.5% 


Pesi cidi 

24,3% 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

. Cacciai*scheda 

37.1% 

PUGLIA 

. Caccia 1* scheda 

29.3% 


,. Caccia 2* scheda 

37.1% 


' Caccia 2* scheda 

29.3% 


Pesticidi 

37.1% 


Pesticidi 

29,3% 

LIGURIA 

Caccia 1* scheda 

29,8% 

BASILICATA 

Caccia (“scheda 

26.9% 


Caccia 2* scheda 

29,6% 


Caccia 2' scheda 

28,9% 

' 

Pesticidi 

29,9% 


Pesticidi 

29,0% 

EMILIA ROMAGNA 

Cacciai*scheda ' 

36,3% 

CALABRIA 

Caccia (“scheda 

21,2% 


Caccia 2* scheda 

36.3% 


Caccia 2“ scheda 

21,1% 


Pesticidi 

36.5% 


Pesticidi 

21,2% 

TOSCANA 

Caccia 1* scheda 

23,4% 

SICILIA 

Caccia 1* scheda 

24.6% 


Caccia 2* scheda 

23.4% 


Caccia 2* scheda 

24.8% 


Pesticidi 

23.8% 


Pesticidi 

24,8% 

UMBRIA 

Caccia 1* scheda - 

16,0% 

SARDEGNA 

Caccia 1“ scheda 

20,3% 


Caccia 2* scheda 

18,0% 


Caccia 2“ scheda 

20,3% 


Pesticidi 

18,3% 


Pesticidi 

20.4% 



Serafico. Cava si d presenta¬ 
to presso la sala stampa del Vi¬ 
minale solo nel tardo pomerig¬ 
gio. E trionfante ha annunciato 
che il referendum si sta svol¬ 
gendo complessivamente se¬ 
condo la civile tradizione del 
nostro paese, per la quale le 
consultazioni si svolgono nel 
massimo della regolarità-. Poi 
ha vantato i 91.300 uomini 
messi al lavoro per questa con¬ 
sultazione. E le denunce? «Epi¬ 


sodi che possono avvenire in 
una consultazione che investe 
milioni di cittadini; Gli even¬ 
tuali responsabili sA-ànno de¬ 
nunciali alla magistratura». E 
di denunce se tur prcannun- 
ciano parecchie. A selle eletto¬ 
ri del seggio 2083 di Roma-Eur 
d successo die. non avendo ri¬ 
cevuto! certificali PF' votare, 
sono andati a ritrilli, dll'ana- 
grafe, per scoprire, con stupo¬ 
re, che risultiivatKi averli già ri¬ 


cevuto. Naturalmente si sono 
latti lare dei dupliciiti e sono 
andati a votare.,. 

•Ci appelliamo al buon sen¬ 
so degli italiani allineile non 
cadano in una colctisalc traF>- 
pola - sostiene Francesco 
Me:;zatesla. presidente della 
Lipa - Molti elettori inlalti cre¬ 
dono che non andando a vota¬ 
re si protesti conbi> i partiti 
menUc nel referendum e deci¬ 
dere in prima persona d la 


gente». •Votate, volale, volale - 
è l'appello della deputata Ver¬ 
de Anna Maria Procacci - E' 
un'occisione troppo impor¬ 
tante per l'ambiente». Comun¬ 
que la speranza di farcela è 
forte. E per oggi pomeriggio gli 
ambientalisti danno appunta¬ 
mento ai cittadini per festeg¬ 
giare alla galleria Colonna a 
Roma (■ a piazza del Duomo a 
Milano I seggi sono aperti an¬ 
che oggilino alle 14. 


Cailglia: 

«Craxì 

proponga 

rimedi» 



Il segrelano del Psdi .Antonio Carigha (nella loto) a proposi¬ 
to delle dichiarazioni di Craxi a Caprera, ha affermato che: 
-D<?nunciare i mali senza proporre rimedi non d una pioliiica 
che può portare a salvezza un sistema democratico pnvo di 
dialettica costruttiva La situazione italiana denuncia una 
maiKanza di credibilità delle istituzioni, una assenza quasi 
genertilizzala di responsabilità, una mancanza di program¬ 
mi a breve e a medio termine e una esposizione costante ad 
emergenze di ogni genere senza che si possa prevedere il li¬ 
mite oltre il quale inizia il punto di rottura. Se arrivare a que¬ 
sto è l'obiettivoche si vuole perseguire bisogna avere consa- 
pe/olezza che i soli tieneficiari della situazione, considerate 
le forze sul terreno, ijotrebbero essere De e Pci, Per questo 
noi sorialdemocratici ci interroghiamo su una iniziativa del¬ 
la sinistra possibile che superi l'attuale fase di stagnazione 
poi tica e prepan il futuro di una democrazia alternativa. Il 
PCI non ha fretta mentre la De applica la regola deH"'aspetla 
e vedi"». •! segnali delle ultime elezioni - conclude Cangila - 
sono recativi sopralt jlto per i paniti dell'area socialista e lai¬ 
ca, all.] line le due forze politiche maggion potrebbero vol¬ 
gere questi segnali a loro favore». 


Biondi: 

«Non credo 
alla politica 
degli ultimatum» 


Altissimo: 
«LaDcèil 
pericolo perla 
governabilità» 


•Non credo che la politica 
degli ultimatum sia la più 
idonea a correggete i com¬ 
portamenti di un gcjvemo». 
Lo ha dichiarato il vicepresi¬ 
dente liberale della Camera 
Alfredo Biondi. -Craxi - ha 
proseguito Biondi - 6 troppo 
colto e avveduto per non sa¬ 
pere che la De ha sempre praticato la massima “non sappia 
la mano destra quel o che la la sinistra" per espnmere stu¬ 
pori c indignazioni, proprio in un momento in cui l'Italia si 
appresa a importami responsabilità del semestre eh presi¬ 
denza italiana della Cee. Oggettivamenle quando un organi- 
sm 3 e malato esporlo al gelo di una fase conflittuale precriti- 
c.i :ori l'accusa dello sdoppiamento della De signifia tende¬ 
re quasi impossibile il chianmento a livello nazionale, che 
invace è necessano e rende assai problematiche le lente e 
faticose trattative per la formazione delle giunte regionali, 
prc vinciali e comunali con i relativi presidenti e sindaci». 

A proposito delle riforme 
elettorali, il segretario del Pii, 
Renato Altissimo, ha dichia¬ 
rato; -Se ce ne fosse ancora 
bisogno, abbiamo ulteriori 
conferme che non 6 certo 
con lo sbamamento e con la 
consegucnle messa in di- 
scussione della rappresen¬ 
tanza dei partiti minori che si risana il sistema politico. Con- 
lentie di questo vengono dalle dichiarazioni di De Mita che 
continua a teorizzare la libertà di volo della sua corrente n- 
spotlo a questioni decisive come le niorme istituzionali, a di¬ 
mostrazione che la fX: non è più un partito, ma una federa¬ 
zione di correnti, per di più sempre in lotta Ira loro. Questo 
congresso democrisiiano senza line è il vero pencolo per la 
governabilità». 

•Non intendo entrare nel 
dettaglio delle affermazioni 
fatte a villa Miani perché le 
risse da ballatoio sono lon¬ 
tane dal mio stile come d^ 
costume del mio partilo». E 
quanto afferma in una di¬ 
chiarazione il segretario del 
Msi-Dn Pino Rauti. «Ma - ha 
proseguilo Rauti - un commento politico si impone. Esso 
deie sottolineare -con profonda amarezza -che sié tratta¬ 
to di dichiarazioni irresponsabili, tali da svuotare del tutto il 
icntat'vo di ricomposizione unitaria che era stato faticosa¬ 
mente avviato al teimine dei lavori del comitato centrale. 
U ha prova clamorosa di irresponsabilità che indigna e scon¬ 
certa. Ad essa spero che non si presteranno tutU gli espo¬ 
nenti della opposizione mentre sono certo che la stragrande 
m.iggioranza del partilo saprà adeguatamente rispondete in 
teiminimoralioltrethepolillci», , , , r» • 

Mafia 
Ravidà 


Rauti 

«A villa Miani 
risse 

da ballatoio» 


eCapitummino 

querelano 


L'on. Nicola Ravidà (De), 
deputato all'assemblea sici¬ 
liana ed ex àSse^re'iegio- 
naie prima af Bilancio e Fi¬ 
nanze e poi agli enti locali, 
ha annunciato la presenta¬ 
zione di querele per dilla- 
mozione aggravala, coir am- 
pia facoltà di prova, neicon- 
fronti del prof. Giuseppe Ciaccone, del settimanale L'&gves- 
so e c el quotidiano La Kepubò/iat Le querele sono in rela¬ 
zione alle affermazioni dell'ex sindaco di Baucina sugli ap¬ 
palli di quel paetie e su nomi di esponenti politici. 
«CsierelerO chiunque - ha detto Ravidà - in ordine a questa 
inrretlibile vicenda dovesse in qualsiasi modo calunniarmi». 
L'éspiinenle politico, dopo aver precisalo di non essersi 
«mai interessalo alle opere pubbliche di Baucina» ha aggiun¬ 
to di aver sostenuto anche con suoi comizi «le forze che nel¬ 
la De di quel paese si opponevano all'intreccio di interessi 
tra mafia e politica e che purtroppo furono sconfitte da Ciac¬ 
cone e dagli imprenditon corrotti che nel 1987 si impadroni¬ 
rono del comune. Anche il capogruppo De all'assemblea re- 

f fienale sicilina. Angelo Capitummino annuncia delle quere- 
e «L'innocente din.inzi alla calunnia - afferma Capitummi- 
no - non puO fare altroché rivolgersi alla legge». 
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:| Due giugno 

;| Polemica 
('sulla parata 
, ! militare 

■ Il ' 

■ I 

! I EM In occasione della festa 
' I ' della Repubblica si é ripropo¬ 
sto da più parti il tema della 
nediziorie della parala militare 
del 2 giugno. -No a qualsiasi 
,, riedizione della parata militare 
“ s - ha chi-nto Massimo Paolicel- 
. i- Il presidente del cirordinamen- 
li , to obiettori di coscienza La 
-i nostra Repubblica, si fonda sul 
-( lavoro, ma anche quest'anno 
ù seppur senza parata la Repub¬ 
blica si festeggia solo con la 
^ c rassegna delle armi. Per noi fe- 
6 steggiare la Repubblica che 
. ir "npudia la guerra come mezzo 
9 di soluzione dei conlliltr vuol 
.t dire; esprimere solidarietà 
, fc concreta con i pcpoli del Ter- 
, ~ zo mondo e con gli immigrali 
'' exlrocoinunilari presenti nel 
•4 nostro |>aesc, impegnarsi per 
Ih la creazione di nuovi posti di 
- lavoro <!d assicurare migliori 
condizioni di vita per tutti. 
“ Quest'anno si spendono 
■' 23.600 miliardi per le spese mi- 
llilari —ha concluso Paolicelli - 
a discapito di lutii quei servizi 
che permetterebbero invece 
(jf uno sviluppo pacifico e demo¬ 
lì cratico del nostro paese». 


L’ha chiesto nuovamente Cossiga 

«Torniamo a celebrare 
la festa del 2 ^ugao» 


Eletto un esecutivo regionale unitario. Salvi: «Un segnale nuovo» 

«Nel Sud via alla costituente di massa» 
In Calabria il Pd oltre i d e i no 


■1 ROMA. Francesco Cossiga - 
toma chiedere per il 2 giugno 
il ripriinnb della lesta della Re¬ 
pubblica. Lo ha fallo ancora , 
una volta ieri mattina, rispon¬ 
dendo aile domande dei gior¬ 
nalisti dopo la cerimonia per il 
44 anniversario all'Altare della 
Patria, «lo ritengo che Sia più 
conforme olla verità storica e 
alle tradizioni nazionali del no¬ 
stro paese - ha dello il capo 
dello Stato - che venga ristabi¬ 
lita la festa del 2 giugno, nel 
giorno in CUI il popolo italiano 
con libera votazione scelse la 
forma repubblicana dello Sta¬ 
to». Ha ricordalo poi il presi¬ 
dente: «Nel mio messagio al 
Parlamento In occasione del 
40 anniversario della fondazio¬ 
ne della Repubblica ebbi mo¬ 
do di dire che ritenevo che il 2 
giungo potesse storicamente e 
moraimcnie considerarsi il 
punto terminativo del proces¬ 
so di unificazione nazionale, il 
punto terminale e vittorioso 
della causa nazionale Italia¬ 
na». 

Il capo dello Stato ha poi ri¬ 
cordalo le varie fasi storiche 
che hanno portalo all'unifica- 
zione dell'Italia, «le guerre del 
Risorgimento, culminale poi 


col primo conflitto mondiale, 
le storie delle rivoluzioni, delle 
insurrezioni», ricordando le vi¬ 
cende dei Savoia, di Cavour, 
Garibaldi e Mazzini. «Ma vera¬ 
mente - ha poi aggiunto Cossi- 
ga - la causa nazionale intesa 
come causa non solo di indi¬ 
pendenza. ma come causa di 
riaflermazionc di libertà e di 
sovranità popolare della na¬ 
zione italiana si é conclusa 
con l'Assemblea costituente e 
la proclamazione della Repub- 
blica. E quindi - ha coniuso 
Cossiga - io credo che sia giu¬ 
sto e e conforme alla verità sto¬ 
rica e alla tradizione n.aztonale 
che il 2 giugno'noi celebriamo 
la lesta della Repubblica e con 
essa la festa deH'Assemblea 
costituente e il coronamento 
della causa nazionale italia¬ 
na». 

Il capo dello Sialo ha depo¬ 
sto ieri mattina una corona di 
alloro all'Altare della Patria. Al 
suo amvo in piazza dell'Ara 
Coeli é stato accolto da mi¬ 
gliaia di persone, dal ministro 
Martinazzoli e dai vertici mili¬ 
tari. Poi ha inagurato una mo¬ 
stra di arte figurativa militare si¬ 
stemata proprio all'interno del 
Vittorialc. 


In Calabria la discussione nel Pei sul voto si tra¬ 
sforma nella richiesta di spezzare le contrapposi¬ 
zioni che bloccano l’iniziativa del partito. Eletto ii 
nuovo esecutivo regionale, prescindendo dalle 
collocazioni congressuali. Cesare Salvi: «Dof)© la 
denuncia del prefetto di Reggio sui mafiosi tiliìtti, il 
governo faccia i nomi e promuova indagini nel re¬ 
sto del Mezzogiorno 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 



■iCATANZAitO «Una costi¬ 
tuente di massa quale terreno 
per la costruz one di un nuovo 
meridionalismo capace di ridi¬ 
slocare forze. Culture, idealità, 
movimenti in un progetto di 
rinnovamento drtmocralico e 
di unità nazionale». Pino Sorie- 
ro. segretario del Ptl calabrese, 
ha chiesto al Comitato regio¬ 
nale del Pei di superare rapida¬ 
mente gli slccc.i1i e l'incomu¬ 
nicabilità tra si e no per una 
iniziativa che sappia recupera¬ 
re l'autonomia della Calabria 
nella fase costilijenle. Un ap¬ 
pello che s'é nrontrato con la 
responsabili là di tulli icomuni- 
sli della Calabrui che. a fine 
nunione, hanno eletto il nuovo 
esecutivo region.ile del Pei a 


volo segreto con un sol 3 voto 
contro e 9 astensioni. Un orga¬ 
nismo, aveva avvertito .'espo¬ 
nente del Pei calabrese, pro¬ 
posto senza tener conto delle 
collocazioni congressuali, ma 
valorizzando competente e di¬ 
sponibilità d'impegno. Una 
scelta in qualche modo impo¬ 
sta c sollecitala diille prece¬ 
denti riunioni delle federazioni 
calabresi, unanimi nel ir riven¬ 
dicare •l'invenzione di una 
nuova dialettica» per !>|>ezzare 
le gabbie che .stanno soffo¬ 
cando il confronto» II progetto 
è ambizioso; avviare irn media- 
lanienle una rilorm.i del parti¬ 
lo scegliendo la dimensione 
regionale come quella da pn- 
vilegiare per l'allivil.'i operativa 


e programmatica della Costi¬ 
tuente. Da qui la scelta, su cui 
sono stale espresse alcune 
perplc!«ità, di proporre nell'e¬ 
secutivo regionale tutti i segre¬ 
tari di federazione della Oila- 
bna (fier le donne una solu¬ 
zione inedita: saranno loro nei 
prossimi giorni a decidere se e 
in che termini essere rappre¬ 
sentale negli organismi esecu¬ 
tivi). 

•Dal'a vostra regione» ha 
sottolinealo Cesare Salvi con¬ 
cludendo la discussione »é ve¬ 
nuto un segno diverso da quel¬ 
lo della contrapposizione E' 
questa- ha aggiunto «la condi¬ 
zione |>er dare forze e credibi¬ 
lità all'opposizione nel c del 
Mezzogiorno al sistema di po¬ 
tere che soffoca questa parte 
del paese». Salvi ha anche ri¬ 
lanciato l'esigenza posta nei 
giorni scorsi dai comunisti di 
Reggio; «Il prefetto di Reggio» 
ha detto «ha denunciato l'ele¬ 
zione di candidati legati alla 
mafia. Su questo poniamo al 
governo due richieste precise; 
primo, siano resi noti i nomi: 
secondo, siano compiuti in tut¬ 
to il Mezzogiorno accertamenti 
analofihi perchè il marcio non 
c 'è sol'amo II». 


Il segnale unitario della Ca¬ 
labria riflette preoccupazioni 
drainm:itiche sulla prospettiva 
delle energie che si sono rac¬ 
colte attorno al Pei ma anche 
la cons-ipevolezza deile grandi 
potenzuilità di espansione rap¬ 
presentate dal latto che il parti¬ 
lo del non-volo in Calabria 
(astensione più schede bian¬ 
che e nulle) è arrivalo al 36 
per cento: il più forte tra lutti i 
partili. La richiesta di un dibat¬ 
tilo che finalmente consenta 
un eventuale scontro sul men¬ 
to delle questioni è pratica¬ 
mente stata unanime ed ha 
coinvolto sensibilità e compa¬ 
gni di diversa coilocazione. «Il 
partilo» è stato riassunto «non 
pud ndursi a lare da megafono 
alle varie posizioni dei compa¬ 
gni del gruppo dirigente nazio¬ 
nale». 

»l” importante» ha sostenuto 
Ciusepiie Pierino <he l'appel¬ 
lo a S'Jiiierare gli steccali sia ri¬ 
volto anche ai compagni del si. 
Ed 1 » iiricor più importante che 
anche 'oro lo raccolgano. La 
critica che pure essendo del 
no laccio al no e che noi in 
quest, mesi non abbùimo fallo 
nulla per dare il senso del rin¬ 
novamento che vogliamo. Ma 


sono convinto che quando si 
va a discutere nel merito si sco¬ 
prono spazi unitari». E Franco 
Argada. un altro dei leader del 
no in Calabria, pnma di lui, 
aveva notato: «Il segno dato 
con la svolta di Occhelto ha 
crealo nel partito sbandamen¬ 
to politico. Ma sulla base del 
dibattito più recente è possibi¬ 
le una discussione che superi 
le spaccature di Bologna, una 
discussione lesa a cercare nel 
mento i contenuti della Cbsti- 
luenle». 

Insomma, autonomia e co¬ 
stituente sono esigenze insop¬ 
primibili per impedire che il 
sud si riduca a riserva di consu¬ 
mo per il sistema tradizionale 
dei partiti. «Serve» ha proposto 
Soriero «una 'Costituente per il 
futuro del Mezzogiorno'. Va 
preparata» ha proposto «con 
una assemblea programmati¬ 
ca regionale entro ottobre in 
ogni regione. L'obiettivo è che 
possa tenersi, prima della Con¬ 
ferenza nazionale, quella nel 
sud». Ed è in questo quadro, ha 
nvelato il segretario del Pti ca¬ 
labrese. che i ^retali regio¬ 
nali meridionali si sono riuniti 
dando vita ad un Comitato di 
coordinamento permanente. 
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Politica Interna 


Intervista a Gianni Cuperlo 
«Non vogliamo "scioglierci” 
ma essere un movimento 
organizzato dei giovani» 


Il congresso entro Tanno 
Un confronto sulle cose: 
il sapere, il lavoro, il Sud 
«No al governo dei divieti» 


«La Fgd? Non sarà^ù 
una specie dì mìni-Pd» 

L'appuntamento è per il 27 giugno: la Fgci terrà 
un'assemblea nazionale per avviare una discussio¬ 
ne, che culminerà entro l'anno, con il congresso, 
sulla formazione di «una nuova sinistra giovanile di 
trasformazione». È il modo scelto dai giovani comu¬ 
nisti per partecipare alla fase costituente, decisa dal 
Pei nel suo ultimo congresso. Ne parliamo con 
Gianni Cuperlo, .segretario della Fgci. 


FABRUCO RONDOUNO 


■■ ROMA, il Pd ha aperto la 
fase costttaecte. Qual è U tuo 
giudizio? Quali le «rkhleate»? 

L'obicllivo ò incidete .luH'am- 
blgua modemizzazionu in cor¬ 
so. Penso ad una politica di in¬ 
tegrazione etnica, alla questio¬ 
ne della rìorganizziizione dei 
tempi c degli orari, al tipo di al¬ 
ternativa alla ristrutturazione 
capitalistica che oggi gestisce 
enormi risorse linanziarie, am¬ 
bientali, sociali, culturali. Qua¬ 
le Stato sociale, quali regole di 
cittadinanza? Dobbiamo parti¬ 
re da dueconsiderazioni.. 

Quali? 

l-a sconlitta rlclla sinistra e la 
sconliltadi un ciclo, non l'esito 
di unvolo. Elo slorzochccista 
di Ironie non puO avere le di¬ 
mensioni tutte teoriche di un 
convegno; dev'es.seie un pro- 
Itetto che riattiva c coinvolge la 
gente, i giovani. 

E U Fgd? Qual ( la voatra 
' agenda lD«|iìeatliDeai? 

Ce oggi una iorte ollensiva di 
tiestra, che si traduce in leggi e 
(ittcgiamenti «proibizionisli*. 
nella caduta di una politica di 
solidarietà clletliva... l\.-nsa al¬ 
la droga. o al razzismo. La sini¬ 
stra e in ritanlo. c a tratti e per¬ 
forata da questa olfcnsiva. Una 
parti: |atgu,^el mondo cattoli-. 
co (vbh assiifnc un impegno 
unitàrio, reciilcjlra di fronte al¬ 
l'idea di un grande rhoyimento 
•trasversale» c unitario, lo pen¬ 
so ad un'azione mirata, sog- 
Igeltiva. Chiediamo che cento 
isezioni del D:i siano trasforma¬ 
le in centri di accoglienza e di 
assistenza per gli cxtnicomuni- 
lari. E a VilLi Utemo. quest'e¬ 
state. organizzeremo un cam¬ 
po di solidarietà. Poi ci scrno 
altri due temi; Il Mezzogiorno c 
Il sapere. 

- PaitUmodalMczzoglomo. 

La scelta del reddito minimo 
garantito per i giovani disoccu¬ 
pali dev'csstrrc nella, superan¬ 
do limili e ritardi pnrseiiti an¬ 
che nella Fgci, Deve dar vita ad 
una mobilitazione di tulli i co- 
mun'isli, per raccogliere un mi¬ 
lione di firme entro la prossima 
Finanziaria.Che dovrà conte¬ 
nere un punto specifico sul 
reddito minimo. Ci bisi^nodi 
un movimento di rinascita mo¬ 
rale c civile del Mezzogiorno, 
che intrecci diritto al lavoro, di¬ 
ritto al sapcrre, questione de¬ 
mocratica. Per literarsi da una 
classe politica inquinata. 

Hai dialo la qncrilioiic del 

Tian An Men 

La Fgci: 

«Il governo 
cosa fa?» 


M ROMA. Il segrclarìo nazio¬ 
nale della Fgci Gianni Cuperlo 
ha parlecipato ieri tera ad un 
sit-in davanti all'ambasciata ci¬ 
nese per rVcordarc. un anno 
dopo, la strage di Tien An 
Men. «Ancor oggi • afferma Cu- 
pcrlo ■ siamo convinti che la 
domanda di futuro che anima¬ 
va ed anima le nuove genera¬ 
zioni cinesi non possa essere 
fermala in eremo coni carri ar¬ 
mati. le pai toltole, le torture. 
Proprio per questo l'iniziativa 
iniemazionule sarebbe deter- 
mirvuite. Oggi, vergognosa¬ 
mente, questo non avviene. 
Anzi, nel silenzio piu' totale e 
con una lucida i|>ocrisia, si 
mantengono rapporti econo¬ 
mici con quel regime. Arui le 
industrie ita lane • pubbliche e 
private - sviluppano altari con 
chi ordinò la strage. Chiedia¬ 
mo al governo italiano un at¬ 
teggiamento serio e responsa¬ 
bile». 


•sapere». Ma la Pantera sem¬ 
bra fcoiapana. E lagraoac- 
cnsa: gli itndenti sono stati 
lasdadsoU. 

Il movimento degli studenti 
noni mortocnonixontillo. I 
suoi contenuti c la sua autono¬ 
mia sono una potenzialità 
enorme per la sinistra. È stato 
lasciato solo? Forse si. Ma il ve¬ 
ro problema 6 che da venl'an- 
ni la sinistra non ha più Iema¬ 
lizzalo il capitolo della forma¬ 
zione. La verità è che tutto il 
Pei ha avuto paura degli stu¬ 
denti. E di lormazionc. in que¬ 
sti anni, si ò occupala la Con- 
finduslria. non la sinistra. Il ri¬ 
sultalo? Un patto consociativo 
fra baroni, molti dei quali sie¬ 
dono nel Comitato centrale 
del Pei c frcqucniano I conve¬ 
gni più che le aule universita¬ 
rie. Una politica universitaria 
ccntralisilica. E gli studenti iso¬ 
lati c penalizzati. 

Eadesso? 

Adesso sia la Pantera sia il Pei 
devono avanzare la loro pro¬ 
posta. E ciascuno deve aprirsi 
ad un confronto reale, di meri¬ 
to. Anche la Fgci. com'ò logi¬ 
co; deve discutere all'esterno 
le proprie idee. 

; ' Quali dovrebbero etteme le 
.lince di foo^o?^ , . , 

. Controlli rigorosi dal bosso sui 
rapport.! fra Università c impre¬ 
sa.' Atolizionc delle facoltà. 
Decuplicàrc ì'finariziamehti al 
flìritio allo studio. Rifondare il 
. governo democratico degli 
atenei, pensando a nuovi rap¬ 
porti di forza, ad una effettiva 
revocabilità di ogni delega, a 
forme di democrazia direna. 
Rcvbionc di un sistema di va¬ 
lutazione assurdo.' Riforma 
della didattica e dei program- 
mi. Un nuovo rapporto Ira Uni¬ 
versità c territorio che ne fac¬ 
cia un vero c proprio «spazio 
sociale», aperto alla formazio¬ 
ne permanente. Ma c'ò un 
punto fondamentale... 

Quale? 

Questo governo i il governo 
del divieti. E un governo che 
pun'iscc e vieta, c poi copre 
consumi c interessi consolida¬ 
li. Vale per la droga, vale per le 
discoteche, vale per l'Univctsi- 
là. Qui vedo una distanza pro¬ 
fonda tra noi c la politica so- 
cialLsIa. E al /Ni chiedo: oltre a 
chiudere le discoteche, perche 
non chiudete anche i cantieri 
dove prospera il lavoro nero, 
dove i giovani muoiono senza 
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che nessuno spenda neppure 
una parola? 

Torniamo al Pd. Cooie II 
aembra U dlbaltUo In corso, 
a sei mesi dalla «svolta»? 

Nessuno capisce un dibattito 
fra mozioni. Perche non cl si 
confronta sulle proposte? Qua¬ 
le sinistra, per fare che cosa. 
Quale partilo... No. non i Croxi 
la condizione per ralicmativa. 
Abbiamo bisogno di un con¬ 
senso diffuso su un progetto di 
cambiamento. L'unica strada 
per far vivere una <ostitucnte 
di massa» passa per un con¬ 
fronto e un lavoro con la socie¬ 
tà. E su questo che il Pei deve 
dividersi. Un dibattito cosi non 
affascina e non coinvolge nes¬ 
suno. Personalmente conti¬ 
nuerò ad aderire ad un parlilo 
(ma perche non accentuare 


Intervista a Rinascita 

Natta: «Impegniamoci 
nella costituente 
per mutarne Tesito» 


■B ROMA. «Dobbiamo impe¬ 
gnarci, evitando le tentazioni 
scissionistiche che sarebbero 
davvero mortali per il nostro 
partilo. Non dobbiamo rasse¬ 
gnarci. ma lottare per mutare 
l'indirizzo e l'esito della fase 
costituente». In una lunga in¬ 
tervista che appare sul numero 
odierno di Rinoxita Alessan¬ 
dro Natta toma sulla sua deci¬ 
sione di ristabilirsi a Oneglia, 
in Liguria, e precisa che non si 
traila di una -fuga dalla batta¬ 
glia politica». Natta ricorda che 
fin dal 1983 aveva »avveitito cd 
espresso l'esigenza di assume¬ 
re un ruolo di secondo piano, 
anche per incoraggiare un cer¬ 
to rinnovamento generaziona¬ 
le... Ma dove sta scritto - prose¬ 
gue il dirigerne comunista che 
si ò opposto alla «svolta» di Oc- 
chetto - che per lare politica 
bisogna necessariamente risie¬ 
dere a Roma? In verità io mi 


una discussione sulle forme 
della parteclpazione?>che 
mette in campo idee e progetti 
di trasformazione della socie¬ 
tà. Non aderirò mai ad un par¬ 
tilo concepito secondo una ri¬ 
gida struttura correntizia. 

E tnttavla Timprcsslone di 
molti è che lo Fgd sia rlnia- 
•ta olla floatro. Che Doo 11 
•la •apotcala le maab eoa la 
■ avolia... 

Non abbiamo partecipato ad 
un «referendum». Offll voglia¬ 
mo con il nostro progetto fare 
un «pezzo» della costituente. 
Ma U Pei, con scelte chiare c 
definite, deve dare subito cor» 
so alle decisioni del congresso. 
MMM ddlB Fgd, aBon-: 
Qoal è II progetto? 

Sé ,J* . sfidi»' cfi'e àÓblariió;'ìu‘ 
fronte è dawefo alta, i eviden¬ 
te che anche la Fgci 0 inade- 
guala.'La riforma della politica 
ya accenluata.e radicallzzala. 
E la questione'giovanile ne é 
parte londanKntalc. . 

' Cbedgiiillca?' 

La nostra scommessa 0; creare 
un soggetto politico giovanile 
antagonista, perche non rinun¬ 
ciamo ad una trasformazione 
strutturale delle, coordinate di 
fondo di questo .modello di so¬ 
cietà. Non ci titola «sistemare» 
l'esistente, ma definire che co- 
s'e oggi il «nuovo socialismo» 
di cui abbiamo parlato dopo Ja 
nostra rifondazione. Un sog¬ 
getto svincolato dal Pei c dalla 
nuova formazione politica, an¬ 
che economicamente. Un'or¬ 
ganizzazione ' giovanile con 
una piatlalorma politico-idea¬ 
le propria. Fondata su una rete 
diffusa di associazioni giovani¬ 
li. Radicala nona' scuola, nel 
territorio, nel mondo del lavo¬ 
ro. Che superi definitivamente 
la lorma-partilo',“che non ab¬ 
bia più funzionari a vita e che 


presto non abbia più funziona¬ 
ri. Un'oiganizzazione iransna- 
zionale; non per avere iscritti 
in altri paesi, ma per creare 
patti unitari, atrioni comuni 
con i movimenti defi'Ovest, 
dell'Est, del Sud de) mondo. 
Intomma, la Fgd traete ac- 
centaaic la pratili aatoM- 
miaovaate radeglente ^d» 
ratinrfaiinalawiiT . 


Abbiamo parlalo tank», in que¬ 
sti annL (fi associazlonisfflo 
diffuso, di volontarjili», di «pò- 
litica utile». Ma troppo poco, di 
quelle esperienze, viwe in ik>L 
Slamo ancora troppo simili al 
Pei: ne Imitiamo le pratiche, le 
torme, il linguaggio. No. non 
vogliamo lacioiglcKlb'. Mg M>» . 
jfiamo eseare' meno otgaidit» : 
zazione tradizionale, emp» . 
^entoorgariteàtnitelitkn^ .. 
ni. L'aliematfva sarebite rap¬ 
presentare piccole fciOWes in¬ 
terne alle dinamiche del dibat¬ 
tito In corso nel Pei. Non cl 
capmbbero nemiéerio i nostri 
iscritti. Diventeremmo «celo 
politico». Esarebbe la fine. » 

Ma qual i il lappafto con la 
coatlhieiitcT'Màitre 11 Pd dà 
vita ad aa mwvo ptHiilo, voi 
vi aBontaaiie ae gn e n do la 
vostra atrada.- 

La Fgci non vuole imllrire il di¬ 
battilo di altri. L'unica strada 
possibile 0 far esprimere den¬ 
tro la C(Mtiluenle decine di mi¬ 
gliaia di persone, parli intere 
della società giovanile che og¬ 
gi non hanno voce e che U Fti 
non ascoltalSoltanto cosi può 
nascere un ccmtribulcivero alla 
costituente e alla rifomia della 
politica. 

Oadlsoooltcnpi? 

A fine giugno fair-rnci un'as¬ 
semblea nazionale. Entro l'an¬ 
no il congresso. Tutta la Fgci 
dovrà discutere e decidere 
tempi, forme, nwdi e senso del 
profilo. 


11» FESTA DELL’UNITÀ IN MONTAGNA 

NeliiD Stupendo Scenario Del Monte Dosa 
7-15 LUGLIO 1990 

V al le Di Cressoney ■ Gaby-Pineta (1.000 metri) _ 

Siamo giunti alni* edizione di questa particolare ed apprezzata Fe- 
sta-deirUnità in montagna. / . 

Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 

L’offerta varia dalle 155.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3° 
e 4® letto) e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri¬ 
storanti convenzionati; 

- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

- partecipa;i:ione agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo¬ 
menti di socializzazione. 

Possibililà di alloggiamento in appartamento, 

Prenota 2 :ioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao¬ 
sta tei. (0165) 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.26. 


COMUNE DI NAPOLI 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 45 

VIA PONTE DEI GRANIL116 - NAPOLI 


Avviso di gara 

OuesUi Usi. col sistema di c jl all'articolo 1. lettera d) della leg¬ 
ge 2 lebbralo 1973. n. 14 e con le condizioni, modalità e proce¬ 
dimento di cut al succo:tBivl articoli 4 e 7 della medesima leg¬ 
ge, con le modlliche <11 cui all'articolo 7 della legga 17 leb¬ 
bralo iM7, fl. 80. deve procedere ali'sppallo di mamilenzionc 
ordinaria proaMI di c|ua«ti Uel. Importo ii base d'esla L. 
Iva Inclusa. 

Alta Individuazione delle oventuall otlerte anomale si procede¬ 
rà con il tietsma provlKlo daM'artIcoto 2 bis della legge n. 155 
del 26 aprila 1969. rnercà l'applicazione del coelficienis 
dalt'6% aggiuntivo. 

La Imprese Intersieatii, con Idonea Iscrizione alla categoria 2 
nell'Albo nazionale costrudori. dovranno lar pervenire apposi¬ 
ta domanda In carta da be l lo a questa Usi, uHicIo prowedltora- 
loAecnleo entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del pre- 
esnle avviso. La richlente di Invito non vincolano l'ente. 

IL PRESIDENTE avv. Paiquala Origo. 


SUUB QUESTIONI URBANISTICHE, 
sul prog^ '«ctUlzi e ctl piano che hanno suscitar 
' to a NUano OK^tpàtwI^he, si terrà un cónflbn- 
■1o vero e aperto tra okjunl del più Irhpprtanh pte- 

AD E^O PARTECIPANO: 

Nando OaNo éhiesa. direttore di Società civile; 
Cario Radicefovsott consigliere (xrttunale, ex as¬ 
sessore oHVrisanlstlca ^irànlo U Calzi ex asses¬ 
sore al Lavori pubblici Maurizio Mol'rinl ex asses¬ 
sore allUrbanlstica. 

PRESIEDE 

l'onoiBvoie Gianni Cer/ettI 
L'Incontro promotsc dal centro pei l'affermazio¬ 
ne dei diritti si teiTÒ lunedi 4 giugno alle <xe 21 
presso la sala RIscTgimento In via Heimada 8 (NF 
guarda). 

HANNO/«DERITO ALL’INIZIATIVA 

Ptero Borghinl Fabio Baldassarrt Mauro Bianchi 
Luigi Borgonupvo. Renato Cantano, Roberto Co- 
magnl Gràmbótlista Carminati Luigi Carnevale, 
Fronco Cosarono. Augusto Castagna Renato 
Cavalli Luigi CoFbcnl Sruno Cremascoll, Vanda 
erodati Stellarlo D'Angiollnl Franco De Angeli& 
Franco Goldvvurra Massimo Fertinl Carlo Legna- 
nl Antonio Mancuso, Diego Mosi Gaetano Mo- 
rozzonl Blo Oggionl Corto Ortondlnl Enrico Pe¬ 
scatori, Luigi FniaisiTo, Maurizio Proda Libero Rlc- 
cardelll Giuseppe l^ssl Pcxslo Torelli Loris Zaffia 
Alberto Zoizdl. 


senio più in campo che mai, 
perchè so che è in gioco la sor¬ 
te stessa del partito, c anche il 
senso stesso della mia vita». 

Natta ripciconre In termini di 
analisi storico politica l'ultimo 
decennio di vita del PCI. affer¬ 
mando che "i nostri errori na¬ 
scono nelle scelte della stagio¬ 
ne della solidarietà, nel nostro 
awitamenio islituzionalistico e 
polilicislico, nella nostra illu¬ 
sione di risolvere con accordi 
di vertice grandi questioni so¬ 
ciali c politiche. Berlinguer in¬ 
terruppe. anche bruscamente 
quella stagione, cercò una 
nuova via...». Il dirìgente del no 
ribadisce il suo dissenso; «a lut- 
t'oggi non (edo uno sbocco fe¬ 
lice» per -l'impresa di Occhet- 
to». E allcrma che a suo giudi¬ 
zio bisogna «stare nella costi¬ 
tuente per rifondare il PCI. un 
portilo che non dimentichi se 
stesso». 


politica c cultura del sisicnia fomativo 
direttore: Franco Frabboni 
n. 5 ■ maggio 1990 

• Fabio Mussi, Umberto Ranieri_ 
latruxianc c mutarocnti culturali 

■ 

Confcrcnu nazionale sulla acu^ 
le opinioni di Cgd, Agc, Gilda, Arciragtzzi, 
Snais, Movimento Popolare, Fnism 

Bianca Celli 

Una legge per l’educazione sessuale 

■ 

. . ; Conw cosa quando vahilarc 

Kntti di . 

Benedetto Vcriecchi, Cseisno Domenici. 
Luciano Cccconi, Rosa Ceraldi, Luigia AcciaroU 

■ . 

Le rubriche 

di Matilde Callari Calli, Mario Alighiero Manacorda, 
Mario Lodi, Mauro Cameroni, Giorgio Nebbia 


SENZA CAFFÈ 
ÈCOME 
UNA POR1A 
SENZA 
ì MANIGLIA. 


rUnità 

Lunedì 

4 giugno 1990 


COMUNE POLISTENA 

_ PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA _ 

. Avviso d!gara 

SI dà ivs'lso chs questo Comune procederà all’appalto del la¬ 
vori di oitondlmenlD della rota Idrica o lognanla (prog. Sai 
9971), modlante licitazione privata da esperire con II criterio di 
aggiudicazione di cui aU'artlcolo 1, lettera a) della legge 2 leb¬ 
bralo 1973, n. 14. Si rende nolo ette l'AmmlnlatrazIonn si riser¬ 
va di comunicare nella lettera di Invito il valore percentuale 
che Incrementerà la media delle offerte ammesse a norma del- 
l'artlcdo 2 bis, comma 2* della legge 28 aprile 1989, n. 155. Im¬ 
porto a buse d'asta L. 1.146.908.830. E richiesta l'Iscrizione al- 
! l’Albo nazionale dei costruttori per la categoria 10 a) e per Im¬ 
porlo Idoneo. Sono ammesse anche le Imprese riunite al sen- 
' si dell 'articolo 20 della legge 8 agosto 1B77, n. 564 a suocesal- 
ve mcdlllche. Le domande di partecipazione, redatte au com¬ 
peterne carta da bollo, dovranno pervenire a questo Comune 
entro e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. La richiesta di Invilo non vincola l’AmmInl- 
Biraziono a mante del penultimo comma deH’artlcolo 7 della 
legge 2 Isbbralo 1973, n. 14. 

Pollsisna. 25 maggio 1990 ,l SINDACO •«,. Olralamo Tripodi 



TUNnA 




MILANO ■ Viale Fulvio Testi 75 • Tel (02) 64.40.361 
RC'MA • Via dei Taurini 19 » Tel (06)40.490.345 


Perù folclore: 
liritì Roymi 

Partenza: 20 giugno da Milano e da Roma 
con voli di linea KIm 
Durato: 17 giorni ' 

Quota di partecipazione lire 3.830.000 

(supplemento da Roma lire 120.000) 
Itinerario: Roma o Milano. Lima, Cusco, Pu- 
no. Tequile, Arequipa, Nasca, Paracas, Li¬ 
ma. Milano o Roma 

Informarioni anche presso le Federazioni Pd 


riforma della scuola UNA MATTINA 




Chicchi tes’ 


I caffb, come diciamo noi 
poveri pubblicitari, b dà quala 
carica In più, tì dà (gial die che 
8 rimette in testo, chs 8 
rimetta «orw, oppuns anche 
aoff», coma è capitato a Slrt- 
dons. La bevand a p«i amata 
dsgN Italiani vlana analizzata, 
testata, a ss aggiata, gkidleata 
per voi dai fM a carsbrdl paM 
del Gambero Rosso. Chicchi 


Le adchette dal prodotd ai- 
mantari sono spesso Inoom- 
pietà e non portano che una 
descrizlona perzlBia di quel 
che sta danno aàa confezio¬ 
ne. Un po'pii di ctichtta. 

- Altra inchiesta: » pane italiano non à pili buono come una valla, 
esattamems come a companatico. I nosbo aàmenio principe à 
coinvolto nel generale peggioramento daHe (gialftà dai dW. Csnfvo 
coma Spano. 

- Gli Klnerari. Pastaggista auS'argine del fiume. In riva al lago a nel 
cuore dsla campagna. • Po. S Traalmeno. i CaaloSi Romani. 

-1 viaggi. Oioaasetta idea per onte le tasche: date Svaiwd al Nepal. 
Un'astata din S pattino. 

- Le curioaU. Quando I prsls8 dells curia volevano s c omunic a re la 
bavenda nata: diavolo di un caffè. 

- La rtscopens. Piccola storia di una grande spezls; io zafferano. Op 

d'Abnazo. 

- Come ogni mese, consigli, irKfi- 
rizzi, specialità, ricette, test, Cbri 
a altro Ijornà. 

IN EDICOLA MARTEOr 6 GIUGNOa CON IL MANIFESTO 
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NEL Mondo 


iKiian 


nsummit 

dìWashìnjgton 


, Conferenza stampa dei due presidenti 
Bush: «Sulla Germania c’è divergenza, 
ma tra Usa e Urss de la volontà 
■' di capirsi e costruire insieme » 

Il capo del Cremlino critica 
, Israele per gli ebrei sovietici, 
sulla Lituania chiede tempo 
; e tende la mano ai radicali 



-■nini , • ti 
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Foto nel Maryland: 0ush. Gorbactov. Raissa. Barbara, il ministro deg i esteri Shevaidnadze e l’addetto alla ile jre^za nazionale Usa, Scuweroft 



Da Gorbadov un segnale ad Eltsin 


• F’iko più di un’ora di conferenza stampa congiunta tra 

• Bush e Gorbaciov per concludere un summit di «enor- 
metmportanza». Dalla Germania alla Lituania. Gorba¬ 
ciov ha parlato anche di Eltsin e ha prospettato la possi¬ 
bilità di un'intesa. Una battuta del leader sovietico: «Bu¬ 
sh a\Tebbe risolto in 24 ore la questione del Baltico...». 
La questione palestinese e gli ebrei russi nei territori oc¬ 
cupati legata alla leggesuH'emigrazione. 

'_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ ' 

SKRQiOSCRQI 
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mm WASHINGTON .Sono li 
■ («rtico della Casa Bianca. Bar- 
iMra Bush ha mc.v>o una mano 
sulla spalla di kaissa Gorba- 
< iov. È l'ora della partenza. Il 
summil d davvero (mito. Le dil- 
Icrcnzc tra Usa <■ Urss restano, 
soprattutto sul problema della 
Oermamu unita. Ma lo ■spirilo 
di Malta*, come ha dello Bu.sh. 
ne e uscito rallorzalo. dagli ac¬ 
cordi lirmali c dalla decisione 
. ilei due presidenti di tenere. 

, dora in avanti, incontri rcgola- 
n II proviimo. in ogni caso, a 
' Mosca cniro la line di questo 
anno. Le due tirsi lady si sono 
abbracciale c baciate 
1 due presidenti si sano stret¬ 
ti le mani Quando la nerissima 
■J’.ih del Cremlino ha preso a 
muoversi, il presidente amen- 
.<:ano ha dello: •ArrivcdeitC^,. 
(buona fortuna--|{idul>b!ameiv ' 

' le. Mikhall SergMevtch (jo«t>a»v 
ciov ne ha bisogriBlÉppresfiut-- ' 
, dosi, dopo la lappa calKomia- 
►' 1 na. a nentrare in Urss per al- 
Ironlarc una serie di battaglie ■ 
! decisive. Quella per strappare 
’ la •collaborazione* di Boris Elt- 
' ' sin. che si troverà seduto nella 
imminente riunione del «Con- 
■, - sigilo di Icdcrcizione*. l'alira 
■per sciogliere il nodo della ri- 
. ' belle Liluania, una terza per al- 
. Ironlarc i drammatici cambia- 
' J menti dcH'cconomia. Ha co- 
-. mincialo Bush, da p.sdronc di 
casa E ha ricordalo l'intesa di 
. ‘ sci mesi prima a Malia per Icn- 
' ^ tare di costruire un sistema di 
' nrlazioni dillcrcnil tra Usa c 
Urss. *Non abbiamo evitato di 
afironlarc i problemi su cui sia- 
. ' mo in disaccordo. Cerano 
! . problemi difficili davanti a noi 
. e. particolarmcnlc. l'uspirazio- 
' ! no del popolo baltico che gli 
Usa sostengono. Abbiamo 
• avuto un'intensa discussione 
sui cambiamenti asvenuti in 
' , Europa: ho sottolinealo che la 

- lunga aspirazione del popolo 
' tedesco.non dovrebbe essere 
' ritardala e che la Germania 
■' unita deve cssc-re membro a 

lutti gli eliciti della Nato. Il prc- 

- stdcntc Corbauov ha dello 


Irancamcntc che non 6 di que¬ 
sta opinione. Ma le relazioni 
Ira Usa c Urss hanno dimostra¬ 
lo che. qualunque siano le 
' questioni su cui siamo d'ac¬ 
cordo o ci scontriamo, c'C lo 
spirito di apertura e non solo il 
desiderio di capirsi, ma anche 
di costruire*. È la volta di Gor¬ 
baciov: «Concordo con il presi¬ 
dente pienamente. È stato un 
incontro di enorme importan¬ 
za. Non neghiamo le difficoltà 
' e i contrasti, ma avanza il pro¬ 
cesso per una nuova qualità 
nelle relazioni. Abbiamo di¬ 
scusso molti problemi, rag¬ 
giunto accordi e non posso ne¬ 
gare che sugli aspetti esterni 
dell'unificazione tedesca non 
e sialo raggiunto un accordo. 
Ma i nostri sforzi non sono siati 
futili. SqoOi(Saltati fuori nuovi ■ 
argomdmi,'^ nuove possibili 
■prospCtffve. Continuiamo a ri- 
cergiife unii reciproca e accet¬ 
tabile soluzione. Siamo stati ' 
molle ore insieme e non so se 
slamo in grado di affermate 
che adesso ci conosciamo lo- 
talmcnie. Ci -vorranno molli 
anni Ma adesso abbiamo co- 
stiullo un buon rapporto. Tcr- 
' remo, dunque, incontri regola¬ 
ri c ho invitalo il presidente Bu¬ 
sh a compiere una visita In 
Unione Sovietica». £ la volta 
delle domande, regolate dal 
due portavoce, l'amciicano 
Marlin Fizhvalcr e dal sovietico 
Arkadi Afrikanovlch-Maslenni- 
kov. La prima domanda 6 sulla 
Germania, sulle differenze di 
posizione e sulle possibili solu¬ 
zioni che avvicinino i due pae¬ 
si. Bush: «Non sono certo che 
abbiamo avvicinalo le nostre 
posizioni, lo penso di aver ca¬ 
pilo l'opinione di Gorbaciov 
ma ho potuto spiegare in det- 
laglicr perche ritengo che una 
Germania unificata nella Nato 
significherebbe la stabililà ncl- 
l'Europa. lo non ho sospetti 
sulla posizione di Gorbaciov e 
penso che egli non ne nutra 
sulla mia. Certo, noi dobbiamo 
prendere una decisione con gli 
alleali della Nato ma. in ultima 
analisi, à la Germania che de- 



Gotbaciov ascolta il presidente americano mentre risponde alle domande del giornalisti 


ve decidere*. Gorbaciov; «Vo¬ 
glio spiegare bene. Noi non in¬ 
sistiamo sul fallo che il proble¬ 
ma 6 di pertinenza dcirUrss, 
come degli Usa o di qualun¬ 
que altro. C'e un aspello ester¬ 
no dcH'unificazione della Ger¬ 
mania che deve essere consi¬ 
deralo nel processo europeo. 
Noi noh vogliamo mcitorc i ba¬ 
stoni Ira le ruote», Presidente 
Gorbaciov, lei ha citato le qua- - 
Mia del prcsidcnie Bush. Che 
ruolo hanno giocato nel rag¬ 
giungere gli accordi’’ Il leader 
sovietico ha ripelulo un giudi¬ 
zio di Ire anni la: «È una perso¬ 
na con la quale si possono fare 


accordi. E ira noi P rimasta una 
corrispondenza e Malta è sialo 
il punto in cui meglio abbiamo 
potuto misùràrci in questi in- 
contri.'Con il presidente Bush 
abbiamo' una responsabilità 
nel quadro del ruolo reale che 
giocano gli Usa e l'Urss*. Quali 
garanzie possono avere i pale- 
slinesi dopo l'accordo -com¬ 
merciale legalo alla legge sul¬ 
l'emigrazione dall'Urss? Bush: 
«La nostra posizione non p 
cambiata. Noi siamo contro In¬ 
sediamenti nei territori occu-, 
pati olire la linea del 1967. Noi 
non ci opponiamo all'invio di 
un emissario deJl'OnujicLMe.- 


dio Oriente. Ftilcnlamo che 
non ci sia bisogno di inviare 
truppe del Consiglio d'sicurez¬ 
za, ma non ci opponsimo alla 
missione di GouldipR. Certo, 
non' s'iamo d'accordo con la 
politica di ulteriori insella- 
mentì c cerchiamo di persua¬ 
dere Israele che p conlropro- 
dutiivo». Gorbaciov: «Non è 
una questione semplice. 
L'Urss 6 sottoposta a u.-ia Ixir- 
datà di critiche da iurte dei 
paesi arabi.’C’e in piedi il pro¬ 
blema di avere le garanzie che 
quelli che ^liono lasciare 
• l'Unione Sovietica non venga¬ 
no sistemali nei tcmloii occu- 


pati*. Come pensa Gorbaciov, 
ha chiesto un giornalista de - 
Vlzuestio, di regolare il rappor¬ 
to con Boris Eltsin? Gorbaciov: 
«lo non penso che lei abbi i 
proprio azzeccalo la sedo in 
cui affronlare'questo proble¬ 
ma (risate)... mo c’esi la vie, '1 
la vita reale. Ho già risposto 
quando ero in Canada. Ho del - 

10 che c'era nel Parlamento 
msso una situazione di stallo e 
che a Elisih sono stale neces¬ 
sarie Ice votazioni per csscm 
elelto. Ma la situazione rima¬ 
ne. Il compagno Ellsin ha ulu¬ 
lato la sua posizione su alcune 
importanti questioni polilict'ic, 
ha chiarito. E spero che non 
sia una manovra. Se le ccs<“ 
stanno cosi possiamo certa¬ 
mente prevedere un certo ti 30 
di sviluppo nel Soviet supremo 
della repubblica russa, lo- 
munque vada, c^ni cosa di- 
vcnlcrà presto chiara su cos .1 il 
compagno Eltsin sarà dop>>. 
L’accorelo commeiclale e lo 
status di «nazione favorita* 
scatteranno subito dopo il vt ro 
della l^ge Urss sulremigraz io¬ 
ne o ritornerà In piedi la que¬ 
stione baltica? Bush: «Abbiami > 
avuto modo di discutere mi 
Ballico e ho chiarito che que¬ 
sta vicenda ha provocato ten¬ 
sioni. Ma ir rapporto è Ira .ic- 
cqido comméiidale e lefgu 
sull'emigrazione* Eguale sar.i 

11 prossimo, passo permeicuru 
in pratica làclausola di «nazio¬ 
ne favorita»? Bush: «L'ho dello. 

Il legame è con la legge sull'e¬ 
migrazione. £ tutto*. E, allora, 
lo status verrà concesso subito' 
dopo l'approvazione della litg- 
ge? Bush:*Attnivé«ctemo quel 
ponte quando l'avremo con- 
quislato... RIpelo, loslatu^b le¬ 
gato alla le^e. Certo noi .ib- 
biamo posizioni dilfeientl. Gli 
Usa non hanno mai rìcci 10 - 
sciulo l'Incorporazione dei 
paesi baltkri, questa è la pusi- 
zione storica degli Stali Uniti 
Ho cercalo di dirlo francamen¬ 
te a Gorbaciov. lo ho firmalo 
l'accordo commerciale pcrthi’ 
ritengo che sia neH’inleress»- 
degli Usa, ma io non intendo 
prendere in giro gli americani, 
non ho dimcnltcato la mia di- 
sapprovazione per le viceridu 
del Baltico.» -Che opinioni.- 
hanno! due piesidenli sui con- . 
celli di «forza» e di «debolez¬ 
za*? Gorbaciov; «Si specula su 
questo, lo penso che nessuno 
possa dettare diktat nei con 
ironll dell’auro. Sarebbe as-sur' 
do. Penso.che queste idiiei' 
siano venule, lucri perchi'- 
adesso in Urss ci sono proton 
di cambiamenti. E ci si chiedo 


quanto tempo ce la larà Gor¬ 
baciov. Io non IO se esista 
qualcuno in grado di risolvere 
in un cosi breve tempo gli im¬ 
mensi problemi che ci sono». 
Bush: «Noi non >.liamo guar¬ 
dando a chi vince o a chi per¬ 
de. Non cerchiamo di conqui¬ 
stare dei vantaggi Noi salutia¬ 
mo i cambiameriti». In quali 
circostanze si puù prevedere 
uno scioglimcnio della Nato’ 
Bush: -Penso che una presen¬ 
za Usa in Europa non deve es¬ 
sere considerala ostile dal- 
rUrss. La Nato può esercitare 
una funzione di stabilità. Rima¬ 
ne da attuare ut ruolo più 
aperto della Nato*. Gorbaciov; 
•Penso che ogni ulteriore pro¬ 
gresso inEuroparonsia possi¬ 
bile senza Usa e Urss. Bisogna 
pensare a un perìodo di transi¬ 
zione per arrivare ad un docu¬ 
mento congiunto in cui ci sia¬ 
no i dirìiti derivami alle poten¬ 
ze vincitrici della seconda 
guerra mondiale. Ma ci deve 
essere una sincionlzzazione 
con il processo di unificazione 
della Germania. Nessuno vuo¬ 
le che la propria sicurezza di¬ 
minuisca né noi vogliamo olle- 
nemé di più degli Usa. Ma se 
nasce una Germania unificata 
dobbiamo nello slesso tempo 
preservare |.'e(|uUibrìo costrui¬ 
to da decenni Noi dobbiamo 
sapere come sld'iciderà. Che 
lare con le nostie forze arma¬ 
te? Continuare a riformarle? 
Che (are con la oanleienza di 
Vienna? Sono qumlioni di un 
alto livello slrategico. E, poi, 
c’è una questione di orgoglio e 
di mora!?’ abbiamo avuto 27 
milioni di morti. E anche una 
questione di giustizia*. Cosa è 
cambiato sulla Lituania? Bush: 
«Non sono sicuro >:he sia cam¬ 
biato qualcosa. Laro conside¬ 
rano che sia una <)ueslione in¬ 
terna, noi abblarr o una visio¬ 
ne diflerente. Abitiamo avuto 
una buona discussione su que¬ 
sto tema. Sono incoraggialo 
dagli incontri che si svolgono 
tra i diri^nli. Io non ho cam¬ 
biato opinione, sostengo loile- 
menle l'aspirazione di quel 
popolo aU'autodelerminazIo- 
ne».' Gorbaciov; «Ho già più 
volte espresso il mio pensiero. 
Abbiamo una le^e che regola 
l'applicazione di quel dirillo. 
Stiamo agendo, nei prossimi 
giorni si lerrà il Ccnsiglio di fe¬ 
derazione e consldcrercmc 
passi, dare c via per risolvere 
questo problema in termini 
concreti. Certo, il presidente 
Bush, applicando la Costitu¬ 
zione, lo avrebbe risolto in 24 
ore*. 


I «Ci incontreinemo ogni anno, amvederd a Mosca» 


Giù il sipario sull'uKimo summit. Da oggi inizia quel¬ 
lo «permanente». Il prossimo appuntamento a Mo¬ 
sca per la firma del trattato Start sulle armi strategi¬ 
che. l’altro a Vienna con i 35 paesi europei per sigla* 
re la riduzione degli eserciti convenzionali. I due 
«Soli» sanno che non hanno più l’ultima parola. Sul 
futuro della Nato o della Germania, a decidere sarà 
chiamata anche l’Europa. 

' ' ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SIEQMUNDQINZBERQ 


’ AKIERICA 


m WASHINGTON lì finito l’ul¬ 
timo «lei sumnit. comincia 
quello che si iioirebbc chia¬ 
mare il summit p<-rmanente. 
i'era deH’istlluzion.ilizzazionc 
del dialogo al vertice ira Usa e 
Urss. *10 e II presidente Gorba¬ 
ciov abbiamo con-pordato di 
incontrarci con regolarità, tor¬ 
se annualmenic. A entrambi la 
piacere pensare di incontrarci 
anche più spesso, in modo 
meno formale*, ha annunciato 
Bush ncll'csord o della confe¬ 
renza stampa conclusiva. La 
novità su cui l'uno c l’altro 
hanno insistite nel mettere 
l’accento è l’avrio di una fase 


nuova di diplomazia «in mani¬ 
che di camicia*, inaugurata 
quando sabato a Camp David, 
per la prima volta nella stona 
di Un summit tra un presidente 
Usa e un leader sovlcllco. si 
erano lutti lotti la eravalla. 
«Tutloécomincialocon lasco- 
perla del fallo che il presidonic 
Bush ed 10 volevamo negozia¬ 
re in modo pragmatico, infor¬ 
male c questo è mollo, mollo 
importante*, ha detto Gorba¬ 
ciov, parlando di inizio di «una 
nuova fase nel rallorzamenlo 
della reciproca comprensione 
e della fiducia tra di noi*. 



I due grandi e le due lady aH'artivo a Camp David 


Si sa che Bush e Corbai iov 
si incontreranno un'altra volta, 
quasi certamenle entro que- 
sfanno, a Mosca. Anzi, gli in¬ 
contri Ira autunno e inverno 
potrebbero essere anche «lue 
a Mosca per lirmare il Iratialo 
Start SUI missili nucleari slritc- 
gici, c a Vienna, assieme agli 
altri 35 paesi membri diill.t 
Conferenza per la sicurezz.i in 
Europa, per firmare il Iratialo 
sulla riduzione degli eserciti 
convenzionali. Ma da qui ad 
all«>ra il dialogo conlinuerà in 
mille forme e sedi, in un su'.se- 
guirsi di inconln a distanza, «fi 
scambi di messaggi e contatti ■ 
iclelonici diretti tra Casa Bian¬ 
ca e Cremlino che sono diven ■ 
tali ormai una norma, altravci - 
so gli incontri dei loro più sirct - 
ti collaboratori (il segretario c i 
Stalo di Bush Baker e il min.- 
stro degli Esteri di Gorba«ioa 
Shcvardnadzc hanno due ap¬ 
puntamenti già entro il mese: I 
primo a Copenhagen martcc'l 
e li secondo a Berlino est, all i 
Conferenza «due più quattre» 



I servizi segreti 
non lo riconoscono 
Bloccato 
il portavoce 
sovietico 


Arkady Miilennikov (nella loto), nuovo porta’.’oce di Mi- 
khail Gor laciov, non 0 riuscito a lare il «briefing»con Mailm 
Fitzwaler .itrainp Davnd, perché gli uomini dei servizi di sicu¬ 
rezza non lo hanno riconosciuto e lo hanno bloccalo fuori 
dal luogo d inconiro Quando il portavoce di George Bush 0 
arrivatu in loccorso. era ormai troppo tardi: la conferenza 
stampa era già terminala. E a Mslennikov non è restalo che 
lamentarsi di non aver potuto «superare gl sbarramenti*. Il 
malinteso è accaduto perchè il portavoce del premier sovie¬ 
tico. mvil.itoa saliresu uno dei quadro elicotteri che traspor¬ 
tavano Il sei’uilo dei due presidenti nella residenza del Mary¬ 
land. ha riliulato, preferendo l'auto. Questo è il s<x:ondo ri¬ 
tardo messo a segno da Maslennikov nel vertice Usa-Urss: il 
prcee«lcnie s'è verificato il pnmo giorno degli incontri, 
«tbando ha latto aspettare il collega americano per più di 
un'ora. 


Helmut KohI 
è soddisfatto; 
un contributo 
airunificazione 


Il risultato dei coll«>qui di Bu¬ 
sh e Gorbaciov ha contribui¬ 
to a migliorare ullenormcnie 
il quadro del processo di 
unificazione della Germa¬ 
nia. E' quanto ha affennato 
ien sera, a Bonn, il cancellie- 
re della Repubblica ledcra- 
Ic, Helniit KohI, che la scltimana pr<jssima s'inconlrerii a 
Washington con il presidenic amencano. La soluzione dei 
problemi edemi dell'unilà liKlesca -ha aggiunto KohI, nel 
suo prime- commento al vertice - richiede ora nu(3vi progres¬ 
si nel processo Cscc, nella Irallativa per il disarmo e nello 
sviluppo della coopcrazione tra Est e«l Ovest, sopralutio in 
campo et onomico. La speranza è ora che ogni aspictto. in¬ 
terno ed ijslemo, dell'unificazione tedesca proceda di pari 
passo e ir l-el’.a anche per ciò che nguarda la posizione del¬ 
la Gemian a unita nel sistema delle alleanze. Conclude, 
dunque Ktihl che la decisione definitiva spetta ai tedeschi, 
cosi come hanno ricordalo i due presidenti. 


Meno ottimisti 
i Verdi tedeschi 
«Sulla Nato 
c’è divergenza» 


E sempre In Germania han¬ 
no fallo sentire la propria vo¬ 
ce anche gli ambicnlalisli. 
che espnmono una vah.'la- 
zione del vertice molto di¬ 
stante da quella dei partili di 
governo. I primi a reagire so¬ 
no stali i «Verdi», secondo i 
quali gli incontri di Wa.shinglon hanno sottolinealo una dil- 
fcrenza di posizioni sull'appartenenza della Germania alla 
Nato. Weltraud Schoppc e Helmut Lippell, portavoce del 
gruppo parlamentare «Verde», hanno alfcrmato. in un co¬ 
municato, che il problema non può essere nsollo con una 
semplice promessa di riiorma della Nato. La via d'uscita è 
un imp<’gno dell’alleanza atlantica a partecipare alla crea¬ 
zione di u n sistema collettivo di sicurezza in Europa. 


Cibo americano 
su aerei russi 
per aiutare 
etiopi e eritrei 


Arriverà via cielo un s<x:cor- 
so Usa-Urss a milioni di etio¬ 
pi c eritrei che nschlano la 
morte per fame. Gli america¬ 
ni metteranno il cibo, i russi 
gli aerei e insieme, con un 
comune impegno, ceiche- 
ranno d i risolvere «quel tragi¬ 
co problema umanitario», hanno scritto i due grandi della 
terra in una dichiarazione congiunta. La «joint venture» è 
uno dei l.ìtti concreti del vertice di Washington. L'hanno de¬ 
cisa ieri l'altro i due presidenti a Camp David, durante una 
scampagnala. E non sarà l'unico allo verso (]uci popoli; Gor¬ 
baciov c Busti hanno confermalo II loro pieno appoggio ad 
' una conferenza intemazionale che cerchi la soluzione paci¬ 
fica per un.) guerra civile, quella erilrea, che dura da 28 anni. 
Intanto -inlormano fonti ''diplomatiche - il Cremlino sta 
usando la grossa influenza che esercita sul governo marxista 
di Addis Abeba. (leiché inizino i negoziati con i guerriglieri 
indipendentisti dcH Eritiea e del Tigrè. 


Israele invita 
il capo 
del Cremlino 
nei territori 
occupati 
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Il governo Shamir (nella lo¬ 
to) ha invitato Mikhail Gor¬ 
baciov a V’isilarc la Cisgior- 
danla e Gaza, per rendersi 
conio di pirsona che non esiste una politica specifica di In¬ 
sediamento degli ebrei sovietici nei territori «xxupati. Israele 
ha cosi reagito alla minaccia latta da Gorbaci«>v a Washing¬ 
ton. Il pris.denle sovietico, nel corso della conferenza slam¬ 
pa con Bush, aveva allermalo di essere pronto a recedere 
dalla politica di libera emigrazione degli ebrei, se il gcwemo 
israeliano se ne serre per impiantare nuovi inse«liamenti nei 
terrilorì palestinesi. In serata la risposta del ministro dell'Im- 
migerazioiie Yitzhak Peretz *a nome del governo*. «Al mini¬ 
stero stiamo preparando un piano dettagliato di visita della 
Giudea. drll.a Samaria e di Gaza» ha detto il ministro parlan¬ 
do alla railio. Gorbaciov «potrà cosi vedere che lo staio di 
Israele non .nvia affano nuovi immigranti in quelle regioni, 
che non h.i .issolutamente alcuna politica in questa direzio¬ 
ne, e che non incoraggia i nuovi arrivii a farlo». Le p<x:he ec¬ 
cezioni. ha concluso il ministro, riguardano cosi di unifica¬ 
zione delle fimiglie. - 


VIRGINIA LORI 


sulla rìunilicazione tedesca di 
line giugno). Il «-iummil per¬ 
manente* ruoterà si attorno 
agli incontri e ai conlatti diretti 
tra Usa e Urss, ma anche in 
una mirìade di consultazioni 
tra l'una e l'altra «li queste su¬ 
perpotenze e gli europei, a co¬ 
minciare dai Tedeschi che so 
no, con il loro processo di riu¬ 
nificazione, al cen :ro del ciclo¬ 
ne. C'è chi ha osservato che si 
è già in una fase «post-copemi- 
cana* delle relazioni intema¬ 
zionali, i pianeti alleati non 
ruotano più meccanicamente 
attorno a nessuno dei due «So¬ 
li*. il summit di «nfondazionc» 
della Nato del S-6 luglio non è 
più in alcun modo una sede In 
culi cadetti si limiteranno sem¬ 
plicemente a confermare e 
avallare qualunque cosa il fra¬ 
tello maggiore amencano pro¬ 
ponga. Né Gorbaciov né Bush 
hanno più da soli l'ultima pa¬ 
rola, Se riescono a mettersi 
d'accordo bene. Se no gli altri 
potrebbero costringerli a farlo, 
o almeno imporgli un supple¬ 
mento di dialogo. 


Quando nella conferenza 
stampa di ien Bush ha detto 
che su Germ.inia e Nato «in ul¬ 
tima analisi si tratta di queslio 
ne che spetta ai tedeschi deci¬ 
dere» e che riteneva che «[orse 
su questo siamo più vicini*, 
passando poi a Gorbaciov la 
parola perché confermasse o 
smentisse, il leader sovietico 
ha replicato che Mosca «non 
insiste affatto che la decisione 
spetti all'Urss o agli Usa o a 
chiunque alito*. Rinunciare a 
diritti di veto, e riconoscere il 
ruolo che nel dirimere anche i 
nodi più ipinosi per il futuro 
assetto della sicurezza in Euro¬ 
pa spelta ili tedeschi e agli altri 
protagonisti europei. puO a 
prima visi.» sembrare_un van¬ 
taggio che Gorbaciov concede 
a Bush. A ben vedere inlrtxlu- 
ce, sia pure nel riconoscere 
realislicamenie un dato che è 
nelle cose un elemento nuovo 
che toglie 1 diruto di veloe l’ul- 
lima parola .inche agli amen- 
cani. gioc-itoii Irc.schi in cam¬ 
po. Che d.i una parte e dall'al¬ 


tra lo si accetti vuol dire che al¬ 
meno c'é fiducia nella v.3lidità 
di certe regole del gioco, che 
nessuno vuole di proposito ba¬ 
rare. «lo non ho sospetti sulla 
sua posizione, spero che lui 
non abbia sospetti sulla mia*, 
ha dello Bush. 

L'accordo sul n«xlo Germa¬ 
nia ed Europa, Bush e Gorba¬ 
ciov lo hanno riconosciuto 
esplicitamente, a questo punto 
non c’è. Non è chiaro sino a 
che punto abbiano elfeltiva- 
menle fallo un passo avanti 
per «lelineare il solco di un 
compromesso, anche se Gor- 
baciové apparso su qu<».lo più 
ottimista di Bush, dicendo ai 
giornalisti che gli americani 
stanno considerando le nuove 
proposte ed idee da lui portate 
al summit. C'é però il nsullato 
;he non si sono lasciati meno 
amici di pnma, come poteva 
anche succedere. Dal tavolo 
dove avevano concluso la c«>n- 
ferenza stampa si sono alzati 
con una stretta di mano e Bush 
che diceva a Gorbaciov; «Ben 

tatto'*. 
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nsummìt 
dì Washington 


Una tappa nel Minnesota 
dove la radio raccomanda 
«Non chiamatelo Mikhcdl, 
ma signor presidente...» 


Gorbadov alla conquista 
dell’America profonda 



Gorbadov e Bush mentre risp ondono alle domande dei olornalistl durante la conferenza stampa 


Gorbaciov per sei ore nell’America profonda, nel Min¬ 
nesota che una specie di Emilia rossa Usa, con la 
sua success-stoiy economica e la tradizionale fede de¬ 
mocratica. Prima tappa del giro turistico che il presi¬ 
dente sovietico ha deciso di compiere negli Stati Uniti 
dopo il vertice di Washington. Oggi sarà a San Franci¬ 
sco. Mikhail 8 Raissa saranno a colazione dai Reagan 
dove ci sarà anche l’ex segretario di Stato Shuitz. 

DAL NOSTRO INVIATO 


SIEQNUNO OINZBBRO 


; ■■ MINNEAiOUS. Ma perché 
, CkHbaclov ha deciso di venire, 
r Ira tutte le iicelle che aveva. 
' proprio nel Minnesota? Qui la 
I gente ha le idee molto chiare 
, a proposito. K)ucsto è un 
grande Stalo che ha prodotto 
diie vice-presidenti degli Stati 
Uniti e ha vinto per quattro 
volte la Supei'-coppa di foot¬ 
ball. Abbiamo anche vinto il 
World ' Series di baseball 
nell'87. Ora arriva Gorbaciov e 
ospiteremo il campionato di 
football nel '92...*. dice Roger 
Parkinson, editore della -Star 
Tribune* di Minneapolis. Ca¬ 
pilo? Avrebbe potuto aggiun¬ 
gere che dal Minnesota prove¬ 
niva meta della squadra Usa 
di hockey sul ghiaccio che 


» 


aveva battuto la nazionale so- 
vioetica alle Olimpiadi del 
1980. 

Questa è l'America profon¬ 
da, dove non ci sono le sotti¬ 
gliezze di Washington, si va in 
giro col camioncino pick-up a 
cassone scoperto, e chi non 
coltiva falcia la domenica il 
prato davanti alla sua casetta 
uni-familiare. C'è profumo di 
erba bagnata tagliala di fre¬ 
sco, portato dal forte vento 
con raffiche di pioggia sulla 
strada festonata di bandiere 
americane e sovietiche che 
porta dall'aeroporto alla fatto¬ 
ria di Richard Brand, a 25 mi¬ 
nuti di macchina, una delle 
tappe della visita del leader 
sovietico. Gli organizzatori di 


parte americana erano pronti 
a lasciar cadere questa tappa 
da un'agenda già troppo fitta 
per fargli fare tutte le cose in 
programma nelle sei ore che 
trascorre qui prima di prose¬ 
guire per ^n Francisco, t so¬ 
vietici hanno insistito perché 
la visita alla fattoria restasse, fi 
cinquantottenne Richard 
Brand, che coltiva granoturco 
su questa terra dopo che per 
anni l'aveva coltivata suo pa¬ 
dre Anton, è nato qui. Ma i 
suoi, come gran parte degli 
abitanti di questo angolo del 
Mld-Wesl agricolo americano 
vi sono venuti dalla Germania, 
nel 1925, da un villaggio nel 
pressi di Stoccarda. Tra colo¬ 
ro che la fame, più ancora che 
le lacerazioni da cui é venuta 
l'ascesa al potere di Hitler, 
avevano spinto a cercare una 
nuova vita nel nuovo conti¬ 
nente. Ora hanno 240 muc¬ 
che Holstein pezzate, ciascu¬ 
na delle quali produce sui 
10.000 litri di latte all'anno, f 
Brand hanno ancora parenti a 
Weldinsfetden e HaKenrot. Li 
sentono di tanto in tanto al te¬ 
lefono. -Ci dicono che sono 
conienti della riunificazione. 


Ma che le cose non sono cosi 
semplici come si potrebbe 
(ansare. C'é tanta gente che 
viene dall'Est in cerca di lavo¬ 
ro....*, dicono. 

Ma in Minnesota non c'è 
solo un'agricoltura che va be¬ 
ne. che è stata in questi giorni 
tra le forze che con più isnsi- 
tenza hanno premuto sulla 
Casa Bianca perché Bush fir- . 
masse il trattalo per la norma¬ 
lizzazione commerciale, cui 
era legalo à Tito doppio la sor¬ 
te dell'accordo per portare a 
IO milioni di tonnellate i ce¬ 
reali che negli anni a venire 
venderanno all'Urss. C'é an¬ 
che la «success story* di un'in¬ 
dustria sofisticata, elettronica 
e computers compresi, che é 
riuscita ad innestarsi sulla 
struttura produttiva tradizio¬ 
nale. Nell'agenda degli ap¬ 
puntamenti di Gorbaciov c'é 
un incontro di un'ora, nella 
suite del Radlsson Plaza Hotel 
con alcuni dei più grossi nomi 
del potere economico in 
America: Lee laccocca, il pre¬ 
sidente della Chrysler e Roger 
Smith della Cenerai Motors, 
James Robinson deH'Ameri- 
can Express e Donald Kcndall 


della PepsiCo. 

Tra i 144 capitani d'indu¬ 
stria Invitati arincontro con 
Gorbaciov a Minrviapolis c'e¬ 
ra anche la 39enn«- presidente 
ed amminisUatofi* delegato 
della Raccoon Valley State 
Bank di Ade! nell'lowa. Si 
chiama Liz Carsi. È la bambi¬ 
na che3l annifasieraarram- 
p'icala sulle ginocchia della si¬ 
gnora Nina Krusciova quando 
nel 1959 suo marito aveva visi¬ 
tato un'altra fatlosia america¬ 
na, quella dei Giirst in lowa, 
un altro Stato agricolo delk 
Mid-West. .Ho visto come vi¬ 
vono gli schiavi del capitali¬ 
smo. e vivono mka male. Vi¬ 
vono però benino anche gli 
schiavi del comuniSmo*, ave¬ 
va detto allora Nikita Krusciov 
con sarcasmo un po' a dop¬ 
pio taglio. Krusciov che tenta¬ 
va di modificare il corso stali¬ 
niano sfidando l'America ad 
una comptezionr pacirica da 
cui era convinto il sistema so¬ 
vietico sarebbe pistulo uscire 
vinciolore, era poi rimasto ai 
potere al CremliiKi per ancora 
5 anni, prima che i disastri In 
agricoltura lo liiivolgessero. 


I due presidenti come buoni amid 
dopo le passeg^ate di Gamp David 


Le differenzi? rimangono tutte, sp«ie sulla Germania 
e sull’Europa. Ma questo, se possibile, esalta II valore 
di un dialogo che pare essersi collocato su binari più 
solidi di quelli del passato. Bush e Gorbaciov, a quan¬ 
to pare, si .sono piaciuti, forse più di quantoessi stessi 
si attendessero alla vigilia. A Washington Gorbaciov 
non ha trovato trappole, t «passaggi più insidiosi» lo 
aspettano nelle prossime setiunanea Mosca. . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


OIUUBTTOCNinA 


■■ WASNINI7'DN. Quando 
George Bush era ancora un vi¬ 
ce-presidente, piuttosto grigio 
c rintanalo ncH'ombra dello 
sfolgorante Ronald Reagan, 
Gorbaciov aveva detto: *^e- 
slo é un uomo con cui si potrà 
trattare». A Washington, dopo 
la tappa intermedia di Malta, i 
due uomini di Stato hanno po¬ 
tuto e voluto - molto voluto - 
conoscersi meglio. Ed ora. con 
sorpresa di molti, hanno co¬ 
struito un landcm su cui sem¬ 
brano intenzionali a pedalare 
insieme. 

Decisione comune, ma più 
difficile per Bush che per Gor- 
baciov. Il presidente .sovietico 
è giunto a Washington indebo¬ 
lito su tutti i SCO gradi, all'Inter¬ 
no e aH'eslerio. Il presidente 
americano era esposto alla 
tentazione - c a pressioni insi¬ 
stenti - di approliltame. Ha fat¬ 
to esattamente l'opposto: ha 
teso una mano a Gorbaciov, 
ha ignoralo le valutazioni - 
che sa tutt'altro che infondale 
' - sulla instabilità della leader¬ 
ship sovietici c ha concluso il 
vertice ribadendo che Gorba- 
ciov é il suo interloculore. Oggi 
e. sopratluno. domani; «Abbia¬ 
mo convenuto che ci vedremo 
regolarmente, su base annua¬ 
le». Come se pensasse - o vo¬ 


lesse far pensare - che le sca¬ 
denze che offuscano l'orizzon¬ 
te del suo partner non sono 
comunque tali da pregiudicare 
la suasorie. 

Gorbaciov. ovviamente, ha 
percepito: «C'é tra noi una vo¬ 
lontà di rapporti non formali.di 
capirci meglio. Camp David é 
stato un momento importan¬ 
te*. Una virata di rilievo, que¬ 
sta, se si tiene conto che l'entu¬ 
siasmo di Bush per le passeg¬ 
giate a quattr'occhi all'ana 
aperta era stato accollo con 
qualche freddezza dal leader 
del Cremlino, troppo occupalo 
per «perdere tempo* con gli 
hobbles. 

Invece, a quanto pare, i due 
si sono piaciuti, forse più di 
quanto essi stessi si attendes¬ 
sero alla vigilia. Si sono piaciu¬ 
ti proprio nel momento in cui 
hanno discusso liberamente a 
quattr'occhi. E la piccola pro¬ 
vocazione con cui Gorbaciov 
aveva spiazzalo il suo anfitrio¬ 
ne della Casa BiarKa - la visita, 
cioè, al suo predecessore in 
California - si ridimensiona 
oggi alla luce di un incontro 
politico e personale con il pre¬ 
sidente in carica denso di con¬ 
seguenze. 

•Non ho sospetti sulla sua 
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posizione - ha dotto ieri Bush 
durante la conferenza stampa 
finale, volgendosi verso Gorba¬ 
ciov - e penso che lui non ne 
abbia sulla mia*. Ed é stalo un 
continuo scambio di cortesie 
tutt'altro che formali. «Abbia¬ 
mo un'unica responsabilità 
per la pace del mondo - ha 
detto ancora Bush - per questo 
non siamo alla ricerca di vinci¬ 
tori e vinti, di vantaggi da rica¬ 
vare*. «Non vogliamo una va¬ 
riante sovietica o una america¬ 
na - ha replicato Gorbaciov 
parlando delle questioni euro¬ 


pee - vogliamo una variante 
comune che contribuisca alla 
distensione*. 

Le differenze rimangono tut¬ 
te, specie sull'Europa e sulla 
Germania. Ma questo, se pos¬ 
sibile. esalta il valore di un dia¬ 
logo che pare essersi collocato 
su binari più solidi di quelli del 
passato. I due uomini sono 
lontani anni luce l'uno dall'al¬ 
tro per formazione, esperien¬ 
za. cultura, religione, gusti. Ma 
sono all'incirca della stessa età 
e sono entrambi dei «ragiona¬ 
tori*. Gorbaciov aveva sfidalo - 


e spesso battuto - il vecchio 
Ronald ncH'arie tutta senti¬ 
mentale della c:>nqul$l.s dei 
cuori. Con Bush L panila é tut¬ 
ta cerebrale e, più che di spet¬ 
tacolo. é densa di sfumature e 
di argomcntazroDi. Entrambi 
hanno condono « na conferen¬ 
za stampa in paiallelo, rivolla 
al proprio pubblico. Attenti a 
rintuzzare le prtmedibili do¬ 
mande insidiose, persino al- 
. leali - senza dirlo troppo forte 
' - nella stessa trincea. Gorba¬ 
ciov a difendere la sua linea 
verso la Lituania. Bush - die 


■Andando a visitare la f:;ittorìa, 
Gorbaciov dice che lagrcol- 
tura é crac tale anche (xir lui, e 
ha ragione, lo é. Paesi interi si 
ribaltano se non c'é atiba ilan- 
za da mangiare. Questo è il 
problema più pericoto:>C' per 
Gorbaciov. La corsa tigli ar¬ 
mamenti è niente rii-peico a 
questo problema. Noi ix osia¬ 
mo e dobbiamo aiul,:irli:>. Ri¬ 
cordo che mio nonne oiceva; 


"La gente che ha fame è gente 
pericolosa"», hti detto al -Wa¬ 
shington Post» Liz Carsi. 

Ovviamente a Minneapolis 
e a Saint Paul, la città gemella 
oltre il fiume, non si piarla che 
di questa visita. Chissà se gli 
hanno raccontato anche una 
storia che riassume molte del¬ 
le due facce deir,\merica, 
quella di quando la puritana 



ha esplicitato il dissen.w con 
Gorbadov su questo pii iitO' - a 
tirare fuori le unghie ciuando 
un giornalista americiimi g'i ha 
rinfacciato di avere itoiKiisso 
all'Urss lo status'COrTimerciale 
di «nazione più favorìl::i*. Rin¬ 
carando la dose, con'uria sfida 
implicita al settori del Congres¬ 
so che chiedevano la rnano 
dura sulla Lituania, il pieslden-. 
le Bush ha spiegalo secco, ri¬ 
petendolo due volle, che egli 
ha posto a Gorbadov - uri'nini- 
ca condiziona»; l'appiovs rio¬ 
ne della legge che libertilizza 
l'emigrazione dei dliaclit ii so¬ 
vietici. La line del blocci> litua¬ 
no non è tra le richieiite liberi 
senatori e congressi di bloc¬ 
care la decisione presidenzia¬ 
le, ma Bush ha fallo hi sua scel¬ 
ta - ha detto - «neirij'itemsse 
degli Stali Uniti». Sedi ito a fian¬ 
co di Gorbaciov è apipuisb più 
disteso, sonidente. sievro del 
risultato acquisito c dei vertigi¬ 
nosi Indici di consento che l'o¬ 
pinione pubblica americana 
gli atlrìbuisce. A lui e a Gbiba- 
ciov in quasi uguale m isur i. Il 
capo del Cremlino <- iibpcirso 
all'altezza delle sue precedenti 
prestazioni, ma un |io più 
stanco e più teso. Lo si può ca¬ 
pire, avendo egli corripiuto in 
questi tre giorni un'alt a delle 


sue imprese piu memorabili. 
Era arrivato a Wasliinglon 
. claudicante per l'elezione di 
Eltsin; dato per spaccialo da 
tre sovietologi su quattro; con 
la folla moscovita nel panico 
all'assalto del negozi. In tre 
giorni di discorsi e sc-rrisi é riu¬ 
scito a rovesciali! la situazione. 
Bush lo ha assireondalo, ma 
Gorbaciov è apparsra più che 
mai giocatore di raz:ca. La do¬ 
manda, che molli avevano 
preparato - com preso chi scri¬ 
ve - per la conferenza stampa 
tinaie nella East Room della 
Casa Bianca, se l'è latta fare da 
Slanislav Kondrashov, delle 
«Izvesliia*. Che lire con Eltsin? 
Corgbaciov, prima di rispon¬ 
dere, ha bonariamente rim¬ 
proveralo il fedele esecutore 
del compito asiicgnatogli per 
avere sciorinato i panni spor¬ 
chi nel posto e nel momenelo 
sbagliato. Ma, <'cst la vie», ha 
detto con aria scherzosa, per¬ 
donandolo. Il piccolo sketch 
con la spalla Kondrashov gli 
serviva per lanciare un mes¬ 
saggio a Mosca. Con Eltsin si 
può trattare. Sempre che non 
giochi altri lran<!lli. lìd é certo 
che a Washington Gorbaciov 
non ha trovato lrap[iol'e ad at¬ 
tenderlo. I passaggi pili insidio¬ 
si lo aspettano a (rasa nelle 
prossime settimane. 


A San Francisco mano tesa tra Urss e Corea del Sud 




mm SAN FRANCISCO. Decisi in 
tutta segretezza, organizzati 
per mesi dietro le quinte, gli 
storici colloqui tra Mosca e 
Seul andranno in scena oggi a 
San Francisco. In terra ameri¬ 
cana. il leailer del Cremlino 
porgerà la mano al presidente 
sudcoreano Roh Tae Woo po^ 
nendo cosi U prima pietra dei 
rapporti diplomatici tra i due 
paesi 

Il faccia a faccia, fissalo dopo il 
gran vertice di Washin^on, 
prim ilei rientro di Gorbaciov 
uieta capitale sovietica, 
fatti tessere nuovi rap- 
rrUris e la Corea del 
irobiettivodi portarefi- 
nalnie|)te.la pace nella peniso¬ 
la coNBte divisa fin dal IMS 
in due statt.in pmnne lotta tra 


loro. 

Un incontro «esplosivo». Ca¬ 
pace di far saltare le vecchie 
alleanze Ira le due grandi po¬ 
tenze e i due Stati coreani riva- 
, Il Negli anni drammatici della 
guerra fratricida che divise di¬ 
vise in due la Corea e lasciò sul 
campo centinaia di morti 
(deese direttamente in campo 
'anche la Cina), tra il 1950 e il 
1953, Urssc Usa obbedendo ai 
rigidi steccali della guerra fred¬ 
da, dispensarono la loro «soli- 
darielà» nei due campi con- 
Irapposli. L'Urss si schierò con 
il Noit^Corea comunista, dal¬ 
l'altra porte deU'arlificialc linea 
di trattura della penisola scese 
in campo l'America solencndo 
il Sud e il suo regime militare. 



Rigidi steccati. Scossi perenne- 
mente dalla tregua armata tra i 
due paesi, decisi a riunificare 
la Corea ciascuno sotto la pro¬ 
pria bandiera. Ullimi bagliori 
della guerra fredda al tramon¬ 
to. Che Gorbaciov e Roh Tae 
Woo wbrrebbero tentare di 
spegnere dellnitivamente. >1 
colloqui in programma do¬ 
vranno contribuire a normaliz¬ 
zare le relazioni militari tra i 
nostri paesi - ha detto il presi¬ 
dente sudeoreano - e a (Jlscu- 
lerc della pace nella penisola». 

Ambizioso obiettivo. Aspra¬ 
mente messo sotto accusa dai 
vertici detta Corea del nord. 
Contraria all'lncdilo vertice 
Mosca-Scul, la parte coreana 
strettamente legata all'Urss ha 
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larKiato all'alleato in odore di 
•rivoluzioni» diplomatiche un 
duro awerlimenlo; «il vertice 
comporterà gravi conseguen¬ 
ze», é il commento che aniva 
dalla capitale Pyongyang che 
diflida Gorbaciov •dal prende¬ 
re decisioni che riconoscano 
l'esistenza dei due Stati corea¬ 
ni c congelino la divisione del 
paese». L'ira del Nord prepara 
il contrattacco. Se il vecchio al¬ 
lealo farà mosse false, a saltare 
saranno le antiche relazioni di¬ 
plomatiche tra Mosca e il Nord 
Corca. 

Ma cosa si aspetta Seul dal 
minivcriice segreto di San 
Francisco? fnnanzituto un pat¬ 
to tra i due presidenti per met¬ 
tere in cantiere relazioni diplo- 
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Il presidente Roh Tue Woo 


maliche tra gli Stali. V<;n:> e 
proprio passepartoti pei far 
schiudere possibili :scambi 
commerciali, tecnologici ed 
economici Ira i due Siiad. Se¬ 
condo fonti sudcore.stie. inol¬ 
tre, il riconoscimento <3a parte 
deil'Unione Sovictic.i coslllui- 
là un «passaporto» prezioso 
per l'ingresso di Scui netta co¬ 
munità micmazionate in vista 
dcH'ammissionea pieno titolo 
nelle Nazioni Unite. Terzo, 
non ultimo, vantaggio de I sum¬ 
mit americano, ré.chkirnento 
della Corea del nord, unn de-gli 
ullimi regimi comumsii in pie¬ 
di dopo i grandi sommovimen¬ 
ti dell'Est europeo. «1.1 presi¬ 
dente nordcoreano' ICirn II 
Sung - hanno detto - sarà co¬ 


stretto quanto prima a rinun¬ 
ciare alla sua chiusura e ad 
aprirsi al mondo. Solo cosi si 
potrà arrivare ad un vertice 
Nord-Sud per migliorate le re¬ 
lazioni tra Ldue paesi*. 

Il vertice potrebbe avere l'ef- 
fello di un vero e proprio terre¬ 
moto nei vertici del regime co¬ 
munista della Corcii del nord. 
Dietro le quinte, secondo fonti 
ben informale di Seul, t servizi 
segreti sudeoteani sperano 
che il «voltafaccia» di Mosca 
scateni una ioi:ta inlema nei 
piani alti della nomenclatura 
tacendo emergere la corrente 
riformista opposta alla leader- 
spip di Kim II Sung. «Forse é 
proprio questo - si è detto a 
Seul - it veto obiettivo di Cor- 
baciov*. 


Minne,ipolis recentemente ha 
deciso di distarsi dell'unico 
imabarazzante bordello pa¬ 
gando il proprietario perché 
se ne andasse, e questi, coi 
soldi rfce^’uti l'ha riaperto sul¬ 
l'altra riva del fiume. Il «Minne¬ 
sota Star Tribune* ha pubbli¬ 
cato un'iiìtera pagina (tal tifo 
Io: «Sllraievi la camicia prima 
dt dare il benvenuto a Gorba¬ 
ciov*. e precise e dettaglile 
istruzioni su come appiccica¬ 
re col ferro da stiro un'apposi¬ 
ta decalcomania celebrativa. 
Le radio c le televisioni locali 
trasmettono in continuazione 
programmicon consigli su co¬ 
me meglio assistere all'awa- 
nimento, compresi suggeri¬ 
menti sulle migliori Icxrazioni 
per vitdere lungo l'itinerario 
del corti», e consigli su come 
comportarsi nel caso che Gor¬ 
baciov decida di scendere 
inaspettatmenle dalla sua 
macchina per stringere le ma¬ 
ni e parlare alla gente. («Siale 
educali, rivolgetevi a lui come 
"Signex presidente", non chia¬ 
matelo "Mikhail" o "compa¬ 
gno"». suona uno dei consi¬ 
gli)- 

Eppure it Minnesota ha in 


fin dei conti qualcosa che po 
Irebbe suggerire un gemellag¬ 
gio con l'Emilia rossa. E non 
solo sul piano della «success- 
story» economica. Questa ter¬ 
ra di piccoli agricoltori é lerr- 
reno «liberal», di sinistra si po¬ 
trebbe dire traducendo nel 
nostro il linguaggio politico 
americano. Tanto per dare 
un'idea il Minnesota è il solo 
Stalo USA che nelle presiden¬ 
ziali del 1984, quelle del plebi¬ 
scito per Reagan, aveva votalo 
per il democratico Mondale. 
E. per citare un'altra analogia, 
é quello in cui forse è più 
avanzato raltrimenli boc¬ 
cheggiante sistema di a.wi- 
stenza sociale americano, ad 
esempio viene considerato il 
migliore Stalo per quanto ri¬ 
guarda l'assistenza sanitaria. 
Qualche maligno ha dello che 
forse questa colloca;:ione po¬ 
litica del Minnesota è una del¬ 
le ragioni che hanno spinto il 
repubblicano Bush a decidere 
di non venire qui ad accom¬ 
pagnare Gorbaciov. Oltre al 
tallo che qui si coltivano i 
brtxcoli, che notoriamente 
sono stati banditi dalia mensa 
della Casa Bianca. 


«Con Bush non ho perso tempo 
quello del Maryland 
è stato un grande giorno» 


■■ MOSirA Soli. Senza testi¬ 
moni. 1 due grandi hanrfo 
squadernalo I problemi del 
mondo tra il verde dì Camp 
David lontani dai rigidi prolo- 
coUi della diplomazia. Poi 
hanno tirato te somme. Il {ac¬ 
cia a faccia nella dacia defMa¬ 
ryland li ha soddisfatti. Gorba¬ 
ciov non ha nascosto il suo ol- 
limisn» nemmeno in direna 
Tv. Ha parlato ai microloni di ■ 
«Vremia» alHdando all'inlcivi- 
sta il compito di far arrivare 
nelle case l'entusiasmo per i ri- 
sultaltomrnuli. ■ 

«ResiMiio differenze tra me e 
Bush - ti.)i detto al telegiornale 
della sera -■- ma dal vertice so¬ 
no emerse nuove possibilità di 
dialogo e di coopcrazione. 
Quello b.uscorso a Camp Da¬ 
vid é .stato un gran giorno, ho 
avuto la jiosslbilità di esamina¬ 
re Insieme al presidente ameri¬ 
cano una vasta gamma di pro¬ 
blemi essenziali per il futuro 
delle nostre relazioni bilatera¬ 
li*. 

Nel silenzio della residenza 
di campagna del presidente 
americiino, Gorbaciov sa di 
non aver perso tempo. «A 
Camp David sono emerse nuo¬ 
ve possibilità di cooperazione 
tra Usa e Urss - ha (»ntinuato 
parlando agli schermi Tv - per 
la soluzione di molti problemi 
intemazionali*. 

Se l'ottimismo ha fatto capo¬ 
lino dalle parole del leader del 
Cremlino, non sono però man¬ 
cati accenti più cauti «Non di- - 
rei la venta però - ha aggiunto 
Gorbaciov - e ciò sarebbe 
un'esagerazione da parte mia, 
se dicessi che con il presidente 
Bush sono stato d'accordo su 
tutto. No E ciò é del tutto natu¬ 
rale, dal momento che sistono 
d inerenze negli interessi di 
questi due enormi paesi e ne¬ 
gli approcci per la soluzione 


delle varie questioni*. Il tempo 
non é trascorso invano, la «gio- 
nala particolare» tra le querce 
del Maryland é destinata a dar 
frutti migliori. «Penso che già i 
prossimi mesi ■ ha contriuso il 
leader sovietico, soddisfatto di 
come l'Ameriea dei grandi e 
della geme comune guardi 
con attenzione ed interesse 
agli sviluppi della perestrokra - 
dimostreranno che Camp Da¬ 
vid può dare risultati importan¬ 
ti». 

Protagonista indiscusso del¬ 
le prime pagine del giornali di 
tutto il mondo, il summit tra 
Gorbaciov e Bush ha tenuto 
naturalmente banco anche sui 
giornali sovietici. NcH'ultimo 
giorno dell'inconiro, ieri cam¬ 
peggiavano titoli a tutta pagi¬ 
na. «Un passo verso un futuro 
sicuro* scrive la Pravda, orga¬ 
no del Pcus e principale gior¬ 
nale sovietico che pubblica 
una foto gigante dei due presi¬ 
denti e il testo integrale dei lo¬ 
ro discorsi. «Una ri.sposta alle 
aspetlative dei popoli» la eco 
rizviestia, il cfuotidiano del ^ 
verno sovietico, che pubblica 
in spalla uanbrei’c rassegna 
dei commenti sul vertice pub¬ 
blicati dai giornali occidentali. 
«Il vertice di Washington é sta¬ 
to il più ricco di risultati* com¬ 
menta Wladimir Alcksecv nel¬ 
la sua corrispondenza da Wa¬ 
shington andando con la me¬ 
moria ai precedenti summit tra 
i preskJenti sovietici e america¬ 
ni. Più stringata l'agenzia di 
stampa Ta.ss che icn ha dedi¬ 
cato la maggio parte del suo 
lavoro a servizi di cronaca, con 
aggiornamenti sui commenti 
della stampa occidentale. An¬ 
che la Tv sovietxra non ha vo¬ 
luto perdete lo storico evento. 
In diretta Tv ha portato nelle 
case sovietiche tutto il sunimil 
minuto per minuto. 


La «Chevron» americana 
estrarrà il petrolio 
sulle coste del Mar Caspio 


■■ WASHINGTON. Il disgelo 
commerciale fra Unione Sovie¬ 
tica e Stali Uniti ha comincialo 
a dare i primi frulli La più 
grande compagnia petrolifera 
americana, la «Oicvron», ha 
ottenuto i diritti esclusivi per 
l'esplorazione e lo slrullamcn- 
lo del più vasto giacimento pe¬ 
trolifero sovietico scoperto ne¬ 
gli ullimi dicci anni. L'accordo 
Ira sozieiici e americani é stato 
firmalo all'ambasciata del- 
rUrss a Washington pixhe ore 
dopo che alta Casa Bianca i 
presidenti George Bush e Mi¬ 
khail Goi-baciov avevano sotto- 
scritto il patto sul commercio. 


Il giacimento, sulla costa set¬ 
tentrionale del Mar Caspio, é 
due volte più ricco di quello 
dcll'Ala«ka. L'intesa di colla¬ 
borazione, che deve essere ta- 
tifkrala dal governo dcll'Utss e 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne della «Chevron», potrebbe 
portate alla produzione di 
greggio nello spazio di un paio 
d'anni Nella scia delle intese 
raggiunte in margine al vertice, 
anche una deir«lbm«: il gigan¬ 
te americano dei computer ne 
ha piazzati I3mila per le scuo¬ 
le sovietiche. I russi ti paghe¬ 
ranno tra i 20 e i 30 milioni di 
dollari 


























































NEL MONDO 


Sit-in di protesta alKuniversità di Beida 
cuore delle proteste dello scorso anno 
«Basta con i dirigenti corrotti, 
vogliamo il suffragio universale» 


Piazza Tian An Men chiusa da decine 
di agenti armati e reparti antisomm ossa 
Ma il Quotidiano del Popolo scrive: 

«La situazione è stabile e sotto controllo» 


Pechino sfida il silenzio del i:e^me 

Gli studenti manifestano al canto dell’Intemazionale 


In mille a Beida hanno sfidato i controlli della 
polizia e tra la mezzanotte e le due di questa 
mattina hanno ricordato la tragedia del 4 giu¬ 
gno dello scorso anno Ieri Tlan An Men chiusa 
da decine e decine di poliziotti armati e da 
agenti dei reparti antisommossa II «Quotidiano 
del Popolo» scriverà oggi che «la situazione è 
stabile» 

_ 0 »LLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINATAM8URRINO 




wm PtCHINO Alle 23 c 30 di 
icn sera la trarniuilla .inilicia- 
le irreale calma che aveva 
jcandilo la viia di Pechino nel 
[irimo anniversario della trage¬ 
dia della notte Ira il 3 e il 4 giu¬ 
gno 1989 6 stala improvvisa¬ 
mente rolla È successo a Oci- 
da Fino a poco pnma nella 
università che è stala il cuore c 
la mcnle delle prolcsle studen¬ 
tesche dello scorso anno tutto 
appariva normile Molli stu¬ 
denti SI erano nMali nelle sale 
della mensa pci ballare come 
stanno facendo da molte do¬ 
meniche a questa parte Alln 
invece avevano prclcrilo mi¬ 
rarsi nei lorodo-milori a sci Ict- 
li per ricordare i compagni Ieri 
Il c morti in quelle stesse ore 
un anno fa C ira la voce clic 
in molle camerale sarebbero 
> tale accese delle candele in 
<>egno di memona c di lutto 
Ma non sembrava cosi sconta¬ 
lo Beida - ci aveva dello in 
mattinata uno sludenic stra¬ 
niero - ò sotto pressione da 
giorni. I poliziotti in borghese 
controllano ogni nostra mossa 


Sarà difficile muosersi Invece 
e successo 

Poco pnma della mezzanot¬ 
te le finestre dei dormiton che 
affacciano sul vialone esterno 
SI sono spalancale e i neo di¬ 
plomati ncetcalon di Beida 
hanno cominoalo a cantare 
I Intemazionale, lanciare in 
strada delle bottiglie battere 
sulle pentole -Non vogliamo 
che passi sotto silenzio il ricor¬ 
do di questa stessa notte dello 
scorso anno-, hanno godalo ai 
giornalisti stranieri accampali 
fuori ai cancelli Poi sono usciti 
dai dormitori c hanno fallo il 
giro dei viali dell università an¬ 
cora cantando I Intemazionale 
e ihiamando gli altri studenii a 
unirsi a loro Cosa non facile a 
farsi perche a una certa ora 
della sera, i portoni dei dormi- 
ton - quelli delle donne sem¬ 
pre - vengono chiusi dalie- 
sterno Molli studenti però so¬ 
no usciti saltando dalle finestre 
del pianterreno Tutti insieme 
SI sono diretti verso la piazzetta 
centrale il famoso 'tnangolo» 




Lnuemo viene 
fermato sulla 
TianAnMen 
dopo aver 
tmtafodilar 
nprendereun 
volantino di 
protesta da 
unah/ 
straniera. A 
fianco. 

tingri>s$o della 
piazza e sullo 
sfondo. Il 
ritratto di Mao 


di Beida dove sono sistemali i 
pannelli per affiggere i dazi- 
bao Tra studenti e ricercalon 
erano almeno un miglialo Si 
sono seduti per terra e uno di 
loro, uno studente di econo¬ 
mia ha preso la parola «Dob¬ 
biamo decidere - ha detto - se 
uscire o restare qui dentro* 
Tutu hanno gridato di restare 
dentro «Dobbiamo denuncia¬ 


re la corruzione ha continuato 
I improvvisato oratore Le cose 
non sono cambiate affatto n- 
spetto a prima della rivoluzio¬ 
ne Vogliamo il suffragio uni¬ 
versale E il dintto di proprietà 
Chiediamo più rispetto per gli 
intelfettuali* Alle due e mezzo 
di questa mattina, dopo che 
I arrivo di un funzionario della 
umversilà per fermare la mani¬ 
festazione aveva crealo un pic¬ 


colo tafferuglio riniprowis.]to 
sit in commemorailvo «i è 
sciolto c tutb sono -lentratj ai 
dormiton 

len la città olfrha un contra¬ 
sto impressionanti* tra io svol¬ 
gimento normale di‘;h atti del¬ 
la vita di ogni giom > e I enor¬ 
me dispositivo di sieuretza 
messo in opera fxr impedire 
qualsiasi cosa poliM>e ricorda¬ 
le la tragedia dello icoiso an¬ 
no Tian An Men, dr^nula -ul¬ 
ta un parcheggio pri le aute e i 
bus dei parlecipan'i al simpo¬ 
sio sulla guerra dell oppio, era 
circondata da uomir ideila po¬ 
lizia armala e da <ri litan della 
squadra antisomniossa i he 
impedivano 1 accesso Nel po- 
menggio sono stati viste pro¬ 
prio a uno dei lati <l<‘lla piazza 


L’incidente per lo scoppio di un pneumatico 

Sbanda pullman dì tuiistì incesi 
Motti e feriti sulla Lione-Pari^ 


W Sono morti schiacciali 
dalle lamiere del pullman pre¬ 
cipitalo in un fossato mentre 
di ritorno da un viaggio lunsli- 
co in Spagna t rano diretti al 
I imbarco verso il canale della 
Manica Dodici turisti inglesi 
deceduti alln <essanluno len¬ 
ii e di questi ventiquattro in 
gravicondizion (questalatn- 
ste conclusioni' di un viaggio 
finito mollo pnma del nenlro a 
casa sull autostrada Lione-I’a- 
ngi La sequenza i stata rapi¬ 
dissima un pneumatico è 
■«oppialo I au'isla ha perso il 
controllo del pullman il tonfo 
in un canale e il capovolgi¬ 
mento del veicolo che ha co¬ 
mincialo a schiacchiarc e tra¬ 
volgere quasi ulti 1 73 turisti 
che VI viaggiav.ino Tra le vitti¬ 
me c I fenu aiKhe numerosi 
bambini 

Lincidcnie ( avvenuto al- 
I alba sul tratto di autostrada 
che porta da Lione a Parigi II 
pullman era condotto a veloci¬ 
tà sostenuta, 125 chilometn 


orari e forse I ora eie prime lu¬ 
ci del giorno che provocano 
sonnolenza non hanno aiuta¬ 
lo a far scattare pronti i riliessi 
all autista Più probabilmente, 
perù la pesantezza del veicolo 
a due pioni portalo a quella 
velocità, e stata fatale Lo 
sbandamento e inizialo appe¬ 
na scoppialo il pneumatico 
L autista non ( stato in grado 
di riprendere la guida, I auto¬ 
bus ha fatto un breve tratto di 
autosirda a zig-zag, poi ha 
squarciato il guard rail e ha ini¬ 
ziato un rovinoso precipitare, 
capovolgendosi La forza del- 
I impatto ha divello parte della 
carrozzeria, e questa ha impri¬ 
gionalo nelle lamiere ormai 
contorte i corpi dei turisti 
Neanche la prontezza di un 
centinaio di uomini di soccor¬ 
so giunti immediatamente, 
hanno potuto frenare I esito fu¬ 
nesto Per aprire le lamiere n- 
muovcre I automezzo e libera¬ 
re I passeggeri da sono i rotta¬ 
mi SI sono dovute impiegate 
cinque gru 



Il pullman dlstiutto nell Incidente sull autostrada Lione-Parigl 


Ben Alì in Italia 

Oggi arriva a Roma 
il presidente 
della Tunisia 

. «t 

MAUniZIOVAUENZI 

■■ Arriva oggi in Italia portando in valigia i 
temi più scottanti del suo paese Ben AH. il* 
presidente del govt'tno tunisino, sarà ospite 
deH'ambasciatore tunisino Slahedin Mba- 
rek che offnrà in tuo onore un ricevimento 
al quale sarà piesente anche Francesco 
Cossiga Fitta di incontnl agenda del leader 
tunisino Terrani» banco i problemi dei la- 
voraton tunisini in Italia l’anoventata que¬ 
stione medionenlale, sulla quale Tunisi ha 
sempre avuto una posizione di estremo 
equilibrio-e di vn-.! preoccupazione per le 
sorti di pace del Mcditerr.ineo, lo status del¬ 
la vecchia colonia italian s e dei nuovi «coo¬ 
peranti» Cruciai le due ultime questioni, 
propno per il ruolo degli aiuti economici e 
la presenza dellz impie<« italiane in visfa 
delllo sviluppo delTeconomia tunisina ' 

L'arrivo in Itali > di Ben All è stato salutato 
dal Partito comunista italiano che ha sotto¬ 
lineato li rapporto di amicizia e collobora- 
zione dei due popoli e la speranza di pote¬ 
re vedere risolti i problemi che assillano la 
Tunisia 


due camionette piene di fucili stata quella di una città sotto 
lancia lacnmogeni Conilpis- ferreo controllo militare 11 che 
sare delle ore c il sopr,i(,;iiin- non ha impedito che da un au- 
gere della notte Tian An ften to passata di corsa davanti al 
e le zone adiacenti sono s .ite ntrattodiMao all ngressodel- 
lelteralmcnte occupate d i de- la «Ciltà proibita-, venissero 
cine e decine di armali In tutta gettale centinaia ili monete di 
la città I posti di blocco il sono carta il gesto tradizionale ci 
moltiplicati Fin dalle pr me nese per onorare e ricordale i 
ore del mattino lutti i psnl e i morti Sempre nello stesso po- 
cavalcavia che tagliano la sto un uomo di una certa età 
Chang An verso sud e v< iso, ha improvvisamente sbandie- 
nord erano presidiali da c a- rato a un cameraman di una tv 
mionelle e da poliziotti sriT, Iti canadese un volantino ma è 
Lungo la Chang An si som vi- stalo subito bloccalo dai poli¬ 
ste vane volte pattuglie molo- ziotti Lo stesso è accaduto a 
nzzate con soldati Alla lui * di una donna che ha cercato di 
una giornata passata |>i‘p ar- avvicinarsi a uno «ZTanieTO Po- 
rendovancvolleipuntiniiral- liziotti m borghese, sempre 
gici, dal centro fino al quaits-re sotto il ntratto di Mao, hanno 
universilano attraverso le lue sequestralo e distrutto la mac- 
grandi artene periienthe di china fotografica i* picchiato il 
scommento, I impressioni- ( fotografo della agc nzia Reuter 

• 

Sciagura in Alg(3rìa 

S'irìonda la miniiera 
nei cunicoli anneg^o 
venti<5uattro opterai 

■i A qu 'la 3 !0 metn di profond là, nel sotto¬ 
suolo di Klierzi't Yussef A Ain AzeI nell’Algeria 
oncnisic non c'è stato scampo per gb operai 
che lavoravano nella miniera, quando d im¬ 
provviso K unii oli SI sono nempiti d'acqua Co¬ 
si, come tr ivolli da un fiume in piena, sono an¬ 
negati 24 nrinaron Solo per tre dellanumerosa 
squadra c è stala salvezza E finori non è staio 
possibile neanche recuperare i co-pi delle vitti¬ 
me 

La sciagura è avvenuta l’altro ier notte, quan¬ 
do una Inaspeltala inondazione sè venficata 
nel terzo livello della miniera di zinco e piombo 
In quel [m zzo profondo 320 metri si trovava il 
gruppo di operai L’acqua è arrivala da una fal¬ 
da soltemnea. che ha trovalo di certo una 
sbocco dal suo naturale letto altrtiverso 1 lavon 
della mini va l,a piena ha invaso pnma il fon¬ 
do SI è nviTsala versoi cunicoli hti formalo pic¬ 
coli e m olosi torrenti che hanno ostruito ogni 
via di s.>h ‘zza per i minalori Un inondazione 
che nella Mollala ha raggiunto il sei'ondo livello, 
coprendo i soreiranei Imo a 275 metri di pro- 
londità E stato per questo difficile dare soccor¬ 
so le sc|u, die «ono nuscite a salvare Ite perso¬ 
ne Or ,1 CMntiniiano le ricerche anche se sono 
ormai )>cc he le speranze di nuscin> a trovare vivi 
1 24 che in inea io all appello 


Nasce nella foresta una singolare alleanza tra indios e lavoratori addetti all’estrazione della gomma 
Parla il presidente dei seringueiros: «Abbiamo in comune il nemico, i padroni dei latifondi» 

«Combattiamo uniti per salvare TAmazzonia» 


Nelle lontane terre dell'Ainazzonia, è nata una singo¬ 
lare alleanza indios e seringueiros (i lavoratori della 
foresta specialiozzati nella estrazione della gomma), 
un tempo nemici, hanno deciso di combattere insie¬ 
me la battaglia per la salvaguardia dell'immenso «pol¬ 
mone» della Terra II perché di tale patto lo spiega Ju- 
Iio Barbosa presidente del Consiglio nazionale dei se- 
nngueiros in visita di recente in Italia 


ANNA BORIONI • MASSIMO PURI 


MB Con discrezione è arriva¬ 
lo in Italia e ha parlato con am¬ 
bientalisti, poliiici e diplomati¬ 
ci Poi sempre senza suscitare 
troppo clamore, se ne è nlor- 
nalo nella città di Rio Branco, 
capitale dell A„re, lo Slato al- 
I estremo Nord ovest del Brasi¬ 
le. dove la foresta Amazzonica 
entra in lernhino peruviano 
Julio Barbosa è il nuovo presi¬ 
dente del Coailglio Nazionale 
dei scnngueinas, i lavoratori 
della foresta sfieciallzzati nel- 
I estrazione della gomma dagli 


alben della gomma i senngais 
(hevea brosiliensis) Il suo 
predecessore è slato Chico 
Mendes fucilato da sicari dei 
fozendelros a metà dicembre 
del 1988 

Un <aboclo« di aspetto mi¬ 
nuto (discendente di bianchi e 
indios come lo è gran parte 
della popolazione brasiliana 
del Nord) dai grandi occhi 
nocciola, decisi e furbi che 
scrutano attentamente l'inter- 
loculore. Julio Barbosa è tor 
nato ai conlim del mondo Ma 


sono solo i confini del nostro 
mondo occidentale bianco 
cristiano mdusinale In realtà 
è nentrato in un universo che 
CI è ancora quasi del tulio sco¬ 
nosciuto nonostante ogni tan¬ 
to per molivi di distruzioni o 
uccisioni assurge gli onori del¬ 
le cronache iniemazionali 
In quelle lene aliene è ina- 
speltalamenle maturala in 
questi ultimi anni un amicizia 
importante Ira popoli indlos e 
seringueiros lino ad allora vio- 
Icnlemente nemici impegnali 
i pnmi a difendere la propna 
integrità temionale e tribale 
dalle invasioni delle bande di 
esiratlon di gomma 
Oggi esiste e cresce la «Al¬ 
leanza dei popoli della foresta» 
che per i padroni dei latifondi 
(mora incontrastati arbitri della 
vita locale rappresenta una 
vera bomba esplosiva una mi 
naccia dcsiabilizzanle a cui ri¬ 
spondere a colpi di omicidi 
Chico Mendes è slato solo la 
loro più famosa villlma che si 
è aggiunta ad un lungo elenco 


di indios seringueiros conta¬ 
dini sindacalisti ammazzati in 
questi anni nella guena che i 
fazcndciios hanno dichiarato 
ai popoli della foresta 
«lo credo che i seringueiros 
non sono mai stali cffeitivi ne¬ 
mici degli indios, mentre è piu 
vicino alla realtà dire che i se 
ringuciros sono stali usali per 
sicmiinare gli indios - precisa 
Barbosa - bssi sono sUili una 
massa di manovra per soddi 
sfare gli interessi economici 
dei padroni i quali erano gli 
unici a trarre benefici dai reci¬ 
proci massacri che sono awe- 
nuii nella foresta fra indios e 
seringueiros Questa situazio¬ 
ne divenuta cntica c insosteni¬ 
bile ha spinto indios e senn- 

§ ueiros a parlarsi Quando ab- 
lamo cominciato a sederci 
uno di fronte all altro per dia¬ 
logare abbiamo scoperto che 
avevamo molli problemi in co¬ 
mune c che era necessaria ap¬ 
profondire e conoséere meglio 
1 significali di questa scoperta 
Cosi è nata I Alleanza dei Po¬ 


poli della Foresta Li quale in¬ 
dica che il vero nemico non 
sono I scnngueiro*i. ma che il 
nemico è comune perchè è lo 
stesso che sfrutta i sennguei- 
ros» 

Le implicazioni che deiiva- 
no da questa presa di coscien¬ 
za non sono soltanto polilK he. 
anche se per il Brasile non è 
certo cosa da poco Dietro I Al¬ 
leanza VI è di fallo un implmlo 
riconoscimento del valore Jel 
la cultura e della <<lenza ndi- 
gena nella gestioi i e conser¬ 
vazione della forevLi Dice Bar¬ 
bosa «La cultura d'ila lon'sta 
è indigena Le moil ilità di vita 
dei senngueiros aii:he se con 
torme diverse, si ri inno d ret¬ 
tamente alla cultura e tradizio¬ 
ni degli indios Si> non lusse 
per gli indKM non si saprebbe 
come vivere nella foresta Ora 
Il problema è il co i rasto ha le 
relazioni che stabiliscono i 
bianchi con la loR^ta e quelle 
che stabiliscono jli iniios 
L indio pensa alla fcresta den¬ 
tro CUI SI ha dinilo a vivere, 
traendone il proprsi soslcnta- 


menlo II bianco pensa icl una 
loresla moderna perchè v ene 
da una socièlà efiversa e da¬ 
vanti a lui CI sono le città le 
machine le aulomob li Ma 
niente di tulio ci6 appuri ene 
all indio c la vera cultura della 
foresta è la sua ed è uni he 
quella dei seringueiros* 
LAIIcanziqumdi nasce per 
proteggere non solo la v la de¬ 
gli uomini della foresta ma an¬ 
che per conservare e cotiovce- 
re sulla base della Iradi/iorc e 
cultura indigena le nsor-*-del¬ 
la selva amazzonica slev» i 
•Per noi la foresta non è solo 
una questione di scringai i ma 
rapprcscnia qualcosa di ben 
piu ampio clic conlien<> lutto 
CIÒ di CUI abbiamo bi'ogno 
principalmente quando pollia¬ 
mo di prodotti naturili Là 
dentro vivono gli animai si ve- 
stri le piante mcdicinal i frut¬ 
ti gli alberi e le acque eh ■ ci 
sono finché sono prole ite dal 
manto vegetale La loreda pro¬ 
tegge I SUOI abitami C è inco¬ 
ra tanto da scoprire e tanti p>ro- 


dotli che non sor o utilizzali e i 
lalilondisli senza alcun nspct- 
to per la natur.i, stanno di¬ 
struggendo lutto nò« 

Fra gli obicttni dell Allean¬ 
za vi è la creazrane di «reser- 
vas esirativistas», aree forestali 
dove è proibito il disbosca- 
menlo, riservale specificamen- 
Ic ai soli lavoralon che vivono 
dell estrazione del prodotti na¬ 
turali 

È cunoso che proprio dai 
confini del mondo dall Amaz- 
zonia, amvi in Occidente un 
messaggio fondamentale 
'Non siamo d accordo con chi 
pensa che per proteggere la 
natura bisogna lagliareiuon le 
attività umane» conclude Julio 
Barbosa «picrchè umano è an¬ 
che quello che fa si che si pos¬ 
sa conservare Biiogna render¬ 
si conto che se oggi abbiamo 
ancora la forcsla amazzonica 
è perché m essa è sempre esi¬ 
stila un umanità < he ha visto la 
foresta come un luezico di vita 
non come un mezzo di sfrutta¬ 
mento e di arriccliimenlo* 


UNBTÀ SANITARIA LOCALE 
IM. 17-SASSUOLO 

Avviso di gara 

Si rende n<}(o che questa Usi procederà quanto prtma a I e> 
spletanì» ito di una lic taztone privata che ha per oggetto li ser¬ 
vizio puli 2 li> e tanlflcazione per il periodo 1 luglio 1990-31 di¬ 
cembre 19S0 del presidio ospedaliero di Formigine e altri ser¬ 
vizi Lift porto complessivo del servizio é previsto ir» L 
370 000 0C>0 (Iva di legge inclusa) 

L aggiudi^c zione avverrà secondo quanto stabilito dall artico¬ 
lo 15 pun'c b) della legge regionale 113/1981 
Le imprese che Intendono partecipare alla gara possono pre¬ 
sentare r chiesta <n carta libera in lingua Italiana indirizzata 
al preside nte di questa Usi in via Cavallotti 13S 41049 Sassuc^ 
lo entro Is ore 12 de) giorno giovedì 30 giugno 1990 correda¬ 
la del sec u 'nti documenti 

1) certi! c a o in carta libera di scrizione al registro della Ca¬ 
mera di commercio ovvero nel registro professionale dello 
Stato eli residenza 

2) elenco m carta libera degli enti pubblici presso i quali la dit¬ 
ta medesima effettua analoghe forniture 

3) dichiiraztone autenticata dai notaio o dal segretario del co¬ 
mune di residenza attestante che la stessa non si trovi nel¬ 
le condrioni di cui alla leggo 4 gennaio 1968 n 15 

4) la forn tjra al sensi deli articolo 15 comma 1^ lettera b) 
della («'cge 113/81 verrà aggiudicata a un unica ditta in ba¬ 
se all nf'erta complessivamente piu vantaggiosa condizio¬ 
ne questa da determinarsi in base alle modalità indicate nel 
capitola o speciale di gara e lettera d invito 

5) la neh està d invito non vincola I amministrazione 

Per evento ili informazioni rivolgersi all Ufficio provveditorato 
dell Usi ttlefono 0536/863 611 
Sassuolo àS maggio 1990 

IL PRESIOFNTE Giancarlo Diamanti 


SOnOSCRIZIONE 

Franco, Giacomo e la loro mam¬ 
ma sottoscrivono 50000 lire per 
l'Unità in occasione del 60® com¬ 
pieranno del loro coro Giuseppe 
Vasco 

SOnOSCRIZIONE 

Il cc'mpagno Poppino Vasco com¬ 
pie 60 anni, lo festeggiano con af¬ 
fetto e riconoscenza i compagni 
della Sezione Pei di Gioia Del Col¬ 
le che sottoscrivono per l'Unità 
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I St d spento i-'rì il compagno 

FRANCESCO VALVASSORI 

valoroso m 1 tante comunista per 
motti anni gomalista del) Unitù di 
Milano in qiestl ultimi anni ormai 
in pensione impegnato a Padova 
nelle attività lei centro •UomO'Am 
biente* Dono di grande vivacità 
culturale senpre attento ai proble 
mi nuovi n ì anche geloso della 
propria tradiiione politica Valvi»> 
sori aveva ri rovaio sulle questioni 
ambientali ui nuovo impegno gto« 
vanile Ai su l moltissimi amici alh 
sorella Marplienta le condoglianze 
più sincere <.l *ll 4/m/de della lederà 
zione comu 1 isia di Padova 
Padova. 3 gu gno 1990 

RINCIIAZIAMENTO 

I familiari n-rll impossibilità di farlo 
singolarmerte nngroziano quanti 
hanno prese parte al loro dolore per 
la scompare di 

MAURO MORUZZI 

Bologna 3 $ ugno 1990 

Nel primo anniversario della scom 
parsa del compagno 

VANNI ZARLOTTIN 

di Montano Dora ricordandolo ai 
compagni < agli amici la moglie 
sottoscrive per 7 Unitù. 

Ivrea 3gugio 1990 

3 giugno 19( 0 3 giugno 1990 

ESTER GACUARDISPINEUA 

rimane viva nella memoria dei T^i 
Mario Renato Tullio 
Milano 3 gii gno 1990 


Nel terzo anniversario della scom 
parsa della compagna 

ALADINATESI 
ved OCAU 

i figli la ricordano sempre con rim¬ 
pianto e grande affetto a parenti 
amici e compagni In sua memona 
sottosenvono 50 mila lire per / Uni 
t<X 

Genova 3 giugno 1990 

Nel nostro cuore sempre vivo é il tuo 
ricordo 

SANDRO ASPESI 

Nel terzo annrversano della scom 
parsa la moglie t figli la mamma le 
sorelle i cognati I suoceri e i nipoti 
tutti ti ricordano con affetto e infini¬ 
to nmpianio In memona sottoscri¬ 
vono W mila lire per / Unità. 

Genova 3 giugno 1990 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

RENATO CIARDELU 
(Renna) 

bendo al partito dal 1921 la fami¬ 
glia lo ricorda con nmpianto e alfet 
to a quanti lo conobbero e lo stima 
rono In sua memoria so«o*icrive 50 
mila lire per / Unità. 

Genova, 3 giugno 1990 

I compagni e le compagne della se¬ 
zione G C Serrani si associano al 
dolore della famiglia pier la morte 
del compagno 

LUIGI CERUn 

In sua memona sottosenvono per 
/ Unità 

Milano 3 giugno 1990 
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ALBERTO ARBASINO \Crittort • ftoma 
ROaCLLINA ARCHINTO tduort ■ Viian-j 
RONALD ARCULUS ambaiciatnre • Londra 
OIULIO CARLO AROAN 
uomo dtll arie • Roma 
OlOROIO ARMANI uiliua ■ Milano 
RICAROO AROCA arehiieno • Barcellona 
GUIDO ARTOM tnduurtale • Milano 
MARGHERITA ASSO iopnniendentt ai 
Beni Ambientati ed Architettonici Venezia 
ROSARIO ASSUNTO filowfo Roma 
GIOVANNI ASTENGO • Venezia 

CHRISTOPHER AUOLAND 
Europa No\tra • Londra 
GAE AULENTI archnetto • Milane 
MAURICE AVMARD itorKO • Pangt 
UMBERTO BALDINI 
Vniver%iià intemationale dell Arte • Firente 
HILARY BARRATT BROWH 
The World Monumenti fund • AVw York 
ALFONSO B. 8ARR0S 
architetto • Liibona 

GIORGIO BASSANI scrittore • Roma 
ALDO BASSETTI tnduunale • Milano 
ELENA BASSI storica dellarte • Venezia 
GERMAIN BAZIH 
conservateur Musée du Louvre • Parigi 
JULIAN BEINART 
architetto • Cambndge Mass 
LEONARDO BENEVOLO 
Monco dell architettura • Brescia 
MARINO BERSNGO Monto • VtrMtta 
ItAIAH RIRLIN /ì/aw/o - Oxford 
JCAN RIRNARO 
de lAtadémie Franfaae • Rangi 
RICHARD BCRNCR methaeno ■ Berkeley 
CARLO RCRTCLLI profeeurre • Milano 
8KRNARD0 RCRTOLUCCI 
regata Roma 

ALESSANDRO RCTTAONO 

Monto dell arte • Venezia 

LAURA RIAOIOTTI udata ■ Roma 
IRENE BIONAROI gioenalaia ■ Roma 
RIERO BIOONOIARI poeta ■ Firenze 
STEFANO BOATO 
aiueMore all Urbanutita • Venezia 
ORIOL 80HIQAS aithiutio • Bartellona 
EDWARD BONNEFOUS 
thantelier de t iMtnil • Parigi 
NORST BREOEKAMR 
storno detVane • Amburgo 
LORD BRIDOES ambattiaioee • Londra 
BIULIANO BRIOANTI 
entkodotte • Roma 
JOSIF BROOSRIJ 
Premio Nobel Leaerautra /9F7 • Nem York 
RSTER BROOR eegltla lealrtìt • Londra 
I, CARTER BROWN daenoee N a tional 
CaUerye^Att • Waibingion O C 
SEROIO BRUNO eeonomaia • Roma 
BURIN OES ROZIERS 
ambastiaiore • Panp 
BORNIE BURNNAM 
direttore The WorU Matuiments Fund • New York 

aetbùeoo • Cambridge Mass 
MANUEL BURNUS •Feante-fialle’ • Parigi 

RIERO BUSCAROLI 

imaieohgo • Bologna 

MASSIMO CACCIARI /dotoTo • Venezia 
ROBERTO CALASSO untime • Mtbmo 
VITTORIA CALZOLARI BRIO 
artbttttio • Roma 
BitUn CAMRBRLL 
presidente Bntah lialian Sotiete • Londra 
SNERBAN CARTACUZINO 
prevdenie dell ICOM VK • Londra 
CARLB CARACCIOLO ednore • Roma 
MARIA CARRILHO arehrretro • Usbona 
LORO CARRINBTON 
presidente Cbrisnis • Lorutra 
ANTONIO CASELLATI sindato di Venezia 
RAOLO CBCCARELLI 
direttore Istitiiio Arehtmitira • Venezia 
SUSO COCCHI D'AMICO 

stenografa • Roma 

ANTONIO CEOERNA giornalista ■ Rmiia 
CAMILLA CEOERNA stnnnte ■ Milano 
OIANNI CERAMI serimire . Napoli 
RIERLUIOI CERVELLATI 
arehitetto • Bologna 
RENATO CEVESB 
direttore Centro studi Palladio • Vientza 
ANDRE CNASTEL de Ilimitili ■ Pungi 
NOELLE CNATELET 
diteitnee Istituto Frantele < Firenze 
ENRICO CHIARI 
presiilente “Amia da Musei“ * Venezia 
FRAHCOISE CNOAT urbanista • Pungi 
ANNA MARIA CICOONA 
Com Italiano per Venezia < Venezia 
FRANCO CINOANO 
amministratore delegato Malto Banea - Milano 
OlOROIO CIUCCI 
Monto dell arrhitemira • Venezia 
ASHLEY CLARRE 
presJente Venite in Perd Fund • Londra 
JOSERH eONNORS 
direttore Attadtinia Amentana • Roma 
ULRICN CORRADO eettieo dune > Berlino 
FEDERICO CORREA artkiimo • Bartellona 
COMMANDANT COUSTEAU 
de I AemUmit Frantaise • Pungi 
BENEDETTA CRAVERI senttnte • Roma 
OIULIA MARIA CRESRI FAI ■ Milano 
ALENA CROCE Italia Nostra ■ SapoN 
MARIO O. CUSMANO arthiimo ■ hrenze 
FRANCESCO DAL CO 
Monto dell arehitettura • Venezia 
MASOLINO D'AMICO professore ■ Roma 
WERNER DECHSLIL entteo dune • Ziinto 
ROGER DE QREV 
prendente della Rotai Atademx • Londra 
DANIELE DEL GIUDICE tenitore ■ Milano 
VBZIO DB LUCIA artliiieiio ■ Roma 
RNILIRRE DE MONTBBEILO 
direttore Metropohtan Miis • New ìork 
FABRIZIO DENTICE giomalisia ■ Milano 
CESARE DB SETA 
Monto dell arthittitiira • Napoli 
ALLA DIMIDOVA attrite ■ Mossa 
GIANFRANCO OlOGUARDI 
imprenditore > Ban 
MICHEL DROIT 
de I Atadémie Feanfoise • Panp 
MAURICE ORUON Sdtrdioire perpetuel dx 
I Atademie Frantaise • Pangt 
GEORGES DUBY Monto ■ Pungi 
lEAN DUTOUR 
de I Ataddmie Frangaise • Panp 
UMBERTO ECO strinole • Milano 
GIULIO EINAUDI editore • Tarmo 
iOSt MARIA EZQUINAOA 
arthitetio • Bartellona 


Perché aggravare i mali che Venezia ha 
giàf e ai quali è già così difficile porre 
riparo? Perché portare a Venezia 
duecentomila o trecentomila visitatori al 

J iomo? Perché protrarre per sei mesi i! 
ramma del sabato dei Pink Floyd? ISoi 
amici e cittadini di Venezia, uniti nella 
volontà di difendere una città unica al 
mondo, sappiamo che di fronte a proposte 
sbagliate bisogna saper dire di no. AliExpo 
di Venezia noi diciamo di no. 



EOMONOE FABES Monto • Parigi 
ESTER FANO sotMoga ■ Roma 
JANE FAWCETT Itomos ■ Lomlra 
MARIO FAZIO 
prrtidenit Italia Nauta * Roma 
INGE FELTRINELLI editore - Milano 
SILVIA FERINO 
Kunu Hiuoristhts Museum • Vienna 
ROSA FILIFFINI dtpiaaio ■ Rama 
PASCAL FLAMANO slorito ■ Parigi 
DARIO FO aiicrf • Milano 
VITTORIO rOA srnaioir - Roma 
MARINO FOLIN 
Monto dell arrhlitttura • Venezia 
ANTONIO FONSECA FSRBIRA 
arthuttto • Lisbona 

NURT FORSTER direttore Cnn Center • 
Santa Monito • California 

TERESA FOSCARI FOSCOLO 

balia Nauta • Venezia 

SYDNEY FREEDBERO 

\anonat Calters • Washington D C 

CHRISTOPH L. FROMMEL 

direttore della Biblioteta HtiKiana • Roma 
JESUS GAOO arehitrtio ■ Bartellona 

GIUSEPPE GALASSO'ÌR>r«ro - Napoli 
LUIS F. GALIANO 
arehiieno • Bartellona 
FRAN90ISS GALLIMARD 

ednore • Panp 

IGNAZIO OARDELLA arthitttie ■ Milano 
EUGENIO GARIN fi'aiofo • Firenze 
LIVIO DANZANTI editore ■ Milano 

SEVERINO OAZZELLONI 

mnsitista • Roma 

CARLO OINZBURQ slorito • Bologna 

NATALIA OINZBURG sennriet • Roma 
VITTORIO OlOROINI 


professore Stn iork 
ORCIO OIOSEFFI siorieo drllarte • Padoxa 

PAUL OIROLAMI 

presidente Glaxo • Londra 

VALERY discaro O'BSTAINO 

Parlamento Europeo * Pungi 

ERNST OOMBRICN 

Slorito dellarte < Londra 

LAURA OONZALES editore • Roma 
NICHOLAS OOOOISON 

banthiere Pres Borsa di Londra 

THE EARL OF OOWRIR 

presidente Soihebi s • Londra 
THE DUNE OF ORAFTON presideme 
Sonni lor Protetiion of Annent Biiildings • 
Londra 

LE BARON DE ORANDMAISON 

presidenie Vieillts Demeures • Panp 
MINA GREGORI sionto dellarte • Firenze 

VITTORIO OREGOTTI arehiieno • Milano 
RONALD BRIERSON banthiere • Londra 
NIROLAJ OUBENRO 
miniuro Cultura • l RSS 
RANOOLPH H. OUTHRIE 
“Saie Xenite ine " • \n< ioti 
JOHN NALE Storico iteli arte * Lontlra 


25.00( /ené- 
!>i sono 
ssi con¬ 
tro l'ExpoaVe- 
nezio i Porla- 
mento turjo- 
pco, III 
mission 
por l'qm 
te, il cc'rnitato 
dell'L nesico 
per il patrimo¬ 
nio me n dialle, 
il comiioto No 
.Expo di /eitfe- 
zia, chje cojiM- 
prendo 60 qs- 
sociaz|ojnl Té- 
nezionle 
mitati I 
per la 
guardi 3 di Ve¬ 
nezia, il consi¬ 
glio cojmlunole 
di Venezia. Se 
anche voi che 
leggete siete 
contro, rita¬ 
gliate questa 
pagina ed 
cspometola 
nelle Sc!uo,lo, 
nei neqofci, nei 
luoghi pubblici. 


FRANCHIHASHELL 

storKO dell arte • Le néra 
YVEB HBRBAUT professi*rt Ecde Hauser 
Etudes et Sctemes Sm «a/ s • Fartgt 
ERIC HOBEBAVifM eeonomista London 
University Londra 

HOWARD NODDH IN pittore ■ Londra 
RENE HUYOHE 
de l'Aeadémie Fntgaisrt • Parigi 
Martin JACOISII bamlutre ■ Londra 
PLEVN JABOI1V tcntirke ■ Milano 
ANTONIC JANHIILLO 
jrgunonp hai a Nostra NapoH 
OUIDO JBSUNIIHI teononuMa • Rama 
ENHICO JOB trtnografo • Roma 
PHILIP JOHNSON arifiiietto ■ New York 
WALTER KJrISBR 
direttore “I Tatti’ • Firenze 
JOHN rcnORKW 
Premio Nobel Bmiopa Londra 
NICNAND NNAUTWEIMER 
professa • Roma 

OINA LAOORUD striti ite • Milano 

ADNIANO LA REOINA 

sopramtendentt Be d Irtheolopei • Roma 
DENYS LASDIIN architetto • Londra 
VITO LATEIIZA editore ■ Ban 
LUISA LAUNEAT1 storicc delTarte • Roma 
PETER LAURITZEH scrittore • Venezia 
TUNNBY LEE dmttore Upi Urb Sty Flarm 
• MIT » Camhriitge Ma 
JACQUEB LE OCFF sfiorivo • Fangi 
EDUARDO LEIRA arihitrtto - Barcellona 
PIERRI LEMOINR 
eonservaiort Chateiu de Ver ladies • Parigi 
D0U6LAIS LEWIS 
National Caller) Washington D C 
DIMITRI LIOACEV 
presidenie Foniti Culturs > URSS 
FRANCISCO LOPEZ OROTH 
architetic • Itarcrlhna 
LAURENCE 0. LOVETT 
’Save VtfKt • Venezia 

OlOVANNI MACeWIJl professore ■ Roma 
DENIS MACN SMITH ttoneo • Londra 
TOMAS MALOOJIAO» erthitetto ■ Milano 
EDUARDO MANC.ADA arthiimo • Madrid 
MARIO MAIUIILRI ELIA 
storico dellairhitetiara • Roma 
FERNANDO MARIA I tonco • Madrid 
PAOLO MARZOTTO mdistnale - Vicenza 
PIETRO MARZO rrO ircustnale • Vicenza 
GIANNI MATTlOm diputato - Roma 
NEIL MC CKRECOR 
sSanonal C ollcn L yndra 
RICHARD NEVI II architetto • Sen York 
ALFONSO MILA architetto • Barcellona 
GUY MILLARO ambiuaatore • Londra 
ANTONIO MIHANDA atchiteno • Madrid 
GIUSEPPE MOKITALEHTI 
presiden» Accoilema Lincei • Roma 
OlOVAHHIt NEPI SCINE 
soprintendente Beni /Iminf i e Storta • Venezia 
SI NBWHOUSE ediiorr-sSen York 


VICTORIA HEWNOUSC 

(</i;i>ri S M )4tpik 

LUISA NICNOLSON VERTOVA 

uoriniihir Ri»nii 
LUIGI NONO n uiti ihia \ I Hi :ui 
LORD NORWICH Giorno Lofi’rii 

CONRAD ORERNUBER 

lUfilìort <|/i,'ffw \nnnii 

WERNER OZCNSLIN 

'I *rH f j l/l // tir hiu iitira • Ztirigo 
RICHARD 0LDEN8UR0 
tliriihm Mi*tiu/• )ork 
ERIC ORSENNA Trtx Cumioiirt Furicr 
ANTONIO PAOLUCCI iopnnhmlctth Bmi 

■krHithn Sfitji Firinzi < PiUtHU 

DEStOBflIA PASOLINI DALL'ONDA 

halM SosiPii • Piina 

NICOLO PASOLINI DALL'ONDA 

pixtixUiui kittHiu^iii niinort tuiruhe Rimia 

CIUSCPPE PATNONI ONIFFI 

ritixlu Rimili 

MANILTN PERRY 

ixiriitixri 'iximiut Krtxt riiimxlutiiin XìT» IivA 

TERISIO PIONATTI 

xttxruti xlill ari 

EDMUND PILLSRUNV 

diri miri niiistti Fi n Itiinlr • Tt ms 

LEOPOLDO PIRELII mdiisinalx Mihmn 
PIERLUIGI PIZZI ngiua ttatrah 
FRANCISCO FOL irihiitmi • RartrUima 
ARNALDO FOMOOCINO sndune ■ Mdami 
DILLO FONTECORVO regna ■ Ruma 
JOHN FOFE IIENNESSY 
I xnxinainri Misrnpoliiiin Miistiim \iu link 
WILLIAM FORTEN direltnre ppi krihirt 
MIT lambrdgi Mass 

CHRISTIAN PREVOST-MARCILHACY 

tiiipixliiir pneral Mimiiimnls HiMttnques > Panp 
FRANCOIS PUAUX ambasxiamte Parix.! 

EMILIO PUCCI Milisia • Firenzi 
LIONELLO POPPI xinmii delFane > Pallina 

FARRIZIA RAMONDINO 

ururrue Napoli 

VIENI RAZZINII giomaliiaa * Roma 

ANDREAS REIOEMEITER 

diri miri di m isi o • Ri rlimi 
JACQUES REVet senuore ■ Panp 

ORISNA VON RBZZORI 

sirinort • Yen link 

MAURICE RHEIMS de I Xiademie 
Frioniuii • Parigi 
JACQUES RIQAUO 
priiideiiti ORTI Panp 
FERNANDO RIOON 
iliriiion Muusi C uno • Vuviiza 
RICHARD ROGERO anlineilo ■ Ijmilni 
FULVIO ROITER finogrufo ■ Venezia 
GIANDOMENICO ROMANELLI 
direttore Miiiei ( uni • Venezia 
SEROIO ROMANO ninieo ■ Roma 
DAVID ROSANO 
Morn o dell arie • Nen I ink 
FRANCESCO NOSI regista ■ Roma 
GUIDO NOESI giumta • Milano 
NUOH ROSSI r-thl'aie tmippo 
Parlamentare Anglii ludiami ■ Ijmdra 
LORD ROTHSCHILD banehnre ■ lamdra 
NICOLAI NURINSTBIN 
WeMfiehl I ollege • lamdra 
JOHN NUSSELL Mima» urte • Ser» titrk 
EOOABDO SALZANO architetti» • Ve» czta 
BBNGT SAMUCLSSON 
Fremii» Nitbrl ( hmm a • SimmftfM 
GIUSEPPE SANTOMASO 
pittore VmezM» 

NICOLE SAVYE Musée dOrsae - Fangt 

CHISLAINE SCNOLLBR uramer - Pangt 
OUV SCNOLLCR ediinte Panp 
JUROIN SCHUIZ 
ttoneo delPane • New York 
MASSIMO SCOLARI arehaesto - Vene-m 
CAMILLO SBMBNZATO 
tiiifieo ilellarse - Padtnm 
EVELYN SMUCRRURGH 
ambateuuire > Ltmdra 
JOHN SMITH 

pmidenit lasmtmarli Tinsi • lamdra 

ANNA SOMIIIS COCHE 

editore Apollr • Londra 
MURIEL SPAItN scrittner ■ Mena 
lAMIS STENLIHG arehnttto • lamdra 
PETER II. STERN 
The World Mon Fond • New York 
NANE STIMMAN oethitetto • Lubeeta 
LORD ET. JOHN OF FAWSLBY 
ex min per i Beni Culturali • lamdra 
OlONOIO STNEIILEN regaSa ■ MJano 
NOY ITRONO 

già direttore Vieitns asd Athers • lamdra 

PAOLO SYLOS LANINI 

etoiiomtMo ■ Roma 
MANFHEOO TAFURI 
fianco dell arcliitettara • Vetmsa 
PHILIP TAUFFi: pittore ■ Napoli 
CHRISTOPH TNOENBS 
Biblioteca Hertziana • Roma 
OEREN TNOMAII umbasciaiore • Londra 
DANIELLE THOMPSON 
seenognifa - Parigi 
LORD THORNETCROPT 
ex min hnanze • Londra 
ROBERTO TONINI smdaeabtsa • Rcena 
OIANNI T9NIOLO 
Jionco delPaeisnonuà - Venezia 
CHRISTIAN TOPALOV soaologo ■ Psiigi 
CY TWONBI.Y patore • Roma 
OSWALD MAtHIAS UNOBRS 
arehitetto • Colonia 
FRANCESCO VALCANOVER 
iiorico dell tale - Venezia 
LUCETTIE VALERSI 
uoTKO direttore Ate Si • Pangt 
OINO VALLE aiehitetio ■ Venezia 
JOHN VANE Premio Nobel Ckmuta - Londra 
ORNELLA VANONI eamanse • Mdano 
OIANNI VATTIMO filosofo - Torma 
SALVATORE VECA fdosofo - Mdano 
EMILIO VEDOVA pittore ■ Venezia 
SIMONE VEIL Peslammto Europeo • Parigi 
OORE VIDA L Krtaore • Roma 
BNUNO YISBNTINI 
presidente Fondazione Cuti • Roma 
ANDBEI VOZNSf lENSKV pont ■ Mosca 
KLAUS WAGENBACN 
editore • Berlino Ovest 
JOHN WALSH 

The J F Cetty Al turum • Los Angeles 

MARTIII WAHNNS 

storico dell arte - Ambur^ 

LINA WEBTMLLLER reglsm • Roma 
MATTHI IS WINNBB 

direttore Biblioteca Hertziana • Roma 

ETIENNE WOLP 

de l'Aeadémie Frtm^aùe • Foriti 

WOLFGARO WOLTBNS 

professile • Berbno 

BIBNABDO YNCICNGA arehaet» • Madrid 
GUGLIELMO ZAMBBINI 
urfranv/a « Milano 
DANIIL ZABZA 

architetto • Madrid 

BRUNO ZEVI storico deirarchaettura * Roma 
ALVtSE ZORZI 
presidente Comitan Friv^ • Roma 
MARINO ZORZI 
direttore Bibbotera Martiana • Venezna 
MIMI ZORZI scrimkt • Roma 
LORD ZUCKERMAN bkdogo • loadm 
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IN ITALIA 


Expo a Venes^? 
No, grazie 


Partiti della maggioranza 
e alcuni ministri contrari 
alla megaesposizione 
Domani alla Camera 
Andreotti dovrà ri 5 Pondere 
a ben 16 interrogazioni 



Un muro di 
lettere 
centrarle 
all Expo a 
Venezia eretto 
in piazza San 
Marco 
Accanto 
giovani 
arrampicati 
sulla Basilica in 
occasione del 
concerto dei 
Prnk Floyd 


n governo annaspa in laguna 


Chi ha deciso di candidar? Venezia pter l’Expo 
2000’ r governo aveva autorizzato l’operazione’ 
Che tipo di pressioni diplomatiche sta esercitando 
la Farnesina su altri paesi per indurli a un «voto ami¬ 
co»’ Chi rapporti ci sono tra il ministro De Michelis 
e il consorzio privato che sostiene l'Expo’ Sono ben 
16 le interrogazioni ed interpellanze alle quali dovrà 
rispondere domani Andreotti 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■1 VI.NI/IA I comilali arili- 
£x|x> SI prepurano a passare 
questa notte la vigilia del di 
lialiilo parlamentare sulla me- 
gaesposu ione che si vorrebbe 
imporre a Venezia con una 
veglia di lesta in l'unta della 
Uoiiana II governo invece 
con un alba veglia serale a pa¬ 
lazzo ('bigi nella quale un im 


barazzato Andreotti cercherà 
di trovare una linea -onorevo¬ 
le» per rispondere alle 16 inter¬ 
rogazioni c interpellanze accu¬ 
mulatesi dalla scorsa estate 
contro I Expo Non sarà lacile 
ma gli alleati di governo - Pri e 
Psdì - e Ira gli stessi ministn i 
contrari all elletluazionc a Ve 
nezia dell esposizione del 


Duemila sono parecchi Dubi¬ 
tano persino i socialisti Conte 
Tognoli (preferirebbero I Ex¬ 
po nelle loro città) c Rullolo il 
dcmocnstiano Fracanzani 
(che e vendo) Ferdinando 
Pacchiano E in tulli i gruppi 
tolti quelli dccisamenle con¬ 
trari - l\:i Pn Verdi Dp Sini¬ 
stra indipendente - serpeggia 
un robusto dissenso trasversa¬ 
le 

Alla vigilia del dibattito par¬ 
lamentare cosi non si è anco¬ 
ra intuito con chiarezza come 
andrà a linirc Forse il governo 
non ritirerà la candidatura ve¬ 
neziana prima del volo del Bu¬ 
reau intemazionale delle 
esposizioni che il 14 giugno 
potrebbe anche togliere le ca¬ 
stagne dal luoco assegnando 
I Expo alle concorrenti Hanno¬ 
ver o Toronto Forse, il caso di 


-viltona-italiana sinscrvcràdi 
verificare studiare vagliare e 
abbandonare in seguilo Ma 
intanlo lo scoglio immediato ò 
la risposta alle inicrrogaztoni 
parecchio delle quali solleva¬ 
no questioni piuttosto imba 
razzanti Se la prima, Pci-Psi 
(agosto 1989 primo firmatario 
Novelli) SI limita a chiedere 
che I Expo negativa per Vene¬ 
zia, sia assegnala al tnangolo 
Gcnova-Milano-Torino le altre 
entrano nel mento Ed 6 una 
valanga di domande Una del¬ 
le piu insistenti è questa -Qua¬ 
li procedure sono siate seguile 
per candidare Venezia e il Ve¬ 
neto come sedi dell Expo 
2000’ In quale seduta del Con¬ 
siglio dei minisln è stala presa 
questa eventuale decisione’ In 
caso affcrmalivo da quali alti 
risulta, con quali procedure e 


sotto quali rcsx>n$abllilà la 
candidatura è -lata avanzata 
presso il Bip'- Iz) chiedono a 
piu nprcsc PcIIk .ini Napolita¬ 
no c alln di pu al comunisti, 
ma anche verdi : della Sinistra 
mdipcdente In effelii, il gover¬ 
no finora non h.i mai afironla- ' 
lo la questione 
E poi, naturai tic nte c è sla¬ 
ta una valutazione sullTmpallo 
ambM-nlalc’ £ sialo chiesto un 
parere del ninis’cro dell Am¬ 
biente’ Ow o I he no, tanto 
che a segnalare il mancato n- 
spetlo della dir;tt va comuni- 
tana che presenze la valutazio¬ 
ne d impatta ambientale è do¬ 
vuto iniciveiiire da Bruxelles il 
commissanc della Cee per 
I ambiente, Carlo Ripa di Mca- 
na ApropoMio eli odono ico¬ 
munisti. -il governo intende m 
ogni caso o lempi:rare alla n- 


chiesla imponendo ai pre scn- 
latori di soitopom- il pioict ' 
Expo a un accura a v alni izio- 
ne di impatto am iier lalc’- E 
terrà conio dei molli'iiln,i illar- 
mi degli studi del liimuiic di 
Venezia delle slc-s<' precccu- 
pazlonl espresse d il F.c’ 
Arrivano Irccciite spi'-cili- 
che che strani rapizotii ci sono 
tra il consorzio pnv. in promo 
lorc dell Expo (rii ci i e vicc- 
prcsidcnlc il Iratcllo di D- Mi- 
chelis) e la Fame» na che si ri¬ 
volge alla slrulturi privai i per 
farsi fare pubblicizioni dos¬ 
sier e filmali puPblicila i da 
presentare col proprio mar¬ 
chio’ Curiosità d llijsls.lma, 
come queste altre Sono vere 
le indiscrezioni di s'amp.i o le 
interviste di Carlo Rip i di Mea- 
na secondo le qu ili l.i f a ncsi- 
na starebbe comim-rido inde¬ 


bite pressioni -su paesi come 
lArgcnlins la Francia, I Inghil¬ 
terra e il Marocco perché I loro 
compone 111 del Bie volino a 
favore di Venezia- mentre ad 
alm paesi garantirebbe vantag¬ 
gi economici -in cambio di un 
voto amico-’ E (Cedema Bas- 
sanini) quel sistema progelta- 

10 dai faulon dell Expo per 
•chiudere* Venezia, obbligan¬ 
done gli abitanti a dotarsi per 
entrare m città di tessere di n- 
conoscimenlo, non è grave 
violazione del dinllo costitu¬ 
zionale di circolazione c dei 
principi di uguaglianza’Infine 

1 ultima domanda in ordine di 
tempo dei repubblicani dopo 

11 voto del Parlamento euro¬ 
peo dop<a il sotlcsamenlo del- 
I opinione pubblica mondiale, 
che razza di figura farà I lalia a 
voler mse tere su Venezia’ 



Senza la «card» 
ingresso vietato 
ai turisti 


Le previsioni per l*Expo di Venezia 


Slima Oaest(1988) 

Insuccesso 

Successo. 

Successo travolgente 


40 milioni di visite 
60 milioni 
80 milioni 


Stime Coen (per conto dette Regione Verteto) 1988 


Ipotesi minima 
Ipotesi media 
Ipotesi massima 


9.6 milioni di visite 
17,5milioni 
26,t milioni V 


Stime Ca' foaearl (percento del Comune) 1888 

Ipotesi minima: 41,6 milioni di visite 

Punte di visitatori 

in centro stonfeo 150/178 000 al giorno 

, -Z ' 

stime SInorgetIca (per conto Consoralo Venetia Expo) 1990 

Ipotesi un'ea 30 milioni di visite 

Punteci visitatori 

in centro storico 30% in più sulla «domanda naturale» 



1 dati delle altre Esposizioni 



visita 

prevltls 

(milioni) 

Visita 

reali 

(milioni) 

di cui 

dsll'tsltro 

(•/.) 

1958 Sruxellas 


- 

41,5 

7,8 

1962 Seattle 


26.0 

96 

- 

1964 New York 


- 

53 6 

- 

1967 Montreal 


30 0 

503 

48 5 

1970Osika 


30 0 

642 

27 

1975 Ok nawa 

(Expo speciale) 

- 

35 

- 

1984Ne*vOrlea’ns 

(Expo speciale) 

11 0 

73 

80 

19B4Tsukuba 

(Expo speciale) 

20 0 

20,3 

37 

1966VancOJvar 

(Expo speciale) 

13.8 

221 

40 0 

1988 Brisbane 

(Expo speciale) 

7,8 

158 

104 

1989 Parigi n 


60,0 

- 

- 

1992 Siviglia ’> 


362 

- 

- 

1992Chieago(*) 


544 

- 

- 

1992 Genova 

(Expo speciale) 

45 


- 


(’) Parigi e Chicago hanno rinunciato, ritenendo ingestibile I esposizione 
universale "t b ,, v. 



Olii a fianco, 
quattro delle 
49 immagini 
scelte da un 
nnippodl 
totograti 
veneziani per 
Mustrareil 
manMestoche 
hanno 

realizzato per 
dire no all Expo 
2000 e alla 
minaccia che 
rappresenta 
per«una 
Venezia 
“grande’e 
complessa, 
amata e 
deteriorata» e 
per il suo 
«delicato 
equilibrio» Con 
Il manifesto, 
che sarà 
distnbuito 
anche a Parigi, 
Roma e Milano, 
1 22 totograli si 
schierano «a 
favore di scelte 
economiche e 
culturaliche 
rispettino 
l'Identità e le 
piu naturali 
vocazioni di 
Venezia» 


D pessimismo degli «intellettuali disinformati» 


«La sola attesa della manifestazione 
accelera Tespulsione dei veneziani» 
La città «scoppierebbe» 
sotto il peso di 30 milioni di visitatori 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i VE.^EZI.^. -Architelti ben¬ 
pensanti contesse ambienta¬ 
listi ncKlali. inlellclluali disin- 
lormaii- in preda a -egoismo 
estetizzante- c a -viltà intellcl- 
luale- ..ultima rampogna a 
chi SI è "Chierato contro I Expo 
é stala Pubblicala ieri da due 
socialisti veneziani vicini a De 
Michele Renato Brunella sto¬ 
rico e Giuliano Segre presi¬ 
dente della Cassa di Rispar 
mio E .chi nguarda’ Il -Ironie 
del no-e sempre più largo I ul¬ 
tima rccluiA è. il presidente 
francese Milfetrand poco prs 
ma aveva t ilio scalpore I ade¬ 
sione dell archilcito (sociali 
sta) Paolo Portoghesi, presi¬ 
dente dclli Biennale Prima 
ancora la -dissociazione- di 
Ronzo Piano, il cui -magnolc- 
(una cc lima cava alla 30 metri 
ai bordi della laguna per smi¬ 
stare I visitatori dell Expo) era 
staio a lungo il simbolo nobile 
dell Exp o E quel libro con 250 
firme ca Claudio Abbado ai 
Marzolto da'Ciorgto Armani a 
Leopoldo Pirelli, da Marella 
Agnelli a Ciscard d Eslaing, 


passando per premi Nobel ur 
banisti famosi perfino il mini¬ 
stro soMclico della Cultura’ E 
addinltura il sindaco di Verona 
Gabriele Sboarina de e doro- 
leo che a Strasburgo ha volato 
contro un Expo che nella ver¬ 
sione -dillusa. dovrebbe ri¬ 
guardare anche la sua ciltà’ E 
Il volo del Consiglio comunale 
di Venezia’ Ah vili inicllcllua- 
h 

Si Cita raramenic il lema dcl- 
I Expo veneziana Che é -La 
costruzione deD’equilibrto del 
sistema terra- Capita che prer 
equilibrare la terra si sbilanci 
Venezia Ecco torse il più -vili- 
dcglLiniclleituaii uno degli op¬ 
positori storici all Expio. Edoar¬ 
do Salzano presidente dell 1 
stitulo nazionale di urbanisti¬ 
ca -Basterebbe la semplice 
decisione di realizzare a Vene¬ 
zia I Expo del 2000 per provo¬ 
care c accelerare poderose tra- 
slormazioni Le prime conse¬ 
guenze sarebbero sul mercato 
immobiliare i prezzi delle ca¬ 
se salirebbero alle stelle e tro¬ 
varne in aitino, già oggi diflici 


lissimo diventerebbe assoluta¬ 
mente impossibile L esodo 
del centro storico diventereb¬ 
be irresistibile- Per qualcuno, 
il fenomeno è già in alto Dal- 
I inizio del 1939 I offerta di al¬ 
loggi (se ne calcolano vuoti 
circa 5 000) é crollala i prezzi 
sono andati alle stelle ha no¬ 
talo in una ricerca pubblicala 
su /Vuoto Venezia Manno Fo- 
lin docenle dell luav com 
montando -La semplice attesa 
dell Expo ha come colise 
guenza quella di accelerare 
I espulsione- dei residenti Che 
oggi sono meno di 80 000 
(erano 175000 nel 1951) Col 


wnrf attuale anche senza Ex¬ 
po - ha stimalo I ufficio slalisli 
ca del Comune - nell anno 
2000 saranno CI 713 Già 
adesso I età media é di 42 an 
ni la piu alla d Italia nell 89 é 
nato un bambino ogni 180 abi- 
lanii 

Via la genie dentro il turi 
smo e la speculazione Calco¬ 
la Salz ino Ael I9H7 hanno VI 
sii Ilo Venezia 6 milioni di |>cr- 
sone II carico quotidiano ac- 
cellabile è di-22 (K)0 visitatori 
Ma in realtà per 156 giorni si 
sono superale le 25 000 ore 
senze per 21 giorni si sono su 


pcrote le ‘tOOilO per almeno 
sei volle le piresenzc sono siate 
piu di 80 OX)- E in caso di Ex¬ 
po’ Le stime sono dillormi Ma 
Salzano ci bad i |ioco gli basta 
la previstole piu prudente 30 
milioni di visil ilon -In questo 
caso la so-g la di compatibilità 
vcneblxi sup-’nla per 216 
giorni all amo I cr almeno 14 
volle ci saixbljcro piu di 
lOOOOOvivitaton 
Trenta -nilioni perù sem 
brano un \tu |>ochi Quanto 
peserà I >'lello richiamo di 
un Expo che i vaugura il terzo 
millennio’ Si conta I influsso 
abbinalo del 2000 -anno san¬ 


to-’ Come sarà Ira t'itci anni 
la mobilità interna ir un Euro¬ 
pa senza fronti re' E quell c- 
norme potenzialo ito « alodel- 
I Est’Siviglia (E.-'po t ’) sla ri¬ 
vedendo Ognr previstine ave¬ 
va siimato 36 mliori Ji visita¬ 
tori ora SI sta ailrez indo |>er 
60 In preccdenz .1 c II 1 grandi 
Ircnia quaranta volU' Venezia 
hanno rinunciato all jtpo lo 
ha fallo Parigi lo ha I ilio Chi 
cago A S viglia il a icovo ha 
già prcannunc a'o • he nel 
1992 la calierira e r>» Tachiu 
sa per protegge rl.i d i prevedi¬ 
bili assalti (j t in i-sUmenti 
spagnoli per 1 E <p<' quartieri 
cspiosilivi sirutlur» di collega- 
menlo - sfioran a I 6 mhardidi 
dollari Una s|e‘a -polilica. 
d immagine che all i fine po¬ 
trebbe risultare enuimemenle 
su|ienore Unallrod icc-nlove 
ntziano Frane si a ndovina 
ha ricordato ih» 1 Expo di 
Montreal SI ò eh u ii anunde 
ficit di 138 milioni i i dollari, 
quella di Osaka et n i n buco di 
I IO milioni di dilli in 
E quella veneto vi neziana’ 


Per le sole sirulture espositive 
(che poi al9(W! nmarrebbero 
fisse) c 1 organizzazione con¬ 
nessa la spesa prevista oggi è 
di 1 775 miliardi 307 dei quali 
di perdi a secca Certo assicu¬ 
ra il governo ai saggi del Bie, 
■gran p irle delle opere si do¬ 
vrebbe lare comunque- In at¬ 
tesa di piani precisi le ipotesi 
SI spre-cano terze corsie aulo- 
slradali completamento della 
ve-cchia PiRuBi (Piccoli Ru¬ 
mor E.isaglia), I autostrada 
che doveva collegare Irasver- 
salmenlc Rovigo a Tremo una 
ennesima nuova autostrada 
dal Vice mino al Veneziano pa¬ 
rallela a quella esistente il 
compie amento dell idreavia 
Venezia Padova (con annessa 
costruzione ai lati di una nuo¬ 
va maziliera metropolitana 
disupoilicie mciropolitana la 
gunare per cpllegare i luoghi 
(tutu marginali) dell Expo 
Ce n é di che saziare appetiti 
paiangiuctici E di distroggcie, 
con Venezia anche un Veneto 
già tan o caoticamente urba¬ 
nizzato C WS 


Venezia trasformala m una specie di campo di con¬ 
centramento alla rovescia, con i pochi accessi sorve¬ 
gliati elettronicam«*nte e chiusi a comando Residenti 
e jxjndolan muniti di una <ard» personale, unico si¬ 
stema per entrare nella città Questa la Venezia del 
Duemila secondo le proposte di uno studio commis- 
sicinalo dai promotori dell'Expo altro sistema per ar¬ 
ginare )! flusso, assicurano, non c'è 


CAL NOSTRO INVIATO 


MI VENEZIA Questa è scien¬ 
za, non fantascienza Jnapio- 
polla concreta, analizzala e 
c ilcolata per bene da lior di 
es{Miiti s» nel Duemila Vene¬ 
zia dovesse ospitare I Expo 
I unico modo per ititelare il 
centro storico daH'ccccsso di 
visitatori sarebbe quello di 
chiuderne a comando i pochi 
Bci:cssi, opporlunam'rnie sor- 
vi-gliati, e far passare solo tesi- 
demi e pendolan, perenne¬ 
mente muniti di ura <aid- 
( k lironxia personale piu pre¬ 
ziosa del Bancomat e della pa¬ 
tente Altro che Orwell, grandi 
fratelli 1984 L’idea ':oncludc 
uno studio commissionalo a 
una s<x:ietà (la -Sincrgctica*) 
di buona fama dal Consorzio 
Vt nezia-Expo -Per quanto 
concerne Venezia - riconosce 
il rapirono tinaie - può sem- 
I >rsre artificioso cos nngcrc i 
•lUOt abitanti a utilizzare la 
"card" Ogni volta che vogliono 
1 rtrame o uscirne nei giorni di 
prandi affluenza- mici si do¬ 
vrà amvarc comunque 
La premessa é che vista la 
rnole di turisti c visilatori che n- 
'ch a di riversarsi nel fragile n 
c amo del centro storico -é ne 
tessano definire dei cnlen di 
piionta per I accesso- Che so¬ 
no, ■ n ordine decrescenle- 
.ibiianli di Venezia pendolan 
per ragioni di lavoro o di sturi o 
1 - visilaton occasionali d affari 
tunsti alloggiali in Venezia vn- 
sitalori dell Expo che hanno 
prenotato un pacchino com¬ 
prendente una visita guidala al 
centro storico mime tutu gli 
altri lurlsti, ultimi in fila -che 
pi-r quattro mesi dovrebbero 
praticamente rinunciare a Ve- 
mizia ma questo non sembra 
un grosso inconvemcnle- 
Ogni categona dovrebbe esse¬ 
re dolala di una particolare 
lesserà magnetica piu o meno 
sofisticala II sistema di gestio¬ 
ni proposto òdi uns comples¬ 
sila (.he (olire a paranlirne 
prob ibilmenle I insuccesso) 
pp’iebbe (.ire la gioia solo di 
una ‘uturibile dittatura elettro¬ 
nica Primo passo creare dei 
punii di controllo sorvegliati a 
vista in ogni accesso - strada, 
stazioni imbarchi dei vaporetti 
- .ili 1 città, delie strettoie ob¬ 
bliga e per entrare e uscire, 
co legate a un rcom.indo» cen¬ 
tralo Secondo passo .monilo- 
r.iie- in tempo pressoché reale 
amv e partenze Ini ne stabili 
l.i una soglia massima di prc- 
S'’nz » accettabili chiudere gli 
accessi ogni volta che viene 
riggiunla e consentire di var¬ 
carli - superale le code e inse- 
r 1-1 per il riconoscimcnio la 
propria -card- in un elaborato¬ 


re - solo a residenti e pendola¬ 
ri giustificati Come consiglia 
apertamente lo studio quando 
la gente é troppa -pioirà essere 
necessario intervenire bloc¬ 
cando di fatto nei punti di con¬ 
trollo il transito dei visitatian a 
piu bassa priontà- 
E la libertà di circolazione e 
personale’ Schiere di costitu¬ 
zionalisti stanno già inorriden¬ 
do all idea deputali hanno 
prescniato interrogazioni allar¬ 
mate Passi per qualche disa¬ 
gio ma come tener luon di Ve¬ 
nezia I amico invaialo a cena 
da un residente’ Il mestnno 
che deve raogiungere dei pa¬ 
renti’ Il turista taglialo fuon dal 
suo albergo’ O le migliaia di 
persone che ogni giorno devo¬ 
no recarsi - r>cr affari pcrcerti- 
ficali per i più disparati e im¬ 
provvisi impegni - m un capo- 
luogo regionale’ Per una letta 
di quest ultima categona quel¬ 
la che lo studio cataloga «vasi- 
laion occasionali d aflan-, la 
soluzione proposta appare an¬ 
cor piu complicala comincia¬ 
re già due anni pnma dell Ex¬ 
po a dotare di tessera chi entra 
in città e memonzzarvi attra¬ 
verso una rete di •chek m- i 
singoli ingressi Alla fine si tire¬ 
ranno! comi il titolare è venu¬ 
to a Venezia in media, 5 volle 
al mese’Bene nel Duemila gli 
sarà concessa una <ard- vali¬ 
da per 5 visite mensili 
E nei giorni di minore af¬ 
fluenza’ Non sognatevi un m- 
gr' sso libero I lunsli dovranno 
comunque comperare una tes¬ 
sera a scalare hanno pagalo 
(fuori città in qualche agen¬ 
zia in qualche botteghino) 
per un ingrosso a Venezia’ Via 
via che entrano in centro attra¬ 
verso 1 puniKontrollo e poi 
nei musei •prenolati- la rcard» 
verrà progressivamente sma- 
gnelizzata Senza di essa lava¬ 
la sarà impossibile Pnva di ac¬ 
cesso e servizi propagali non si 
riuscirà a salire sui treni navet¬ 
ta Mestre Venezia sul (lulun- 
bilc) metrò lagunare, sui vapo¬ 
retti e nemmeno azzardarsi a 
perconerc a piedi li Pome del¬ 
la Libertà Ultima difficoltà, 
studiata per scoraggiare vsite 
troppo libere per amvare m 
centro sierico singoli e comiti¬ 
ve disporranno di biglietti di 
andata e ritorno con oran pre¬ 
ti.sali Cm ntarda si troverà 
bloccato a Venezia punito 
con 1 impossibilità di uscirne 
per parecchie ore Certo tulli 
concordano sulla nc-cessità di 
regolare i flussi luristici laguna¬ 
ri ma c ù modo c modo E 
questo ò quello giudicato ine¬ 
vitabile dal promo'on dell Ex¬ 
po OMS 
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IN ITALIA 


Ita 


L’emergenza 

aNapoU 


Scarcerato dal giudice dopo Tinterroga torio 
il parroco del rione Sanità don Rossello 
accusato di tentata violenza su un ragazzo 
Manifestazioni di solidarietà nella città 


Agli arresti domiciliari 
il sacerdote anticamorra 


Sono stati concessi gli arresti domiciliari al parroco 
del quartiere Sanità di Napoli, Giuseppe Rassello, 
arrestato l’altra mattina. Il provvedimento è stato 
preso subito dopo rinterrogatorio. Intanto crescono 
le manifestazioni di solidarietà nei confronti del sa¬ 
cerdote. sit-;n, cortei, raccolte di firme. Sono in molti 
a pensare che la denuncia sia un modo per allonta¬ 
nare il sacerdote «scomodo» dal suo quartiere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


wm NAPOLI. A Giuseppe Ras¬ 
sello. il parroco del rione Sani¬ 
tà arrestalo sabato mattina con 
l'accusa di alti libidine e tenta¬ 
ta violenza carnale nei con¬ 
fronti di un ragazzo di quattor¬ 
dici anni, al termine dell'inter¬ 
rogatorio. il magistrato ha con¬ 
cesso gli arresti domiciliari. 

Cosi nella tarda mattinata di 
ieri il sacerdote ha raggiunto 
Precida, dove resterà In attesa 
degli sviluppi deH'inchicsla. 

Intanto cresce la solidarietà 


Regolamenti 
di conti 

nel Napoletano 
Due delitti 


M NAPOLI. Due persone so¬ 
no stale uccise in mattinala in 
provincia di Napoli. Il primo 
omicidio è avvenuto davanti al 
bar di via Sabala. proprio nel 
centro di Ottaviano, uno dei 
comuni più popoiosi della zo¬ 
na vesuviana. Alcuni scono¬ 
sciuti. che erano a bordo di 
un'auto, hanno ucciso con nu¬ 
merosi colpi di pistola un uo¬ 
mo che aveva numerosi prece¬ 
denti penali, Gennaro Giudice, 
di 4S anni. GL investigalorr ri¬ 
tengono che I omicidio sia le¬ 
gato a una serie di regolamenti 
di conti che hanno fnsàngui- 
nato la zona napoletana. Il se¬ 
condo episodio e invece avve¬ 
nuto in via Candoli, nel centro 
di Striano, un comune della 
zona di Palma Campania. Due 
giovani con il volto coperto, 
che erano a bordo di una mo- 
lociclelta di grostia cilindrata, 
hanno sparato di-rersi colpi di 
pistola contro un pescivendo¬ 
lo. Enrico Verbetli, di 59 anni 
.Quest'ultimo ù mono durante 
mentre lo portavano all'ospe¬ 
dale civile di .'ramo. Sono im¬ 
mediatamente cominciate le 
Indagini per accenare il mo¬ 
vente del delitto che, al mo¬ 
mento, appanr oscuro poiché 
il pescivendolo era incensura¬ 
to. Gli Inquirenti stanno setac¬ 
ciando nel comune per indivi¬ 
duare i responsabili deH'omici- 
dio. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza le rubriche: 
•Leggi e contratti» e "Pre¬ 
videnza». Ce ne scusiamo 
con i lettori. 


per il sacerdote arrestato. Ieri 
mattina gli alunni c gli ex alun¬ 
ni del liceo classico Genovesi, 
dove Insegna il sacerdote, han¬ 
no manifestato con un sit-in 
davanti alla sede del liceo, 
mentre nel quartiere della Sa¬ 
nità e stala organizzala una 
raccolta di firme. Infine un 
compatto corteo, che é partilo 
dalla chiesa di S.Vincenzo, po¬ 
co dopo le undici, si è recato 
fino al Duomo per chiedere un 
intervento della Curia in difesa 


di Giuseppe Rassello. Davanti 
alla cattedrale la gente ha ma¬ 
nifestato anche sabato pome¬ 
riggio subito dopo che si era 
propagala la notizia deirarre- 
slo. 

La città é divisa, come è divi¬ 
sa la gente del quartiere della . 
Sanità. Da una parte ci sono 
quelli che credono che questa 
storia non sia che un'invenzio- , 
ne per screditare il sacerdote 
che si è pronuncialo contro la 
criminalità organizzala ed ha 
denuncialo l'assenza comple¬ 
ta dello Stato. Dall'altra quelli 
che invece affermano che la 
polizia ha agito con cautela, 
ha condotto approfondite in¬ 
dagini per oltre un mese e 
mezzo. 

Ad accusare il sacerdote c'é 
un ragazzo di quattordici anni, 
che abbandonato dal genitori 
(il padre non si sa dov'è, la 
madre neanche) vive con una 
zia di 90 anni. Un ragazzo tutto 


casa e chiesa, che trascorreva 
la maggior parte del proprio 
tempo in sacrestia dove aveva 
tulli i suoi libri e i suoi Interessi. 

Proprio Giuseppe Rassello 
rocentemente lo aveva spinto 
a riprendere gli studi, lo teneva 
spesso con sé. Un ragazzo sen¬ 
za famiglia che avrebbe sop¬ 
portalo per mesi le "angherie» 
del sacerdote c che poi sareb¬ 
be stato aiutato da alcune don¬ 
ne a trovare il coraggio di de- . 
nunciare alla polizia quello 
che stava subendo. 

Questa storia, però, presen¬ 
ta molli lati oscuri. Non ultimo 
il fallo che la denuncia, è giun¬ 
ta anonima alla polizia. Ed è 
stata presentata proprio nei 
momento in cui il sacerdote si . 
e scaglialo contro la camorra e 
I poteri dello stato. 

Un altro particolare che ren¬ 
de inquietante la vicenda è il 
latto che tutti, proprio tutti i ra¬ 


gazzi fra i 17 e i 12 anni del 
quartiere difendono i. sacerdo¬ 
te, come fanno gli abitanti del¬ 
la zona e i giov.ani che fre¬ 
quentano la parrocc!i;a. Qual¬ 
cuno la notare che se il ragaz¬ 
zo che accusa il s-acerdote per 
la sua posizione lamiLare puO 
rappresentare la 'altiina ideale, 
è anche vero il contrario e che 
cioè e il personaggio ideale 
per imbastire una accusa di 
questo genere. 

Una storia dunque piena di 
punti oscuri. Ciusepix: Rosscl- 
lo, in ogni caso do’Tà subire 
anche un processo da parte 
della Curia, vale a dire sarà sot¬ 
toposto al giudizio di tre sacer¬ 
doti, che ascolteranno la ver¬ 
sione dell'impuUilo. del ragaz¬ 
zo, di eventuali lestinoni c poi - 
decideranno sull j sette del sa¬ 
cerdote, il quale ine'te se con¬ 
dannato potrà, dopo anni di 
penitenza {almeno cosi avvie¬ 
ne di solilo in questi cosi sca¬ 



v«l!b»,l 

Palazzi del rione Sanità a Napoli 


brosi) continuare a fare il u- 
cerdole. 

Stando ad analoghi [ircc e- 
denti la Chiesa Cattolica opera 
un trasferimento anche; in traso 
di provala innocenza de: ta- 
cerdole. 

Questo per evitare qualsiasi 
sptxtulazione. Sarà dunque 
ben difficile che Giuseppt: Ras- 
sello (che poco prima di esse¬ 
re amestalo affermava; "Non é 
vero che ho paura: non temo 
la camorra. So bene di t vere 


dato fastidio zi potenti ed è per 
questo motivo che stanno de¬ 
molendo l.i mia persona. Lo 
stanno facendo poco alla vol¬ 
ta. pugnalandomi alle spalle. 
Mi aspetto di tutto, anche che 
qualcuno mi (abbriehi addos¬ 
so uno scandalo rosa», e che 
su questo pare abbia prepara¬ 
to addirittura un dossier) pos¬ 
sa tornare nella sua parrocchia 
di frontiera. Se qualcuno vole¬ 
va allontanailo. ha raiggiunto 
lo scopo. 


Esplodono le polemiche politiche sulle responsabilità. Il sindaco dimissionario Lezzi: «lo lavevo detto...» 

I Nas indagano sull'inquinamento dei pozzi 


Intervengono anche i Nas nella vicenda dell'acqua di 
Napoli. Dovranno accertare eventuali cause di inqui¬ 
namento dei pozzi di approvvigionamento. Continua 
il balletto delle responsabilità fra Comune, Regione e 
municipalizzata die gestisce l'acquedotto. Oggi po¬ 
meriggio incontro fra i partiti in preparazione del con¬ 
siglio comunale straordinario di domani. La vicenda di 
una condotta interrotta e non ancora ripristinata. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■B NAPOLI. Per l'acqua di Na¬ 
poli Intervengono i Nucleo an- 
lisoflslicazioni dei carabinieri 
che da stamane comlnceran- 
no tutta una serie di controlli 
sul liquido estratto dal pozzi 
delle zone di Afragola e di 
Acerra per verificarne lo "Stato 
di salute». 

E il primo atto che tende ad 
accertare le cause dell'inqui- 
namento dell'acqua che viene 
portala a Napoli dalle condut¬ 
tore deH'Aman, l'azienda mu¬ 
nicipalizzata del comune che 
gestisce questo acquedotto. 

Si la strada l'Ipotesi che l'in¬ 
quinamento che si registra, so¬ 
prattutto nella zona orientale 
della città, sia provocato non 
solo dai residui presenti nelle 
condotte, ma da un inquina¬ 
mento delle falde idriche cau¬ 
salo dalle decine di pozzi sca¬ 
vali in maniera più o meno 
abusiva nell'arca di riforni¬ 
mento Idrico, e sfruttali in ma¬ 
niera davvero eccessivamente 
intensiva. 

Il presidente della Regione 
Campania, il democristiano 
Nando Clemente, afferma che 
l'acqua tornerà ad essere chia¬ 
ra soltanto giovedì e rivela che 
una condotta che porta l'ac¬ 
qua nella zona orientale era 
siala disattivala dal commissa¬ 
rialo per la ricostruzione. Do¬ 
po i lavori, che avevano provo¬ 


cato l'interruzione, era stata la¬ 
sciala inattiva.. 

Nonostante le assicurazioni 
del commissariato, perù, se 
tutto procederà per il meglio, 
ci vorranno almeno cinque 
giorni peichò possa erogare 
del liquido trasparente. 

Continua, intanto, lo scari¬ 
cabarile fra i vari responsabili 
della situazione. Il democri¬ 
stiano Vincenzo Mazzella, uo¬ 
mo del ministro delITniemo 
Antonio Gava. assessore regio¬ 
nale. afferma di aver fallo tutto 
quello che sì poteva fare e le 
uniche proposte approvale so¬ 
no stale quelle del "Suo» pac¬ 
chetto. 

Questo mentre il presidente 
della Aman. il socialista Vin¬ 
cenzo Taurisano (di entrambi 
i comunisti chiedono da giorni 
ormai le dimissioni) accusa 
proprio l'assessore regionale 
di "incapacità" od afferma che 
solo slamane, dopo la riunio¬ 
ne dell'attivo socialista, deci¬ 
derà se si dimetterà oppure se 
rimarrà al suo posto. 

Anche il comune é nella bu¬ 
fera. L'assessore provinciale 
all'Ecologia, Raffaele Perrone 
Capano, accusa il Comune di 
"latitanza completa su questo 
grave problema» ed aggiunge 
a rìcarare la dose che l'Aman e 
indifendibile. 

Il sindaco "dimissionario", 





maschera ha 
conquistato 
una bottiglia . 
di minerale . 
durante 
i blocchi 
stradali di 
questi giorni 
Sotto una 
emblematica . 


«sa 



("Ma solo per suscitare un di- 
ballilo politico», ha diclii.ari:ilo 
ieri passando un colpo Ci s|:iu- 
gna su tulio quello che iivcva 
dichiaralo finora) il socialista 
Pietro Lezzi, dichiara die la 
colpa non e sua, tantomeno 
della sua amministrazioi’ e. La 
colpa del disastro e ici’ imai, 
alfenna, dell'Aman, d':l : (sver¬ 
no e di tulle le precederli am¬ 
ministrazioni. Il sindaco ili Na¬ 
poli ha poi aggiunto 'quando 
lancio allarmi nessuno si fa 
sentire. Ora nc lancio un allro: 
pnma o poi scoppierà::! no le 
fognature, perche non si la la 
manutenzione», ignciando 
che la manutenzione de le fo¬ 
gne spella alla giunta co f luna- 
Ic da lui presieduta c chi:; quin¬ 
di lutto sommato la responsa- 


biliiaesua. 

Il sindaco aggiunge che non 
vede l'ora 'di andarsene: "Ma 
cosa sarebbe stata Napoli sen¬ 
za di mei Chissà quanti massa¬ 
cri», ha aggiunto. 

intanto proseguono i con¬ 
trolli per evitare speculazioni e 
due partite di acqua minerale 
marea "Fabia», prodotte rispet¬ 
tivamente li 2 ed il 5 maggio 
scorso, sorio state sequestrale 
per la presenza nel liquido di 
clementi inquinali. 

La centrale del latte si e di¬ 
chiarata di:>ponibilc a distruiie 
150.000 Imi di acqua potabile 
imbustata col macchinarlo 
della ccnirale. L'operazione 
non dovrebbe costare al co¬ 
mune più idi 20 milioni al gior¬ 
no. • av.F. 


La crisi della metropoli commentata 
da quattro intellettuali partenopei' ' 

Una città «senza» 
dove è fallito 
il modello terremoto 


Napoli, una città «senza». Ne discutono quattro intel¬ 
lettuali. Per Amato Lamberti «la città è un malato in 
coma profondo al quale non vengono assicurale le 
funzioni vegetative». Mentre Augusto Oraziani vede , 
il pericolo di «un suo scivolamento verso il Terzo;. 
Mondo». Mariano D’Antonio parla di una classe po¬ 
litica cittadina «brezneviana». A questo punto, sotto- 
linea Bai bagallo, «ci vuole una rivolta morale». i 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA La Napoli di questi 
giorni di rabbia e di barricale 
appare una citta "senza". Mu¬ 
nicipio e regione sono senza 
goveno, il traffico e impazzito, 
i rifiuti sommergono ormai an¬ 
che il centro, lo sics-so potere 
della camoma e frantumato in 
70 clan, mentre sulle barricale 
e nei ca.ssonctii dell'immondi¬ 
zia dati alle fiamme si consu¬ 
ma la d sperazione della gente 
della zona orientale costretta a 
bere ac'qu.i minerale (costo di 
una troltiglia Smila lire) per¬ 
ché dai rubinetti sgorga acqua 
(elida. 

Do'zc va l'ex capitale del 
Mezzogiorno? Lo abbiamo 
chiesto a quattro intellettuali, 
gli eciaronvisti Augusto Orazia¬ 
ni e Mariano D'Antonio: il so- 
ciolofjo Amalo Lamberti e lo 
storica Francesco Barbagallo, 
attenti osservatori di una citta 
della quale condividono i 
drammi cii'ili e le passioni poli¬ 
tiche. "Nairoli vive un momen¬ 
to drammialico», dice Amato 
Lambeiti, sociologo e direttore 
dell'"t9sservalorio sulla camor- 
ra>, ed usa una metafora per 
rappresentare le condizioni 
della citta "È un malato in co¬ 
ma p'olondo - dice - al quale 
non si riesce ad assicurate 
neppure le (unzioni vegetative 
minine». Questa é Napoli, 
■una -6.511.1 - secondo Augusto 
Or izi ir i - che ha (allo un terri¬ 
bile ticivolone verso II Terzo 
Monco, ed è l'ultimo di una 
metropoli governata da classi 
dirigenti incapaci e inesponsa- 
bili". L’n tema, quello delle 
classi dirigenti, non di secondo 
piano in tna realtà nella quale 
vivono ecl operano - e dalla 
quale traggono le loro fortune 
elcitoroli '2 politiche - ben tre 
ministri (Gava. Pomicino e De 
Lorenzo) e il vice segretario di 
un ponilo di governo (il socia¬ 
lista Ci Donalo), più una 
schiera di sottosegretari. Mai i 
politici pancnopei avevano 
avuto tanto potere a livello na¬ 
zionale. E uno degli effetti del 
•modello tcnemolo» speri- 
mcnt.ito, e con successo, nel¬ 
l'ultimo decennio a Napoli e in 
Camp'ania: Il più massiccio Ira- 
sferinient'O di risorse mai rea¬ 
lizzato nel Mezzogiorno, sem¬ 
pre "mediato» dai politici loca¬ 
li. "Un (li'nomeno - sottolinea 

10 storico Francesco Barbagal¬ 
lo - ch'5 puntando ad allestire 
grandi opreie pubbliche, ha 
avuto l'ef'etto perverso di pro¬ 
vocare la creazioni di cospicue 
ricchezze private a svantaggio 
dell'efficienza e dell'equità so¬ 
ciale». lite c'e di più, la spirale 
emetjjenza-inlervcnlo pubbli¬ 
co (un "male» antico a Napoli, 
che rise le al risanamento dopo 

11 coleri del 1884), sottolinea 
Grazi.irii, ha contribuito a mo¬ 
dificare ridicalmenle la com- 
posiz one sociale della citta. 
Irasfonnandola "nell'unica 
metropcli senza una vera e 


propria borghesia produttiva». 
A Napoli, e il ragionamento.. 
•la borghesia produttiva 0 an¬ 
data perdendo peso a favore 
dei ceti parassitari legali ai ceti. 
politici, i quali hanno il compi-, 
lo di trasferire le risorse (si ' 
pensi alle parole del ministro ' 
Pomicino: "ho fatto arrivare più 
soldi io a Napoli che negli ulti- '■ 
mi cent'anni" ndr), mentre 
profcs.sionisli. tecnici, avvoca- - 
ti. hanno avuto la (unzione di 
assicurare il consenso attraver-' ' 
so una forte azione di media- ' 
zione sociale». Napoli si.>nza 
sviluppo, quindi, -e nelle mani ; 
di una borghesia rapace», ag¬ 
giunge Lamberti, . . 

Anche per Mariano D'Anlo- , 
nio, economista con un passa- - 
lo di ammini.stratoie nelle , 
giunte di sini.stra. le "cmergcn- • 
ze» sono "macchine mangia- 
soldi", e intorno all'alfare terre¬ 
moto "si sono coalizzati gli in¬ 
teressi delle grosso imprese 
pubbliche, dei privati e delle . 
coop rosso», "Allenii, però, a 
demonizzare, non voglio esse¬ 
re la Tatcher" di Napoli, l'in- • 
lervenlo pubblico qui é neces¬ 
sario, il problema piuttosto é 
della qualità della spesa, che 
deve essere in grado di attivare 
energie locali*. Il problema più 
grosso, dice l'economista, «e la 
selezione della classe dirtgen- ' 
te». A Napoli esiste un ceto po¬ 
litico "breznevianO", immobile. ' 
•di bassa qualità e nel quale 
conta il conformisnmo, che é 
la via per la cooptazione e la 
cordata». A questa "regola», se- ‘ 
condo D'Antonio, non sono 
sfuggite neppure le gluniè dlsi- 
nìstra c "Valenzi ha dimostrate) 
scarse capacita di ammlnl.stfa- 
tore. presentandosi come una 
sorta di "San Gennaro laicb" 
poco attento al problemi reali 
della citta». Una analLsì che 
Barbagallo non condivide giu- ' 
dicandola "inesalta e fuotvian- 
le». D'Antonio, dice lo storico, 
dimentica «il latto politico del¬ 
la condizione minoritaria delle 
giunte di sinistra, c soprattutto 
dimentica che in quella stagio¬ 
ne la citta potè godere di atteg¬ 
giamenti, interventi e scelte 
che incisero positivamente sul¬ 
la vita dei napoletani, sotlova-, 
lutando il dato straordinario di - 
questi anni che é costituito dal¬ 
la enorme massa di trasferi¬ 
menti pubblici piovuta su Na¬ 
poli c che e stala gestita dai 
parlili di governo». Il dibattito 
sul presente e sul passato é 
aperto e non mancherà di su¬ 
scitare polemiche, ma il futuro 
della città? Per Augusto Grazia- • 
ni é legato all'inversione del 
modello di sviluppo e ad una 
ripresa dei settori produttivi 
che sia in grado di "affermare 
una forte cultura dei favotO*. ' 
mentre fjmbcrti e Barbagallo„ 
ritengono necessaria una vera 
e propria "rivolta morale» della 
parte migliore della città. 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAiuna moderata pertur¬ 
bazione proveniente dall'Europa centro-oc¬ 
cidentale sta attraversando la nostra peni¬ 
sola. Dalle regioni settentrionali si é portata 
verso quelle adrfatiche centrali e prosegui¬ 
rà verso le regioni meridionali. Al suo segui¬ 
to Il tempo rimarrà orientato verso la varia¬ 
bilità. 

TEMPO PREVISTOtsulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle tirreniche dell'Italia centrale 
Il tempo sarà caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Queste ultime 
tendono a diventare ampie e persistenti ad 
Iniziare dalle regioni nord-occidentali. Per 
quanto riguarda le regioni adrialiche, inte¬ 
ressate più direttamente dal passaggio del¬ 
le perturbazioni si avranno addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Sulle regioni meridionali Ini¬ 
zialmente tempo buono con prevalenza di 
cielo sereno ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni io¬ 
niche. 

VENTIideboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 

MARIi mosso l'alto e medio Adriatico, leg¬ 
germente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni meridionali adden¬ 
samenti nuvolosi associati a qualche piova¬ 
sco o a qualche temporale, sulla lascia 
adriatica variabilità con alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite, sulle rimanenti regio¬ 
ni centrali e settentrionali ampie zone di se¬ 
reno Intervallate da scarsa nuvolosità. 
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Cremona 

Controlli 
su operai 
contaminati 


M CREMONA. Altri sei di¬ 
pendenti della Oiversey, l'in¬ 
dustria di Bagnolo Crema- 
sco che produce detergenti 
chimici e nella quale giovedì 
scorso si è verificata una fu¬ 
ga di sostanze tossiche da 
un mescolatore di reazione, 
sono stati ricoverati per ac¬ 
certamenti presso la clinica 
dellavoro di Pavia. 

Intanto Luigi Ooldi, l'ope¬ 
raio di 31 anni rcoverato 
con prognosi riservata e sot¬ 
toposto a dialisi, è stato tra¬ 
sferito dall'ospedale di Cre¬ 
ma a quello di Monza per ef¬ 
fettuare il ricambio totale del 
sangue, dopo la contamina- 
ziotte da cromo. 

In un incontro tra dirigenti 
della «Diversey». le segreterie 
siitdacali, il consiglio di fab¬ 
brica e la Usi, si e deciso di 
adottare la misura del con¬ 
trollo medico non solo per 
gli addetti ai reparti produtti¬ 
vi, ma anche per impiegati e 
magazzinieri, poiché la nu¬ 
be tossica, che si é deposita¬ 
la sulla fabbrica e in un rag¬ 
gio di ISO metri, potrebbe 
avere intossicato altre perso¬ 
ne. 

Difficilmente la produzio¬ 
ne della fabbrica riprenderà 
questa mattina, aiKhe per¬ 
ché .si dovrà effettuare la bo¬ 
nifica delfiniera area conta¬ 
minata. 

Vaivassorì 

È morto 
un grande 
compagno 

^■PADOVA Era un grande 
compagno, ma sopraltullo 
una delle persone più «umane» 
mai coiKMciule, Francesco 
Valvassori, per molti anni cor¬ 
rispondente dcll'Unird da Pa¬ 
dova, é morto a 74 anni, una 
malanla scoperta solo all'ulti¬ 
mo. Adesso, mi toma in mente 
Il suo aspetto, un uomo solido, 
forte, coi capelli 'ispidi e il mez¬ 
zo loxano in tocca. Forse 
perché era uno specchio del 
carattere, riflessivo con lampi 
di causticilà, cauto con im¬ 
provvisi entusiasmi. Una per¬ 
sona abituala ad essere libera 
e indipendente. La sua casa 
erano gli amici, gli incontri nel¬ 
la Padova •popolare- o in fede¬ 
razione. la montagna, la pe¬ 
sca, il rugby. Ogni volta che lo 
incontravo, conoscrrvo un pez¬ 
zetto in più di una viia straordi¬ 
naria. L'animazione della go¬ 
liardia univcrsilana •anlilasci- 
sta». Il pericoloso ruolo di •staf¬ 
fetta» per le montagne al confi¬ 
ne svizztrro durante la Rcsl- 
sienza. prima ancora la guerra 
da ufficiale degli alpini. E poi 
le scalate e l'enorme passione 
per il rugby: giocatore in serie 
A (con uno scudetto), allena¬ 
tore della squadra padovana, 
della stessa nazionale. Ha la¬ 
voralo fino all'ultimo, collabo- 
razioni con quotidiani locali, 
col centro studi -Uomo Am¬ 
biente». Martedì alle 10.30 al- 
l'Antonianum. davanti al cam¬ 
po di rugby, sarà affollato l'ad¬ 
dio a FraiKeaco. ’ . CM.S. 


IN ITALIA 


A Roma un corriere della droga 
si getta dalla finestra deirhotel 
Ha ingerito 140 ovuli di cocaina 
uno si rompe e lo fa impazzire 


La donna che lo accompagnava 
è stata arrestata dai carabinieri 
La «merce» purissima pesa 2 chili 
e vale circa 2 miliardi 


Ingoia la «iroba» e diventa pazzo 


Alle 20,30 di sabato Jorge Reina Rojas, un colombiano 
di 41 anni, corriere della droga, si getta dal quarto pia¬ 
no dell'hotel Diplomatic, nei pressi di piazza Cavour, a 
Roma. Ha ingerito HO ovuli di cocaina purissima ed 
uno, rompendosi nell intestino, lo ha fatto impazzire. 
La giovane che l'accompagna tenta la fuga, ma viene 
fermata dai carabinieri. La «merce» pesa circa 2 chilo¬ 
grammi e ha un valore di oltre 2 miliardi. 


DEUAVACCARELLO 






..• 






EB ROMA -Ci seguono, ci 
hanno .scoperto, dobbiamo 
buttarci di sotto». Il -delirio* di 
Jorge Reina Roios, 41 anni, co¬ 
lombiano, corriere della dro¬ 
ga, inizia cosi, nel pomeriggio 
di sabato. Termina alle 20.30, 
con un tenibile tonfo. Rojas si 
é buttato dal quarto piano del- 
l'holel Diplomatic, dov'era al¬ 
loggialo, nei pressi di piazza 
Cavour a Roma. Muore sul col¬ 
po. Prima di partire da Bogotà 
ha ingerito 140 ovuli pieni di 
cocaina purissima. Uno si é 
rotto ncH'inlcstino. facendolo 
impazzire. La giovane che l'ac¬ 
compagna, Elisabetta Lopez 
Calderon, di 23 anni, é scesa 
nella hall per lelclonarc a Bo- 
golà, preoccupala dal com¬ 
portamento dell'uomo. Quan¬ 
do seme il rumore sulla strada 
capisce lutto. Sale in camera. 


prende il denaro, e cerca di 
scappare. Ma il portiere ha già 
chiamalo i carabinieri della 
compagnia -San Pieno» e non 
le consegna il passaporto. La 
donna esce dall'hotel e viene 
fermata poco dopo In piazza 
Cavour dalle forze dell'ordine, 
che la riconoscono grazie alla 
descrizione fornita dagli alber¬ 
gatori. Riaccompagnala in al¬ 
bergo, scoppia in un piamo 
nervoso, «strano», dicono i ca- 
rabinien, senza lacrime. Il pri¬ 
mo interrogatorio non dà frutti. 

Salgono in camera. Sul tavo¬ 
lo 4 cartoni di latte: due consu¬ 
mali. uno a metà, l'altro pieno. 
Il sospetto prende corpo. «In¬ 
geriscono il latte per defecare 
ed espellere gli ovuli*, dice il 
capitano Sebastiano Claimo, 
dirigente del commissariato 
San Pietro. L'ispezione dà la 



Alcuni ovuli contenenti eroina usati dai contrabbandieri 


.il -M-l 


certezza. NeH'Inteicapedine di 
un divano-letto vengono trova¬ 
li 44 ovuli, nascosti nella custo¬ 
dia di una macchina fotografi¬ 
ca. La giovane, accompagnata 
in caserma, viene interrogata 
da un carabiniere che conosce 
la lingua spagnola. A poco a 
poco confessa. Racconta di es¬ 
sere stata avvicinala giorni pri¬ 


ma dal Rojas, nel night dove 
lavora come entreneuse. a Bo- 
golà. L'uomo gli prospetta 
l'occasione di guad.igniiie fa¬ 
cilmente una somira ingente 
di denaro. Lei accetls. In breve 
tempo il colombiano procura 
due passaporti, da dove risulta 
che i due sono coniugali e ri¬ 
siedono nella stessi abitazio¬ 


ne. Venerdì sera, subito prima 
di prendere il volo, che da B<>- 
golà. con siosla a Carac.i .. li 
porterà a Roma, ingerìsc ino 
gli ovuli. La radiografia e'Icl- 
luata aH'inlestino della do ina 
ne mostra circa 140. -Ognuno 
di loro ha ingoialo da 130 a 
ISO ovuli, per un totale di più 
di 2 chilogrammi di cociiina 
purissima - dice il capit.mo 
Ciaimo -. La droga ha un v,ilo- 
re complessivo di 2 mili.irdi 
circa-. Ógni ovulo è lungo 4 
centimetri e largo quasi un 
centimetro e mezzo. 140, uno 
sull'altro, sono mollo volumi¬ 
nosi ed ingoiarli non è crrto 
uno scherzo. Si tratta di proh»- 
sionistì? «L'uomo di certo non 
era uno sprovveduto - oss<’r\’.i■ 
no i carabinieri - La donn.i in¬ 
vece sembra proprio alle pri¬ 
me armi. Se avesse avuh un 
contatto qui a Roma sarebbe 
stata più scaltra nella lugn In¬ 
vece ha perso tempo e, .:i llair- 
mata dallo strano comporla- 
mento deH'uomo, ha pen ulo 
soltanto a telefonare a Bngo- 
là«. I due, secondo il racconto 
della donna, dovevano co vh!- 
gnare la «merce» a Roma ma 
aspettavano una telcfo laia 
dalla capitale colombiani' per 
conoscere ora e luogo del oii- 
tatto. 


A -Iradirli» dunque é sl.ilo un 
ovulo. Si tratta di <artucce« 
lormale da cinque strati di 
gomma e di plastica, che .av¬ 
volgono 8 grammi di cocaina 
punssima. Sicun al 99")) secon- 
Iczionati bene: i succhi gastrici 
infatti non riescono a corro¬ 
derli. Probabilmente uno degli 
ovuli, apertosi nell'Intestino 
del Rojas, ha messo in circolo 
lentamente la -bomba» di co¬ 
caina. L'uomo nel pomeriggio 
di sabato é stalo pred.-) di un 
delino «paranolde». culminato 
nel gesto suicida. Sarà l'auto¬ 
psia, che verrà effettuata oggi, 
ad accertare le cause della 
morte. La donna intanto, rico¬ 
verata in osp-cdale, é sottopo¬ 
sta ad una dieta intensiva di 
latte e tè che dovrebbe aiutarla 
a sgravarsi completamente de¬ 
gli ovuli. Nella camera dell'al¬ 
bergo ne aveva espulsi già una 
decina. I due, contattati all'ae- 
roporto da un agente dcH'Ept, 
avevano trovato posto nel con¬ 
fortevole hotel. «Erano btrn ve¬ 
stiti, sembravano una coppia a 
posto e volevano pagare in an¬ 
ticipo la camera. Il prezzo: 
ISOmila lire a notte - dice il 
portiere del Diplomatic Ma è 
una sirategin per non creare 
sospetti». Volevano rimanere 
una decina di giorni e godersi 
un po' di Mondiali. 


Per il mega impianto turistico 

La Resone sarda corre 
In aiuto dell Aga Khan 


Gli incidenti in meno di dodici ore 


Nel Bresciano 7 Rovani 
vittinie della strada 


In Sardegna c'è chi è solidale, indirettamente, con 
l'Aga Khan per la bocciatura del suo mega insedia¬ 
mento turistico da parte del Coreco. È l'assessore al¬ 
l'urbanistica regionale, il de Antonio Satta, che ha 
auspicato che ilTar «rimetta le cose a posto», vale a 
dire che dia la possibilità di nuove colate di cemen¬ 
to. Protesta del Pei, che porterà il caso davanti al 
consiglio regionale. 

■.DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI. La Regione sar¬ 
da é •solidale- con il comune 
di Olbia e (Indirettamente) 
con l'Aga Khan per la boccia¬ 
tura. da parte del Coreco, della 
lollizzazionc sulla spiaggia di 
Razza di Juncu. E' quanto 
emerge dalle sconcertami di¬ 
chiarazioni deU'assessore re¬ 
gionale iill'urbanislica. il de 
Antonio Salta, che accusa l'or¬ 
ganismo di controllo di aver 
bloccalo il megainsediamcnio 
( 167 mila metri cubi di cemen¬ 
to Ira villette, residence c al¬ 
berghi), •sulla base di valula- 
zloni politiche invece che di ri¬ 
lievi giurìdici», auspicando che 
il Tar •rimetta le cose a posto». 

E cosi si apre un nuovo capi¬ 
tolo della vicenda iniinita dcl- 
l'assallo alle coste sarde. La 
contesa riguarda in particolare 
l'mtcrprctazione e l'applica¬ 
zione della Iravagliatissiina 
legge urbanistica regionale, 
varata dalla prccedcnic mag¬ 
gioranza di sinistra, bocciala 
dal governo nazionale e riap¬ 
provata definitivamente dal¬ 
l'intero Consiglio regionale. Da 


mesi si susseguono i tcntatM 
di sabotaggio e di stravolgi¬ 
mento delle norme di tutela 
delle coste, Ira l'indifferenza 
(e spesso la compUchà) della 
giunta regionale pentapartito. 
Ma mai finora l'esecutivo era 
sceso diretlamrmte in campo, 
come la adesso attraverso le 
dichiarazioni dell'assessore 
Salta, contro l'applicazione ri¬ 
gorosa della legge regionale c 
a difesa degli interessi dei 
grandi gruppi di costruttori. 

Il fti ha aspramente critica¬ 
lo la sortila deH'assrnsorc. c ha 
annuncialo, con il capogrup¬ 
po Emanuele Sanna, che por¬ 
terà immediatamente il caso 
davanti al Consiglio regionale. 
•E' sconcertante - ha spiegalo 
Sanna - che queste considera¬ 
zioni contro il Coreco vogano 
dal massimo responsabile isti¬ 
tuzionale regionale sul con¬ 
trollo degli enti locali». E per 
Antonio Dessi, responsabile 
del dipartimento ambiente 
della scgreleria regionale, «si 
pone con tutta evidenza un 
problema di opportunità della 


permanenza in carica dell'as¬ 
sessore. E' grottesco, infatti - 
aggiunge - che l'assessore di¬ 
chiari di attendere una senten¬ 
za del Tar per risolvere t pro¬ 
blemi di inléipretazlone della 
legge urbanklica. anziché 
esprimete sulla questione gli 
orientamenti ufficiaU della 
giunta, peraltro assolutamente 
inadempiente rispetto al com¬ 
pili prescritti dalla legge, a co¬ 
minciare dall'adozione dei 
piani paesistici e dalle direttive 
di attuazione della stessa leg¬ 
ge. inequivocabilmente di 
competenza deU'assessore al- 
rurbanislica». 

Intanto anche la Lega Am¬ 
biente ha espresso soddisfa¬ 
zione per la decisione del Co¬ 
reco, auspicando che «po^ 
indirizzare anche le lince di in¬ 
tervento di altri comuni costieri 
per ricondurre le scelte in un 
ambito di programmazione 
traspaienic c per riproporre in 
modo organico e non stru¬ 
mentale il tema della tutela del 
palrimoiiio liloraneo». 

La bocciatura del Coreco é 
stato per l'Aga Khan II secondo 
clamoroso smacco in Sarde¬ 
gna, dopo l'avvento del suo 
impero lurislico della Costa 
Smeralda. Il primo rìsale a 
quattro anni fa. con la boccia¬ 
tura da parte dclTardcU'ormai 
famoso •master pian»: Ire mi¬ 
lioni di metri cubi di cemento, 
con il placet dcll'allora asses¬ 
sore regionale all'urbanislica, 
■il de Mario Floris. L'Aga Khan, 
evidentemente, é nelle grazie 
dei dirigenti regionali. 


Sette giovani vite stfx>ncate nel Bresciano da sci; gu- 
re stradati in poco più di mezza giornata. A volte l.t 
fatalità, ma più spe tso l’imprudenza, la velocità e l.f 
scarsa capacità di iiontrollare gli automezzi. Il caso 
di un giovane che aveva festeggiato con gli amici lo 
tanto sospirata as:;unzione presso una banca. Il 
cuore di una delle vittime trapiantato a Londra nn l 
pettodiunitaUat')Odil7anni. 


■i BRESCIA. Inmenodiven¬ 
tiquattro ore • dal mattino di 
sabato alle prime luci dell'al¬ 
ba di ieri - le strade diil Bre¬ 
sciano hanno mietuto sette 
giovani vile, una inutile, ango¬ 
sciosa ecatombe provocata a 
volte daH'imptudenrzi, spesso 
dalla eccessiva velocità Avel¬ 
ie complici il buio e l,i stan¬ 
chezza, altre voile le cause 
appaiono meno certe, si in¬ 
trecciano la viscidità del fon¬ 
do stradale battuto dall a piog¬ 
gia e i dubbi sulla efficienza 
degli automezzi. 

Alle due di notte, mentre 
rincasava dopo aver trascorso 
la serata in compagnia degli 
amici. Roberto Gallina di 22 
anni si é schiantalo contro un 
albero con la sua rr otC' uscita 
di strada, una treme nda sban¬ 
dala forse favorita tlairosfallo ' 
viscido in locatllà Tirarono di 
Lonalo, una zona psrìferica. Il 
ragazzo é deceduto sul colpo, 
circostanza che induce la po¬ 
lizia stradale a rìlenere che il 
motociclista stesse» raggiando 
a velocilà sostenuta. Gallina 


abitava a Lonato, come il >co(»' 
taneo Giacomo Zanini c ec<»- 
duto sabato mattina. Alla gui¬ 
da di una Renault turbo, essih»- 
me a due amici di Calci.riatn, 
era diretto ad un laghetti.) dui 
Mantovano per pescare, uno 
degli svaghi preferiti. II g ovvi¬ 
ne ha perso II controllo 'Iella 
vettura in una curva nel 'ratio 
tra Calcinnio e Monlic'iiaii: 
una violenta sbandala, I auto 
ha cozzalo contro un pi; lano 
e si é rovesciala rìmbalz-inclo 
ed ha concluso la tragici) ca¬ 
rambola dentro un toss ilo I 
due amici, soccorsi dai pas¬ 
santi, sono stati ricoverali con 
ferite non gravi. 

Analogo sgomento h » su¬ 
scitalo un altro inciderne in 
cui ha perso la, vita Marie Arri¬ 
ghi, 20 anni. A Rovolciaro. al¬ 
le due di notte, la sua auio Ira 
sbandalo ed é finita fuor slrii- 
da, anche slavolla una c; rtirii- 
tola che non ha rispamuaio 
la vita del giovane conduccii- 
le. Mario Arrighi, stava rinca¬ 
sando dopo una festa om gli 
amici, una serata partk olia- 
menle piacevole proprio ix-r- 


Revocato 
sciopero 
personale 
viaggiante Fs 




chè era slata voluta da lui stes¬ 
so per Icstirggiare un lieto 
evento, la sespirata assunzio¬ 
ne presso una banca di Bre¬ 
scia, il Credilo Agricolo. ' 

Vittima di un altro incMenie 
in moto, un dicioltenne di Tri- 
golo (Cremona), MaurizioRi- 
gamonli, sbalzato dalla sella 
, di una Aprilia condotta da un 
amico. Marco Fontana. Saba- 
' to pomeriggio i due amici sta¬ 
vano raggiungendo una ame¬ 
na località del Bresciano, una 
glia. Sarebbero tornali a casa 
la stessa sera. 

A Fiero, sempre sabato po¬ 
merìggio, Andrea Brìghenli di 
17 anni mentre viaggiava in 
' motorino è stalo investilo da 
un'auto. Il ragazzo é caduto ri¬ 
portando gravi ferile (sembra 
tenesse il casco appoggiato 
sul manubrio) ed é deceduto 
più tardi all'ospedale. I geni¬ 
tori hanno autorizzato l'e- 
sprianlo degli organi. Il cuore 
di Andrea é stalo Uapiantato a 
Londra ad un ragazzo italiano 
di 17 anni che era in lista di at¬ 
tesa da circa due anni. Mei 
pomeriggio di sabato, infine 
Malteo Sella di 23 anni e Roc¬ 
co Pascucci, 15 anni, sono 
stati maciullati da un conv> 
glio a Poncarale. L'auto ha 
drìblato le scmisbarre abbas¬ 
sate di un passaggio a livello 
(erano in funzione anche i se¬ 
gnali onici ed acustici) pro¬ 
prio mentre passava il treno 
diretto a Cremona. 


Il personale viaggiante ifell'enle delle lerrovie aderenti al 
sindacato autonomo Safiev.Usppi ha deciso di sospendere 
l'agilazioii'S dopo la convocazione dei rappresenlanli del- 
l'organizzazione sindacale per la prossima setlimana da 
parte dell'.ng. Cesare Vrciago, direttore generale dcll'cr.le 
lerrovie. pi?r la ripresa delle trattative. Lo hanno reso nolo i 
segretari nazionali del Sapev.Usppi Francesco Sanasi ed En¬ 
zo Regolino, rilevando il -successo delio sciopero “a scac¬ 
chiera iniziato venerdì s:orso. a partire dal compartimento 
ferroviario di Reggio Calabna, che ha visto, secondo le stime 
del sindacato autonomo, un'adesione del 90 per cento, ed 
ha provoe.ito ritardi di quasi otto ore nei convogli a percor¬ 
renza narionalc». Regolino ha detto che il Sapcv-Usppi «ha 
voluto dimostrare scnsib lilà e attenzione nei confronti del¬ 
l'utenza impegnata oggi c domani nelle consultazioni refe- 
rcndano». mentre Santisi ha preannuncialoche «sarà proba¬ 
bilmente sospeso lo sciopero nazionale del personale viag¬ 
giante, indetto dal sindacato autonomo d'intesa con i Co- 
bas. ed in calendario per il 7 giugno, come segno di disponi¬ 
bilità vors': la direzione generale delle feirovie che ci ha con¬ 
vocato a Ft'pma per la rippzsa del dialogo». 

Lieve L'atlnce Carmen Russo ha ri- 

« * I I ..iji, portato contusioni ad una 

inClueriie spana m un incidente stra- 

a ^-bk-MUAM Diiccn date nel quale é nmasia 

Il nell nu99U coinvolia sabato notte nei 

pressi di Carrara, sulla corsia 
sud dell'autostrada Sesin Le- 
vante-Livomo. L'auto sulla 
quale viaggiava, una Merce¬ 
des 501)0 lillà cui guida era il marito, Vincenzo Turchi, ha 
tamponato la Volkwagcn Golf condotta dal cittadino fran¬ 
cese Maurizio Bozzato, die procedeva nella stessa direzione 
e che era sbandala a causa delia pioggia. L'attrice ed il mari¬ 
to. che provenivano da ,'Saint Vincent (Aosta) diretti a Ro¬ 
ma. hanno npreso il viaggio ma non sulla loro auto, scmidi- 
strutta .1 causa dell'urto. 

In biciClCttn Dopo una •riedalala» di 

^ 1 -.! l'I WO chilomeln sono am- 

oai illappone vau a Roma, dal Giappone. 

R Roma Yusuke e Runko Kawabata, 

a nwiiia manto e moglie, 31 anni, 

partiti in bicicletia da Osaka, 
la loro città, li primo marzo 
dell'anno scorso. Lui, Yusu- 
kes 6 un ncercalore che la¬ 
vorava in una società di lilotecnolgoie. lei. Runko. è tecnico 
di laboratorio. Hanno pedalato per 15 mesi attraverso la Ci¬ 
na, il Pakislan, l'Iran, la Turchia, la Grecia, la Jugoslavia, vali¬ 
cando il confine italiano ai primi di maggio. I momenti più 
critici della spedizione sono stati l'ascensione al Pamir 
(5.000 me tri) c l'attraversamento del Curdistan. Giunti a Ro¬ 
ma sono stati ricevuti dall'ambasciaiore del Giappone. Nei 

g rossimi giorni porteranno al Papa un messaggio di Sogen 
agawa. la m;issima autorità religiosa buddista del Giappo¬ 
ne. 'La poize nel mondo - dice il messaggio - comincia dalla 
conoscen ra reciproca». 


In bicicletta 
dal Giappone 
a Roma 


Gli incendiano una taglia di cento milioni é 

I stala offerta da un imprendi¬ 
la TaOE'nCa tote di Castellranco Veneto 

Imorenditore (Treviso) a chi fornirà indi- 

■iu|/i CI lui SUI c cazioni ubli per scopnie i re- 

OffrelaOlia sponsabiH di un incendio 

* dolosoche due settimane fa 

gli ha distrutto la fabbrica. 
Vittorio Gino Zecchin. mola¬ 
re della •z'.etaesse», un'azienda che costruisce tubi In rame, 
ha pubblicato un appello a pagamento sui quotidiani locali. 
«È icrmo desiderio mio e dei miei soci - afierma l'industriale 
nell'inserzione - collaborare con l'autorità giudiziaria, che 
già sta svc'lgendo assidue indagini, perché si abbiano ad in¬ 
dividuare quanto prima l'autore o gli autori dell'incendio. A 
tale proposito colgo l'occasione per comunicare che perso¬ 
nalmente metto a disposizione la somma di lire cento milio¬ 
ni per chiunque offra aU'autorità giudiziaria inquirente noti¬ 
zie utili c deteiminanti». 

Minorenne un minorenne triestino ha 

•ta,». ' • • ucciso II padre a coltellate 

UCClOe mentredormiva.il latto é av¬ 
iti narlrA venuto la scorsa none in un 

■Il paui c appartamento situato al ter¬ 

zo piano di un grande edifi¬ 
cio dell'istituto autonomo 
case popolari, in via Val- 

comunale •Pino Grczar». Il giovane, subito dopo, ha cercato 
di fuggire ma é stalo rincorso dalla madre, mentre già altri 
familiari avevano proweiJulo ad avvertire la polizia. Blocca¬ 
to dagli agenti della quadra mobile, é stato accompagnato 
in questura In stato di amssto. Il magistrato della procura dei 
minorenni lo Interrogherà oggi Secondo i vicini di casa il 
giovane, che ha una sorella di 14 anni, avrebbe avuto pro¬ 
blemi eli natura psichica. 

«Commercio» Per riollenetc la patente. 

Al momentaneamenle sospe- 

01 urina ira sa, alcuni tossicodipendenti 

tossicodipendenti 

per naia e si presentavano 
con il campione «sano» al 
poliambulatorio dove ven- 
gono effettuate le analisi 
previsti» dalla legge. I •donatori» spesso erano studenti che 
venivano avvicinati per strada, mentre in altri casi erano co¬ 
noscenti La scoperta deH'insolito trallico è avvenuta duran¬ 
te un'inclagine condotta dalla sezione narcotici della que¬ 
stura che ha collo sul latto un tossicodipendente e la sua ra¬ 
gazza. mentre si scambiavano i conlenlon dell'urina nella 
sala di attesa del poliambulatorio di viale Trento e Trieste. 
Enuambi Mano stati denuiKiali per truffa e falso. 


Minorenne 
uccide 
il padre 


GIUSEPPE VITTORI 


«Commercio» 
di urina fra 
tossicodipendenti 
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L’IDEA FERRARI 

Arte c tecnologia nel mito 
del cavallino rampante 

FORTE BELVEDERE 
7 giugno - 50 settembre 


FOLON FIRENZE 

.Munitesti, acquarelli, incisioni 
del «poeta deirimnugine» 
Museo Marini 
Piazza S. Pancrazio 
apena fino al 30 giugno 


L’ETÀ DI M/VSACCIO 

11 primo Quattrocento a Firenze 

PALAZZO VECCHIO 
7 giugno - 16 sctrcr'ibre 
Iti 


EXISTENZ 

MAXIMUxM 

Giovani prcscni’c del design 
fra il mistico do spaziale 

Spedale degli Innocenti 
Piazza SS. .Annunziata 
6 - z8 giugno 



RAFFAELLO E ALTRI 

I restauri dcirOpificio delle Pietre Dure 

Orsammichele 
9 giugno - 30 settembre 


BERNARDO DI 
CHIARAVALLE 
NELL’ARTE 
ITALIANA DAL 
XIV AL XVIII 
SECOLO 

Cenosa di Firenze 
9 giugno - 9 settembre 


L’OPERA 
ARTISTICA DI 
NELLO ROSSELLI 

Palazzo Vecchio - Sala d’Armi 
9 giugno-51 agosto 


rUinJlà 

Lunedì 
4 giugno :i9!,K) 
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Storia 



50 anni il dramma 

Forze armate: un disastro 
Cannoni della guerra ’15-’18 

n bluff degli aerei 
e le scalate di cartone 
Mussolini sapeva 


Al fronte eroici poveracci 


A sinistra carri armati In parata Venivano chiamati, da tutti, le nostre 
•‘Scatcle di sardine». Qui sotto, un decorativo bersagliere motociclista 
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H II II) KiiiKni>. ulIorchC' i le- 
<lc-s<.'hi ijuvhimo la .Senna ad 
ovesl <li l’ariKi. il caiKi del M<>- 
wrni> italiano, temendo di non 

• iver titolo |)er setlere al tavolo 
t Iella |Mte senza -(inalelie mi¬ 
gliaio di morti' Isdiio sue pa¬ 
role) decide ixir l'entrala in 
■.jiierra dell'Italia. I.'andamento 

• Ielle o|>erazioni Ixrlliehe lo 
.iveva indotto a ritenere onnai 
iwossima una raiuda Ime del 
eonllitlo. I.'esame an.dilieo 

• lell.i storia tIeHii e'.enli In'lliei 
di tulli i tempi iiiellerelilH.' in 
••videuz .1 elus [orse in,li. |>rinia 
del II) Kiuriiio 11)11). un<i iiazK>- 
Ile sia enlr.ila In itiierra inipre- 
isirala eoiiie l'Il.ili.i. IMeolo)ji- 
e.iiiieiite iiii|>n'|><ir.ila. e anzi 
eoniraria. era l,i slraKrande 
iiuiKKioraiiza <le){li italiani, iiia- 
ileKualo il iKilenziale indù- 
slri.ile eonie le rel.iliw scorte 
di ni.ilerie |irìiiie e e,irl>uraiiti: 
iisullie lenti, .iiielie (K-r uneon- 
ilillo di breve durat.i. le derrale 
alimentari. A<l eseliisione della 
M.irina. l'impreparazii me delle 
l'or/e aniiiite e deH'&ieieilo in 
I wrlieolaa' era eoiiipleta. 

Mussolini iKX'enln'i nelle .sue 
mani la preiiaraziune delle 
l'orze armale essendo, al leni' 
|K) stesso, mitiùstro della Uuer- 
r<i. della Marina e deH'Aviazio- 
ne |K‘r prelemlere .successiva- 
metile di a.ssunien'. in Huerra. 
il coiiiando delle tre armi. Di 
Ironie ai tiravi inoblcmi deri¬ 
vanti dall'appronlamenlo del¬ 
lo .slniitK.>nto mililiirc, egli di¬ 
mostrò di non iiossixlere nò ta¬ 
lento nò cu|)acitti di decisione, 
t^iintii, l'aver preteso d'iinfiur- . 
lire dlsiiosizioni arclie di del- 
taglio circa l’ellicienzu discipli¬ 
nare. ordinuliva. lognticu o 
o|K'ralivu delle Forze armale, 
tu iiiot'nsi di gravi gua.sli. Ke- 
s|Kin.sat)ililA [orse maggiori .so¬ 
no da imputarsi a Badoglio 
che. iH'Ila .sua qualità «li cai» 
«li Slal«) niaggkin- generale, 
.ivrelilx’ «l«AUlo a.ssuii)en.' ben 
.illr» alh'ggiamenlo. Ikileiuki. 
Ir.i l'allro. «'«mtan- sulla solida- 
rielò «Ielle Forze annate, asxna 
il «Imx'n* «li r,ipprcs«'nlure lo 
si,ii«i«li iniprepar.ivkme c«in la 
leniK'Zza che l'iiic.iikxi gl'ini- 
IMiiu-sa. 

I.'inipreisirazione niililare 
er.i «luniiiie mila e le iiionlalu- 
le siill.i nostra |M>lenza iM'llka 
non er.ino altro che un «’sih'- 
dieiile |H'r coprire l.i r«Mle inel- 
hcienz.i .icmiii «lai consumi 
imiHisii «lalla «'•ini|>agna eli«>- 
pica. «la qu«'lli aix«>ra in atto 
imr l'organizyziziuiK' mililaa' 
«Iella nu«>vu cokinia. iioik'Ik' 
«lalla |>artvci|sizi«)ne alla giii'i- 
ra civile s|>agnula. 

I.'in«lu.slria ix'iante |X'r 
l'senipk). non era m gra«k> «li 
pr«nsx‘dcre al lahhisogtto mili- 

l. ire |)er ramnuH'ernamcnUi 
«si il pulenziamen’«> degli ar- 

m. imenti resi nis'i>.s>iairi «lai 
lUirA’i principi «l«>ttfinuri adot¬ 
tati «lu|>o la guerra civik- sp,i- 
gnola. L'-aulaa'hia-. iiurlire. cl 
•iiKkiva lsolan«k> rls|X’llo al 
[irogresso lccn«>l«>gicu «tei |si«*- 
si pili pr«)gredili. M.iiK'.iva |x>i 
un realislk'O e razionale pro¬ 
gramma. SussislevaiU). |x'r 
esempio. Ire organi l«x'nici per 
il munizionamento e Ire centri 
ix-r la pr«)gcll,izione - uno iK-r 
rE.sercito. uno iK'r la Marina e 
r.iliro |)er rAer«>n<uilic,i - c«>n 
coascguenti contrasti, enonni 
.sprechi e ritardi. Tra le opixJsle 
nix'essiia il Commussariato ge¬ 
nerale lubbrk'uziuni di gui-na 
(.Kabbriguerra) non poteva 
che amministrare la conlusio- 
ne. arrivando a dover .s«Kix.'n- 
«lere lavorazioni av inzale a hi- 
vore di alla* da |xx o iniziale e 
meno impellenti. Ihw.i ne sia 
che le artiglierie da Mi) li). 
M9/||0 e 210 22. progettale 
nel 1931. che asTcbberodosxi- 
lo c-ssere distribuite ai reparti 
dal 1937. avevano potuto ar¬ 
mare qualche raro gruppo so¬ 
lo nel I9‘t2. Quando. ci«>ò. le 
medesime erano giù superate 
per caratteristiche balistiche e 
meccaniche. Oltre la burixrra- 
zia, le conlestaziori c le rivali¬ 
la. vi era anche una prassi di 
progettazione. allestimento 
dei prototipi c collaudi da par¬ 
te dei tecnici, sempre in con¬ 
trasto coi -Irupicrs-, compor¬ 
tante costi elevati che, in rela¬ 
zione alle limitate disponibilità 
finanziarie, si traduceva nella 


limitazione delle ordinazioni c 
nella riluttanza ad aggiornare 
le tccnoli.^k, della imxiuzione 
sles.sa. h'induslria Ixtllka era 
territorialmente mal di-slribui- 
la: o accenlralis.sima l arma¬ 
mento leggero) o exteessiva- 
menle «lecentrala con le intui¬ 
bili consegiK-nze. Soprallullo, 
già al I" settembre 1939, le 
scorte erano ridottissime: ma- 
leriali lerrosi iter 180 giorni, 
carixjne |K'r 30 e acciai semi¬ 
lavorati |K'r M. In queste con¬ 
dizioni si ixm-sava. .scritcriata- 
menle, di entrare in guerra la- 
ccn«lo Ironie alle manchevo¬ 
lezze con la requisizione delle 
carKellate di (erro e delle bat¬ 
terie da cucina in rame pur sa- 
|K-ndo che l'It.ilia importava 
l'ollanatcinque |>er cento del 
proprio fabbisogno in materia. 
CaiM) «lello Stato maggiore gc- 
ner.ile era Ihetro Badoglio e. 
come tale, aveva la responsa¬ 
bilità diretta e completa della 
preparazione delle forze arma¬ 
le. Infatti, con la scissionedita- 
k‘ incarico da quello di capo di 
.stato maggiore dcir<»crcito, 
egli doveva assicurare il coor¬ 
dinamento dell'organizzazio¬ 
ne militare dello Stalo, fungere 
da consulente tecnico del ca¬ 
po del governo per quanto 
concerneva la sistemazione di- 
fcn.sivu del pa«»e e dei pix^clti 
per «htcnluali operazioni di 
guerra. Nel periodo della -non 
belligitranza» quando, con un 
atteggiam«mlo responsabile ed 
onesto, egli avrebbe potuto 
opponi airinlcrvcnlo italiano 
l>eichò a perfcila conoscenza 
della nostra impreparazione 
globale, il suocompoilamenlo 
fu colpevole per lui c nefasto 
Iter il |>aese. Inoltre egli fu tol- 
k'ranle circa l'adozione di una 
«lollrinu lullk'u retork'u e asso¬ 
lutamente imidatlu alle possi¬ 
bilità delle nostie forze armate. 
Alircllanto nefasta fu l'opera 
dei sotl«megrelari alla Guerra 
Biiistrocchi e l’ariiini. Il primo. 
inlr«xlu.vse la (lolilk'a nei repar¬ 
ti e .stabili che fosse tenuto 
massimo conto solo dei meriti 
fa.s«.’i.sii: il secondo .sconvolse 
r«>r«lliiaiuenlu dell'esercito 
«'«ut l'atkizKnte della Divisione 
bin.iri.i in luogo «Iella lerttaria 
al Iute «li aumetitame «lemago- 
gieaim-ttle il nunH'ro. Li Mari- 
ti,i aiXA'a una valkia prepara- 
zkme. ma era in a|>ert«i «lis.sen- 
.s«) ciix'a la prevista c«)n«lotla 
«Iella gtiena e«l In liixi c«>nlra- 
st«ic«)n l'Aviazione |>rr conflitti 
di com|>eti*nza e rivalità di c«>- 
inatHlo. IVrqiginto riguarda lu 
relatività delk’ forzar contrap- 
|H>st«<. In Marina italiana era in 
nuHleslo stalo d'inferiorità ri- 
s|>elto alle lonnazioni navali 
«lei kkxlilerraneo eix'iiliial- 
menle nemiche. Come sotl«j- 
.segretark) nll'Avlazkinc. il ge¬ 
nerale Valle aviA'a n-alizzalo 
una pn-parazlone più di appa- 
renzii clie di sostanza taiil«> 
che il suo stK'cesson’ gen«*rale 
l’rk'tilo (xilò dimostrare che i 
lix-mila \x‘liv«>li dati (x-r m«xler- 
ni «xl efik'ienli si ridiii’ei'.ino in 
realtà, a milk-duix'enlo. Di 
qui'sll. almem) duecento er.i- 
iio .soq)a.s.sati. Ijo Stalo m.ig- 
giore era comiXMto da uffk'i.ili 
preparali pres.so Istituti severi e 
selezHuiali c«>n pr«ne imix'- 
gii.ilive. ma prevalenlemeiile 
liHwiche. 

Il c«>iK'elto stralegk'o Italia- 
n«> era rivolto al duplice obiet¬ 
tivo di assk'urare un'azione al¬ 
ternatamente offensiva ai c«)n- 
fiiìi melro|>olil,ini. malgrado 
che qiielk) «x'cidenlale presen- 
la.sse nolesxili difficoltà mortu- 
logiche. Carattere ugualmente 
oflensisx» avrebbero d«)vulo 
avere k- operazioni in Africa 
settentrionale. Si er.i invece 
orientali alla difesa per le altre 
colonie. Veniva cosi data per 
acquisita la sicurezza della Pe¬ 
nisola. sulla base di una ccx>- 
perazione aeronavale in realtà 
molto aleatoria. Nel cam|X> 
lallico-stralegico si volle spin¬ 
gere la concezione della guer¬ 
ra di movimento a lonne ultra- 
dinamiche senza tener conto 
della mancanza dei mezzi ne¬ 
cessari. Malgrado che le noti¬ 
zie propagandistiche del regi¬ 
me ci accr«xlilasscro particola¬ 
ri invenzioni di importanza 
bellica l'Italia non disponeva 




Nella foto 
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con un ufficiale 
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nò «li armamenti di vera avan¬ 
guardia nò. tantomeno, di stru¬ 
menti Ix'llici siKX'iali come il 
rad.ir. il sonar e il telescopio a 
raggi infrarossi. I.'organizza- 
zione generale dei servizi di 
approvvigionamento, imixir- 
tanle in pace e fattore cundi- 
zion.inte e detenninanle in 
guerra, er.i del tulio trascurata 
e«l. in ma.vsiina parte, prevista 
solo sull.i carta. .Situazione che 
ha noloriamente cunlribuit«> 
ad iii.siiccessi ed anche a tra¬ 
gedie. B-isti |x*n.sare al peso ed 
al volume delle necessità gior¬ 
naliere di viveri, munizioni, ri¬ 
fornimenti e ricambi dei repar¬ 
ti oixTanti. alle cenlinaia di au¬ 
tomezzi neces.siiri al loro tra- 
s|x)rto. alle dillk'oltà degli iti¬ 
nerari «xl all'ollesa aer«M .sem¬ 
pre presente. Percom|)lelare il 
quadro della impreparazione 
alla guerra ò opportuna una 
sintetica valutazione delle no¬ 
stre forze armale riferita al 
1910, dando ovviamente mag¬ 
gior spazio atl'esercito perchò 
forza armata base. Esso era co¬ 
stituito da 73 divisioni (3 co¬ 
razzate, 2 motorizzate, 3 celeri 


c 5 alpine) di cui 24 dislocale 
nelle isole e negli scacchieri 
d'olire mare, ma si trattava in 
realtà di brigale miste trasfor¬ 
male da ternarie in binarie. La 
fanteria era stala ridotta da tre 
a «lue reggimenti c l'arliglieria 
divisionale era su Ire gruppi 
anzichò su quattro. L'ordinu- 
mento prevxxlcva. inoltre, una 
compagnia artieri, una com¬ 
pagnia mista telegrafisti e ra¬ 
diotelegrafisti, una sezione di 
sanità ed una di sussistenza. 
Venne piai aggiunta una Icgio 
ne della Mvsn ( Milizia volonta¬ 
ria sicurezza nazionale) die. 
dotala di armamento leggero, 
aveva il pralk'O peso di un bat¬ 
taglione normale. Lu fanteria, 
amia ba.se. disponeva di un ar¬ 
mamento sostanzialmente 
idenik'o u quello della prima 
guerra mondiale: fucik’ 
mo<l.91 anli«|ualo e pesante: 
mitragliatrici leggere cal. 5.5 
(wssime e soggette a Iri’qucnii 
inceppamenti: milraglialrk'i 

pesanti Breda cal. 8 ottime, 
precise «■ regolari: mortaio Bri- 
xia da -13 di p«x’a eflic-icia; 
buoni mortai da 81: cannone 



da 65/17, già da montagna 
nella passata guerra c supera¬ 
to nel 1940. Non adatto al suo 
compilo «xra il pezzo da 47/32. 
La potenza di lu(x:o di un no¬ 
stro reparto di fanteria era un 
quarto di quella di un analogo 
reparto francese c un nono di 
«fucila di un reparto letlcsco. A 
titolo di raffronto, scontato che 
il reggimento di fanteria tullia¬ 
no era molto più leggero di 
quello inglese, ò opportuno ri¬ 
levare l'emergente «iivario del¬ 
le possibilità di m.inovra c di 
fu«xo Ira la divisione italiana c 
quella inglese. Foprattutto in 
funzione della dis;x>nibilità c 
della specie del lii«x;o d'arti¬ 
glieria. I.'artigliena divisionale 
Italiana disponeva di un reggi¬ 
mento su 36 pezzi «• di una bat¬ 
teria contraerea da 20. Quella 
inglese poteva iiiw.x:e coniare 
su Ire reggimenti da campagna 
per un loLile di 73 pezzi, un 
a-ggimenlo contraereo legge¬ 
ro su 96 mitragliele da 41) ed 
un reggimento contrtxaito di 
32 cannoni. Il miglior materia¬ 
le italiano era di preda bellica 
tanto che le artiglierie più re¬ 
centi rlsalivaro alla prima 
guerra mondiate (Xt il nerbo di 
quelle pesanti era rappresen¬ 
talo dal 149 35 ad affusto rigi¬ 
do: un vero esemplare da mu- 
seo. Pochissimi campioni di 
mtxleme artiglierie acxenlua- 
vano la sfiducli a danno delle 
vtxtchie e non v'era mollo da 
sperare in un rapido muta¬ 
mento dato che l'Italia nel 
19-10 era in gratto di prtxiurre 
70 pezzi d'artiglieria al mese c 
degli stessi tipi che essa pnxlu- 
ceva ( nella misura però di 800 
al mese) nel 1918. La ccxipe- 
razionc fanteria-artiglieria era 
conctlamcnle interpretala, ma 
mancava la reale disponibilità 


mentale al dcccnir:'mento del 
fuixo c soprallullo «lei mezzi 
che le trasmissioni. :ia il |xx;o 
di cllicicnle. avrebberx» con¬ 
sentilo. Le azioni di 'ilderenza- 
erano quindi inlcni.x's.iive c 
mal «tosale. La part«' inodcma, 
delle Forze Armale, (xrr esem¬ 
pio I -Armala del Po-, coniava 
Ire divisioni corazzale, tre ccl«> . 
ri e due motorizzale Sarebbe 
però poco serio chiai ir.irc carri 
armali quelli da tre tonnellate 
e mezzo, in dotazioni'.ilio divi¬ 
sioni corazzale «xl in misura li¬ 
mitala. Nò la situazione peittxra 
dirsi migliore nel 19'l ! per l'ar¬ 
rivo di p«xhi carri me ili «1 1 13 o 
15 tonnellalc. consicli’rali -slia- 
lati- perchò nati veci.hi. Erano 
carri che, tuttavia, sì itonlìnua- 
va a produrre col non «sjnlor- 
tante ritmo di 280. 1220 nel 
1942 e 350 nei primi mesi del 
1943. Dei carri pe!M,i ,li, soltan¬ 
to nella primavera I ' W3 arrivò 
sui lix>nli il prototipe inerilrc i 
Icxrnici discutevano a ix:ora sul- 
l'opiiortunilà o meni > ili adot¬ 
tare il liix> tedcscc’ -[•itilcra-. 
Cosi con carri larga i ncrle su¬ 
perati. le divisioni cor.izzalc 
erano ben poco c licii'iili. Le : 
divisioni celeri il'.ultiivano, 
dun(|uc. una anacronistica 
combinazione tra tiersaglieri ■ 
cKll'.li. cavalleria Ir idizionalc 
e arliglieria a caviijlo. Quelle 
motorizzate non dis;x>nevano 
neanche dì scmicing,oliati per il 
fuori strada ed il ninnerò ed il 
tipo degli automezzi in dota¬ 
zione consentiva ton>dl es,scre 
solamente -autotriiiiporabili-. 
La motorizzazione dunque 
rappresentava pci leiercito 
una delle più visto-X' lacune 
nella nostra già pesante impre¬ 
parazione, impedciiJo la pos- 
sìbil.là di ogni nomi, ile inano- 


vra e rendendo velleitaria la 
pretesa di condurre una guerra 
di rapido corso. Dei servizi si ò 
già detto nella parie generale. 
Assolutamcnie assente qual¬ 
siasi valida organizzazione per 
la coop«'raztone aero-ietrcslre 
cosi sviluppata ed clficienle 
presso altri eserciti. La difesa 
contraerea del icrrilorio era af¬ 
fidala alla-Dat» (Dilesa antiae¬ 
rea lerriloriale) - spvecialilà 
delle milizia lascisla -con arti¬ 
glierie del tulio superate e sen¬ 
za una benchò minima orga¬ 
nizzazione per il controllo c il 
■riporto dei sorvoli». Si trattava 
veramer le c soliamo di una di¬ 
fesa simbolica. Opporiiine 
provvidenze c previdenze per 

11 funzionamento delle armi 
nei climi caldi e in quelli ec¬ 
cessivamente freddi, non sem¬ 
pre sortivano il toro scopo e 
talvolta non si potevano adot¬ 
tare per indisponibilità di ma¬ 
terie prime. Molte disposizioni 
dovevano quindi cedere il pas¬ 
so al tradizionale sisicma itali¬ 
co dell'amangiarsi. la situazio¬ 
ne della Marina era, invixc, 
nolevolmcntc migliore. Essa 
contava su sette navi da batta¬ 
glia: 4 rìammcxlcmatc da 
26.000 lonncllalc, velocità 24 
nodi c armate con pezzi da 
320. da 120 c 100 (Conte di 
Cavour, Giulio Cesare). Oppu¬ 
re con materiale da 320, 1% c 
90 (Caio Duilio. Andrea Do 
ria). Le altre "Littorio, Vittorio 
Veneto" e "Roma" entrate in 
servizio nel 1940-'41, erano ar¬ 
male con artiglierìe da 381, 
152 c 90 in quanto l'induslria 
nazionale non era in grado di 
produrr» Il più approprialo 
materiale da 406. Le caratteri¬ 
stiche tanto diverse delle navi 
rinnovale, rispello alle nuove, 
non ne consentiva l'allianca- 
mcnto operativo cosicché la 
flotta era praticamente divisa 
in due bronconi. Vi erano poi 7 
incrociatori pesanti, 12 leggeri. 

12 conduttori di flollìglia, 43 
caccialorpcdinicre. 115 som¬ 
mergibili di cui42<xcanici. Un 
complesso più che valido, affi¬ 
dalo a personale capace cd 
addestrilo. Mancava però il ra¬ 
dar, in «fuanlo la nostra tecno¬ 
logia era in ritardo per man¬ 
canza «li [ondi. Ciò poneva le 
nostre navi In netta inicriorità 
rispetto a quelle dotale di que¬ 
sta app.irccchiatura. Soprallul¬ 
lo durante il comballimcnlo 
nollurnii (vedi il tragico disa¬ 
stro di ('af>o Malapan) o in ca¬ 
so dì nebbia. A dllfcrcnza del- 
l'Escrcilo che dispontxra di 
munizi<mamenlo per p<x:o più 
di un mese, la Marina era cosi 
dotala: a tempra indefinito per 
le navi, sei mesi per le batterie 
costiere. due mesi per la difesa 
contraerea di bordo, sei mesi 
per quella a terra, dieci mesi 
per i siluri e un anno per le tor¬ 
pedini. Le scorte di nafta erano 
le seguenli: Icrrilorio metropo¬ 
litano e Libia circa cinque me¬ 
si; Egeo Ire mesi: Africa orien¬ 
tale due mesi. Le strutture ge¬ 
nerali dell'organismo erano in¬ 
sufficienti per ottenerne il pie¬ 


no rendimento «xl a questo di¬ 
fetto si aggiungeva la 
mancanza di un'aviazione na¬ 
vale. Inlatli, per dare una volta 
tanto ragione a Mussolini, si 
considerava la Penisola -una 
grande (xartaerei protesa nel 
Mcdiienanco». Inoltre l'Aero¬ 
nautica non intendeva cedere 
circa il criterio di avere solo e 
in pn.iprio la difesa dello spa- ' 
zio aereo. La situazione dogli 
aerei era la seguente: velivoli 
diserte, una massa quanto mai 
clcroijcn'.-a di alcune d«x:inc di 
tipi costruiti in parte da circa 
dicci anni; alcuni rcsiCuati di 
vecctiie fiimiture. altri prototipi 
non lìusiriii, parte da radiarsi 
per deficienti caraneristiche. 
Su un totale di 2.586 apparec¬ 
chi di linea, risultavano effi¬ 
cienti soltanto LI90. Altri 218 
appjreci hi da combattimento 
si tro'.avitno presso le scuole. / 
caccili (t'r 42, Macchi 200, G 
50) .ivevano una velceilà di 
circa 30C' km/h, con due mitra¬ 
gliatrici di bordo da 12.7, infi^ 
riorì per velocità, volume di 
fuoco e autonomia a quelli 
che da due anni si productx'a- 
no all’csicro. Gli aerei da borri- 
hardumcnto (S 79, Br 20, Cani 
Z 1007) erano lutti Inferiori ai 
borni lardieri inglesi, francesi c 
tedeschi Niente di realizzato 
per i «bombardieri a tuffo» non 
essendo l’S 85 ancora a punto. 

I Ro 37, Ghibli e Ca 311 per la 
ricognizione terrestre, erano di 
caralierl'itiche belliche sorpa.s- 
saie. In peggiori condizioni si 
trovava il •Òini ZI» per la rico¬ 
gnizione marittima. Velivoli 
d'assalto non ne esistevano. La 
difesa aniiacrea del lerekorio— 
somma di quella aerea e con¬ 
traerea - non era afTatio effi¬ 
ciente. Le const^enze di que¬ 
sta impreparazione globale si 
viden> subito. Intani all'inizio 
delle ostilità, poco dopo la 
mezzanoile del IO giugno 
1940. Torino e Milano vennero 
bombardale prima che la dife¬ 
sa, quasi inesislente, azionasse . 
le sinme dell'allarme. Gl lu so¬ 
lo la si>oradìca reazione di 
quak'he cannonala sparata ve¬ 
ramente •all'aria». 

Le nostre foizc armate non 
avev. I m.3i avuto una reale coe¬ 
sione c, in più, il regime aved- 
va divisi:' il personale in modo 
irrcvursiliile Ira lavorevoli, 
agnC’Stici c contrari. Entrali in 
guera, le autorità del regime si 
aspel lavano che numerosi gio 
vani delle oiganlzzazioni del 
partilo si arruolassero 'zolonta- 
ri. Non SI presentò quas i nessu¬ 
no. Si dixtìse allora di precetta¬ 
re gli studenti della classe 
1921. c«insiderandoli volontari 
con le immaginabili conse¬ 
guenze. La situazione del ve- 
stiano c ilcll'cxtulpaggiamcnto 
era precaria in generale c pc» 
sìma per l'esercito. I richiami, 
infatti, avixiano assorbito gran 
parte delle serie csistiintr o le 
nuove iomilure non «vano in 
grado di coprire i consumi. C«>- 
sl per la mobilitazione genera¬ 
le m.inc avano almeno un mi¬ 
lione di serie di vestiario. Que¬ 
sta deficienza, quella delle 
scanic. coperte cd altri mate¬ 
riali in«lispensdbìli al soldato 
per fxner, sia pure a costo di 
sacni ici, vivere e combattere 
era da'»vcro suicida. A lutto 
questo bisogna aggiungere la 
scarsa lunzionalità delle uni¬ 
tomi i e dcH'equipaggiimento: 
tale da rendere chiunque goffo 
ed impaccialo. Questo valeva 
specialmente per il scidato di 
fanteria con le fasce «moltctlic- 
rc» che rendevano dilficUc fa 
marcia 1-e scarpe inoltre era¬ 
no di p«?ssima qualità c lo zai¬ 
no afiardellalo (35 kg). Altret- 
lanto i cosiddetti «manufatti»: 
approntali con matonaie au¬ 
tarchico, non erano idonei al¬ 
l'usura «li guerra che li rendeva 
in bieve inservibili, con grave 
preg udizio per i niomimenli e, 
quel che è peggio, con notevo 

II ri[xxcussioni morali sui sol- 
dall. Per I posti era ugualmente 
un tragedia. La sussistenza do- 
vei'a fornire una razione pari a 
3.001) calorie per Esercito c 
Aviazione e 3.266 per la Mari¬ 
na Ma c'erano gravi difficollà 
per la confezione del rancio 
caldo perchò pixhi reparti di¬ 
sponevano di cucine «rotabili». 
Le razioni erano scarse, la pa¬ 
gnotta. spesso malcolia, dove¬ 


va bastare per un giorno cd in 
linea non nmaneva che ricor¬ 
rere alla mezza scaloletla di 
carne in conserva per pasto, 
alla calzonaia o al minestrone 
«Chiarizia». sempre in scatola 
che alle basse temperature ge¬ 
lava provcxtando diss<xileria. 
Tulio era improntalo al prcs- 
sapp«x:hismo e aH'improwisa- 
zione. Ed eccone i risultati: sul 
' Fronte occidcnlale, metà «Ielle 
truppe alpine della 1* Armata, 
disponevano di scarpe prive di 
chicxlalura e le suole si rivela¬ 
rono di «cartone». I soldati di 
alcuni battaglioni indossavano 
in montagna la divisa di tela. I 
casi di congelamento nella di¬ 
visione alpina •Pusicria» rag¬ 
giunsero cosi II IS't,. In Africa 
scticnirionalc. le irupjx; fuiro- 
no falle marciare a piedi nel 
deserto con equipaggiamento 
c vcsiiano non adatti alle <x>i- 
genze del clima. Gli automezzi 
erano sxsmprc pixhissimi e po 
co idonei a funzionare a quelle 
lempcraturc e in quei terreni. 
Le armi infine non .avevano 
che pochi dis|X>sitivì di prote¬ 
zione contro gli cffelli della 
sabbia. Mancavano, inoltre, i 
mezzi per il servizio idrico. In 
Africa orientale le cose non 
andavano meglio; i collega¬ 
menti erano aleatori, gli auto¬ 
mezzi avariali c inservibili. Le 
forze inoltre erano itrazional- 
mente disseminate. La campa¬ 
gna greco-albanese, come si 
sa, fu definita la «guerra del di¬ 
sagio». Ix! operazioni avevavo 
avuto inizio con i reparti di fan¬ 
teria dolali di cinque giornale 
di fuoco, automezzi con car¬ 
burante per stxtsanta giorni c 
artiglierìa autonoma |x»r qua- 
rarità. Quando l'otlcnsiva si 
tramuta in guerra dilen«n'a e 
poi in rilirata, le divisioni invia¬ 
te a rinfoizo non vengono im¬ 
piegate organicanK-nte. I re¬ 
parti appena sbarcati sono 
mandali in linea isolatamente 
c per colmare i vuoti. Col solo 
munizionamento individuale e 
senza il sostegno delle proprie 
artiglierie rimaste in attesa dei 
mezzi di traino, imbarcati su 
navi ancora in viaggio. NeH'in- 
dcscrivibile conlusione, le ca¬ 
renze maggiori si verificano 
nel servizio dì vettovagliamen¬ 
to: galletta c mezza scatoletta 
per posto .id ogni soldato. La 
dissenterìa mette cosi a terra 
interi reparti perchò limoni, 
mtxlicinali e generi di conforio 
si perdono per strada. 

A disastro avvenuto. Musso¬ 
lini e Ciano incolpano figure 
secondarie «?d i combattenti 
con totale malafetle. È pix tutti 
questi motivi che in guerra 
monta la «collera delle legio¬ 
ni». E un risentimento progres¬ 
sivo contro il rt^imc, contro 
una guerra ingiusta c nella 
convinzione d'essere stati in¬ 
gannali. Quella collera nelle 
forze armate divi«mc presto 
forma politica e quindi anlifa- 
scismo. L'invio del corpo di 
spedizione italiano in Russia ò 
la goccia che farà trabixtcare il 
vaso. Comporla, infatti, un in¬ 
sensato salasso alle già scarse 
risorse militari. Le .irmi sono le 
solile, gli automezzi pcx:hi c 
non idonei per quei terreni e 
l'equipaggiamento ò, come al 
solilo, inadatto al clima rìgidis¬ 
simo. I servizi non sono attrez¬ 
zati s«x:ondo le necessità ed 
inoltre i nfomimcnii devono 
arrivare dall'ltalìx I tedeschi, 
inlatli, imptxliscono approvvi¬ 
gionamenti sul posto, riservan¬ 
dosi l’utilizzazione di ogni ri¬ 
sorsa Icxrale. Indumenti di lana 
e pellicce vengono cosi acqui¬ 
stati in Ungheria c in Romania 
per Ironicggiare i rigori dell'in- 
vemo. Su una forza di 60.000 
uomini si contano ben presto e 
nonostante tutto 3.6! 4 conge¬ 
lali. Nel giugno 1942 il corpo di 
spedizione in Russia si traslor- 
ma in Armir e comprende tre 
divisioni alpine. Tra le assurdi¬ 
tà di questa guerra c'è l'impie¬ 
go di queste truppe nella slep¬ 
pa: gli alpini infatti non hanno 
I mezzi e la mentalità per com¬ 
battere su quel tipo di fronte. 
Inoltre l’addestramento sp«x:l- 
fico per agire in montagna li 
rende inadatti e facilmente vul¬ 
nerabili. La guerra dichiarata 
nel 1940, alla fine, si risolverà 
in una tragedia immane; 
309.453 morii c più di 135.000 
dispersi. 
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S ignora, mi deve 
mezzo dollaro». 
Con i suoi occhi ci- 
sposi, i denti caria- 
ti, l'alilo fetido, l'e¬ 
spressione idiota, ta voce odio¬ 
sa. il salumiere aspettava che 
oti pagassi la dozzina di uova. 
Aveva la classica faccia da por¬ 
co, ma da porco vecchio, mala¬ 
to, guasto dentro. Il suo nego¬ 
zio era disgustoso. Fuori cade¬ 
va, lentissima, una pioggia ler¬ 
cia. Vomitai; una, due. Ire, 
quattro volle. 

Dentro te viscere sentivo 
esplodere la violenza, la me¬ 
schinità, l'ignominia, la sporci¬ 
zia, la volgarità, la viltà del 
mondo; l'orrore mi mordeva lo 
stomaco, me lo smangiava, me 
lo corrodeva. Mi accorsi che 
parlavo da sola, ma a voce altis¬ 
sima; gridando. Mi strappai i 
capelli, morsicai la borsetta, mi 
rotolai per terra, diedi fuoco a 
due scaffali, estrassi una rivol¬ 
tella e sparai tre colpi in aria, 
suonai una tromba, feci ta cac¬ 
ca, mi congiunsi spasmodica¬ 
mente con un negro, mi tagtiuz- 


Chi se ne frega di Ustica, 
delle stragi sui treni, della P2: 
il vero mistero che non dà pace agli italiani 
è il nuovo best-seller di Oriana Fallaci 
Cuore rompe il muro deH’omertà e svela tutto: 

il libro si chiama «Un uovo», 
duemila pagine straordinarie e appassionate 
sul tormentato rapporto 
tra la scrittrice e un uovo coraggioso 
La Bibbia, al confronto, 
è un Jdcconto minimalista. 

Proust? Un pirla - Shakespeare? Cacchetta 
In vista deil’assalto alle librerie, 
forse il libro sarà razionato e venduto shjso: 
ai massimo cinque pagine per acquirente 
Umberto Eco si toglie la vita 







Oriana Fallaci 

( Copyrighl Rizzoli • Viiilloii ) 




zai un piede con una lametta. 
Poi pagai il conto. Il .salumiere 
mi fLs.s6 con la .sua esprcs.sione . 
ebete, laida, immonoa, turpe, 
ticuncia. triviale, ottusa, empia, 
cretina, ignorante, cafona, arro¬ 
gante, offensiva lo gli fis.sai le 
scar|)e, veramente brutti.vsimc, 
e gli allungai il suo .schifoso, fol- 
liilo, atroce, insolente, blasfe¬ 
mo mezzo dollaro. Vomitai; 
una. due. tre, quattro volte. 

•Signora, se viene l'ulfieio di 
igiene pas.ser6 dei guai», di.s.se il 
salumiere. Ma io non lo a.scril- 
lavo più; ero già fuori, vitto unii 
pioggia putrida e appiccicosii. 
con lii miii dozzina di uovii. Mi 
doleva la ferita all<i ii.ilica <le- 
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sira; due piilloliole a Città del 
Messk'o. Mi bnieiava anche la 
ferita alla natica .sini.sira. (ìià; 
dove, quando, come, (lerclic. 
in quale ver^tognovi budello 
del mondo mi ero ferita alla iiii- 
tica sinLslra? I^r (]Uiinlo mi sfor- 
z<is.si di ricordare (e il cervello 
mi doicvii. urlava, impazziva, 
soffriva, sntiiniavii, pianges'a. 
pregava, guaiva. puzzava), ero 
certa di non awre mai subito 
ferite alla naticii .sinistra. Kppii- 
remihniciava. 

•Signora, vosi, non si sieda 
sulla mia fiaiiima ossidric<r |k>- 
IrehlH.’ farsi del male». Cosi mi 
<livse l'oiieraio che slava rip.i- 
nindo unii s<iracine.v'<i. con lii 
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sua faccia criminale e la sua vo¬ 
ce da .scimmia violenta. Vomi¬ 
tai; una. due, tre. quattro volte. 

Feci le scale di casa di corsa, 
mentre tutto l'orrore e l'ingiusti¬ 
zia del mondo mi dilaniavano il 
pancreas, le reni, i timpani, l'e- 
vilago. i talloni, i |>olpacci. le 
ascelle, il |>omo d'adaino. Mi 
buttai dal quinto piano, urlai, 
piansi, mi fratlurai. mi insultai, 
mi v’otenniii, mi ficcai un tacco 
in un occhio, mi estra.vsi gli in¬ 
testini dal ventre c feci un nodo 
•Siivoia. mi denudai, torturai la 
liortiera. disputai le semilin,ili 
di un torneo di ping-|x>ng. Infi¬ 
ne mi ricom|x>si ed entrai in ca¬ 
sti; te uova si erano tutte rotte, 
'rranne un uovo. Uno. imo. uno 
v>lo. un itoi'o. un uovo, solo 
uno. QueU'iKm». proprio quel- 
l'iiovo. Uii. SI; .si può ancora vi¬ 
vere. .s|)erare. pnn’are teiwrcz- 
za, timore, bivigno. fede. .vi- 
(iieiizti. iK'llezza. inielligetizti. 
s|>eranzti. giustiziti, vvrità. An- 
l'orti giitirdtire il tramonlo .An¬ 
cora desi.irsi sereni. Ancora vi¬ 
vere. Ancora. 
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Questa è la copertina dell’ulti- 
mo libro di Orlaiitt FaJlacl. Ri¬ 
tagliatela e prcsi;niitalela In li¬ 
breria a partire da luglio. Vi 
verrà offerto il voliiime con un 
forte sconto e uno z abajone 
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Grazie al suo coraggio c ad un liuto per i disastri non comune. Oriana 
Fallaci è sempre stata presente là dove la cronaca più tragica diventava 
storia. Ceco le tappe di una camera vissuta pericolosamente per $6 c per 
g'i altri. 

VAJONT - Longaronc è travolta dalle acque della diga. La Fallaci quasi 
si affoga con una cedrata a Belluno, 

TERREMOTO NEL BEUCE - La terra trema in Sicilia. Oriana Fallaci, 
presente da una settimana presso l'epicentro del sisma, si scolta rove¬ 
sciandosi sull'inseparabile tuia mimetica un tazza di caffè bollente. 
PIAZZA FONTANA - La giornalista è fra i testimoni oculari del terribile 
scoppio dentro alla Banca Nazionale dell'Agricoltura; il violento sposta- 
nr ento d'aria le fa volare dalle mani un cabaret di salatini. 

SEVESO - La diossina fuoriesce dall'Icmcsa. Oriana Fallaci sarà tormen¬ 
tata per due lunghi mesi da un fastidioso brufolo sulla scaptola sinistra. 
VERMICfNO - Mentre si reca, per prima, ad intervistare la madre di Al¬ 
fredino Rampi, la Fallaci si storta una caviglia inciampando in una buca. 
KEYSEL - Nel crollo del muro dello stadio belga, irentanove spettatori 
muoiono schiacciati. In tribuna stampa Oriana Fallaci ha l'alluce schiac¬ 
cialo da un pestone di Bruno Pizzul. 

CHERNOBYL - A Kiev lo spumone alla crema della celebre cronista si li- 
quefà misteriosamente. Il giorno dopo Gorbaciov dà il via alla glasr.v/st ri¬ 
velando il disastro nucleare. 

(Andrea Ahi ) 





DELLinniA 

lln altro grande libro deH'Unilà aii .suoi Icllori; 
martedì pros,siiiici, col giornale a duemila lire. 
•Viaggio nel ciioic di Kiiiascitti>. Quattro inviati 
ilei <|uotidiano l'nmunisla analizzalo con spre- 
gmdiealezza e t»l liettività - fuori da ogni logica di 
parlilo c di conei Ite ■ la crisi che atUinaglia la ba¬ 
se <li Kinascitii hlispelio allo scorso anno, man¬ 
cano all apiielkii ire lettori su dicci; ne re.stano, 
ilunqiie. setti* in lutto. Nel fraitcmi'U l'apparalo 
mta/.ioniileè |i»ss.iti)da 12 a 7.'» unità. Dramma- 
lielie anche le cifre .sugli ahixmati. in calo co- 
sliinle dal l!)7li iioimslanle i numerosi cambi di 
diri'zione e il riiiiiov.imcnto del comitato editu- 
ri.ile; .si contano, oggi, tix* iil>l>onati (età media; 
li.'» anni ). vale a ' lire il *11) per cento in meno ri- 
s|x*lloaqunutii'i .inni fa. 


I n ulto, Il direttore Asor Rosa 
imentre ausculta la tiiase del Pel. 

Qui a fianco, la copertina 
del nuovo volumetto dcll'Unilà. 


Viaggio 
nel cuore 
di Rinascita 
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«PER UNA NUOVA 
SINISTRA GIOVANILE 
DI TRASFORMAZIONE» 


Fffci nazionale 


Non solo riaflcrnilunio II vakiro <11 
una aniculaxionc <li <^<icll<.' rcallà clic 
esprimono una propria klcnliiA p pro¬ 
posta aticrnallva su terreni siiceilici, 
ma pensiamo alla ixissibililà di realiz¬ 
zare con alcuni di essi percorsi di ri¬ 
cerca comune, come del resto gin av¬ 
venuto nel cnm|x> delle ixrllllrlie di 
disarmo o di difesa ainbienlalc: ed 
ancora forme <11 iniziativa comuni su 
sin^li progetti, e <)uindi irercorsi unl- 
lan. o. al ca.so. iiossiliill patti <11 azione 
con altn inlcrt<Kulori. Ciò cvklenlc- 
mcntc a|)rira una rlllessionc. anello al 
nostro interno c nell a stesso congres¬ 
so. sulla possibilità di jxrnsare a for¬ 
me diverse c llessibili di adesione. P<v 
iremmo dire quindi: la ricerca di una 
massima autonomia, nel profondo ri¬ 
spetto <lciraulonon'.ia <11 altri ma. 
contemporaneamente, massima at¬ 
tenzione nei confronti di quetla parte 
granile di giovani e ragazze che non 
vivono, quotidianamcnie. alcuna di¬ 
mensione ass<x:iata nella gestione 
del loro tcmpci. 

Gii in questi anni ci slamo mossi su 
questo terreno eppure ancora troppo 
evklcnli sono, al nostro Interno, i limi¬ 
li propri dell'organizzazione politica 
tradizionale, non sempre capace di 
attrarre individui animali da percorsi 
e tradizioni diverse. 

L'idea di una rete associativa chc-a 
conduca al superamento definitivo 
dell’Idea di organizzazione giovanile 
di partito e che delinei i caralfcri di 
una organizzazione della sinistra gio¬ 
vanile di massa antagonista verso 
questo processo di modernizzazione 
capitalistica. 

vogliamo accantonare dellniliva- 
menie la nozione di <eio politico». 
Affermare un'azione che parta dai va¬ 
lori della nonviolenza, <iclla libertà, 
del consumo solidale, della differen¬ 
za. della solidariet.!. Valori sui quali 
riteniamo possibile coinvolgere <!d at- 
tMre una enorme energia e disponi¬ 
bilità che crediamo conlenule all'in- 
temo di quelle parole e di quegli 
obiettivi. 

Possiamo proporre a tutti i giovani 
e le ragazze.’anche a quelli oggi lon¬ 
tani da noi. il progetto coraggioso di 
una sinistra giovanile che radicalizza 
la sua autonomia c spezza II suo vec¬ 
chio legame storico con il portilo 
aduHo; che fa pesare i mille Irammcn- 
ti di una sinistra giovanile ancora po- 
lenzialmente più ricca; che si dolo di 
' una propria pialtaforma polilico-cul- 
turale; che non ù apparalo o scuola 
per futuri dlrlgcmi di partilo u asses¬ 
sori ma è progetto politico; che prt^ 
pone un'elica del proprio pensare c 
<lel proprio agire; che lenta di essere 
lino in rondo un ctrvello collellivo e 
non il liliro di altri; che tiene uniti sìm¬ 
boli, idealità capaci di collegarc gio¬ 
vani diversi e di ricercare una sintesi 
ed una identità politica più ricca e 
completa. 

(*)S/rafc'i'o dal darunicrilo preixirulo- 
rio deirasseiiib/ca naiionulc, fio- 
ma, 27-29giiiano 1990: approiiata 
con 34 noti a iavore. 6 contrari e 4 ■ 
astenuti. 


Traduzioni di 
Piereiorfiio Paterlini 


Ijxilesl minierò I 

Ohi (iiiiki <'\ti<ic<>iiiiiiiitiiii. inni hi' I 
niffiizzi itnliiiiii UDII ci himiiii in ni ilo <• 
noi siete danveto in Innii ( sei/cri fon- 
line che fole anche un /hi' -lenden- 
;<(•>, iibhiiiinii deciso di indirizzale 
IHoprlo a noi io nostiii cniniMiitna /xv 
Il lesseranienlo. l'oliennno diaenliire 
nn'orfìanizzazione foilissiina. /t'r 
qnesUt ahhianio scrino il nostro docu¬ 
mento in arabo, tinnua che n <' sicura- 
niente più fainiliarè di quella ilaliaiier 
CI ù costalo nn ixi'di /allea in più, ma 
per noi la coerenza Ira ohk‘nii» ixililici 
e linqat^io ò il primo dei comanda-^ 
nienti. 

liKitesi numero 2 

Sfanoni di tulio il mondo, nnileiil f a 
noi). 


Ipotesi numero 3 

- L'idea che i/ei ragazzi scriiianoeosì dà 
ibnuidi Esoprallullo olire kinmlema- 
lica ceriezza che l'oqionizzazlane che 
uscirù sarà Inno Iramie che nuoua, 
non hamcratica, non pnlihcislica ecce¬ 
tera eccetera. 

Ipotesi numero 4 

Caperlo, se hai due mimill, lelefonoci. 
Varremmo dirti un paio di paroline al¬ 
l'orecchia. Ciao. 


Ipotesi numero S 
RIsirosla di un rat 


RIsirosla di un ragazzo normale: fin¬ 
che dovrei iserivenni a un'orgiinizzti- 
zione straniera? 


Ipotesi numero 6 

-ApiKlIo ai 6 eomrari: scappale, se siete 
ancora in tempo! 
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N ei rifugi i rifiuti sono do¬ 
vuti agli escursionisti 
che consuniuno cibi 
.pfopri c quelli prodolli 
“““ dui gestore. Si sottoli¬ 
nea l'ulililà di macchine comput- 
tatrici (ad esempio Mangiulatii- 
nc) e inceneritori. Gli inecncrilori 
sono in grado di distruggere com¬ 
pletamente ogni lipo di rifiuio so¬ 
lido, liquido o limaccioso, resisto¬ 
no .solo i materiali ferrosi. Il Hei 
(|X)tcrc calorilcro inferiore) ù su¬ 
pcriore alle l.SOO cal'kg. incnirc 
l'aulocombuslione avviene con 
un l’cidi 1(10 cui/kg. 

f UtSturixme. indiziario 
del Club Alpino llaliano ) 

C Ulema a luci ros.se. Mi- 

Icino: Calori aniinall; 
■Sogni indecenti; l-ii l,in- 

_ gita; Sis,sy torbirlti e 

sensuale; Fresli fle.sli; 
Vnne.ssa m;iid in Manhattan; Ceil 
rasure tecni.s. 

( Coiiieiedi’lhiSera) 

I II relazione alla k-lteia 
pubblicata il 12 iii.iggio 
(■Scale mobili ferme 

_ eia anni”) (k'vo pnvi.sa- 

reche le si ale ilellesla- 
zioiii iiielr<)|X)lilane de\'<auo,i*ss<-- 
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FIRENZE 


comtn. Carlo Salami 


Diciamolo senza \eh <• sollerfii- 
gt. Kirenze. come cilià. e moria <l<i 
lem|xi, <|iicl che ne resta è ormai 
solo un agglomeralo di pizzerie, 
gekileiie. p.ininou-clie ,ille.slite. in 
<|iiesli ultimi anni. |ier sixldi.sfare 
le <-sigenzc <li lurisli clii.is.sosi. vol¬ 
gari. avai issimi e cioè; amerK'iiiii, 
inglesi e le<le.schi. Som» costoro 
che hanno ridotto la <l<>f.int<i cu(>i- 
tale del Kinascimento ut un i^ru e 
proprio lelumuio. una .sorta di 
granile latrina t>erchè Ira tulli ì pu- 
|X>li ilolla terra, come so.slencva 
l'insospettabile Célini-. nc.s.suiio 
piscia c defeca più ablx>ndantc- 
mentc del germanico. Forse di- 
l>cnderà dai crauti, dalle palate 
ma la faccenda è iiKontcstabite c, 
d'altra parlo, fin dai tempi di Taci¬ 
to, ampiamente documentala. 

In realtà la città del giglio, cun- 
.scia del passato splen^re, teniò, 
nel novembre del lOW». di suici¬ 
darsi; avveniva lucidamcnic clic 
nei suoi storici paliizzi tà .sarebbe 
insediata gente chiamata Nicola 
Cariglia o Valdo Spini, |>cr tacere 
del Murales da esposizione che 
neppure Canicalt) o Kivisondoli 
tollererebbero. . Dunqwe l'ango¬ 
sciala c presaga Firenze ordinò al 
•bel fiume» di Dante, l'Amo, or¬ 
mai ridotto a una cloaca, di som¬ 
mergerla pictosamimio ma i bol- 
tegai c-d i pizzaroli. con la compli- 
ciià di un volontaiiato giovanile 
cniu.siasia quanto in^nuo. impe¬ 
dirono un «gesto» dettalo da una 
straziante consapcvoliritza. 


Martedì nel lardo pomeriggio, 
quando pareva che nulla sareb¬ 
be più successo, le redazioni dei 
quotidiani hanno ricevuto que¬ 
sto impressioncmie comunicalo: 
'Ferri in vacanza a Nairobi - Ro¬ 
ma, 3/8 (Agenzia iialia) - Il sc- 
■grctario del Putì. on.Ie Mauro 
Ferri, pariiiàqucslusera per ffai- ' 
robi dove si rechet ù a passare, un 
perìodo di ferie. Ferri si Iraiterrù 
nella capitate hemota un paio di 
settimane (Riz 1152 Pio) A-. 
(La brutalità di queste agenzie, 
sia dello fra parentesi, <? agghiac¬ 
ciante: come non aggiungere una 
parola di saluto do parte de! po- 
ixrlo italiano, un 'deh, torna pre- ■ 
sto* mormorato dot metalmecca¬ 
nici?) 

Prima di pai tu e il segretario 
del Psdi si è recalo a salularc il 
presidente del consiglio. L'on.Ie 
Ferri era giù in kntcker-bockers, 
portava un casco '.stige da espio- 


;Ti 



re assoggettate periciiicamcnic a 
manutcn)flonc. I tempi di inter¬ 
vento sono talvollii lu righi ma non 
su|icrano mai i due anni. Inlatii la 
.scala mobile esterna <lclla stazio 
ne di Gioia ( linea Mz ). cui il Icito- 
rc si riferisce nella k-tiera, è slata 
ingabbiala ncirotlobre 15)88 ever¬ 
rà ripristinata sicuramente entro il 
15)5M). 

(KoIk’iIo Vasiiii nsixmsobile 
lelazioiii (Stane Alni. Il Giornale ì 


N apoli - Invocaiulo San 
(ki.sp,»e ho riei-nilo 
una grande grazia. Mi si 

_ era paralizzala la gola. 

Mi affida» al Santo c si>- 
. no guarita quiisi airi!>t.)i)lc. 

(Mona fh’iiHila Vaiusceh 
PlimaiH’Hi Missioiuiiia ) 

P animi gr.i/i.i .IHWK. se- 
coiiilo la tu.» Ixmlà; |H'r 
1 .» tua mi >' 1.1 lenerczv.a 
cancella I,- mie rilxjllio- 
Ili. I,av.iiiu .1 fonilo ilel- 
l.i mi<i ih-v'iazioiK-, ilei mio fallo 
inirilieiimi. SI. ricoiioH’o li* tuie ri- 
Ix'lhoni. il mio lalki m sla sempre 
liiiiaiizi. 

f Salmo SII. 'Izffdigit IO bibln a •. 
liivi.'Ja di Don (liioiiel 


Die tote Stadi: la ciità dei morti 
e dei laiilasini le cui strade .sono 
attraversale ila ogni sorta di zom- 
bies vixifcranti che reclamano, in 
una lingua <leliit|>at<i e. pratica- 
menlc. incompri’iisibilc. non si sa 
bene co.sa. forse il Raggio Musica¬ 
le. ultima mamfesla/ionc cultura¬ 
le •-opravvi.ssuta insieme ai com¬ 
pleanni del regiM .1 autorcslauralo 
Zellirelli. 

Al pari ili TebL, Mnive o Troia, 
Firenze capi che doveva sparire 
per raggiungere come le sorelle, 
il mito, ma ciò non |)cr impedire 
la sciaguralaggi le u la protervia 
ma per non sixrccmhere alla me- 
cliixiriià o, meglio, .illa banalità 
che l'avreblrerci sommersa ben 
piò atrocemente dell'ondata im- 
l>rowisa (sia pine eli merda) del 
suo amato e cani .ito I lume. 

Oggi le sue strade sono attra¬ 
versale da genie che; ha picrdulo 
eompletamcnlc il ben dell'mlcl- 
letto ed anche il ricordo di un uo¬ 
mo, buono e giusto, Giorgio La Pi¬ 
ra, che cbl>c, lultavia. la dabbe¬ 
naggine d'avviare alla politica il 
.senalore Fanlani 





VACANZE 

AFRimiE 

rotore e. a spella, una grande cu¬ 
stodia da safa ' i 'Hai un buon fu¬ 
cile?'. gli ha c/riestn Fon. Colom¬ 
bo indicando In custodia, anche 
per vincere lo commozione del¬ 
l'imminente distacco. 'No. Qui 
. tengo il bicar!>>i>alO', ho rispo¬ 
sto Fa’ti, il quale, per via degli 
opposti estremismi, è contro la 
violenza, Dalln cintura gli pende¬ 
vano alcune Umane e si appog¬ 
giava a un orr.'ti renino di paglia: i 
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socialdemocratici hanno sempre 
paura di prendere.U sole, soprat¬ 
tutto se i deU'aouenire, e stanno , 
volentieri all'ombra. Uscito dalla 
stanza de! presidente del consi¬ 
glio. il segretario del Psdi, scrive¬ 
vano ieri ì giornali, si è mostrato 
ottimista. Bella forza, avevo già il 
bigtieiio in lasca per partire e la 
nostra rappresentanza diploma¬ 
tica di Nairobi ha ricevuto istru¬ 
zioni affinché Ferri sio parlalo 
molto in giro: cosi le popolazioni 
dei Kenia vedono che abbiamo 
anche noi i nostri guai. 

Adesso Pori. Ferri deve essere 
già arrivato e il solo rischio che 
corre (e corriamo) à che un Ico- 


, ne, ingordo di conigli, se lo man¬ 
gi. Vi ricordate il leone di Ragaz- 
, zoili? »... Ed allora Dìo ne liberi - 
incontrario per la strada ■ se per 
Il non ci si bada - si finisce entro il 
leon. - Affamalo quei vi stritola - . 
vi 'rangugia a larghe falde • poi 
tra ciuffi d'erbe calde - digerito vi 
ctepori'. L'idea che il segretario 
dei Psdi finisca digerito, lui che 
andava per digerire, è politica¬ 
mente ineccepibile ma umana¬ 
mente straziante. Così, tutto 
sommato, speriamo di rivederlo 
presto fra noi, l'on.le Mauro Fer¬ 
ri, sia pure, se ci capile, strapaz¬ 
zato. 

Sago.sto 1971 
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C on hi licnedizionc di 
Manu Si corre sicuri .sul¬ 
la vi .i'Ui tua auto è be- 
nedi'lla. alibi fede, sarà 
proti 'iila! Mio ctiro auti- 
•sra e inot(x;icli t.'i, non ti spaven¬ 
tano i contimi incidenti che in- 
s<inguinano le nostre strade? Qua¬ 
li le cause di si innia e incessante 
ciiriielicina? Ni m si crede o non si 
ha più fiducia nella Mailonn.i! 
Mio ciiro, iihbi 'ede c sii previdcii- 
Us Doinciiic.i iiroviimu, I,') mag¬ 
gio. li premuro di pri?senziarc con 
li Uhi atilomez/i.) .dia Ixmeilizionc 
<li lutti i vi‘icoli siilht piazz.i itella 
Chiesa. .Se non hai ancora la tar- 


ghcila della Madonna miracolo¬ 
sa. procura di acquistarla. Il mio 
cuore ti impone: non inancare! 
Don Remo. 

( S(Kco dell'Immacolata, 
ijotantino 
ecclesiastico) 


N ell'inlenio ilei porto di 
Genova a F'onle Cane- 
p£i è stalo smarrito un 
motore dii’scl di hp 
120. Chi avjs.se notizie 
telefonare al numero dldldd, 
Giorni sabato c festivi ore pasti. 

(annuncio 
su II Secolo XIX) 


B iostrath - L'azione posi¬ 
tiva di questo preparato 
è descritta in un'ampia 
serie di pubblicazioni 
scientifiche. Dorling ha 
mostralo miglioramenti delle pre¬ 
stazioni fisiche con l'apparecchio 
ili prova ideato da Bohiau in uno 
studio a doppio cieco condotto su 
probandi sani. Partieolarmente si- 
(jnificativo, specialmente dopo 
l'incidente nucleare a Chemobyl, 
risulta un lavoro di Fritz Niggli, 
che descrive l'influsso positivo del 
preparalo sul decorso della sin- 
ilromc da irradiazione radioattiva 
nel topo bianco. 

(pubblicità su 
, . Il Giornale 

della natura) 

(■Mp el caso in cui un sini- 
stro già eliminato come 
lt|l senza seguito, ma che. 
se fosse stato appostato 
a riserva, avrebbe pota¬ 
lo concorrere alla determinazio¬ 
ne del peius, venga riaperto, si 
pnxcderà, all'atto del primo rin¬ 
novo di contralto successivo alla 
riapertura del sinistro stesso, alla 
maggiorazione precedenlemente 
non applicala. 

( Gazzetta Ufficiale) 
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REFERENDUM 

Per gli incerti del lunedi mattina diamo 
l'indicazione di voto: no alla caccia (bar¬ 
rare si sulla scheda). È un'indicazione 
che suona un po’ come un obbligo [)cr- 
chè se non si raggiunge il quorum c il refe¬ 
rendum contro la caccia non pas.sa tulli 
saremo costretti a comprare una doppiet¬ 
ta e andare a caccia ogni domenica, com¬ 
prese le nostre mammeche viaggiano ver¬ 
so l'ottantina e le vostre. Alle quali, come 
abbiamo fatto noi, dovrete dire quello che 
c'è scritto qui, che cioè al referendum de¬ 
vono volare si altrimenti saranno obbliga¬ 
le a comparsi un paio di stivali e una bi¬ 
saccia, più una bercila c andare a .scuola 
di richiami. Dobbiamo dire alle nostre 
mamme: sai fare il verso dell'upupa c 
quello del picchio femmina? F, davanti al 
loro imbarazzo dirgli: visto? Se non voti 
contro la caccia domani mattina li arriva 
in casa Raul Cardini, che è uno che va a 
caccia, c ti chiede di fargli il verso dell'u¬ 
pupa. Se non lo sai ti mette all'ospizio, per 
leg^. Tutto questo va detto alle nostre 
buone mamme alle quali della caccia non 
gliene fregherebbe niente; e invece biso¬ 
gna (are di tutto per convincerle - mezzi 
leciti e illeciti - perchè ogni volo perso 
può diventare quello decisivo. 

Ecco altre argomentazioni. Sono undici 
suggenmenti per convincere le mamme 
più recalcitranti. 

1. La caccia (a male al cacciatore. NelI'SS 
l'Organizzazione mondiale della Sanità 
ha rilevato che i cacciatori che (umano 
muoiono prima dei non cacciatori che 
non (umano. 

2. La caccia (a male al cacciatore (bis). 
NeirS? romanizzazione mondiale della 
Sanità ha rilevato che i cacciatori che fu¬ 
mano e si bucano muoiono prima dei 
non cacciatori che non (umano e non si 
bucano. 
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3. l.a caccia (a mate al cacciatore (tris). 
NeirSS l'Organizzazione mondiale della 
Sanità ha rilevato che i.cacciatori che fu¬ 
mano, si bucano, non usano il pre.scrvati- 
vo e mangiano crude le cozze del Golfo di 
Napoli, muoiono ancor prima di imbrac¬ 
ciare il fucile. 

A. La caccia fa male al non cacciatore. 
Chiedi un po' a una lepre se non fa male. 
Fa malissimo. 

5. La caccia è contro la Chiesa. Mai vi.sto 
fuori da una parrocchia fare la caccia di 
beneficenza. 


6. l-a caccia è antifemminista. Donne, non 
dimenticate l'antico adagio: «L'uomo è 
cacciatore*, con tutto quel che ne conse- 

7. La caccia fa male al fegato. Heming¬ 
way, grande cacciatore, sarebbe morto di 
cirrosi epatica ( invece per fortuna si è sui¬ 
cidato). 

R. La caccia è razzista. A parte qualche 
deprecabile errore umano, non si è mai 
visto un cacciatore sparare a un uomo 
bianco. 

9. Non esistono alternative alta caccia: an¬ 


che la proposta di sprarare ai peici c di pe¬ 
scare al bolcntino le quaglie pare inade¬ 
guala. 

1(1. La caccia è antianimalista in loto: e il 
fucile, suo .simbolo primo, è addirittura 
contro gli insetti: perchè si dice per esem¬ 
pio •premere il grilletto»? Poi si s. i come va 
a finire: si incomincia col preme re il gril- 
leilo. poi si passa a strozzare il ca riarino, a 
sgozzare il leprotto e si finisce col massa¬ 
crare l'elefantino. 

(1. Chi vota contro la caccia vn'a contro 
Agnelli, il Grande Cacciatore, lui che 
caccia gli operai. 





<?AM.lNELUA 

(PER Rtntl^ARsi 

IMI cxn) 




NERA / 


ToRoo BoirAcciO 



—M. ■ ^ » Iti 

I 






. H oratutti. 11^^ 

A jlORo S» rivedono ' 

LA NAZIONALE! y 1 CAMPIONATI 

-\i- ^^rsgjonall y 




ÓU’VLU . JJ 


veA^rirRe... ^ 

ve^TiQiuArmo 







il* 









»ZiCHGigMINOGGlO 


IL fAPA RlC0f1>A IrS VITTI«jSU SlJlbl 
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CUOR n\ CUORE 

Vn vwp di Hiura anetni 
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Sono duecento 
cicciose pagine 
coi meglio del meglio 
del meglio di Cuore, 
anno primo. 
Indispensabile 
perllripasso 
e anche per chi 
non ha studiato 
abbastama 
settimana per settimana 


Abbiamo riso, pianto e meditato aneoira 
perfino noi, figuratevi voi! 

E cpi^ solo.,^||piiia lire: di meno era impossibile 






'MA-TuCHi' 

Se*fOvoiAc?to': 




EsSnfSgls? 


FAfAteUA, N 
«iTWt PlU'lN ftiAA! 



/( (’TreMtjt teuh) < 

IL C<^ICC 

pgEvtPc UNO scc*iro tufbS^rr' 

5 g WoKKot’ ic /r> 

NON Co5r*.INGenM1l ^ 

AUSAtelAWWfpREV li/ 


e vicii)R[)>uuc«ta»iob'H<wauj 

ette irilVceUftfAcckxxHéiAdB. 
5iA IL Oà^tre® fwiaii Si wwoej 



WACHtV666(PAN0eftt7' 1/NA 


LAVORO — 





.-Sagri 





tM.ANCoMtINFlCCctO 
QOeUAPICAtXl Cri6/ 



/JCMACl bo&SlA-^ 
/ ?UK£ CRePeRfc7Ni_ 
PlU'^OCIAU^Tl ÙlfiASrP, 
OPfbRTVNlW.aRAieRi 
l Jn £• i»«JTRaiu«oNi3 




Ab L'ItobCOó.DoMlwo 

Posi-nvfteeuA SUONO, 
U DI 5lNi5nw,.. NON I 
l'ARtACritW 


Beri,LASCIAMO LA SCOle£r>(A. 
TiM-veMAi Che euAuvn» 

CHt LA TtNiSCt i Q-moVAKo^ 


fé. 



n^fANOi>IS(riS«^l HArxc^CAViéUA 











































































l 


òUm 



MON^ 


PEBm PER SE 




C02ALE66EUNA7%LFA7 

Dt^lA 7ai» NON W LESSéRE. 
QILBUIO OORCIA jlETE 
□ IL 30l£ 2A0RE. 


COSA fA INC4ZZ4RC u Tmutm.^ 

^ _ OlALEPRE. 

□lASdAMOniE CORAZZA. 
DL’BAQ;iAZ/ONE PRECOCE. 

PBRCHE'l'ORNITORWCO UA'AIL'UHNER^TK? 
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□PER»RfElQl6ENmW. 
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PERCHE' IL 


iOINYlPMILDROMElMRlO.' 

□perche nessuno COSIRlNGe 
lu promervqo a mitsue. 
f<TSmKSX> LA cruna DI UN 
AGO PER CONVINCERE 

cmiuf cm._ 


COME E'MORTDNANPOORFEtP 

aSBWNAIDWUN LEONE. 
nSRRANANPOON I£0NE. 
OCKCONCtSO. 


CttMNOOAHAOCA LO DOPALO? 




EnzoCtista 


Si st.i ritcitai kIo un tomproincsso per ricomporre la frattura vcrifica- 
l.isi tra I ( tnque |>cnti incaricati di sci pure le cause della tragirdia di Usti 
c.i 

Idtie Iterili e he do|xi .iver impul.iio per anni la sciagura ad un mis.sile 
.«vt'.aiKr poi tainbiato idea prii|x‘nd mio iter una bomba, hanno deciso 
di .idolt.ire una |x>si/ionc meno ngida sono disposti ad ammettere e he 
SI o Iratt.ilo di un missile <i patio che >i < onvenga orca la posi.ibilità della 
IMrcx'ii/a di una Iximb.i a bordo del mivsilc stesso, la quale bomba sa¬ 
rei )Ih' esplosa proprio nel moincnin im ui il iucsmIc avrebbe colpito I ae¬ 
reo deteriniiiando e osi - l)oml>.i e m is.silc insieme - l'csplobicine del veli¬ 
volo 

M.i 1 tre ixTiti rimasti fedeli all.i i<‘si del missile sembrano non voler 
.K-coiiare intoMincntc queslo .iccomoclamenlo pur disposti ad awalo- 
r.ire I ipotesi dcll.i Ixtmba a Ixrrdo de I missile, si oppongono all'idea che 
tallio la prima quanto il secondo abbiano dctcrininalo l'esplosione del- 
Incrco, preferendo .ictrcdilare un altri versione, secondo la quale la 
Ixtinba pur essendo a bordo del rr issile, non sarebbe poi esplosa (il 
clic confermerebbe, in ultima analisi, l.i loro tesi di partenza), oquanto 
meno (ma questo, assicurano i tre penti, 6 il massimo che possono con¬ 
cedere I sarebbe esplosa solo dopo lo scontro del missile con l'aereo, 
determinando in tal modo un'esplosione del lutto inutile, considerato 
che evsa sarebbe stala preceduta da qiella, ben più importante, provo¬ 
cai idal mivsilc 

Le trattative proseguono 
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□NaMARCAfAO. 
□NEL MAR (OPIO. 


WAL*r L'^MALE CHE LEGGE «, TELEGIWWAIEF 

D OUEO» E'/AQUSflMA.* 
DQIISTA B fi^OU^MA. 
(0 DQOe^E'FAau«ZMA. 


rM riscava: «umnpo ««OCMAPMNO IRMMUF 

àAU'APHaVMPeUACMeA 


Eglantine _ 

Sapendo che i Venezia De Michel» si 
era candidato «a fare il sindaco e non 
il piccione», trovare m quale (unzione 
farebbe meno danni ai monumenti 

• • • 

Sopendo che il Dalai Lama ci ha esor¬ 
talo ad amare anche gli insetti, trovare 
perche sui caccialon ha osservato un 
minuto di silenzio 


5>apendo che inselli e malerbe diven¬ 
tano sempre più resistenti ai |^>eslicidi. 
trovare quanti quintali di air.tr.ina e 
rnolinate occorrono per far venire un 
leggero mal di paqpioiad Anditolti e 
Mannino. . .< 1 , 

■ I 

5>apendo che nel Bresciano c ( il più 
atto numero di leghisti, di fabiti nche di 
armi e di cacciatori, trovare (x’iché le 
disgrazie vengono sempre a tre per 
volta 

• • • 

Sa|xmdo che sul "Comere» di I lunedi 


Zaccagnino parla di club velistici e Al- 
beroni prende il largo, e sapenco che 
nessuno dei due è un sughero, li ovare 
perché galleggiano 

È * * * 

-.Sapendo che Craxi sembra sempre 
più quieto «> simildepresso, trova re chi 
gli ha fregalo la coca. 

• • • 

Sapendo cfie Gino Giugni vuole mcxli-. 
ficaie l'anicolo 5 dello Statuto dei La¬ 
voratori aflMjando anche a medici non 
Usi la certificazione di infortunio, tro¬ 
vare gli altri componenti del colli gio 
difensivo de Ila Fiat 


IL DECLINO 
DI RINASCITA 
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L'uso delle magiche p.illine Quieong risate all'antica Cina Provati 
a rigirarle nel palmo della mano con le dita in senso orano e antid 
rario dopo un po' riuscirete a farle girare contemporaneamente 
Sembra un gioco, ma é una pratica berehea, utilissima per riattiva 
re la circolazione del sangue, 
contrastare i tremori I artrite e 
la scarsa mobilità delle mani È 
coadiuvante nel tratlamento 
deiripertensione, favo'isce la 
concentrazione e aiuta a scari¬ 
care lo stress Le palline sono 
m acciaio, cm 14 S circonfe¬ 
renza 

2 PALUNE ANTIS-raESS 
Cod. 10.08.48 Uro 26.000 

( da! catatono Etironova 
•Gli inlrovabilf) 
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Ncj'roiii 


Sono il poderoso Kitcsé ’N Kula, e 
volevo dire che sono rimasto po¬ 
derosamente scioccato, deluso c 
risentito per rindign 2 U!Ìone un po' 
qualunquistica manifestala dal si¬ 
gnor Bernabò nella posta del nu¬ 
meroscorso. Siamo alle solite: ma 
perchè i comunisti possono man¬ 
giare i bambini e i centravanti del 
Camerun non possono mangiare 
i liberi? Perchè, a proposito del 
mio collega, il mediano belga Va- 
daviaelcool. non c'è fiammingo 
che insorga a difesa delle donne 
del suo paese inverecondamente 
paragonate a minatori di 130 chi¬ 
li? Nel corso della mia travagliala 
esistenza ho, ovviamente, cono¬ 
sciuto parecchi negri negroni nc- 
grelle africani americani giamai¬ 
cani eccetera, c vi rosicuro che 
quando ci viene quel poco dì vo¬ 
glia dì scherzare che ci resta, sia¬ 
mo i primi a scherzare ira di noi 
sul negro gorilla cazzogrosso e 
mangiabianchì (soprattutto quel 
tipo di bianco che si affanna ad 
abbracciare il bambino negretto 
checcarino appena incontrato, 
oppure quello un po' troppo ze¬ 
lante nel cercare il pelo nell'uovo 
per scattare a difendere la <atc- 
goria altra» offesa). 

Insomma, sembra che si dica 
•non scherzate in un certo modo 
sui negri - Perchè? - Perchè sono 
negri». La satira, vera palestra di 
vita, abbatte e attraversa REAL¬ 
MENTE qualsiasi concetto di di¬ 
versità, tabù ed affini perchè parte 
da una situazione o^tthra e la 
dilata, o la stravolge, o semplice¬ 
mente la denuda per arrivare alla 
salutare scossa ccrebto«ardio-vi- 
scerale che gertera il sorriso più o 
meno storto. Lenny Bruce, Beni¬ 
gni e Vauro Senesi sono ti a testi¬ 
moniare la bontà dell'uso della 
cazzata financo crassa, se l'impal¬ 
pabile linea che separa l'osabile 
dall'inosabile lo esìge. È titillando 
i confini che si arriva al ghigno li¬ 
beratorio del riconoscersi tutti 
uguali a bordo della stessa barca 
piena di merda, o valle di lacrime 
che dir si voglia. 

lOTESÉ 'N KULA centravanti 
del Camerun aglimmondiali *90 
e MARCO SCAUA, disegnatore 


In questa parlila ix’iisaiHi di faie 
seinpiiceiiiciile l'aihiiio, a di state 
in panchina lasciando che, im la 
squadra della salila. auKassc 
qualcuno più dolalo di ine Liscia- 
temi solo dire /x’iò che la defini¬ 
zione di satira che ci ha iettatalo 
Kiicsó. assieme a Scaha. edavueio 
stupenda. Mi associo Attfiiunito 
solo una citazione da una lelleia 
di Pasquino di Roma (sotiolinea 
che è il suo vero nome.. ) /Vjv/ih- 
no. parlando di Cuore, lo dclinisce 
•una iniezione di buonumore, ne¬ 
cessaria per affrontale con un po' 
di sana ironia e con un pizzico di 
cinismo la marea di riviste e gior¬ 
nali che li^tSo poi durante la setti¬ 
mana... •■ Fate come me, metlelein 
memoria tutte le definizioni, le illa¬ 
zioni e gli approcci alla satira: 
chissà che un domani non si riesca 
a definire davvero questo strano, 
inafferrabile fenomeno ... 


Chi svende'.^ 


Si sta scatenando un mteressanle 
botta e risposta attorno ad una let¬ 
tera inviataci qualche settimana fa 
da una •Cheguevarino' che richia¬ 
ma tulli aduna maggiore coerenza ' 
e purezza storico-nvoluzionaria 
Ecco un altro intervento ■ 

Ho una mosca che mi ronza 
nella lesta da quando ho letto la 
lettera della «Cheguevarina». Eb¬ 
bene, Patrizio, ho voglia di rispon¬ 
derle. Sono una marxista-lenini¬ 
sta e Dio solo sa quante bolle ho 
preso nel Pei (moralmente) e 
quante ne ho prese fuori dal Pei 
dairSSadoggi (lisicamenic). So¬ 
no una militante del Partito e Dio 
solo sa quanto è bello prendersi 
le beffe dei socialisti, dei democri¬ 
stiani e persino del repubblicani 
oltre che fare una campagna elet¬ 
torale in un paese di merda con i 
camorristi che se ti trovano ad at¬ 
taccare i manifesti di notte, l'alba 
seguente la puoi solo sognare. Ho 
18 anni e Dio solo sa quanto mi 
sono rotta i coglioni di beccare 
mazzate su tutti i fronti! Pensi for¬ 
se che io abbia svenduto i miei 
ideali? Pensi infine che Achille mi 
convinca al 10054 o che mi sia fat¬ 


risponde Patrizio Roverai 



ta infinocchiare da Orlando? No 
di certo. Ma dai un'occhiata ai ri¬ 
sultati delle elezioni e dimmi cosa 
vedi. No, non voglio un Pcì libero 
e sfigato (altra frase storica che 
rimbalza ormai sulla posta di Cuo¬ 
re da settimane, ndr) nè un Pei ri¬ 
formista ed occhettiano. Ma il Pei 
è un partito d'ordine e lo è sem¬ 
pre stato. E allora voglio vederlo 
al Governo, e ad ogni costo, altri¬ 
menti al Sud vedremo sempre la 
stessa merda e al Nord si dimenti¬ 
cheranno di noi! Teniamoci la Ri¬ 
voluzione sempre calda nel cuore 
ma quando usciamo di casa co¬ 
minciamo a parlare con la gente 
dei bisogni immediati della gente. 



non di Hegel o di Sartre o di Bre¬ 
cht* 

E .se crediamo REALMENTE nel 
ComuniSmo, cominciamo ad 
educare le masse, come diceva 
Palmiro. Ma come cazzo le edu¬ 
chi le masse, se non hai quella 
brìciola di potere che te lo per¬ 
mette? Un bacio a le c a Cuore. 

PS. «E forse è vero che a Cuba 
non c'è il Paradiso...». 

KElTH.Cicciano (Na) 


P«“r Wamta 


Bisogna insorgere. Giù le mani da 
Wanna Marchi. Ricapitoliamo: le 
accuse di droga sono manifesta¬ 
mente false. O si trova anche qui 
un pentito, che so, uno che vende 
biscotti fatti in casa a Fiumicino, 
oppure è ch'taramente una provo¬ 
cazione. Resta la bancarotta. Vo¬ 
gliamo scherzare? Wanna Marchi 
in galera per bancarotta? Con tutti 
quelli che sono fuon a piede libe¬ 
ro? Oiciamoceio senza vergognar¬ 
ci troppo in questa fase di riabili¬ 
tazioni postume: siamo di fronte 


.i<l una Ijii'i.i in.iiv ina del capita- 
lisnu) An/.i. cl«.‘ll ini| erialismo* 
Chi iiilalli h<i iiiti'n''.se ad inca¬ 
strare W.mii,i’ fi emleiilc le mul- 
tiiia/ionali. i colos.i del <i chimica 
che temono le alelie e la contor- 
ren/a sui mercati i itcrtiazionali 
dei iirodotti natili, li alle molecole 
giganti 

1.11 «ENZO. Roma 

Non è giusto, flf|io I arresto di 
Waim.i Marchi tutti i ciitadini che 
.SI ritengono ancor.i liberi INSOR¬ 
GERANNO, Co‘< del gi.-ncre non 
dovT.mno sucteiicre ai nostri fi¬ 
gli'" Una scmplii ( d >n la di casa, 
di buoni costunii (e profumi) è 
fatta vittima da u i intera scxtieta. 
Perchè?* Ixi era tanto buona, si 
imi>egnava nel ii.telaggio dei ri¬ 
fiuti (fi ogni tipo e il rivendeva a 
noi (cara) che non puzzavano 
più. anzi, profurriiivano as.sai' 

Lf ITI ;R/k FIRMATA 

Cai pi (Modena) 

l.'hanno vista «ri nel carcere di 
Ferrara che sp il inava una sua 
crema su di un [limino all'olio co¬ 
me antipasto a [leiiiie .il ragù, gn- 
gliata mista di minale con melan¬ 
zane alla parmi[ i ;in ]. frutta di sta¬ 
gione e cassate! .illc siciliana. 
Chiaro'* La regina de ll'iinticcllulite 
ha mangiato alla laccia vostra, si* 
Proprio la vosti.» < he avete fatto 
digiuni e .stenti per comprare i 
prodotti della M.inc hi. Chiaro? 

GIGI, Roma 


Mi sono arrivate .idesso le schede 
per i refercndiiiii del 3 giugno. 
Anticipando i soi.pin, i pianti c gli 
altri lai che si le'i'cianno il 5 giu¬ 
gno e seguenli .1 cajsci dell'aslen- 
sionismo, vi scrivo i molivi per cui 
non volerò. 1) Noi deleghiamo 
(pagandoli) un Icilto gnippo di 
onorevoli persone .i prendere de¬ 
cisioni e a fare scelte Perciò i refe¬ 
rendum mi paiono leciti, a lume 
di logica, solo se affrontano que¬ 
stioni etiche, ideali 2 1 L'informa¬ 
zione a questi relerendum è scan¬ 
dalosamente ine sistentc. 

LUCIA 


Lue 1 ( 1 , mi sembra che dnessuna 
delle lue malivazioiii reiiga più di 
Icinlo I lefereiidum di ogg/ affron¬ 
tano eccome (/uesliom eliche, e so¬ 
no comunque uno stimolo al par¬ 
lamento a legiferare Stia oh di 
CUI attraverso i risultati delle ana¬ 
lisi del volo, bisogna inda iduare 
1(1 iialiiia. salò uno sinnolc gastri¬ 
co. cioà uno stimolo a mordere c 
ad assaggiare finalmente le que¬ 
stioni o uno stimolo rile-Uinale. 
ciaf un invilo ad espellere proble¬ 
mi che aspellano una soliiz, one ri¬ 
cacciandoli nella fossa biologica 
de'leiiuesiioni in sospeso che mar¬ 
ciscono lentamente in attesa del- 
l’inieivento del Icgislaioret ,7 fallo, 
fxii, che l'informazione al riguar¬ 
do sia stata carente è un motivo in 
più i>er reagire aliivainenle chie¬ 
dendo, litigando e votando Calco¬ 
la poi che, se ù vero che l'informa¬ 
zione ufficiale è stata loiitanle e 
che st sono persino stampali pochi 
manifesti e per di più in ritardo, è 
orche vero che questi referendum 
hanno scatenalo una miriade di 


discussioni da bar, da salotto e do 
cucina, e anche questa è informa¬ 
zione Grazie a questi microdibat- 
tili sul territorio io. per esempio, 
ho in parte cambiato idea sulla 
caccia Personalmente resto un pa- 
ciiisia-vilalisla-animalista da 
quando, da piccolo, ho assassina¬ 
lo prc'cnntenziondlmenle un pas¬ 
sero con conseguente senso di col¬ 
pa Ma ammetto a malincuore che 
sarebbe assurdo, moralistico e an¬ 
che un po' ccociellino dal punto 
di vista appunto ecologico e biolo¬ 
gico proibire la caccia tout court 
Per questo mi accontenterei ‘di 
un 'Italia in cui la cacao fosse gene¬ 
ralmente proibita e occasional¬ 
mente consentila al posto di un '/- 
lalia in cui la caccia e generalmen¬ 
te consentila e occasionalmente 
proib'ia- 

Insamma, mi accontenterei di 
una caccia controllala, ma per 
controllarla a vuole una legge e 
per legiferarla a vuole un buon n- 
sulialo al referendum. Che ore so- 
no'^ Forse sei ancora m tempo . 



MOHtOanO - Sul «mo ut un* nnema 
nel quMtleie VUlaleta e «lata vWa l'Imma- 
dn*dlCri«o.Subllodopoeinfzialaflpcl. 
iéfflnatglo d cenllnaia (U persone (Afcg- 

SmA - 4^o«liione apicate^ ceco come U 
M delInlKe la poltiona di «indaco che sta 
contrattando In quesd giorni con l'Unione 
ValdolUne. U movimento autonomisia 
UKho yWto r taao alle comunali A rilento 
dunque le trattati^ per la formazione dcHa 
nuova fkiRta poiché la questione é seria 
•ono in gkico le posizioni apicali. mica t 
problemueci dei cittadini. (Sknonett*) 
mSCOU piceno • Ogni giorno apparta» 
mcniizipuliii e auto spaccale. Qualciwto si 
sia organizzartdo per repr im ere a modo 
suo Hlertomeno. sono pronte squadre <h 
viglisnies. f¥anèoza) 

ASTI - OspiUamo la Nazionale di calcio 
brasiliana. Cosi la seziorre locale deirAm» 
neiljr Imemational ha colto l'occasione per 
denuncian* la violazione dei diritti umani 
In quel pacar. Incontrando giocatori e gior» 
naasii al seguito. (Aeeomasa o ) 

BOIQUMO - 2ÒÒ cacciatori si sono appo¬ 
stati fuori deU'albefgo di &n PeUegrirKtdo 
ve erano riuniti i rappresentanti del comita¬ 
to prorriolCMe del referendum. A tarda sera. 
conchMo il dibattiiatfiasaediatt sorm usci- 
I proietnone 



dei Carabinieri 


ti grazie alla 
fcondMbj 

BOLZANO - Il pre s ide me della Provincia 
Dumwalder. lamoso cacciatore, ha dichla» 
r alocK e non andrg a votare (416314) 
lìlffyiA > CtealMlA puboliciiana una 
dina di Imsfiorii sta facendo una campa¬ 
rla con lo sKMut iConsegnamo tulio, me¬ 
no la drogo*. fAronìco) 

BBESSANOlte <Bs) - Due cigni reali con 
la loro nkUala di sette pulcini rischiano di 
morite. Vh«no infatti in un bacino artificia¬ 
le che l’Enel dovrà svuotare il li gH^pto 

GADONÈilm <Pd) - L’Associazione 
<6aluleeAinbiente*soslienechepcrcom- 
baheie le neoplasie basta assumere del co¬ 
mune aacorbaio di potassio (acido ascor¬ 
bico pM bicarbonato di potauio) Per sa¬ 
perne di più lei (M9/700m. {RoAto Conh 
ma) 

CAim C^) * H servizio manutenzione 
•Verde pubbneo» del Comune ha lancialo 
in aria oltie m ezzo milione di coccinelle 
per difendete il verde dai pidocchi (Odo) 
COLICO (Co) - U padre di un alunno in 
difflcolU nelle materie letterarie ha tentalo 
di cortvfrtcem Tinsegnanie deRa foro Inuii* 
HU Non riuscendovi ha dichiarato* 4>tan* 
do la Lega sarA al potete i ptogramml li dc- 
cid e te m o noi, non Roma» AJi'obiezionc 
che la Lega ha un personaggio storico nel 
simbolo, na chiarito «Quel g u erriero U si- 
gnilica: fora luce, sem stuf de 'sii tcrùn* 
CLps homtfo) 

COMO - Occupazione deH'aula consiliare 
da parte di Pei e Verdi per evitare il iMlio 
deirulirasecolaie ippocastano rosa nell'a- 
readlvta AmbrosofidowAprcvislounpar- 
chrggtoa trepiani (Oauno) 

GObENZA -- Il comitato per i festeggia- 
menti di 5s Ippoliio ha bocciato la propoM 
di uno spettacolo con i Kaoma. in quanto 
la lambada avrebbe dhiolio i fedeli wll’ai- 


a cura di Davide Parenti 



mosicra «piriluaiv (Poiuìo) 

CUNEO - Ui narionaie del Costanca m C 
insediata aU'Hotcl l^ark di MoikJovI c gli ul- 
tras locali a.^ttano con ansia offerte di ti¬ 
fo a paganumio. come a Bologna con gli 
Emirati arabi (JkidiMìr) 

DRONEBO (^) - Dronervac avutila nan 
caserma dei Carabinieri con una pistola 
giocatloio sparando 15 collii I militi. nn< 
chiusi airiiiiemo. hanno chiamalo il 1)3 
(^itHhkUirx) 

rEBRAXA - La struttura clic ospitava il 
Mercato ortofrutlKoki fiassivA ai privati, 
clic in quell'area cosiruiraniMi un albergoc 
un paichcggio fVotestano vari gruppi |ioli- 
tici, culturali ed artistici, chieslcndo invece 
che l'ex Mot dhenti un centro culturale 

Ìmbq^ago (Co) - IVfche I pcscaton 
con a capo il sindaco sig Villa (De) non 
perdorwi occ&skmc per offendew ix*srtnlc- 
mcntc le guardie ecologiche voioiitarie del 
Parco Adda Nord'’ (AiUmrJHt) 

LECCO (Co) - Interrogazioni da rifare 
per le clasM li. Ili e IV Accademia di'l I Jcs*o 
artistico a causa ck’l furto dei registri di 
classe 

LIVORNO -> II) ricordo di*l concittadino 
Ilio narontiiii. eroe aniifascista ih'IKi giK'^rra 
civile s|>agnoÌa ( IfKUVSM). una squadradi 
21 podun livornesi ( (lartilu da (ìiiadalaia- 
ra per raggiungivt*, correndo a tunvi <li 
giorno e di mitte tAsmui Durata (kll'ini- 
pa^sa C gHinil Izmglicz/a dii iiervorso 
IGCìSkm (tAMU) 


LOANO (Sv) - AttivnitI ck'l gniiijN 
lon dc*i refererKiiim lianno di*niiiK.utt<i epi 
sodi di into1k*raii/a attacchini <k1 «SI- m ino 
Mali insultati e. nella notte Mia*iMiK'a. i lon» 
manifesti sono stati strappati o coiM*rti t (hi 
qiieftì (k'lie aievK'MTHNii Menatone Ni'vsii- 
n.iqiaraloria (/urcrr) 

UJGO(Ra) -CoiifiiNirHH’a |mi|ioMtoik’l' 
k* sjiese n>l(-reiKlark* <|im k* avuxi<i7ioiii 
^viiatone sostengono c In* si sotKi sìk*m (idh 
miliardi, il IM invece solo 3tNl bjitramlii 
haiiiKi pnxfkalo l'astensliHilsnM) (Ttnnt- 
tozzi ) 

LUPO VAtDAC^NO (VI) - Senili») in un 
b<tr *11 ilH* (i M un iKiarefo k* glW* voti» Ik ’’ 
A I) SI conn* il Mirv* ilie «sMa il gaio* 
(tr<Ml un ixmvtilodK'vola IX ee<HiU‘if 
to|K>4lH'vola II gatto) (hnat 
MANTOVA - Ogni inart)sh. jiresso I'Uiik»- 
ne del coninumNi, innsnMi e ser\izi delli 
l^nKincia. gli iiidfalxh iirofuniKm tnaiiK»- 
vani sono a <lis|M>si/knK* ix’f risokxte i ih»* 
MniKohkmii (Cti/ftintiif 
NOVARA * KniriI ai (Vmsigtkii omun<ik‘ la 
VHeiKia <k*t Teatro Faraggiaiia IXiraiitv li 
imma na/ionak* <K* -I.ihhik» difixik*- di 
KoiHCHii un xsoiento acqna/yoiH’ lia iaii- 
salo nuiiKtosA* infilira/KNii d a) «jim <lil te'- 
to (<li |Mxo nstniMiir«ilo) iNigtiamlo |all^ 
Ìittc<» e atton .Sjiirosiuita I iiiM-rrogfi/ione 
(k'IlVialsiiMlmo i'/tmzihtifi 
ORISTANO lihisir.ito ohi ifisegniMi <»• 
(|uan‘li«iti Miik» stik* (k‘t ( uiUs liismi «inni .5ti. 
<- aiulik» in imkIii uih» s|m»| ìIm* nxilava 
qiMNlo U*Mo «Ti ImniM» <Iin*sIo nn xtiIo 


contro la caccia, se II 3 ghigno dovesse lire- 
valere un si. non sarebticio |ien.iliz7,ati solo 
i cacciatori Ancfic a te impedirebbero di 
rL'carti a iiescaa*. niccogiicr lunghi, aspara¬ 
gi e lumaclH‘. o seniftticemciiU a lare una 
gita in campagna Non collabut^are i oii k>- 
m)N)rteci)Mndo«il rvfensiduin Astieniti, ù 
un tuo dlnlto* La limia in sovr iiminevsio- 
IR» era Arci Coccia. Eiial Ca.tia. Fedcr 
Coccia e Sardo Coccia (fM/JWr/ax*) 
PIACEhREA - Il quotidiano locale •Ijtierl^* 
saluta ( ingr<*%s«> in Consigiio comunale di 
Caviiiis VemHx hi e titcda •Air Ire un mitro 
(di Kimini) mi constilo «on 1 coiminLste. 
Non si caiMsce qual 6 la colpa peggKMv 
iK*gro. ( ontuntsiM o nato a Riinini ’ (Aiulr(- 
VKl 

PISA > Dotio li i nsi <k‘lla giuiil ti il Comune 
er.i st.itu aifalito «il conimissan » prefefti/K> 
l.ai)g li quak*. colto da inakm* lia lasciato 
li (Misto al sulxommKs<ino |)fi*k'tti/N> rag 
i-tirte Quando \ ««artitt <kTKh*ranno (klle 
iMis.silNlialkMiiTe'’ (A4t(»ituM4h,\ 
roRDENONE * Oro7K* alla coHaboriirav 
m* Ira Pr(A'itK*)ae GgNH'uii )M»rtoiori 
<ti handkap m»ik> stati insenli mi nKiiuk» 
dellavoro (StMUti 

SAN BERNARDINO (Sv) > lolto/aricmi 
niMisivt' 7U mita mcin col»! di lx>x -u M>no 
tmslormatf in alloggia imiiik'ioc dro (hi^ 
mi 

SUZZARA (Mn) - ÌJt XXX mli/kim* <k1 
PrentM» Sn/zoro sar<i ciMirdinai.) da Vitkino 
Sgarlu II i rilKo ho gib |>roim*s%o li im^sen- 
lo/MHK* <k1 siK» iiItniN) lilm». •IVnsM*ro 5c*- 
gn’to>. ^ Ile Un stes.so ha ck-fmiio «di gr.tmk* 
s|)oiitaiKllà pm*lM‘ |>ki si i- |K«gati. piti si <• 
^atl.iiiei* (MiniiHit 
‘TERAMO - StanK» in pk'iKi ntcvlioi^i iin 
INirrtMO SI e nlnitali» di dare !«• < optuiiimhk* 
«mI una iMmhina |M*n M* i geiiiton <k11a |m • 
iola simo-iRX'tatorì* I gemton iklia tian)- 
l»Mi«i mni S4HIO iiilotli s|M>sati ivligKisaineiv 
k’ (tyAimwf 

TREVISO - Il iMMin* cIh* ha rifiutato la fi 
glia naia inongohmk* mensa il ginesologt» 
iti «iwr SI oiisigKiti» k aiMilisi sulK* ìimhÌi- 
/HH» ik1 klo a due iimni I, i e ofitr.ilMai)- 
sta f t/nil iriit 

TRIESTE - In forse il Fi-stnvL imrciiHtak* 
ikllUiiit/i |M*r 1 aii|iri*sssla iiidis|HtnitalM.'i 
<h1la sMiistro wl .imiMire snlsxie /Wotr»- 

tWi 

VARALLO (Ve) AnkHiN» llileni//i ex 
sue iMS’skk- «kilt (’imiiiintA nHNilin.i Val 
sesia. iM'f un oiiim» v imvzo non ha loiim-- 
gii.ito k* rette «kll» im*nsi» HtdoslKa di (’i- 
)Tas( o CrfustilR azHMM*'* «Iz* axxAsi h «mille 
i04as.s<iforte« (Hiuzilt 
VARESE Cinisiie k* nHiiJiHntfv -U'g.) 
kiiiiiNHili- e -Vi.» di Kinim* sfiory.' ]H'r la 
imasiKia S«iiH»oihmina l2he<Miu|Mn<» 
ollrt'MMliiietntiiNMlndiiiiiiro ft/ffot 
VENEZIA I ssmli msM’kiti in CtHitiiiM- 
IHf ringro/sirvlitroek'llori ««sonontunili 
ih km tHii r.istnlli <* f*»k i e ) ri|N)lil<* 
<iktim iNinhi puhl»b(i «klli terralerma 
ftkmMiirZHtt 

isk'm 

(Ano OiU* ÌJtl*ÌI»J$inHIOÌttlZHIttH'lltH’ 

nr' snziutf tiUt<o sto ia.sm»>orrNvrA- 

mtt! lotthUtfthHUim'OUao 


UlTilLflA 

FtiECimiBA 

PERIllZNZE 

Al Forte llliKhedere di Fi¬ 
renze ogni «inno al fa d’e¬ 
state una rjosseisna cine¬ 
matografica. CI vanno tan¬ 
ti giovani. Siiovolra niente, 
perché a Forte Belvedere 
si inaugura II 7 giumo una 
grande motilra della Fer¬ 
rari. La belh pensata è do¬ 
vuta al Mo’ridinll. La Fgci 
fiorentina sia raccoglien¬ 
do firme a «loiitegno della 
rassegna cinematografica 
al Forte. E la delle propo¬ 
ste: se proprio al Forte 
non si può, spostiamo per 
quest’anno la rassegna in 
un posto adatto (Cwlne, 
una piazza dell centro, 
etc.). Poi la Fgcii di Firen¬ 
ze chiede al governo della 
città alcune cose serie di 
cui dovrebl>ero normal¬ 
mente occuparsi in Comu¬ 
ne e cioè: lalorizzare il pa¬ 
trimonio inrtilstSco della 
città, restituire piazze, 
cortili e spazi ai foro carat¬ 
tere di luoghi d’incontro e 
comunicazione, interveni¬ 
re sui disagio giovanile 
anche attr sveirso lo svilup¬ 
po di struli.ure pubbliche 
che possano serrine a tan¬ 
te cose dKeirse. 


imCIEBLE 

borra prenci ila oggi poine- 
liggio. a Reggio Emilia, 
presso la lUbrerìa Rinasci- 
i.i. alle otc IT l’antologia 
•Cuor da Cuore. Un anno di 
satira .sinistrai- (rellrinel- 
li). Acconete. 

mSSIMO 

(li Bologna ci ha mandato 
una lettera molto Itella e 50 
mila lire. Non sappiamo 
l>rr cosa riiigiraziarlo mag- 
giormcntt'. Beh. pensando¬ 
ci bene, per lo .IO mila lire. 
Ogni tentativo d'imitazio- 
ite è vivaiiicnie consiglia¬ 
lo. 


il 100% dei lettori che ha utilizza¬ 
lo il cedolino per la scelta della 
carta, ci hanno indicato la ricicla¬ 
la con una leggera prevalenza di 
quella ad 80 grammi. (L'Opinio¬ 
ne, settimanale detm) 

IPremIo Bancarella. Sarà batta¬ 
glia Ira Vinone Sgarbi e Giovanni 
Spadolini? (Epoca!) 

Abitavo a Brescia in Campo di 
Marte, nel 1951, quando mi capi¬ 
tò tra le mani un volumetto intito¬ 
lato' L'ubumanesimo di Beniami¬ 
no .loppolo. Chi me lo diede? (Vi¬ 
co Fa^i, Giornale di Bresaa) 
Niente mi toglie dal capo l'idea 
che Gorbaciov, quando la mattina 
si la la barba, osservi sulla fronte 
la sua celebre «vo¬ 
glia- di mondo. 

(Luca Goldoni, Tu 
Sorrisi e Canzoni) 

■Il signor Salto è 
un po' debole, ha 
bisogno di riposo» 
avverte al telefono 
un.) premurosa se¬ 
gretaria. A vederlo, 
invece. Ryoei Sailo 
non sembra affatto 
provato. Anzi. (Miriam Verrini, 
Panorama) 

Per quel che riguarda l'America 
Latina '«> stesso mi ci sono recato 
due volte in un mese. (Giulio An- 
dreolli, Eurof^) 

Ritorno di fiamma per Marina e 
Carlo Ripa di Meana. (Panora¬ 
ma) 

La giornata di Laura Lodigiani 
comincia presto a! mattino. Alle 7. 
lettura dei quotidiani Un saluto ai 
figli e poi inizia il lavoro di ogni 
giorno. Laura Lodigiani, come tut¬ 
ti, prende l'autobus al mattino e 
alla sera. (Volantino elettorale di 
Laura Lodigiani, candidala Psi al 
Consiglio regionale toscano) 

Nel libro «Decima lloitiglia Mas» 
il comandante Junio Valerio Bor¬ 



ghese narrò le imprese dei mezzi ' 
d'assalto italiani fino all’S settem-. 
bre 1943. In tutto il mondo vi fu 
sempre l'attesa che uscisse un se¬ 
condo volume. Questo volume 
non comparve mai. (Sergio Start- 
con ìlli, Hgiornate di Vicenza) 
Mairco Flora ha fatto la prima 
comunione, (titolo a tutta pedina 
suSlamposera) 

Il nuovo Pd, l'IsIam e la casa eu¬ 
ropea. Parla il cardinale Billì. (ti¬ 
tolo sulla prima pedina di Auvem- 
re) 

Si ìt attenuato l'amore dei mila¬ 
nesi per il loro arcivescovo? (tito¬ 
lo su Panorama) 

Peixhé, mi hanno chiesto degli 
amici, perchè pro¬ 
prio il beato Faà di 
Bruno? (Vittorio 
Messori, prima pedi¬ 
na di Avvenire) 
Mentre scrivo si 
svolge a San Marino 
un congresso su Wil¬ 
lard Van Orman 
Quine. (Umberto 
Eco, L'Espresso) 

La giovane Lucre¬ 
zia, obbedendo a uno di quegli 
impulsi che caratterizzano la vita 
di ragazze insieme estremamente 
sicure e insicure, d'un botto s'è ta¬ 
gli ata i capelli. Non a zero, ma 
quasi. (Patrizia Corrano, 7, sup¬ 
plemento de! Corriere della Sera) 
Caro Giannini, quando lei non 
era ancora nato io giocavo già a 
fcMMball a centrocampo. (Cesare 
Lonza, La Notte) 

I tiiaognl fisici di Mandarino, uno 
dei due cagnolini di Marina Ripa 
di Meana. sono al centro di una 
controversia giudiziaria. (Il Mes¬ 
saggero) 

Ho passato qualche estate inte¬ 
ramente a Milano, solo e accalda¬ 
to. (Ivano G. Casamontì, King) 



Settimanale gratuito - Anno 2 - Numero 21 
Olreltore Mlcheto Sotra 

In redazione Andrea AM, (Hsa MolarSartato BO, PiorulofSlo PatsrSnI 

Hanno (crino e disegnalo questa senimana: 

A ibert Allegra. Altan. Sergio Banali. Riccardo Benoncelll. Quinto Bonazzola. Bru¬ 
no Brancher Calligaro. Pai Carra. Disegni e Caviglia. Eglantine. Ellekappa. Fona- 
(?i accio Frankesiein, Gino e Michele. Lunari. Matteo Moder. Natali. Oavlds Parere 
Il Perini Patrizio Roveisl. comm Carlo Salami. Scalla. Solinas. Maild Valcaren- 
gni. Vauro. Vigo e Pannisi. Vinone. Vip. ZIche e Minoggio, ZirotsIII 
Progeno grallco Romano Ragazzi 

I curro o (Kviaro vanno invimi a -Cuore- presso I Unita, viale Fulvio Testi 75.20182 Milano 
Toietnno i02i 64 401 * Tomi e disegni, anche ile non pubOlicstI, non si restituiscono 
Supplemento al numero 21 del 4 giugno 1990 da I Unita 
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Roma 


A. Palermo .. A. Roma 

«Il vespro siciliano» spettacolo di balletto II Fantafestival ha dedicato una giornata in ricordo (dii 

su musiche verdiane con la Fracci Mario Bava, il regista italiano 

Una megaproduzione omaggio della città ai Mondiali maestro del cinema horror scomparso dieci anni fa 


CULTURAeSPETTACOLI 



La stane ne i\ S. Maria Novella a Rrenze. 


Servitù della produttività 


WÈ 11 crollo elei regimi dell'Est 
sembra compiersi in nome del 
ritorno del primato, della di¬ 
gnità e della l.b*:rta dell'indivi¬ 
duo contro il xiterc dispotico. 
La fine dei regimi del sociali¬ 
smo realizzato si produce IO 
dove era atteso il tnonlo della 
società degli commi liberi L'u¬ 
manesimo comunista, che lo 
stalinismo aveva (Bataillc) 
maniacalmcnle perseguito at¬ 
traverso l'industrializzazione 
[orzata e l'cstnizionc obbligato¬ 
ria, sembra risolto in una tor¬ 
ma di schiavi'ù in un mondo 
grigio e indillerente in cui l'uni¬ 
ca determinazione visibile e 
divenuta (proprioIn quegli an¬ 
ni ) quella del •funzionario ser¬ 
vile» del "potc'c obieltivato* 
nella macchina partitico-stata- 
lista. 

Eppure l'atiuale trionfo del¬ 
l'uomo nel regno del •male so¬ 
vietico- coincide paradossal¬ 
mente con la pili massiccia dc- 
strutturazionc del soggetto oc- 
cidentale. L'indifferenza del¬ 
l'Occidente F>cr la soggettività 
sovrana dell'individuo 0 rap¬ 
presentata dall'immanente 
tendenza all assolutizzazione 
della forma di merce. Ogni 
conllitto e risolubile allravcrso 
il contratto di scambio, che ad¬ 
domestica le differenze e le 
rende trattabili come diversità 
cjuantitatlve. consegnando la 
pluralità delle ragioni persona¬ 
li edei •molivi*, aH'indilfercnza 
•sovrana* del mercato. Persino 
lo spesa improduttiva 6 asso¬ 
ciata all'impnisa universale di 
rendere tutto producibile allin- 
che cresca il vero sovrano: il 
prodotto nazionale lordo di 
ogni paese e del pianeta inte¬ 
ro. 

Si deve nieiicre allora che la 
risoluzione de H'iimancsimo in 
servitù, la trasformazione della 
sovranità penonale in dipen¬ 
denza generale dal potere 
anonimo deiU razionalità uni¬ 
versale dei criterio di utilità 
rappresenti l'inevitabile desti¬ 
no iscntio nella stessa specifi¬ 
cità deiresserc umano’ 

Il superamento dcH'auto- 
rappieseniazi>anu del moder¬ 
no, del soggetto pieno e omo¬ 
geneo che costituiva il vero so¬ 
vrano della razionalità illumi¬ 
nistica SI consuma, come scri¬ 
ve R. Esposito (nella bella in¬ 
troduzione a ljasouranilO<i\ C. 
Balaille) nella lacerazione de¬ 
finitiva dei -due corpi de rc>, 
uno pubblico immortale ed 
uno privalo soggetto a morte. 
•Il soggetto è -deciso”, ben più 
di quanto non possa egli deci¬ 
dere-: la potenza divina origi- 
nanamenle aitribulla al sovra¬ 
no non basta a salvarlo dalla 
radicale immanenlizzazione 
nel polerc obicttivato che, do¬ 
po la •decapitazione del re«, 
governa il flusso incessante 
dcH'illimilata e circolare pro- 
ducibilità di soletto e omet¬ 
to. Il destino £'irazione Ira- 
sformatricc accomuna Est c 


Ovest nella logica totalizzante 
della produttività sistemica, 
dove li solo bisogno di consu¬ 
mo legittimo ù quello che si 
può trasformare in incremento 
produttivo 

L'attualità di Bataillc sta tut¬ 
to nella contiguità che egli 
scorge, delincando il passag¬ 
gio della società feudale alla 
società moderna, fra la società 
borghese e la società comuni¬ 
sta. A causa deH'accumulazio- 
nc la società borghese ù. al pa¬ 
ri della società comunista, una 
società di cose e non una so¬ 
cietà del soggetto, ad immagi¬ 
ne della società Icudalc (p. 
182 ss.) 

Il primato dell'accumulazio¬ 
ne ù. per l'appunto, il primato 
delle cose, dei mezzi di produ¬ 
zione, sui Imi c sui desiden de¬ 
gli individui. Il principio della 
loro trasformazione in bi.sogni 
che possono essere soddisfatti 
soltanto mediante la produzio¬ 
ne di merci c la risoluzione di 
ogni individuo in produttore di 
attrezzi tecnici: l'uomo del la¬ 
voro perpetuo. 

Questo principio accomu¬ 
na, secondo Bataillc, la società 
borghese c la società comuni¬ 
sta nell'istituzione dell'ordine 
utilitario al posto dell'ordine 
sovrano della società feudale e 
della società tradizionale, dei 
valori utili al posto dei valori 
sovrani. 

La società feudale costruiva 
case, ville, castelli, borghi per 
provocare la meraviglia e II go¬ 
dimento; la società moderna 
produce merci utili a soddisfa¬ 
re bisogni: il suo principio, la 
sua ragion d'essere ù rutilltà, 
nel circolo virtuoso della do 
manda e offerta di merci. 

Il comuniSmo ù per Bataillc 
il perfezionamento (pianifica¬ 
to) della ragione utilitaristica e 
paradossalmente l'estrema 
manifestazione del principio 
di sovranità nella forma più 
brutale e cieca. Per il comuni¬ 
Smo di Stalin, a cui Bataillc fa 
espliciio rilerimento, un valore 
che oltrepassi l'utile e concepi¬ 
bile a condizione che sia im¬ 
manente all'uomo stesso (p. 
154) *11 valore sovrano e l'uo¬ 
mo: la produzione non è l'uni¬ 
co valore, esso è solo il mezzo 
per rispondere ai bisogni del¬ 
l'uomo, e al suo servizio, e non 
l'uomo al servizio della produ¬ 
zione*. 

Ma l'uomo di cui si tratta e. 
per la razionalità calcolistica, 
l'uomo produttore, ò l'uomo 
che ha già rifiutalo la sacralità 
e l'animalità per consegnarsi 
aH'artilicio delle sue opere che 
gli permettono di vincere la di¬ 
pendenza dalle •cose*. L'uo¬ 
mo nuovo (per non dipendere 
dalle cose e da allo uomini) si 
0 messo a produrre •cose* 
(merci), ha deciso che lutto 
sia producibile c manipolabi¬ 
le, e ha finito con il porsi a ser¬ 
vizio della produlllvilà univer- 


Nel libro «La sovranità» Bataille formula 
una critica della società comunista 
e di quella borghese, in entrambe la merce 
ha il primato sui fini dell’individuo 
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sale di merci. 

Com'e potuto accadere che 
l'uomo politecnico, che tende¬ 
va a liberarsi dalla sudditanza 
altrui, abbia finito con il met¬ 
tersi a disposizione del più as¬ 
soluto dei poteri personali, di 
un singolo uomo che si C arro¬ 
galo la prerogativa di un sovra¬ 
no assoluto (p. 142), o di un 
sistema capitalistico che si rap¬ 
presenta come intrasccndibi- 
le? 


L'umanesimo, l'astrazione 
dcU'uomo assolutamente in¬ 
condizionato, si compie nel 
segno della produttività c della 
tecnica nel paradosso della ti¬ 
rannia dispotica di una singola 
persona (o di un sistema di 
potere apparentemente obict¬ 
tivato) su lutti gli uomini resi 
eguali ncll'indlircrcnza del lo¬ 
ro valore di lavoratori-produt¬ 
tori. 

Questo compimento 4 per 




Bataillc una consegueriza del¬ 
la qualità che ha assunto l'es¬ 
sere umano. Il tema della so¬ 
vranità è, infatti, per Bataille 
quello della dignità deH’uomo, 
del suo essere più che un ani¬ 
male: -Oa qui origina la “tem¬ 
pesta" della sovranità» (p. 
180). L'uomo per avere digni¬ 
tà sovrana deve negare le con¬ 
dizioni della sua esistenza par¬ 
ticolare, deve porsi oltn; e al di 
sopra della tecnica produttiva. 


ma dedicandosi alla cisntcTi' 
plazione c all'uso p<rrs<>nali> 
deH'ecccdenza del lawiio al¬ 
trui (rifiulardo ogni •litro), 
lra.sgiediscc il. divido delfii 
slmltamenlo deH'uomo d.i 
parte di un altro uomo ('dola, 
cioè, proprio la dignità de ll'i o - 
mo). D'altra parte, se tutti gli 
uomini rinunciano alla s-ova- 
nità (come nella società i.ovie- 
tica) per consegnarsi all'iillivi- 
tà premuniva coivcnin: funzio¬ 
nari della produzione, uomini 
indifferenziati nel lavoro astrat¬ 
to c nella produzione sislemi- 
ca, si affidaro incvitabilnicnli! 
a un potere oblettivato che na¬ 
sconde un sovrano as-soluto e 
rinunciano cgualmciitc allo 
propria dignità. L'aliemativ.i 
sembra essere senza sr iampo. 

I*cr uscire da questa male-di- 
zione, da questa prc:du'tivit."l 
chcogglcicoi)danna iilli mo¬ 
derna servitù della soc lelà tele¬ 
matica non c'4 altra via per Ba¬ 
laille (come per Espcsito chi i 
ha approfondito il tenia eli Ba¬ 
taillc ne -Le categorie dcll'lm- 
politicoi) che quella Impoliti¬ 
ca dell'antl-umancsinio radi¬ 
cale. il rìlomo alla cas. i de ll'i» - 
sere dove solo la contcnipla- 
zione della nostra feria iirìgi- 
naria ci può tenere so'ip<»l 
sull'abisso della vita c della 
morte. Ha ragione Esposilii 
quando allc-rma che Baiailln 
dovrebbe, al punto m cui o 
giunto, scegliere la via heideg¬ 
geriana dell'essere che contie¬ 
ne e tollera ogni eccedenza 
nella sua immobiliti senza 
principio, né fine. Se Itti produt¬ 
tività é il destino della :‘.pe<ifi:a 
qualità umana, solo D.io c l'as¬ 
soluta dignità del «non lare-, 
può salvarci da ogni signoria 
impersonale che nproduce la 
coazione al «lare*. 

Contro questa conclusione 
sta, però, proprio la stessa vi¬ 
cenda dello stalinismo: detro 
la maschera dello Stalo, ilellM 
- mtKchinaulbndlfixdetmeiChtti 
unlvciMieai oascondr seirnptri 
il potere invisibile di una per¬ 
sona. di una classe o di un 
gruppo, come il nano i lascostt i 
neH'auloma di Benjamin. Il so¬ 
vrano sciolto da le^i ò sempm 
dietro l'angolo della storia di 
questa spccirica qualità uma¬ 
na. L'impolitico CI riconstgnt'i 
alla brutalità della politica pri¬ 
va di criteri di misura che non 
siano l'efficacia. 

La porabililà di uicire dal 
circolo vizioso mediante il ri¬ 
fiuto del fare non esisti - c tenta¬ 
re può significare irKons-ipe- 
volmcnte rimettere in campo 
la volontà di potenza/onril|ró- 
tenza di pochi eletti. 

Bisogna rassegnarsi alla tcn - 
sione della scissione, r espinge - 
re ogni tentazione monistica ii 
ripropone con durrzza lo 
scontro c lo scarto fra il sogget - 
lo e II mondo. La soci-ilità del¬ 
l'individuo irripetibile sta In 
questa terra di nessuno e di 
tutti, in questo legame che uni¬ 


sce l'individuo o la specie in un 
rapporto necessario e contrad¬ 
dittorio. Il bisogno di comuni¬ 
Smo è oggi bisogno di soggetti¬ 
vità irriducibile e insieme con¬ 
sapevole della necessità del¬ 
l'altro. 

Ma questa scggetliviià non si 
nutre più delle-Spirito assolu¬ 
to, non si asse-rve al dominio 
deH'orìgine, si -adica nella co¬ 
struzione antropologica dello 
stesso spccificcr umano, contro 
ogni volontà di manipolazione 
Illimitata. Conino l'antropolo¬ 
gia dell'ordino utilitario é quel¬ 
la dell'Homo laber. 

Per evitare ogni illusoria li¬ 
berazione dell'individuo dal 
vincolo del fan: necessario bi¬ 
sogna svelare appunto che 
l'attivismo dcH'Homo laber si 
radica nella stsssa volontà di 
potenza che ha spinto gli uo¬ 
mini a «usare la logica raziona¬ 
le per definire gli strumenti e i 
maii del nostro impossesuici 
del mondo», in un continuo 
processo di •riduzione del di- 
, venire a una forma di essere» 
(Cacciali, Krisis). L'apologia 
del non fare ha la stessa radice 
della frenesia del (are: la voglia 
di essere. Paraiiossalmente un 
ritorno dell'hegeliana Storia 
dell'essere in movimento che 
sembra acquietarsi nella feb¬ 
bre della produzioni* illimitata. 

In realtà, riell'epoca della 
presenza, del tempo pieno 
della fine della storia, c’è trop¬ 
po essere, c'é un essere smisu¬ 
rato che non Liscia più scam¬ 
po all'individuo irripetibile. So¬ 
lo un maierialisiìco rifiuto del¬ 
l’essere, della sua invadenza 
onnivora, può riaprire lo spa¬ 
zio alla responsabilità di un 
•pensiero contro» il male del 
mondo, un pensiero capace di 
assumersi la nsponsabilità di 
una condivisa decisione di re¬ 
sistere alla sed uzione del mer¬ 
cato universale. Per salvarsi bi¬ 
sogna maledire la salvezza 
dcJla riconciliaizione e riaffer¬ 
mare la soggeOMià del conflit- 
■ tò. Rileggere la storia della spe¬ 
cie come una storia di resisten¬ 
za e permanenza nella con¬ 
traddittoria qualità umana: il 
compito del comuniSmo che 
ha attraversato i deserti dell'u¬ 
manesimo stalinista é quello di 
conservare la cliflerenza fra ar¬ 
tificio e natura, la responsabili¬ 
tà di ogni generazione verso la 
successiva, di ristabilire il con¬ 
fine fra il sé c l'alUo, fra sogget¬ 
to c mondo. 

Un'altra soggettività com¬ 
porta non la negazione del la¬ 
re. ma un’altra dimensione del 
lare, un lasciar fare e un fare 
insieme, che richiamano l'idea 
di cooperaziorie consapevole 
e di limite oggi:ttivo, quel pati¬ 
re umano che Marx definiva 
nei Manoscritti un godimento 
proprio deM’uomo, c che lo 
portava a concludere che esse¬ 
re sensibili vuol dire "aTCre og¬ 
getti sensibili Inori di sé, oggetti 
della propria sensibilità... vuol 
dire essere passivi». 


La memoria dell'Africa nelle statue di Djenné 


A Roma una mostra suH’arte 
di una civiltà nata sul Niger 
La raffinata cultura africana 
tra rVIII e il XVI secolo 
A colloquio con Giulio C. Argan 

MONICA RICCI'SARQENTINI 


■i Una donna, inginocchia¬ 
ta su uno zoccolo, presenta 
con le mani aperte un piatto in 
tenracotta, poco più in là la sta¬ 
tua di un’altra donna con le 
caviglie legate e con le mani 
appoggiate sulla testa sembra 
invocare silenziosamente , 
l'aiuto del Dio. Sono immagini, 
potenti che r mandano a riti, 
abitudini, gesti di civiltà anti¬ 
che. Trenta statuette della città 
africana di Dienné, nella regio¬ 
ne del Mali, nemergono da ot¬ 
to secoli di memoria africana 
sepolta e sono ora esposte a 
Roma, nella g.sllena del Centro 
Culturel Francala, in una mo¬ 
stra dal titolo Terra d'Africa. 
Terra d'archeologia. Prove¬ 
nienti da una collezione euro¬ 
pea unica al mondo, le statue, 
datate tra l'VIll c il XVI secolo, 
sono di una rara bellezza e 
mostrano tutta la maturità e la 


raffinatezza della cultura afri¬ 
cana di quel tempo. Non é la 
prima volta che la scultura afri¬ 
cana amva in Italia, ma que¬ 
st’evento assume un sigmlica- 
to particolare. Ne parliamo 
con il prof. Giulio Carlo Argan. 
U Centre Culture) Francala 
. di Roma ha orgwlzuto una 
mostra di antica scultura del 
Mail che per la prima volta 
viene esposta In Italia. Qua¬ 
le Importanza ha questo av¬ 
venimento? 

La mostra di Piazza Navona è 
indubbiamente un avvenimen¬ 
to importante in sé ed impor¬ 
tante nel quadro dei rapporti 
culturali fra Italia c Francia. Fi¬ 
nora i legami consistevano 
nello scambio di artisti c argo¬ 
menti inerenti ai due paesi. Il 
nuovo direttore del Centre. Ch¬ 
ristian Dcpuyper. ha avuto 
un'idea indubbiamente nuova 


c molto interessante: inserire 
avvenimenti che possono risul¬ 
tare estranei agli interessi parti¬ 
colari delle due nazioni ma 
pos.sono costituire un argo¬ 
mento di discussione su pro¬ 
blemi generali. Sia l'Italia che 
la Francia sono paesi che han¬ 
no in proprio grandi patrimoni 
artistici, é giustochesi accordi¬ 
no per dilcnderli, ma é anche 
giusto che sommino le loro 
esperienze e la loro autorità in 
questo campo per la difesa dei 
patrimoni artistici di tutti gli al¬ 
tri paesi del mondo. 

<}ual è l'Immagine che que¬ 
ste statuette ci danno della 
cultura e della storia africa¬ 
na? 

I materiali per lo più di tcmac- 
cotla esposti nella mostra di 
piazza Navona hanno certa¬ 
mente un loro carattere speci¬ 
fico. sia ncll'icònogralia, sia 
nella tecnica, sia nella qualità 
artistica C’é stata in Alrica. al¬ 
l'epoca del nostro Medioevo, 
una grande cultura, non sol¬ 
tanto figurativa, che caratteriz¬ 
zava interi regni, ciascuno con 
una sua cultura differenziala. 
Lo provano i bronzi di Bcnin 
esattamente come queste Icr- 
racolle di Mali. E' senza dub¬ 
bio anche colpa di noi europei 
se le culture africane si sono 
dissolte dando luogo ad una 


generale regressione. Ma sa¬ 
rebbe errore gravissimo consi¬ 
derare queste sculture nella 
prospettiva di un gcniaic ma 
indotto primitivismo. Dobbia¬ 
mo guardare le tenracotte afri¬ 
cane ricordandoci che sono 
contemporanee del grande 
gotico francese, di Nicola e ' 
Giovanni Pisano, del Maestani. 
Se I visitatori, che spero nume¬ 
rosi. sapranno osservare que¬ 
ste opere non già per incantar¬ 
si di fronte alla «spontaneità 
■ geniale- dèi selvaggi ma por 
capire la malunià culturale di 
quei popoli, la nostra conce¬ 
zione del mondo risulterà in¬ 
dubbiamente molto più ricca e 
profonda. 

Perché 11 Centre Culturel ha 

Kcito di Inaugurare la mo¬ 
stra proprio In Italia? 

Non ho parlalo della questione 
con il direttore Dcpuyper, ma 
ritengo che abbia dato all'Italia 
questa priorità perché, in que¬ 
sto momento, Italia e Francia 
debbono lare una comune po¬ 
litica di difesa contro i possibili 
e probabili elletli negativi che 
avrà, per la conservazione dei 
patrimoni artistici, l'abbatti¬ 
mento delle frontiere doganali 
nel 1992. Mi pare giusto che 
due paesi di grande ed affine 
tradizione culturale si associno 
in questa impresa da cui di¬ 


pende l'awenire di una cMlltà 
europea. 

Che cosa pensa della con¬ 
servazione dei patriminii ar¬ 
tistici dei paesi in via di svi¬ 
luppo? 

Purtroppo il colonialismo del 
secolo scorso ha praticamente 
annientato k* tradizioni cultu¬ 
rali delle regioni, specialmente 
africane, che ha assoggettalo. 
Per vedere opere dell'antica 
arte africana, spesso di altissi¬ 
mo livello qualitativo, bisogna 
andare in Belgio o in Portogal¬ 
lo o in America. Tra i grandi er¬ 
rori culturali del capitalismo 
occidentale è senza dubbio 
particolarmente grave la de¬ 
gradazione e la devitalizzazio¬ 
ne culturale di paesi coi .quali 
oggi ci si accorge di dover ave¬ 
re rapporti di coopcrazione e 
non di dominio e sudd itanza. 
La cultura europea agirebbe 
soltanto nel proprio interesse 
se restituisse almeno in parte i 
documenti che attcstano la 
pas.sata dignità civile c cultura¬ 
le dei paesi che ha assoggetta¬ 
to c spietatamente sfruttato. 
Perché gli europei, che si van¬ 
tano di una più progredita cul¬ 
tura, non restituiscono almeno 
in parte le cose ignobilmente 
trafugate in modo da poter co¬ 
stituire in Africa un museo di 
arleafneana’ 




Una delle scul' ure Dtenmj esposie a Roma 


La nuova stazione 
di S. Maria Novella 
dà spazio all’uomo 

Sulla nuciva pensilina della Stazione di Santa Maria 
Novella, progettata da Cristiano Toraldo di Francia, 
a Firenze si sta discutendo molto. La miccia è stata 
innescata daH’architeito Giovanni Michelucci. Ve¬ 
nerdì iìcorso la pensilina è stata inaugurata ufficial¬ 
mente. «Ho parlato al telefono con Michelucci - ha 
detto Toraldo di Francia - che non ha ancora visto 
la pensilina. La visiteremo insieme in questi giorni». 


CRISTIANO T3RALOO DI FRANCIA 


M Ringrazio il prof. Miclte- 
lucci de Ile ticlle parole di stima 
e appn>zzamcnto dei disegni 
del lermin.il di via Vailonda. 
che rappresentano solo la 
punta di ur. iceberg fatto di fo¬ 
tografie. schizzi, studi e aitri di¬ 
segni che i,i son venuti ler.ta- 
mentc accumulando nei due 
anni di lavoro sul progetto. 

E d'altra parte lo rassiciiro 
del fallo che quello spazio tra 
l'abside di S. Mana Novella cd 
il fronte della Stazione, che co¬ 
me scrive aveva pensato li ae¬ 
ro, tale rimane, perlomeno |x:r 
quanto riguarda il terminal, 
che occupa il suolo di una 
piattafonna pedonale piaritu- 
màta a pini, lungo l'asse di via 
Vaifonda, lateralmente alla 
Stazione delle F.S.. Il terminal 
in realtà già esisteva, indivi¬ 
dualo dalla chioma dei pini c 
fatto di chioschi, pensiline, 
cartelloni, ambulanti e soprat¬ 
tutto de 2a massa dei viaggiz to- 
ri che usciti dalla stazione at¬ 
tendevano le ben 12 lince ur¬ 
bane cfic lungo tale piattalor- 
ma si attestavano. Il Comune 
di Firenze c le F.S. hanno inte¬ 
so con il progetto, dare sl-ite- 
maziorc decorosa e definitiva 
agli oprralori del trasporto ur¬ 
bano, ai viaggiatori e ai nume¬ 
rosi servizi che un terminal di 
tale complessità lichic^. 
Quindi quest'ultimó non Iriier- 
leriscc con la'piazzar. nuhoccu- 
pa uno spazio, risultato delle 
demolizioni della vecchia via 
Vailonda, della quale in un 
certo si:nso ricostiuisce la me¬ 
moria. E che memoria! Vale io 
credo t-u queste pagine rinfre¬ 
scarla. perché non si coma il ri¬ 
schio. come del resto fa il prof. 
Michelucci, nel solare isola¬ 
mento della collina di Fiesole, 
di credere che Firenze sia stadi 
il Injtlo di generazioni di uomi¬ 
ni «disponibili verso il bene» 
mentre oggi «individualismo, 
egoismo, violenza, prendono il 
posto dell'armonia, della tolle¬ 
ranza. del dialogo...». In realtà, 
mentre sorgevano gli armonici 
edifici del rinascimento liorcn- 
tino (cosi in realtà ci appaio¬ 
no, stemperati, nel flusso del 
tempo ) uomini venivano avve¬ 
lenali donne violentale, e Ca¬ 
landrino subiva lecnidcli burle 
di Bruno e Buffalmacco. 

Brunelleschi stesso venne 
imprigionalo e non si peritò di 
licenziare in tronco le mae¬ 
stranze liorentine che non gli 
lavoravano come "Lui voleva» 
alla costruzione della cupola. 

Del resto cosa sono quei 
quattro metri di cumuli di de¬ 
triti e di tracce di fondazioni, 
che separano l'attuale p.ivi- 
menlo di piazza della Signona, 
dal riirovato pavimento roma¬ 
no. Questi quattro metri rap¬ 
presentano secoli di storia du¬ 
rante la quale i cittadini di Fi¬ 
renze facesano a gara a di¬ 
struggere gii uni quello che gli 
altri aw^iano costruito, accu¬ 
mulando cosi detriti, sui quali 
poi la iKosa mente si ricostrui¬ 
va. Finché un'ultima defini'jva 
distru.!ione delle torri degli 
Uberi, e dei Lamberti, dette 
origine alla piazza sulla quale 
oggi li turista immemore :or- 
seggia licandosi di sublime ar¬ 
monia il purpureo cioccolato 
di Rivoire. 

E che- dire delle immani len¬ 
te di Rrenze capitale, quando 
abbattuta la bellissima cerchia 
delle mura, per far posto .slle 
reali maestose parate lungo al¬ 
berati '/lall, li Poggi SI appresta¬ 
va a sventrare Firenze con una 
superba e larga strada che 
congiungesse ^nta Croce alla 
colonna S. Trinità. Ma per for¬ 
tuna il Piemontese aperta la 
brccci .1 nelle mura della città 
eterna, vi si trasferì ad aprire 
ultenori ferite nel compatto 
tessuto che il bulino del Nolli ci 
ha tede-mente trasmesso. 

Ritornando a Firenze, varrà 
ricordare che metà del centro 
storico da via Calzaiuoli a via 


Tomabuoni è un falso di fine 
ottcxtcnlo, con palesi errori di 
scala picrpctrali al danni di edi¬ 
fici quali Palazzo Strozzi c il 
Duomo che da tali operazioni 
di demolizione e ricostruzione 
hanno perso per sempre il loro 
onginaic rapporto con la fab¬ 
brica urbana, fmmaginate per 
un momento aitraverso l'uso 
delle fotografie di Alinari di 
raggiungere il complesso della 
Cattedrale attraverso l'arco 
che originariamente chiudeva 
la stretta via dei Pecon. Certa¬ 
mente un tulio al cuore vi 
avrebbe preso ai pa.ssaggio 
dcll'areo nello scopnre un uni¬ 
verso biancro verde c rosso al 
di là: una grande piazza coper¬ 
ta, quasi fuori misura: certa¬ 
mente una sfida al buon senso 
e un inno alla fantasia. 

Ma procediamo nel tempo c 
arriviamo alla stazione di San¬ 
ta Maria Novella. Rileggo in 
questi giorni l'aspra polemica 
che segui la presentazione del 
progetto di ciò che «con tutta 
umiltà», gli autori cercarono di 
realizzare per la nuova stazio¬ 
ne. I numerosi articoli raccolti 
in un volume a cura di France¬ 
sco Bandini per i tipi di Alinea, 
hanno titoli come: «Ancora ris¬ 
se e architetti». «Una stazione 
assediala», •Monumento o sta- 
, zione lerroviaria». 

Tutti questi titoli teslimoma- 
' Ho di una acemma polemica 
tra passatisti c modemuiti che 
allora iniuriò e che certamente 
non avvalorano «l'ipotesi di 
umiltà» del progetto, che Mi¬ 
chelucci oggi vuol farci crede¬ 
re. Modesto non fu nemmeno 
nell'uso dei malcriali, che olire 
la pietra forte della facciala, 
annovera ben 15 tipi diversi di 
marmo, oltre alle diverse es¬ 
senze di legni, ai metalli, agli 
stucchi e alle opere d’arte. 

Del resto il regime stesso in¬ 
neggiava al progetto perché 
•bello, di una modernità vio¬ 
lenta, italiana, una eleganza vi¬ 
gorosa»; «perché ha il caratica- 
re cubico, rettilineo, virile della 
grande tradizione italiana». 

Certamente l'edificio fu 
quindi un vigoroso e violento 
manifesto in favore del movi¬ 
mento moderno, cosa del re¬ 
sto testimoniata dall’insucces¬ 
so dell'Inserimento nel tessuto 
delia città che aiKora una vol¬ 
ta ci dice come non basti la 
bellezza di un edificio a creare 
uno spazio urbano. Scrive 
Chiara Pagani • !a piazza 
esterna, troppo vasta e mal 
strutturata, viene evitata dai 
pedoni e in caso di necessità 
viene percorsa in fretta, senza 
soste e senza piacere». Da qui 
in un cerio senso nascono i 
guai della città moderna fatta 
di parallelepipedi sdraiati (co¬ 
me la stazione), o in piedi 
ognuno isolato-nel suo fclKisli- 
co individualismo di oggetto fi¬ 
nito, pauroso del contatto, e 
alla ricerca di un tardo roman¬ 
tico isolamento. Cosi muore la 
città fatta di interni urbani più 
o meno compressi (‘la grande 
casa» di Albertiana memoria) 
e nasce la città come sistema 
di flussi che dividono i lotti do¬ 
ve sorgono gli oggetti dell'ediii- 
zia moderna. 

Le nostre periferie urbane 
ne sono triste testimonianza. 
Oggi dopo più di cinquant'an- 
ni dalla costruzione dcll.i sta¬ 
zione è tempo caro Michelucci 
di ripensare il rapporto spazia¬ 
le dei vuoti urbani, di non aver 
paura di compressioni e di vi¬ 
ste incorniciate, di intrusioni e 
sorprese, in parole povere di 
contrappunto e dialogo tra 
edifici grandi e piccoli, tenen¬ 
do nuovamente presente che é 
l'uomo liberato dal feticismo 
della macchina, con le sue mi¬ 
sure fisiche e con le sue neces¬ 
sità culturali che percorrerà la 
città, i suoi corridoi, le sue 
stanze come attore di un ritro¬ 
vato teatro dell'umano con¬ 
fronto. 


rUnità 
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Gli anziani 
a Diogene 
che saluta 


( ■■ Anche Diogme l'appun- 
tamcnio quotidiano del 7g2 in 
H difesa dei dirtlti dei cittadini si 
concede un pemxlo di lene 
Lo (a dopo una buonn annata, 
segnata dal successo di pub¬ 
blico. ma anche dalle polemi- 
' che dimissioni di Mano Pasto- 
t te, uno dei condutton del pro¬ 
gramma assieme a Michele 
Lubrano e Manel a Milani Di 
, missioni, come si rcordcrà 
provocale dai continui slitta¬ 
menti d’otano dell edizione 
del venerdì sera e che hanno 
, costretto la trasmissione in più 
di un'occasione a la'e le ore 
^ piccole In questa ultima setti¬ 
mana. Diogene (Faidue da lu¬ 
nedi a venerdì, oro 13 15 e ve¬ 
nerdì sera ore 23) eh: è cura¬ 
to da Mano Meloni s<irà dedi¬ 
calo mtcramcnle agli anziani, 
ampliando lo spazio della tra¬ 
dizionale rubrica •Anni d ar¬ 
gento Pensioni ca>a, assi¬ 
stenza. saranno al centro di 
servizi ed interviste all.i scoper¬ 
ta delle difficili condizioni del- 
; la terza etù Ma anche alla sco¬ 
li' perta di insospettate vivacità 
intellelluali e sentimentali di 
chi ha qualche capello bianco 
in più, ma ancora tanta voglia 
' divivcreediesscreuti e 

r~ jlUIDUE~ ore21.35 

. E a Mbcer 
' toma 
• Reagan 


■i Bush e Corbiicio'/ si sono 
I appena incontrati per il pnmo 
vertice che si svolge regli Usa 
da quando Reagan non è più 
presidente Ma che farà il cele¬ 
bre ex'’ Come si svolge la sua 
vita privata^ E cosa |x:nsa di 
Corbaciov e del suo s Jccesso- 
• re alla Casa Biincn Mixer 
(Raidue, ore 21 35) 0 andato 
t a trovare Ronald Reagan c a 
' (arsi raccontare Ir sue Impres- 
^ aloni Nella puntata di stasera 
, del programma curato da Gio- 
' vanni Minoli vedremo anche 
$ servizi su Madre Teresa di Cal- 
f cuna, sulla Cina, sull ambien- 
; le. e SUI prossimi Mondiali 
/ Mondiali 


Cultura e Spettacoli 


Al Politeama di Palermo 
«Il vespro siciliano» 
per la regia di Menegatti 
su un cocktail di musiche 


Tre ore di spettacolo 
a tratti noioso, riscattato 
dalla prova della Fracci 
e dalla bella scenografia 




Un Verdi (fìnto) da ballare 


Sollevata da braccia protese in alto, avvolta in un 
drappo rosso. Carla Fracci celebra la stonca vittoria 
dei palermitani sui francesi in un ballettone intitola¬ 
to // vespro siciliano La megaproduzione, tutta in- 
tessuta di musiche verdiane, è l’omaggio di Palermo 
ai Mondiali di calcio Un melodramma che diventa 
balletto e regge grazie alla bontà della danza e alla 
bellezza delle scene 


MARINELLA OUATTERINI 


■B PALERMO I temibili hoo/f- 
gan olandesi, tifosi ulirà della 
nazionale d Olanda che gio¬ 
cherà a Palermo faranno la fi¬ 
la per vedere questo Vespro si 
aliano con la regia di Beppe 
Menegatti in scena, sino al 22 
giugno, al Politeama Garibal¬ 
di’Càdì che dubitare Mapro- 
pno per questo ù apprezzabile 
I idea che la città di Palermo, 
infischiandosene dei prevedi¬ 
bili gusti dei tifosissimi scenda 
in campo con una grande pro¬ 


duzione balletlistica nello stile 
del piu tipico melodramma ot¬ 
tocentesco Italiano 
Pavoneggiandosi grazie ad 
una delle sue non numerose 
vinone sugli opprcsson quella 
del 31 marzo 1282 che valse la 
cacciata degli Angiomi (il sog¬ 
getto di questo Vespro stalla¬ 
no) Palermo segna un impli¬ 
cito primo gol la cui forza In¬ 
novativa è però messa in dub¬ 
bio dal confronto con una re¬ 


cente produzione, Palermo Pa¬ 
lermo diPinaBausch che con 
modalità teatrali non prive di 
cflctlismi celebrativi ha mo¬ 
stralo le crepe nel make-up 
che la bella capitale siciliana, 
afflitta da troppi mali ha inco¬ 
minciato a darsi già da mesi 
per apparire piu bella o meno 
perdente agli occhi degli stra¬ 
nieri 

Eppure se ci si rassegna fin 
da ora all'idea che la danza af¬ 
fiancata ai Mondiali (un pro¬ 
gramma fittissimo) avrà dav¬ 
vero poco a che fare non solo 
con I Italia di oggi, ma con 
quella produzione che tasta 
maggiormente la temperatura 
del nostro tempo allora anche 
questo Vespro troppo lungo 
(dura tre ore) qua c là noioso 
potrà sembrare un capolavoro 
Basti dire che Beppe Menegatti 
à finalmente nuscito a imbasti¬ 
re un allestimento stonco che 


non sia anche didascalico Ac¬ 
carezzando il sogno di me terc 
in scena quell ipotetico b<illct- 
lo verdiano che Verdi dotatis¬ 
simo compositore di danza 
non compose mai. il regista ha 
nloccato il libretto dei Vespn 
sialiani Lo ha dilatalo sino a 
far esplodere I insurrezione 
palermitana dopo il nntocco 
della campana del vespro (in¬ 
surrezione che nell'opera si 
percepisce appena) E. so¬ 
prattutto, ha fatto incollare a 
Francesco Sodini musiche 
scelte (da Giampiero Tinton), 
per lo più per orchestra c bal¬ 
labili come la danza araba 
dell Otello, o il Balletlo delle 
Quattro Stagioni nei Vespn, 
con scoppi dalla Forza del De¬ 
stino, Luisa Miller / Masnadie- 
n. Trovatore, Don Carlos e Ave 
Mona (da Quattro pezzi Sacn) 
in modo da compattare un in¬ 
sieme organico. 


Non tutto appare ben salda¬ 
to Qu,indo, nel seconde allo 
del mclodramma-ballett : la 
Forza del Destino divampa col 
suo tema piu laceralo giù nelle 
buie carcen dove languisce 
Benvenuta simbolo della vitto- 
na palermitana (CarlaFracci'i, 
come I Elena dell opera d i Ver¬ 
di 1 accento npr>slo sul «desti¬ 
no» appare piu che prosaico 
Altrove piccole inserzioni e 
grandi galoppali» da un opera 
all altra spiazzano l'ascoltato¬ 
re Ma lasciano miracolos,!- 
menle indenne il lavoro del 
coreografo inglese Dcrek Dea- 
nc II quale ha giocalo con s,i- 
picnza sulla retorica della pan¬ 
tomima, sul gusto decor.)tivx>, 
adoperando un gesto come di 
cartapesta solo allusivamente 
drammatico (tanti intrecci di 
braccia), per approdare .i una 
coreografia senza stacchi 
La stessa abilità ha dimo¬ 
stralo la bravissima Luisa Spi- 



Carla Fraca e Paul Chalmer In «Il vespro sialiano» lo spettacolo in scena a Palermo 


natelli, aulnce delle stenc e 
costumi che attraversano mol¬ 
te epoche dall Ottocento car¬ 
tolinesco delle vedute di P>iler- 
mo sul fondo al barocco ar¬ 
genteo dei saloni interni, alla 
eccitante armoniu dei costumi 
Quanto agli interjireU di questa 
stona di conflitti sociali e di 
brucianti sentimenti pnvati, so¬ 
no tutu ubIizzaU nel modo mi¬ 
gliore I mimi come fjjdwig 


Durst nella parte del tcmbile 
govematc/ie angioino gli ex- 
ballerlni come- il coreografo 
GcsjffreyCaulcn' (qui caporivo- 
luzionano, eremita e cicco) le 
splendide coppie, come quel¬ 
la format i da Renata Caldcrmi 
c Maunzio Bellezza (nelle par¬ 
ti di Bcnedc Ita e Loredano no 
bill nvoltosi) le giovani pio- 
messe tipo Cecilia Mecatti 
(I Autunno noi Balletto delle 


Stagioni), 1 ballenni di fila lo 
comparse i bambini Tra loro 
splende il talento drammatico 
di Carla Fracci ,icc mio al bel 
partner Pau\ Chalmer (Arrigo) 
c spumeggia 1 orchestra sotto 
1.1 bacchetta di Luciano Rosa 
da Se lo si prende con un piz¬ 
zico di ironia questo finto Ver 
di camuffato già nel titolo è 
un ottimo inizio all ombra de 
gli incipienti Mondiali 



Mario Bava, la paura al dnema senza trucchi 


Un artigiano inventivo e gemale, schivo e nservato 
Perfino pauroso, lui che della paura al cinema è sta¬ 
to un maestro A Mano Bava, il regista italiano scom¬ 
parso dieci anni orsono, il Fantafestival in corso a 
Roma ha dedicato una giornata speciale, proiettan¬ 
done il film d'esordio. La maschera del demonio e 
mettendo intorno a un tavolo per discutere della sua 
opera, attori, registi e cntici. 


RENATO PALLAVICINI 


Mark) Bava, una giornata in ricordo del regista al Fantafestlval 


MB ROMA «Mio padre’ £ nato 
in mezzo alla pellicola» Lam¬ 
berto Bava, la vocazione al ci¬ 
nema del padre Mano, Il regi¬ 
sta scomparso neH'apnte di 
dieci anni fa. la descrive cosi. 
Maestro riconosciuto, assieme 
a Riccardo Freda, del cinema 
horror ‘made in Italy», insupe¬ 
rabile creatore di atmosfere 


tanto efficaci quanto poveri 
erano i mezzi impiegati per ot¬ 
tenerle, Mano Bava era quello 
che si dice un grande artigia¬ 
no Nato ad Impena nel 1914, 
aveva iniziato a lavorare giova¬ 
nissimo, collaborando col 
nonno Eugenio, un pioniere a 
suo modo dell'arte cinemato¬ 
grafica e dei trucchi dell'ani¬ 


mazione Per venl'annl opera¬ 
tore c direttore della folografi.i, 
collaborù con re gisti coitic De 
Robertis Soldati Emmct Ca- 
mcnni, Pabst, Risi e Monicelli 
Il suo esordio alla regia risale 
al I9G0 ed è subito una rivela¬ 
zione La maschera del demo¬ 
nio suscita commenu pos itivi e 
grande ammirazione, ma qua¬ 
si esclusivamente all'estero, 
soprattutto in terra francese La 
cnlica nostrana, amm.iliata 
dalla coeva produzione della 
Hammer, la casa inglese spe-- 
cializzata nel genere, diflida 
del prodotto nostrano, costnri- 
gcndo produttori e registi (e 
non sarà la prima volta) a na¬ 
scondersi dietro pseudonimi 
anglosassoni come quello 
adottato da Freda per lungo 
tempo, John M. Old. 

L'alfettuoso omafflio che il 
decimo Faniafcsiivairin svolgi¬ 


mento a Roma h svoluto dedi¬ 
care al regista italiano ha visto 
raccolti in un dibattilo per n- 
cordarlo, oltre al ligi io Lamber¬ 
to (che per I occr sionc ha pre¬ 
sentato un remake della Ma¬ 
schera del demonio assai di¬ 
stante per ambientazione, stile 
e suggestione dal piccolo ca¬ 
polavoro del padre), gli atton 
Cnslopher Lee (t he Interpretò 
La frusta e il corpo, un film del 
1963 che ebbe non pochi guai 
con la censura) John Phillip 
Law c il cntico cinematografi¬ 
co (^llislo Cosulich Tulli a n- 
cordame doli umane e profes¬ 
sionali rese ancar più signili- 
cafive dalle difficoltà economi¬ 
che e produttive in cui un certo 
cinema era cosirctio a lavora¬ 
re EcosI, la grande maestna di 
Bava nel creare scene e decon 
si È intrecciata al ncordo di 
piccoli aneddou. come quello 


della vol.janssima ed econo¬ 
mica toppa usata per creare le 
mostruosi' iatlezzc di Calliki il 
mostro immortale un film di 
Preda del 1959 che ebbe Bava 
direttore della ‘olografia O co¬ 
me 1 cpisixlio nierito da John 
Phillip L<iw interprete di Dia- 
bolik, il fi m del 1968 ispirato al 
celebre lurnello delle sorelle 
Giussani, che racconta dei gio¬ 
chi di specchi e delle moquetie 
usate per ricostruire il garage 
del pro'agonisla facendolo 
sembrare a follalo di decine di 
Jaguar, quando in realtà erano 
soltanto due 

Una p<«>rlù di risorse che, 
grazie alla gr.mdc tecnica di 
Bava nel campo delle luci c 
della fotografia, si trasforma m 
una ilcchiKzza di suggestioni, a 
distanza di tanti anni ancora 
intatta A rivedere oggi La ma¬ 


schera de! demonio e ripen¬ 
sando proprio all artigianalilà 
con CUI il film lu girato non si 
può non rcslamc sorpresi 
Senza grandi trucchi senza ef¬ 
fetti speciali in uno scarno 
bianco e nero (ma Bava fu ca¬ 
pace di un uso del colore ba¬ 
rocco c sfolgorante) la tecni¬ 
ca della paura e della suspen 
se di questo maestro del brivi¬ 
do lardivamcnle nconosciuto 
SI impone fotogramma per fo¬ 
togramma senza pugni nello 
stomaco ed effettacci da bassa 
macelleria Sobno o misurato 
quanto profondo conoscitore 
delle emozioni e reazioni del 
pubblico Bava come è stalo 
ncordato, sapeva formarsi al 
punto giusto senza fare vede¬ 
re mai troppo, ma aprendo ne¬ 
gli speltalon insoliti squarc) di 
paura 




CRAIUNO 


T.00 UNOMATTINA. Con L Azzarlti • P 



^RÀTTRE 








10,40 TAOTAO. Cartoni animati 




11.6» CHI TEMPO 0A.TO1 FLASH 
19.06 UN MONDO NBL PALLONE 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


8.00 L’ALBERO AZZURRO 


8.90 CACCIA ALLO SNARK. Cartoni 


i 1 


0.68 CASABLANCA 







18.30 LUNlDl SPORT 


16.00 BIQIDOSSIIReOiR Vatentinl 


I QUATTRO CASI DeLLMSPBTTORI 
DALQLIE8H. Sconeagiato (1 * puntata) 


CAPITOL. Tetenovota 


TQ2 ORB TREDICI • TQ2 DIOGENI 
TQ2ECONOMIA 


BEAUTIPUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


CICLISMO. TS» Giro d Malia 


TQ2 FLASH 


VIDBOCOMIC. Di Nicoletta Leaaeri 


TQ2SPORTSERA 



set. Finale Coppa del mondo 


TBLBQIORNAU RBQIONAU 


DADAUMPA 


VIOEOSPORT. Tennis Internazionale 
di Francia Baseball Novara Tosi*Scac 
Nettuno. Atletica leggera Meeting ln> 
ternazionale 


TQ3 DERBY 


TBLBOIORNAL8 


TBLBQIORNAU RBQIONAU 


QIROSBRA. Di Giacomo Santini 


UN GIORNO IN PRVrURA 


TOSSIRÀ 


PROCESSO Al MONDIAU 


T03 NOTTI 


14.30 BASKET. Campionato Nba 


ie.4S IL GRANDE TENNIS 


18.1S WRBSTUNQSPOTUQHT 


10.38 OABRIBLLAaTe onovela 


10.08 TENNIS. Internazionali di 
Francia 


10.08 MONDIALISSIMO 



22.00 TELBOIORNALB 


22.1 S BOXE DI NOTTE 


23.1 S PALLAVOLO.Francia'ltatia 




18.40 SANTA SARBARA. Telefilm 


10«4O ALMANACCO DEL OlORNO DOPO. 

Che l.miso fri 


80.40 UNA CASA A ROMA. Sceneggiato in 
due pun'ale con Valeri. Ferrine e To- 
mas Milian Ragia di Bruno Codini (2* 
ed ulllma puHala) 

aS-BO TELEOIORNALB 


98.00 DENTRO LA OIUtHZIA.Rappodo Ira 

Iclltadin e In logge 


94.00 T01 NOTTB. OOOl AL PARLAMEN» 
ra CHE TEMPO PA 


ai 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 


90.30 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
■Stanza n 48» con Horst Tapperl, Fritz 
Wepoer 


91.38 MlXta IL PIACERI DI PlÙ.Con Aldo 
Bruno Giovanni Minoll 



aio ToaNOiraTOEUROPA 


0.48 IL BELL'ANTONIO. Film con Marcello 
di Mauro Bolognini 



14.00 IL SEGRETO DlJÒLANDA 


16.30 SWITCH. Telefilm 


17.30 SUPER 7. Varietà 


MI-vf-MI. I bi.l 


20.30 CIAO NEMICO. Filmcon John- 
ny Dorelli Regia di Enzo Bar¬ 
boni 


22.43 APOCALISSE DI UN TBRRB- 
MOraFilm 


0.30 SWrrCN.Telofilm 


22.28 LADIES A CENTLEMEN 


23.08 STASERA NEWS 


OiKon 


13.08 SUGAR. Varietà 


ie.18 COLORINA-Telonoveia 


16.38 L*UOMOELATERRA 


20.30 OLI EROI DI TELEMARK. 

Film Regia di Anthony Mann 


23.00 DIARIO DI SOLDATI 


23.80 ORICFilm 



«L anno del Dragane- (Canale 5. ore 2a30) 


7.00 CDRNPLAKBS 


14.30 HOT LINE 


laSO ROBERT PLANT 



17.30 IRYAN. Telefilm 


16.30 MASH.Telelllm 


19.00 INFORMAZIONE LOCALE 


0.30 AMORE DANNATO 


90.30 MEQAFORCE.FIIm 


92.30 TELEDOMANI 


aOO UNA FAMIQUA AMERICANA. 


aoo LOVE BOAT. Telefilm 


laOO I JEFFERSON. Telefilm 


10.30 CASA MIA. Quiz 


12.00 BlSeOuircon Mike Bongiorno 


12.40 IL PRANZO ÉSERVira Quiz 


T.OO CAFFBLATTS _ 


6.30 SUPER VICKV. Telefilm 


0.00 AGENTE POPPER Telefilm 


RADIO 







COSI GIRA IL MONDO 


STREGA PER AMORE. Telefilm 


E Hb bM-i f-\»l»j l-l.A'J Uhm 


laso CERCO BOFFRg Attualità 
10.00 VISITA MEDICA. AHualllà 


rifi-i-M fi 4-1J 'ivfii— 


17.30 BABILONIA. Quiz con U Smalla _ 

igeo OK IL PREZZO 9 OIUSTOI Quiz 

10J>O ILOIOCODEIO.Oulz _ 

1048 TRA MOQUEEMARirg Quiz 
8030 L’ANNO DEL ORADONL Film con 
Mickey Rourke. John Lone Regia di 
Michael Cimino 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.1S LOUORANT.Telefilm 


13.30 TRE NIPOTI E UN MAQOIOROOMO. 

Telefilm, con Brian Keith 

16.00 BIM BUM BAM. Varietà _ 

16.00 ARNOLD. Telefilm 


»M-i-Mkii:HiH-ii.iii rniiiMginni::! 


119.30 DENISE. Telefilm 



23.10 STARSKY AND MUTCM. Telefilm 
0.10 ROCKAM 




1JI0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm 


BUON POMBRIQQIO. Varietà 


SENTIERI. Sceneggiato 


AZUCENA. Telenovela 


FALCON CREST, Telefilm _ 

VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 

ANDREA CELESTE. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI- Sceneggiato 
OBNERAL HOSPITAL, Telefilm 
FBB RRE D'AMORE. Sceneggiato 

CERAVAMO TANTO AMATI _ 

TOPAZIO. Telenovela 

TELECOMANDO UBERO _ 

OSCAR INSANGUINATO. Film con 
Vincent Price Diana Rigg Regia di 
Douglas Hickox 


1S.OO Al GRANDI MAGAZZINI 
1 


19.00 TQ A. INFORMAZIONE 
20AS OLI INCATENATI. Telenovela 


21.19 UN AMORE IN SILENZIO 


(iiiiitiiiit 


19.30 ALLE SOROENTI DEL SUO- 
NO. Cartome Traggio 

1S.OO POMERIOOIO INSIEME 
18.00 PASSIONI» Sceneggiato 

18.30 CRISTAL. Telenovela _ 

19.30 TELEOIORNALB _ 

20.30 SPORT RBQIONALB _ 

22.30 NOTTB SPORT 


RADilOQIORNAU GR1 6.7.8.10.11; 12; 
13. 11.17.19.21 04, 23. CR2 6 30,7 30; 
I) 30. 9 30.10.11 30.12 30.13 30.15 30; 
16 30 17 30. 18 30: 19 30, 22 30. GR3 
a 45. 7 20,9 45.13 45.14.45,18 45.21 05; 
23 53 

RADIOUNO Onda verdo 6 03 6 56 
/56 9 56 11 57, 12 56 14 57 16 57 

16 5( 20 57 22 57 9Radioanchio 12 
Via Asiago Tenda ISTIcket 18 30Mu- 
■alca aera 20.30 Omnibus 23,05 La Te- 
leforaia 

RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
6 26 9 27, 11 27 13 26, 15 27, 16 27, 

17 2’ 18 27 19 26 22 27 8 II buongior¬ 
no di Radiodue 10.30 Rediodue 3131 
12.4‘» Impara I arto 15 45 PomoridNa- 
na 17 30 Tempo giovani 21.30 Le ore 
(fella notte 

RADfOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
114) 6 Preludio 8 30-10 30 Concedo 
il2F5yer 15 45 Orione 19 Terza pagi¬ 
na 21 Feallvaldl Schleswig-Holsioin 


SCEGLI IL TUO FILM 


16.00 L'ORO DI ROMA 

Regia di Carlo Llzzsni. cort Annamaria Ferrerò, Jean 
Soret. Andrea CheocM. Italia (1962) 90 minuti 
Durante I occupazione nazista di Roma tl maggiore 
Kappler dichiara che gli ebrei non saranno deportati 
se gli consegneranno cinquanta chili d oro Pur con 
pravi sacrifici la richiesta viene soddisfatta ma i na¬ 
zisti ron rispettano I impegno preso Della comunità 
israelita sopravvive soltanto un giovano cho non esita 
ad arruolarsi nella Resistenza £ un film ispirato ad 
un ep sodio storico realmente accaduto 
RAIUNO 


20.30 L'ANNO DEL DRAGONE 

Regia di Michaet Cimino, con Mickey Rourke. John 
Lone, Aliane. Uea (1985). 129 minuti 
L indagine a Chlnatown devo condurla tl pluridecora¬ 
to poliziotto Stanley White Duro e implacabile ha 
combittuto in Viotnam e ad aspettarlo a giudicare 
dii a violentissima sparatoria che ha devastato un 
lussuoso ristorante cinese nel quartiere asiatico di 
New York è qualcosa di piu di una giungla infestata di 
nenici La sua lotta alla mafia si configura presto co¬ 
me un duello personale tra White e il giovane boss 
em ergente e spietato JoeyTai Sarà un duello senza 
osciuàione di colpi 
CANALE 5 


20.30 TOBIA IL CANE PIU' GRANDE CHE CI SIA 

Ràgia di Joseph McGrath, con Richard Beaumont, 
Jlm Oalà, Angola Douglas. Usa (1974) 85 minuti 

Tobia è il tranquillo pastore irlandese amico di Bilty. 
vivace figliolo dt un addetto a un laboratorio scientifi¬ 
co A farne il «cane piu grande che ci sia» è una sorta 
di polverina magica creata da uno scienziato per far 
crescere I vegetali che il povero Tobia ingurgita per 
sbaglio Commedia per i piu piccini programmata 
nell ambito di un ciclo simpaticamente intitolato 
pAmicoa4zampe- 
ITAUA1 


20.30 GLI EROI DI TELEMARK 

Regia di Anthony Mann, con Klrk Douglas, Richard 
Harrfs, Michael Radgragve. Usa (1965) 125 minuti 
In una fabbrica norvegese I tedeschi preparano 'a 
bomba atomica Contro i loro piani lavora però una 
coppia di sabotatori Ma nonostante te azioni di di- 
riurbo. la micidiale arma riesce a raggiungere laCer- 
rrania 
ODEON TV 


20.30 CIAO NEMICO 

Ragia di Enzo Barboni, con Giuliano Gemma, Johnny 
Dorolll. Italia (1981) 89 minuti 

Commedia pasticciona ambientata sulla fine della se¬ 
conda guerra mondiale Ci sono duo eserciti uno 
americano e I altro italiano che progettano di far sal¬ 
tare un ponte L Impresa rivela pero piu difficoltà del 
previsto il regista e colui che con II nome di £ 8 Clu- 
cher ha inventato il personaggio di Trinità 
ITAUA 7 

23.30 MELO 

Regia di Alain Resnalt, con Pierre Arditi, Andrà Dua- 
solier,SabineAzema Francia(1986) 112minuti 
Quattro personaggi assemblati in un teorema che ri- 
f 9tfe e gioca a scacchi con itemi dota verità dell ami¬ 
cizia della menzogna E con la musica por filo con- 
dutlore Da videoregistrare 
RAITRB 
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flliìità 





RI SULTATI SERIE B 

ANCONA-COMO 

ÀVELLINO-PESCARA 

BR ESCIA-PADOVA _ 

CÀTANZARO-BARLETTA 


LICATA-REGGINA(c.a.Ragusa) 


MESSINA-CAGLIARI- • 


MON2A-TORINO 


PISA-PARMA 


REGGIANA-FOGGIA 

TRIESTINA-COSENZA 


TOTOCALCtO _ 

ANCONA-COMO 1 

«-0 AVELLINO-F'ESCARA X 

BRESCIA-PADOVA 1 

CATAN2ARO-BARLETTA X 

M LICATA-REGGINA 2 

MESSINA-CAGLIARI 


MONZA-TORINO 
PISA-PARMA ) 

REGGIANA-FOGGIA 


TRIESTINA-COSENZA X 
L. VICENZA-PRATO 1 
PONTEDERA-P.VERCELL11 
CITTADELL A-PRO SESTO 2 
I Monlepremi lire 13.109,324 572 
D-0 Cuote 

_„_J A' 1783 '13” lire 3 676 000 
Al 28110 -12- lire 231 000 


Mondiali, è arrivata Fora della verità. Da venerdì .si gioca 
Sabato in campo Tltalia di Vicini: la squadra è fatta 

Sotto a chi tocc 


1“ I) Valcontero 2 
CORS A 2) Cadillac R 1 
2‘ 1) Irresponsabile 

X 

CORSA 2) Fiorano Orr _1 

3" 1) Falco Grigio 1 

CORS A 2) Dobbiaco _1 

4* 1) Edolorte 2 

CORS A 21 Imponente H 2 
5* 1)lalaEflo X 
CORI jA 2) Ganainolla Mp 2 
6* 1) Educato Fa X 

CORSA 2) Imperalor Blue 

_X_ 

Quote ai 12 Lire 

nuli 11 Lire . ; 




TOTOMONDIALE 

CONCORSON 43DELL'6.’6i90 
ARGENTINA-CAMERUN (1"l| 
ARGENTINA-CAMERUN (r t ) 

ITALIA-AUSTRIA _ 

ITALIA-AUSTRIA (rt) 

URSS-ROMANIA 

EMIRATI ARABI-COLOMBIA [ni 
EMIRATI ARABI-COLOMBIA (ri) 
BRASILE-SVEZIA 

R F GERMANIA-JUG _ 

R F GERMANIA-JUG (ri) 

INGHILTERRA-R IRLANDA (PI) 
INGHILTERRA-R IRLANDA (r.t) 

BELGIO-R COREA _ 

Ilgioco SI cliiude giovedì 7giugno 


Gli Jltimi 
suggerimentidi 
Azeglio Vicini 
agli azzurri: il 
debutto 
mondiale è 
sempre più 
vicino 


La nazionale azzurra, a sei giorni dal debutto mon¬ 
diale contro l’Austria, si stringe attorno al suo leader 
naturale: Franco Baresi. Il libero del Milan si appre¬ 
sta a vivere a frent'anni una delle esperienze sporti¬ 
ve più importanti della sua carriera. Ed è pronto ad 
offrire alla squadra il suo linguaccio calcistico di ra¬ 
ra purezza, un eloquio superbo e mai spocchioso, 
per vincere il titolo mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 


IM iRRF.NZF. Noi o spogliatolo 
di Archilo. IM i vapori delle 
docce e i fumi di una contenu¬ 
ta ciiloria, spruztti di entusia¬ 
smo soprattutto per lui. Gli az¬ 
zurri tacevano a gara nel pro¬ 
nunciare il suo nome: Carlo 
Ancelolli. «Con lu -dicevano-il 
centrocampo ha ritrovalo il 
suo leader». Un debito di rico¬ 
noscenza per chi vanta un cre¬ 
dilo mimilo nel confronti della 
slortuna. Lui. con quella (accia 
stampata con caratien di reali¬ 
stico oltimismo, s e portino di¬ 
vertito a prescnia'c il conto al¬ 
la malasorte: •Con lutto quello 
che mi d capitato ho calcolato 
che ho perso due anni, tondi 
tondi, di cateto». Sulle suo gi¬ 
nocchia martoriale poggiano 
I gran piarle dello spieranze di 
dare gambe a qu<»ta naziona¬ 
le. 

Comprensibile l'enlaticoon- 
' Iwiiasmo |>er il .C'arlello» rilro- 
vaio, anche se Aricclotti l'altra 
sera ad Arezzo ha (allo vedere 
di avere appena comincialo a 
ritrovare se stesso. La naziona¬ 
le lila per quel colosso dalle di¬ 
sgraziate rotule d'jrglllu od ( 
giusto, umanamente bello. 


Il et: 

«Con questi 

undici 

voglio 

andare 

lontano» 


A PAGINA 22 


spingere chi è costretto ad 
un'ingiusta risalita. Primache il 
campo gli restituisca i suoi me¬ 
ntati galloni lo hanno promos¬ 
so leader. Nessuno, invece, ha 
picn.salo di spendere una paro¬ 
la per il leader dei leader Fran¬ 
co Baresi. Ma. giù, lui i conti 
con le alterne vicende della vi¬ 
ta li ha saldati ncU'adoIcscen- 
za con la picrdita dei genitori. 
Lui non ha nuovi drammi da 
odrirc ed 6 capace di mostrare 
soltanto silenziose, consolida¬ 
te certezze. Per lui solo un •te¬ 
legramma» di Gigi Riva: •Sono 
rimasto incantalo». Il ricono¬ 
scimento secco, ma carico di 
corpxisa stima di un uomo- 
campione ad un altro uomo- 
campione. 

. Gigi Riva c Franco Baresi: di¬ 
stanti p>er generazione, storia e 
ruolo ma uniti dal conio senza 
tempo della personalità. Que¬ 
sta nazionale promuove uomi¬ 
ni-immagine che solo la con¬ 
suetudine con le telecamere 
ha strappalo al loro anonimo 
destino c lascia nell'ombra chi 
e capace di •bucare» anche il 
più oscurato degli schermi. In- 
guarlbilmcnlc mulo, questa la 
disinvolta diagnosi con la qua- 


Ancelotti: 
«Con me 
anche 
Giannini 
si trova 
meglio» 

A PAGINA 22 



LUNEDI ^ 

• CICLISMO. Gl 'O d'Italia (fi¬ 
no al 6) 

• TENNIS. Panqi Internazio¬ 
nali di Francia (fi no al 10) 

• AUTO. Atene Rally dell'A¬ 
cropoli (fino al 7] 

mercoledì 6 

• CALCIO. Amichevoli Bel- 
Clo-Polonla (a Bruxelles) e 
T rlestina-Spagn.s (a T riesle) 

VENERDÌ 8 

• CALCIO. Milano. Argenti- 
na-Camerun, partita inaugu¬ 
rale del Mondiale. 


SABATO V 

• CALCIO. Campionato del 
mondo: Ilalia-Austria (a Ro¬ 
ma). Urss-Romania (a San). 


vt' « 


Thomas Master 


Emirati Arabi-Colombia (a 
Bologna) 

DOMENICA 10 

• CALCIO Campionato del 
mondo' Usa-Cecoilovacchia 
(a Firenze), BrasUe-Svezia (a 
Tonno). Germania-Jugosla- 
vla (a Milano) • AUTO. Mon¬ 
treal. Gran Premio del Cana¬ 
da di FI • MOTO. Salisbur¬ 
go. Gran Premio d'Austria 


le fi stalo .sempre .visitalo- il li¬ 
bero del Milan fi della naziona¬ 
le. Ma lo SI fi visto, anzi rivisto 
come in uno stucchevole, ma 
mai noioso replay, l'altra sera 
ad Arezzo quanto -parla- Bare¬ 
si. Un linguaggio calcistico di 
rara purezza, un'eloquio su¬ 
perbo. ma non spocchioso, 
con il quale cerca di purificare 
i dialelli altrui. Lui che fi sialo 
capace anche di comunicare 
con II ragionicr Socchi quando 
gli voleva tar Imparare il -vul- 
gare parmense- di Signorini. 
Libero di ruolo c di (atto ha la¬ 
sciato che il tempo gli desse 
ragione, cosi come fece con 
BearzoI che voleva ridisegnar¬ 
lo come centrocampista. Bare¬ 
si fi uno di quegli uomini che 
sanno quale fi la loro strada c 
non hanno bisogno di strom¬ 
bazzare Il proprio valore per 
farsi largo. 

È un'Ilalia piena di ango¬ 
sciose speranze quella che si 
prepara a partire per il mon¬ 
diale c con una sola indiscuti¬ 
bile certezza; Franco Baresi. 
Troppo poco per poter cele¬ 
brate il prossimo 8 luglio un'al¬ 
tra testa nazionale? Ma il fasci¬ 
no di un sogno sta tutto nella 
sua bassa percentuale di rca- 
. lizzazione. Per vincere servono 
i gol di Vialli, ma se il Mondiale 
fi un'avventura per gli yuppie 
c'è solo un posto di compri¬ 
mari di lusso. Ci vuole il sorriso 
maliziosamenic timido di quel 
silenzioso <ow-boy brescia¬ 
no- per poter gustare il sapore 
vero della vilioria. Vincere non 
basta se si può vincere alla Ba¬ 
resi. 


Vecchiet; 
«Tutti 
in salute 
La squadra 
andrà 
bene» 
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E il ^gantq 
Baresi 
dà fiducia 




B Da ieri l'elenco dei nuovi 
pensionati del calcio si fi arric- 
I chilo di tre nomi illustri: Allo- 
I belli. Di Banolomei e Palanca, 
un tris di se ntillanti storie cal¬ 
cistiche. Con loK), escono dal 
giro altrettanti protagonisti nati 
anagraticamcntc negli anni 
'50, un'epoca che ha prodotto 
In Italia fior di campioni e or¬ 
mai rappre.'xtniala in serie A 
da un manipolo sempre più 
esiguo di Imduciblli uliratrcn- 
tenni; Conti, Cabrini, Virdis, 
Giordano, Dosscna, Collovali, 
Ancelolti.Tccconi. 

Alessandro Allobelli, 35 an¬ 
ni ancora da compiere, ieri ha 
salutato alla grande, o [>cr me¬ 
glio dire alla sua maniera, se¬ 
gnando uno doppiella al Pa¬ 
dova c regalando la salvezza al 
Brescia, la c Uà che lo ha adot- 
lato, che lo lanciò tanti anni fa 
nel grande football e in cui lui 
ha scelto di chiudere la came¬ 
ra come in un immaginario e 
luminoso ceichio. Da Brescia, 
nell'estate del '77, -Spillo- sa¬ 
rebbe finito airinter dove in 
undici stagioni il suo nome fi 
divcnlalo famoso ben .jl di là 
dei confini italiani, a suon di 
primati e di gol. Anche se, qua¬ 
si per paradosso, uno dei po- 


L'ultìma 
di Altobelli 
nel giorno 
degli addii 

FRANCESCO ZUCCHINI 

chi tro'ei clic gli fi sfuggilo fi 
stalo quello di capocannicre 
del campionato. Uno scudetto 
con Bcrsellini nel 79-80, due 
Coppe Italia (78 c 82): com- 
plessiv.imenle, 104 reti (le sta¬ 
tistiche sixrcilicano: 25 di de¬ 
stro, 33 d, sinistro, 28 di testa e 
18 su rgore). Suo anche il re¬ 
cord iliiliano di reti nelle Cop¬ 
pe: 39. Con la Nazionale, m cui 
segnò 25 volle in 61 gare, si sa¬ 
rebbe lollo una delle soddisfa¬ 
zioni più grandi, vinccnco (e 
realizzando la terza rete nella 
finale ccn la Germani.s) il 
campicmaio del mondo in 
Spagna dcir82. Orgoglioso 
della sua lunga galicna ci tro¬ 
fei, quiindo il suo nome co- 
m.nciò a decimare c sulla cre¬ 
sta dell'tnda scivolavano leg¬ 


geri Vialli ed altri attaccanti 
nuovi, fece ai giornalisti un cu¬ 
rioso invito: «Vi stupite tanto 
quando spunta qualcuno all'o¬ 
rizzonte con una bella rete: se 
venite a casa mia, ve ne laccio 
vedere una rassegna infera di 

eurogol.Trapattoni lo scarto 

dairintcr neH'SS: lo prese Bo- 
niperti alla Juve ma la sua car¬ 
riera era ormai proieilata verso 
la conclusione. 

Gli addii sono quasi sempre 
malinconici: come nel caso di 
Massimo Palanca, che 13.1013 
un Catanzaro retrocesso in C. 
Dalla Calabria se n'era andato 
ncll'80 per una poco lortunata 
avventura nel Napoli; sarebbe 
tomaio 6 anni dopo, 33enne, 
per riportare i giallorossi in B. Il 
suo magico -piedino- numero 
37. capace di imprimere al pal¬ 
lone impensabili Iraicttorie. re¬ 
sterà un mito a Catanzaro. An¬ 
che Di Barlolemei, pur in una 
sola annata, ha lascialo la sua 
impronta m una Salernitana 
che ha conquistato la B' la sa¬ 
pienza tattica del -figlioccio- di 
Licdholm non si era ancora 
appannata a 35 anni. Ma la de¬ 
cisione era presa: e con -Spil- 
lo-, anche lui c Palanca da ieri 
non pungono più. 


Giro d’Italia verso la conclusione in un trionfo di inni a Bugno, il campione che ridà fiato al ciclismo azzurro 

Appuntamento nelle strade col ragazzo in rosa 


OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


H APRICA. Sono tanti, lanlis- 
simi: uomini c donne, giovani 
e vecchi. Arrivano in macchi¬ 
na. in caravan, in moloc m bi- 
ciclciia. Alcuni anche in pull¬ 
man. I Crai aziendali, i circoli 
ricreativi, i cicloamalorì del bar 
sport; vengono assieme, fanno 
pie me. ridono c cantano 
aspettando i corridori: c quan¬ 
do anivano II Incitano alzando 
quei cartelloni colorali che or¬ 
mai sembravano dcfiniliva- 
menlc rinchiusi nella solfitla 
degli anni cinquanta. -Dài Bu¬ 
gno sei un fenomeno!-; -Grazie 
Bugno, campione'-; spuntano 
anche i nlcrimenti politici, so¬ 
prattutto ieri quando il Giro, 
montagna dopo montagna, fi 
arrivalo in Lombardia: -Bugno 
fi come la Lega, non si piega'-. 
C'fi un fenomeno nuovo, anzi 
tanto vecchio da sembrar nuo¬ 
vo, sulle strade del Ciro d'Ita¬ 
lia. È fenomeno ingenuo ma 
sempre emozionarne; quello 


dola gente che si dà appunta¬ 
mento, ai bordi della strade, 
per vedere passare i corridori. 
Vedere fi limitativo: in rcallà, in 
quelle due ore, si (anno molte 
altre cose: si chiacchiera, si fa 
amicizia, si porta la morosa, si 
discute di sport c di politica. E 
non ci sono solo i nostalgici, 
quelli con I pantaloni di velluto 
c la camicia scozzese; no, c'fi 
anche una fella di quel miste¬ 
rioso mondo giovanile cui. 
ogni lunedi, i nostri settimanali 
colti dedicano un'approfondi- 
ta inchiesta Sono giovani nor¬ 
mali, stranamente normali, 
con jeans, zainetti, scarpe da 
footing, occhiali da sole e ma¬ 
gliette colorate. Si muovono in 
moto, moto grosse da fuori 
strada, oppure anche con le 
mountain bike che permetto¬ 
no, con I rapporti cortissimi, di 
arrampicarsi su quegli stessi 
tornami sui quali sono passali i 
corridori. Le ragazze portano 







(Mi, 

, i ' ila 


' *■» 


Gianni Bugno fi ormai vicinissimo al suo primo tr onfo al Giro 


anche ì calzoncini neri da ci¬ 
clisti: c guardandole rìdere si 
capisce perché la bicicletta fi 
stala riverniciala e portala giù 
dalle soflilte. Coppi e Bartali, 
Mcrclot e Cimondì (ortunata- 
mente non c'entrano più: ba¬ 
sta coi ncordi, con le nconen- 
ze patetiche e malinconiche di 
quando -su una strada ridotta 
a un torrente di tango Cop¬ 
pi...-No, basta, piove anche 
adesso sulle strade del Giro, 
ma a bagnarsi è la maglia rosa 
di un ragazzo che somiglia a 
tutti quegli .litri ragazzi che lo 
applaudono dai bordi delle 
strade, dai passi dolomitici, 
dalle salite del Vesuvio. Gl,inni 
Bugno, il ngazzo in rosa, fi 
normalmente introverso come 
tanti studenti che, tra una in¬ 
terrogazione e serata in disco¬ 
teca, si domandano cosa fa¬ 
ranno da glandi, dopo la ma¬ 
turità, Anche Bugno, prima di 
diventare grande, , si taceva 
questa domanda: sono o non 


sono un ('.impionc? Adesso, a 
2(1 anni, ha deciso di si. evince 
il Giro c niusiasmando la gente. 
È maturalo col tempo, insom- 
ma, come succedo ai giovani 
degli anni '90 che virano dopo 
i 30 anni i! capo della maturità 
e delle scelte importanti. Il ra¬ 
gazzo n rosa ha dato un scos¬ 
sone a lutti i luoghi comu li: al- 
l'equazioiie ciclismo-sport 
vecchio, ili tormentone sugli 
stranieri :hc -Sanno sollrire 
più di nei’, al solilo invito alla 
pruden.’.a talica del -Meglio n- 
sparmiarj le lorze-, o iiiline al¬ 
lo strapoirre di Italia '90. Que¬ 
sto Ciro d Italia, grazie a Bugno 
e alla sue oggettiva spettacola¬ 
rità, non l'O’cbbe avuto nirssun 
bisogno iJolla stampella di Ita¬ 
lia '90, Uno sport non suscita, 
di punto n bianco, più interes¬ 
se pcrchh fi gemellato con i 
Mondiali di calcio. Anzi. Ogni 
tanto, considerando anche i 
chiari di Una degli azzurri di 
Vicini, sarabbe bene erranci- 
parsi da I c.ilcio-aspiratutto. 


La B chiude 
Spareggio 
per Monza 
e Messina 

■1 ROMA. L'ultima giornata 
della serie B non ha risolto l'ul¬ 
tima enigma, cioè la quarta 
squadra che dovrà retrocedere 
assieme a Licata, Como c Ca¬ 
tanzaro, A 34 punti infatti han¬ 
no concluso in 4; Cosenza, 
Barletta, Monza e Messina. Per 
via della classifica avulsa, sa¬ 
ranno Monza c Messina a do¬ 
ver effelluare lo spareggio-sal¬ 
vezza: la gara verrà efieltuata 
entro giovedì, probabilmente a 
Perugia o a Temi. Incidenti si 
sono verificati nel dopo partita 
di Pisa-Parma; la gara si era 
conclusa 2-2 e doveva essere 
una passerella per le due neo¬ 
promosse. 


























































Italia, uUìinì 
litocchì 





«Con questi undici 
vo^o andaire lontano» 


Azeglio Vicini e la Nazionale salutano Firenze [ 

Il et ha deciso la formazione che sabato affronterà B. 
TAustria airOlimpico nel prima gara del gruppo A ri 
Non preoccupano le condizioni di Baresi e Viili 








Vicini semt ra dire a Baggio tranquillo verrà anc he il tuo turno 


Con un bnndisi Azeglio Vicini ha salutato Covercta- 
no e il centro tecnico dove gli azzurri hanno svolto 
la pnma parte del lavoro in vista dei Mondiali Da 
oggi la Nazionale proseguirà la preparazione a Ma¬ 
nno Le condizioni di Vialli e Baresi non preoccupa¬ 
no La squadra che giocherà sabato contro l'Austra 
sarà quella che ha segnato tre gol al Cannes «Pun¬ 
tiamo ad arrivare il più lontano possibile» 


LORIS CIULLINI 


■i FIRENZE. Pnma di lascia¬ 
re Covcrciano Azeglio Vicini 
ha chiamato a ra< colla i gior¬ 
nalisti che per un mese han¬ 
no seguilo la p'eparazione 
degli azzum per un brindisi 
di buon augurio Una sbic¬ 
chierata che di colpo ha latto 
dimenticare al cit il e ai gioca¬ 
tori quanto accadde il giorno 
del raduno avanti al Centro 


tecnico quando Totò Schilla- 
ci e Nicola Berti furono ac¬ 
colti da offese e sputi da par¬ 
te di un gruppo di fanatici 
mascherati da tifosi II re¬ 
sponsabile della squadra az¬ 
zurra, che sabato all Olimpi¬ 
co di Roma esordirà ai mon¬ 
diali contro I Ausina, nel sa¬ 
luto finale ha di proposito vo¬ 
luto dimenticare quel pome¬ 


riggio del 6 maggio Dopo 
quella assurda contestazione 
il «Centro» di Coverciano si è 
infatti trasformato in un vero 
bunker Dopo essersi dichia¬ 
rato dispiaciuto per essere 
stato costretto a chiudere i 
cancelli di Coverciano Vicini 
SI è dichiarato contento del 
lavoro svolto «La via del gol è 
stata ntrovata A Manno (do¬ 
ve la squadra amverà in mat¬ 
tinata) dobbiamo solo trova¬ 
re la velocità e la giusta con¬ 
centrazione Qui a Covercia- 
no abbiamo svolto un buon 
lavoro I frutti li vedremo 
quando la fatica si farà senti¬ 
re Le partite con la Grecia e 
il Cannes hanno confermalo 
che siamo in netta npresa 
Ora dobbiamo solo imboc¬ 
care ladinttura giusta» 


Quando gli è stato chiesto 
un giudizio sulla coppia Vial 
Il Carnevale e i motivi della 
sostituzione del bomber del¬ 
la Sampdona il cittì per evi¬ 
tare malintesi, è stato lapida¬ 
no «Schillaci vanta le mag- 
gion carattenstKhe per fare 
coppia con Vialli o Carneva¬ 
le E rapido nei movimenu, 
difende bene il pallone, pos¬ 
siede un gran senso del gol 
ed è mollo coraggioso £ lui 
la punta di nserva Per quan¬ 
to nguarda Carnevale voglio 
solo ricordare che negli ulti¬ 
mi sei mesi è stalo uno dei 
migtion attaccanti italiani 
Ora gli occorre solo realizza¬ 
re un gol pet sbloccarsi» 

Come su VlaUi? Sarà In 
grado di giocare contro 
l’AuairiaT 


Credo che non si tratti niente 
di grave Ad Arezzo ha la¬ 
sciato il campo per un dolore 
al polpaccio sinistro Neppu¬ 
re Ini sa spiegarsi i motivi del 
fastidio Da un pnmo esame 
nsulta che nel giro di un paio 
di giorni tornerà alla normali¬ 
tà 

Le condizioni di Baresi lo 


preoccupano? 

Anche per il nostro liliero 
non CI sono problemi h » pa¬ 
gato lo sforzo soste luto in 
Coppa dei Campioni e le 
condizioni del terrencid gio¬ 
co che era molto di ro An¬ 
che lui domani starà It er r 
La maggior coirvi niione 
dimostrata dalla squadra 


contro U Cannes è dovuta 
ai UmilJ degli avversari o 
all'lnscrimneto di un gio¬ 
catore come AncelotU, ol¬ 
tre a Baresi, Maldinl e Car¬ 
nevale? 

Un elem< nto come Ancelot- 
ti, che vanta una grande 
espenenza, è in grado di da 
re tono a tutta la squadra £ 


un importante punto di nfen- 
mento nella zona nevialgica 
del c.in|x> ed è capace di fa 
re conte pochi un gran lavo¬ 
ro di interdizione La sua pre¬ 
senza <>C I suoi continui inci¬ 
tamenti! nchiami sono rassi¬ 
curami (>er tutti e in maniera 
particolare per Giannini che, 
sentendosi le spalle coperte, 
ha potuto giostrare a suo mo¬ 
do il suo passaggio smar¬ 
cante p< r De Napoli i‘ stato 
un capolavoro hacon'erma- 
to che il giocatore sta bene 
anche mentalmente» 

Contm la Grecia e 11 Can¬ 
nes Donadonl i apparso 
•otta tono. Quali i motivi? 

A mio modo di vedere il gio¬ 
catore st I bene Diciamo che 
ad Arezzo non gli sono anda¬ 


te bene un paio di giocate 
Comunque Donadoni non è 
un giocatore che si può di 
scutere per il ruolo che rico¬ 
pre nella nostra squadra. 
Quindi la foimaziooe che 
ha giocato con il Cannea 
sarà la stessa che giocherà 
contro l'AnstitaT 
Non credo che ci possano 
essere dei dubbi £ per dieci 
undicesimi la squadra che ha 
giocato dagli Europei ad ora 
Con questo non intendo dire 
che nessuno è inamovibile 
Ci mancherebbe £ certo che 
questo undici per me è il mi¬ 
gliore è quello che ci vuole 
per lare molta strada in un 
mondiale Enoipunhamoad 
arrivare il più lontano Flessi¬ 
bile 


Carnevale sa di meritare il posto 
«Ma per gli attaccanti sarà dura» 

«Non gi(xo perché 
raccomandato 
Di me c’è bisogno» 
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V ■ ' > ‘ Carnevale 

Pe'ora 

havimo 
la «battaglia» 
delle punte 
vincerà anche 
la «guerra»? 


MI FIRENZE Quando Azeglio 
Vicini annurKiO la lormazione 
azzurra che avrebbe schieralo 
a Perugia nell amichevole con 
la Grecia Andrea Carnevale 
non batte ciglio Era convinto 
che pnma o poi il cittì lo avreb¬ 
be fallo giocare non foss altro 
per il suo altruismo e per esse 
re stalo nell ultimo anno c 
mezzo sempre dispioslo ad ac¬ 
cettare c mellcre in pratica i 
SUOI consigli •Chi sostiene che 
sono stato nominalo titolare 
per I dementi di Schillaci com 
mette un grossolano errore - ci 
ha dichiarato ieri mattina al 
"Centro" di Coverei ino -, cre¬ 
do di rnentarml il posto per le 
mie qualità, per i gol che ho 
realizzato sia in nazionale che 
con la maglia del N ipoli e an¬ 
che perche sono in possesso 
di un buon fisico I difensori 
della stragrande maggioranza 
delle squadre part<s:ipanti ai 
mondiali vantano una notevo¬ 
le stazza tisica e picchiano du¬ 
ro A questo tipo di gioco ci so¬ 
no abitualo Anche nel nostro 
campionato I dilenson non 
vanno tanto per il sonile» 

È vero che è «lato VlalU a vo¬ 
lerlo come compagno di 
«quadra? 

yVnche questa ù una balla I 
molivi sono due jierche Gian¬ 
luca non è capace di certe 
scorrettezze nei confronti di al 
tn compagni di squadra e per¬ 
ché non credo che abbia tanta 
personalità e forza di condizio¬ 
nare il commissano tecnico 
Diciamo allora ch<> Andrea 
Carnevale contro I Austria e 
nelle altre partile sarà in cam¬ 
po per I suoi menti e non F>cr 
qualche •raccomandazione» 

A pKipoeito della prima ga¬ 
ra, quella con TAustrla, qua- 
l'é il «uo pronostico? 

AtKhe se gli atistnuci hanno 
vinto per 3 a 2 contro I Olanda 


di Cullit e Van Basien I Italia 
vincerà per 2 a 0 In questo 
momento per I entusiasmo c 
la volontà che regna nel clan 
azzurro siamo in grado di su¬ 
perare qualsiasi avversano 
Abbiamo parlato di «tazza fi¬ 
sica. In questi campionati 
del mondo avranno vita faci¬ 
le gli attaccanti? Ci sarà un 
altro Paolo Rosai che fu U 
•goleador» del mondiali in 
Spagna? 

Penso propno di no Realizza 
re dei gol sarà una vera c pro¬ 
pria impresa Tulle le squadre 
oggi praticano un gioco molto 
chiuso in difesa Lo stesso Bra 
sile ha optalo per il libero Se¬ 
gno che I tecnici hanno paura 
di essere superati in difesa Per 
realizzare un gol dovremo gio¬ 
care con intelligenza ci àcme 
mo comportare come il gatto 
con il topo cercare di portare 
fuori dall area di rigore qual 
che dilensore Al tempo stesso 
dovremo far viaggiare molto il 
pallone c amvarc in zona tiro 
con rapide tnangolazioni Ver 
ranno buoni anche i cross dal 
le fasce per chi possiede gio 
calori capaci di raggiungere 
quella zona e di segnare dei 
gol di testa Credo che le dilli 
coltà di questo tipo le ineontre 
ranno anche dei bomber co 
me Carcca e Van Basien Pri 
ma di partire per Covcrciano 
mi sono incontralo con Mara- 
dona che é molto preoccupato 
per la nazionale biancocele- 
ste Preoccupazioni sirena 
mente legate alla mancanza di 
uomini capaci di andare in 
gol Gli ho detto che se Bilardo 
non troverà una punta aulenti 
ca I Argentina non amverà 
neppure agli ottavi di finale 
Scherzi a parte per gli allac 
canti come il solloscnlto Vial 
Il Serena e Schillaci questo 
mondiale sarà mollo diflicile 
CÌ.C 


Ancelotti commosso dalle lodi 
«Sarà il Mondiale del pressing» 

«Con me in campo 
anche Giannini 
si esprime meglio» 


W B 


■i FIRENZE Non CI sono 
dubbi La sua presenza m 
campo contro il Cannes ha 
fatto ntrovare If miglior eqUili- 
bno alla squadra azzu^ Stia¬ 
mo parlando di Carlo Ance- 
lotti (che il K) ghigno 
gerà il iientatreeslmQ ‘coni' 
pleanno) giocatore navigalo 
che per un grave incidente di 
gioco rischio di cessare la car- 
nera in anticÌF>o II centrocam¬ 
pista del Milan non é solo un 
preciso punto di nfenmenlo 
in mezzo al campo ma é an¬ 
che un giocatore che non 
guarda in faccia nessuno che 
in partila sa farsi riSF>ettare, 
che non vuole mai perdere 
Ed é appunto per il suo mo¬ 
do di interpretare una gara e 
per come si comporta fuon 
del terreno di gioco che gode 
le simpatie dei tifosi e degli 
stessi compagni di squadra 
Quando gli abbiamo nferilo il 
giudizio espres.so da Baresi 
(•é fondamentale F>er il nostro 
tipo di gioco»), di Donadonl 
(•é un filtro insostituibile é 
uno che ci aiuta sempre con i 
SUOI suggenmenli e richia¬ 
mi») di Vialli (‘ha dimostralo 
di essere un vero leader sa 


condurre fa squadra con le 
parole e conia tecnica»), An¬ 
celotti ha fatto fa faccia rossa. 
«Non sono abituato a tante lo¬ 
di, ci ha detto. Ho sempre gio¬ 
cato ccML Qùando «cendu in 
caifipó mi itatlofinb. divento 
unaitio Tutto quest» perché 
credo nel gioco del calao, 
nella lealtà di chi mi sta vicino 
e degli stessi awersan Mi (a 
piacere avete la stima dei 
compagni anche se sono con¬ 
vinto che nessun giocatore 
possa vincete da solo una 
partila £ sempre il collettivo, 
il gioco che la squadra riesce 
ad espnmere a premiare tutli« 
RuUiido di lei VIdiil ha fal¬ 
lo inteiideie che grazie olla 
«uapreaenzaeoUapoalzio- 
oc che asamiic In campo aia 
Cionninlclie lo ates«o De 
Napoli rletcoDO a rendere 
mollo di più. 

£ vero Giannini può espn- 
mersi meglio giocando qual¬ 
che metro più avanti Questo 
vale anche Fier De Napoli co¬ 
me credo di essere di valido 
aiuto al pacchetto difensivo 
quando siamo attaccali 
È vero che contro U Cannea 
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ad nn certo moment» I la ur¬ 
lato al compagni di lare 
presabig per non laaitare 
rinUlaUva ai francciii? 

Era indispensabile un re que¬ 
sta arma anche se è «■tm che 
non tuTi siamo abitui ti a I ap¬ 
plicare questo sistemii d gio¬ 
co Sono convinto ch< qiii»slo 
mondiate sarà all inv»gn i del 
pressing e del latlicisirio Nes- 


Nella cittadina dei Castelli tutto è pronto ad accogliere la squadra itjdiana 

Manifesti, bandiere, il concerto di Venditti 
Da oggi è Marino la capitale azzurra 


Per un lungo tempo, durato settimane, mesi, Man¬ 
no. grazioso paese dei Castelli, è stato descritto e 
considerato come la terra promessa della Naziona¬ 
le Manno, tutto sembra dover succedere qui Qui, 
dove oggi pomenggio arriva la comitiva azzurra si è 
lavorato fino all’ultimo per preparare tutto Raccon¬ 
to di una domenica di attesa e eccitate promesse 
«Applaudiremo la Nazionale» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIBIO RONCONI 


M MARINO Verso I una di 
pomeriggio la piccola piazza 
di San Barnaba si svuota II sa¬ 
crestano apre il F>ortonc della 
chiesa e lascia uscire I fedeli 
dell ultima messa domenicale 
Al tavoli del caffè Durante 
qualcuno resta a sorseggiare 
bicchieri di Martini con ghiac 
CIO Malgrado lata molli uo 
mini sono in giacca c cravatta 
le signore vestono abiti di scia 
stampata con fiori colorali 
Adesso Manno è tutta qui il 
sole bianco che arroventa F>à- 


lazzo Colonna il fruscio conti 
nuo delle bandiere Iricolon 
appese alle finestre sugli albe- 
n ovunque CI sia un gaiKio un 
ferro un chiodo il chiacchie¬ 
riccio del caflè dove continua 
a rimbombare una sola parola 
nazionale La parola il concet¬ 
to suona come un inno di gioia 
nelle orecchie del bambini che 
rincorrendosi tornano a casa e 
sulle bocche dei morosi che si 
abbracciano sulla balaustra a 
picco nel mare di vigneti na¬ 
zionale Colto in una domcni 


ca mattina a mene di venti 
quattro ore dall amwj di Vicini 
e del suo gruppo questo gra 
ZIOSO paese dei Cast! Ili romani 
è come termo nel 'empo Fer 
mo immobile sull orlo della 
testa sul precipizio dell ecciia 
zione 

Nelle sale da pran-o le tele¬ 
visioni sono tutte accese e la 
voce del sindaco Santarelli so 
cialista collegato in diretta su 
Rai 2 con la Cairà proprio dal 
prato del nuovo sta<lio risuo 
na fragorosa inlerromiie il nto 
del condimento delle Ictlucci- 
ne e rotola nei vicoli e nelle 
piazzette «Marmo é pronta» In 
Comune solerti imfiiegati di 
stribulscono i programmi dei 
testeggiamcnii I muri sono 
tappe zzati di manilc >li che an 
nunciano nel lunedi del gran 
de amvo I inaugurazione del 
Palazzo del Ghiaccio c un con 
certo di Antonello Vt nditli Po 
chi sono andati a votare per il 
rtlcrendum pochiss mi sanno 


cosa c 6 da votare T i tti però 
conosiono perlellariente a 
memoria la strada , lu c orla 
per arrivare all Helio Cabala 
I albergo che alloggc i (a spe¬ 
se proprie, lasciando all i Fe- 
dcrcalno solo i comi ilei tele 
foni) gli azzum Bisojnc im¬ 
boccare la stradina in decesa 
che 6 di Ironie a Pai it/c Co¬ 
lonna percorrerla lui ,i quan¬ 
do si allarga e quando curva 
Tomaie alla via dei ..achi e 
voltare a sinistra un chilome¬ 
tro e voltare ancora 
Due carabinieri femnno 
ogni macchina sul pia. zaie 
dingnsso chiedono docu¬ 
menti Altri carabinl'n mno 
appos’ali piu in allo n i ma 
alla stradina che sai» in lor 
nanli all ingresso dilli hall 
Tre tinanzieri pattugli, no I .im 
pio giardino con giub uotto an 
liproietlilce mitra in spi la Nel 
posto che 1 immagina, ione di 
milioni di Italiani ha pia venato 
chissà quante volle ci un 
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Vietili si sfoga e chiede tranquillità 
«Ma l’Austria non ci fa paura» 

«Basta maliicenze 
Non ho mai 
boicottato Totò» 
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Ancelotti si gode II merli alo riposo e raccomanda un suo ex compagno 
della Roma Giannini qui i sinistra 



Vial» 

hantrovato 
lavogMa 
di scherzare 
ora si spera 
ritrovi 
sabato 
la via del gol 


suno vorrà correre dei nsch i 
Quando cesserà l'attlvilà di 
giocatore farà ralleiiatore? 

Ancelotti che forse si aspietta- 
va una domanda del genere, 
somdendo cl ha detto «£ da 
unFJO di lempoche penso al¬ 
la scuol.i di Coverciano I 
compagni di squadra sono 
convinti t he potrei fare I alle¬ 
natore su seno- DLC 


grande fermento Lecamenere 
rassettano te ventidue slanze 
dove riposeranno membra e 
pensieri i giocatori di Vicini 
Sono stanze di velluto corno 
de con incantevoli visie pano 
ramiche i-con letti alla Irance 
se cioè ci una piazza ma piu 
larga del solito Un impeccabi 
le ufficio stampa ne forniste 
addiritturi te misure 110x210 
cm Stanno ordinando poi il 
salone deve Vicini terrà le con 
ferenze s ampa Allacciano li¬ 
nce F>er laui si accatastaro 
casse di Coca-cola Due din 
genti dell i Federcalcio si aggi 
rane distribuendo domande ti 
po «Quaril è profondi la pisci 
na’» Oppure «Quanto ci im¬ 
piegale a cuocere gli spaghet 
II’» Oppu'e ancora «Ma i gior 
naiisti I giornalisti staranno 
ben lontani no’» 

A sera però ogni dettaglio 
all Hello <■ su in paese è a po¬ 
sto La gente freme E felice va 
a dormire con un occhio solo 


NN PIIIENZE Nonostante i 
due gc 1 si-gnatl al Cann “s nel 
I amichevole di Arezzo Gian¬ 
luca V al 1 resta con i pu-di per 
terra Non si fa alcuna illusione 
poiché sa che nel corso dei 
Mondiali sarà I uomo da non 
F>erdere di vista da fermare 
conqiaUiasimezzo Attempo 
stesso il bomber della nazio¬ 
nale azzurra conoscendo te 
dilticolà che dovrà superare 
per re. lizzare i gol che servono 
all lutila per puntare alla fina¬ 
lissima chiede sostegno a tutti, 
stampi I ompresa «In questi 
ultimi giorni - ha sostenuto len 
mallma - sono stale elette e 
senile cose che non comspon- 
dono a verità .Non mi è mai 
passai» per la testa di boicotta¬ 
re Totò Schillacl Queste sono 
illazioni che danno fastidio 
non .cloalsoltoscntio ma an¬ 
che alla gente che sta a cosa o 
che legge i giornali Nessuno 
deve pensare che Gianluca 
Vialli co'idiziona te scelte di 
Vicine 

Uno slogo più che loiitlimo 
concsi erdo il personaggio il 
quale crede fermamente nel 
soslegao dei tifosi «Le chiac 
Ghiere le maldicenze non fan¬ 
no bene a nessuno In questo 
particola-c momento alla vigi¬ 
lia di un impegno come quello 
dei momiialf la nazionale ha 
solo bisogno di vivere tranquil¬ 
la All ntemo del gruppic esiste 
grande amicizia e compren¬ 
sione Se tutti Cl prenden-mo te 
nostre responsabilità al a fine 
Cl potremo dividere i menti 
della vittcna Se invece il gnip- 
po sirà disturbato dalle zizza 
me il 1 ivoto svolto qui a Cover- 
ciano se ne andrà in fumo E 
Gianluca Vialli non è di questo 
avviso. 

Dopo lo slogo I attaccante 
della ìainF>odona ha piarlalo 
della pan Ita di Arezzo in termi¬ 


ni soddisfacenti «Abbiamo da¬ 
to vita ad alcune trame di gio¬ 
co inieressanti anche se è vero 
che nelle due amrchevoli ab¬ 
biamo incontrato awersan che 
SI sono difesi ad oitrsnza È 
certo che i due gol messi a se¬ 
gno contro I francesi mi servi¬ 
ranno F>er lavorare nu-glio a 
Manno m vista della gara con 
I Austna Mi chiedete se è giu¬ 
sto che il signor Vicini abbia 
reso di pubblico dominio la 
squadra titolare Penso che sia 
importante per chi gioca c pet 
chi resta fuon Chi sa di scen¬ 
dere in campo trova la giusta 
concentrazione Al sottoscntto 
la piacere saperlo pnma e non 
I ultimo giorno» 

Quali saraiino le difficoltà 
per superare n primo ap¬ 
puntamento ddi’CilmpIco? 
«La partita di esordio si presen¬ 
ta sempre difficile Sono però 
convinto che nusciremo a tro¬ 
vare la giusta concentrazione e 
stimoli F>er superare gli austna- 
ci II nostro obiettivo è quello 
di vincere contro I Austna, gli 
Usa e lo Cecoslovacchia I n- 
sultati ottenuti dall Austna nel¬ 
le amichevoli non ci fanno 
paura» 

Carnevale é convinto di gio¬ 
care Pier i «noi inerltL È ve¬ 
ro? 

«Carnevale gioca non per de¬ 
mento di Schillaci Carnevale 
nell ultima parte del campio¬ 
nato è sempre stato fra i mi- 
glion Se contro il Cannes ci 
fosse stato Schillaci al posto di 
Carnevale avrei giocato alla 
stessa maniera Per natura so¬ 
no altnjistd sono sempre a di¬ 
sposizione della squadra, del 
collettivo Anche nella Samp¬ 
dona mi comporto alla stessa 
maniera Chiedetelo a Manci 
ni» , « OLC 
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Sport 


Intervista nel ritiro di Coverciano 
con il medico che segue e cura 
da più di venti anni 
la ^ute della Nazionale 


Dal Messico al tric nfo di Madrid 
«Questi atleti sanno autoge£;tirsi 
Sono sicuro, la squadra andrà bene 
e non è un giudizio sentimentale» 


Vecchie!, la mìa sesta Italia 


Leonardo Vecchiet, cinquanlasette anni, da più di 
trent anni neU’ambiente delle nazionali di calcio e 
dal 1968 medico della nazionale A, si appresta al 
suo sesto campionato del mondo. In questa intervi¬ 
sta ricorda le esperienze di Città del Messico e di 
Madrid, parla come studioso e specialista della 
complessità del calcio, afferma, ma con misura, che 
•la squadra italiana andrà bene». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO ANOBLONI 


■I FIRENZE. "Abbiamo follo 
tutto quello che c'era da lare: 
le valutazioni da sforzo, i tesi di 
esaurimento muscolare, per¬ 
ché la stagione, Ira campiona¬ 
to e coppe, i siala slrcsitune, e 
anche alcuni tesi immunnlogì- 
ci. Ora. a quattro giorni dal 
campionato del mondo.. la 
medicina si ritira, si mette die¬ 
tro lequime». ■ 

■■ Dopo un mese con gli azzur¬ 
ri. Leonardo Vecchie! la di 
nuovo le valigie. Segue i gioca¬ 
tori. per rullimo scorcio di vigi¬ 
lia. sui colli romani. Ma lui. un 
po' Iriuliano. un po' irieslino. 
ama con tulio il cuore queste 
col ine toscane i poggi, le altu¬ 
re di Seltignano. la villa della 
Capponcina. che ricorda gli 
amori narrati da 6occa-:cio c 


quelli vissuti da D'Annunzio, la 
linea di un orizzonte armonico 
che abbraccia una distesa di 
verde, riserva esclusiva e pro¬ 
tetta - salvo tentativi di incur¬ 
sione, qui e là. da parte di 
gruppi di ragazzine che voglio¬ 
no sbirciare i campioni - per la 
pace di quarantaquattro gam¬ 
be che, tra poco, faranno im¬ 
pazzire (speriamo nel modo 
più saggio possibile) l'Ilalia. 

Il latto e che Vecchiet é di 
casa a Firenze. Vi si e trasferito 
fin da ragazzo, vi si ò laurealo: 
e all'Università di Firenze é sta¬ 
to in Semeiotica medica, lino a 
quando, nel 1970. non ò pas¬ 
salo a quella di Chicli, dove i 
in cattedra per lo stesso Insc- 
gnamcnlo e dove ha istituito 
una scuola di specializzazione 


in Medicina dello sport. Ma già 
due anni prima, nel 1968. Vec¬ 
chiet era stalo nominalo medi¬ 
co della nazionale A di calcio, 
e nei dieci anni precedenti si 
era occupalo delle nazionali 
minori. 

Cosi, questo trionfo del pae¬ 
saggio sul cemento, il Centro 
tecnico dello Federazione ita¬ 
liana gioco calcio - dodici et¬ 
tari di prati c di alberi, cinque 
campi di calcio, piscina, pale¬ 
stra, campi di tennis, un'aula 
magna e aule per conferenze, 
foresteria e un centro medico, 
che Vecchiet ha voluto ultima¬ 
mente portare a livelli tecnici e 
scientifici sofisticatissimi 
questo "CovcrcianO", come è 
indicalo da chi é inizialo al 
mondo del calcio, e parte della 
sua "fiorcnlinilà». oltre che del¬ 
la sua vita. E a riicnzc, qual- . 
che sera fa. prima di lasciare il 
ritiro il professor Vecchie! - a 
Coverciano 6 per antonomasia 
•il professore- - ha presentalo 
un volume, suo e di altri tre 
colicghi, "Trattalo di medicina 
dello sport applicata al calcio», 
che e uno dei pochi tentativi di 
far luce in un'attività agonisti¬ 
ca, popolarissima, di cui lutti 
parlano, ma che resta nella so¬ 


stanza abbastanza sconosciu¬ 
ta. 

Perché, professor Vecchie!, 
questa inafferrablUli del 
gioco del calcio? 

Porche il calciatore non e facil¬ 
mente valutabile, come e ad 
esempio rallcta di un altro 
sport, che compie un gesto 
singolo. E un soggetto che de¬ 
ve far correre una palla su un 
campo irregolare, collegando¬ 
si con altre dieci persone che 
gli stanno intorno. E questo 
soggetto, nelle sue prestazioni, 
usa, oltre a capacità fisiche c 
psichiche, anche qualità tecni¬ 
che e lattiche. L'inafferrabililà 
sta appunto nel fatto che ciò 
che il calciatore compie nella 
pratica é, di volta in volta, sem¬ 
pre diverso e non esattamente 
riproducibile, nò in laboratorio 
né sul campo. Solo oggi, attra¬ 
verso la telemetria, si comincia 
a simulare una partita, ma cai- 
ck) e calciatori sono ancora 
studiali pochissimo. 

intanto, però, mentre si cer- 
! ca di capire qualcosa di più 
sul caldo, questo gioco e I 
giocatori stanno cambian- 
- do... 

SI. ci si sta spostando verso un 


A sei giorni dalla prima partita, con la Svezia, il Bra¬ 
sile scopre le sue carte; Lazaroni ha già deciso da 
tempo la formazione base, anche se afferma il con¬ 
trario. Giocherà la squadra che è scesa in campo 
nel primo tempo neiramichevole di Asti, cioè quella 
più «italiana» ^ssibile, con il libero dietro alla linea 
diftmsiva e due marcatori a uomo. Iqsomma poca 
fantasia e tanta praticitàf'-' " ' -' - 


TULUO PARISI 


■i ASTI. "Mullcr-Careca: gol- 
golgolgbl!’!». Pare di essere alla 
"Prima" mondiale della sclc- 
Cao. invece siamo soltanto ad 
Asti c l'avversario é la modesta 
Savigliancsc, che milita in In- 
lerrs'gionale. ma per il Icnome- 
nali radiocronisti brasiliani, ol¬ 
tre centocinquanta, in coilega- 
mcTilo con il B;a.silc. dove so¬ 
no le 9 del mallino, é partila 
vera c la trasmettono in diretta. 
Poi rulli alla corte di Scbasliao 
Lazaroni. a pendere dalle sue 
labbra, a tempestarlo di do¬ 
mande per oltre un'ora, men¬ 
tre ai giornalisti italiani vengo¬ 


no concessi solo dieci minuti. 
Lazaroni, attore consumato, si 
aspetta già la domanda princi¬ 
pale e finge il contrario. >11 Bra¬ 
sile vero é quello del primo 
tempo? Lo dite voi. é una delle 
. ipotesi. La versione definitiva 
la deciderò giovedì o venerdì, 
ma tulli i venliduc hanno iden¬ 
tiche possibilità". Bugia colos¬ 
sale. Il Brasile del primo tempo 
é quello più logico, la conse¬ 
guenza diretta delle scelte del¬ 
la filosofia su cui é sintonizza lo 
il tecnico carioca da mesi. 
Mauro Galvao. libero dal piede 
vellutato, si piazza subito die¬ 


tro tutti, davanti soltanto a Tal- 
larcl. Mozer. dall'elevazione 
mostruosa e Ricaido Comes, il 
pilastro del Benlka, forse un 
po' lenlo, ma che Lazaroni 
continua a preferire ai più agili 
e spregiudicali Aldair e Ricar¬ 
do Rocha per la sua esperien- 
za. si mettono in posizione 
centrale badando bene a non 
awcnturaisi dieci metri più 
avanti. Sulle fasce, il tecnico 
Jorginho, che per il momento 
vince la sua baltoglia con Ma- 
zinho e il dinamico Branco, ex 
dcrelitio del Brescia e oggi ce¬ 
lebrato campione nel Porto, 
destinato, pare, a indossare la 
maglia del Psv Eindhoven. A 
Ounga, l'uomo simbolo di 
questa selcfao magari ruvida, 
ma sicuramente concreta, é af¬ 
fidata la regia, con Alemao a 
.sostegno, mentre a Valdo, lo 
svelto e tecnico uomoovun- 
que del Bcniica, sicuramente il 
più dotalo di fantasia fra i ver- 
deoro. é afiidato il compilo 
spalancare la via della rete alle 
due punte, Mullcr e Carcca. 

Dopo la conferenza stampa, 


calcio atletico, verso la veloci¬ 
tà. 1 tempi di reazione devono 
essere più brevi, e anche la 
possibilità di pensare si é mol¬ 
lo ridotta: occorre prendere ra¬ 
pidamente cognizione dello 
scacchiere. 

Questo ha contratto nel lem- 
po gU aiti tfveUl di rendi- 
mento? 

SI, forse vediamo meno gioca¬ 
tori ulu.ntienlcnni per tempi 
lunghi. A palle i portieri, la cui 


maturità .si è ulleriormcnte 
spostat.i, perché per lo o, più 
che la capacilà fisica, conta 
quella di stare in porta: i. colpo 
d'occhio, l'inluire fazione pri- 
macheavvenga. 

Anche gU allenamenti si so¬ 
no spostati oggi al Umili del¬ 
le po-ssiblUlà? 

No. gli alicnamenti px: ssono 
essere duri, test, come a-.s'icne 
agli inizi del campionaio. ma 
non sono certo paragon.ibili a 




Sagra dì gol. Dodici reti alla Saviglianese e Lazaroni è soddisfatto 

(Carnevale brasiliano in provìncia 
«Meno belli ma più pratici» 


il professor Lazaroni ha chie¬ 
sto un pezzetto di carta e si é 
messo a disegnare schemi per 
i suoi allievi meno rapidi nella 
comprensione, quel giomallsh 
brasiliani che si chiedevano 
ancora perplessi se la selecao 
edizione 90 é proprio diventa. 
>.l» una squadra iialianisaima. 

.. làza^m, atRavmso 1 suoi ghi- 
rigori infarciti di freccette, ha 
sostanzialmente spiegato di 
avere a disposizione due sche¬ 
mi, da usare secondo le circo¬ 
stanze. Il primo, prevede un It- ■ 
bero bloccalo indietro e qual- 
‘ Irò difensori In linea: il sccon- 
do. prevede l'assenza del libe¬ 
ro vero e proprio, ma il compì- 
lo dei difensori sarà quello di 
improwisaisi "liberi" lultc le 
volle che la palla possa dalle 
loro parti, andando a ^'zrap- 
porsi al primo compagrio^Àie 
sta marcando l'avversario. 
Questa seconda versione per¬ 
mette di schierare, al posto del 
libero, una terza punta. Bebé- 
lo, a costituire un tridente 
adatto alle partite in cui si deve 
segnare molto oppure rimon- 
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.Oonadonl, un attimo di npotz) prima delta «maratona» mondiate 




lare. Il gioco di Lazaroni é 
quello di spacciare per indifle- 
rcntc la scelta tra le due tatti¬ 
che. mentre é chiaro che il Bra¬ 
sile crede quasi esclusivrimen- 
le netta prima. Ma II confronto 
più autentico per il tecnico 
giallo-verde é la condizione ri¬ 
trovata di quasi lutti i suoi. In 
ottima forma Ounga, Alemao, 
Careca, addirittura slreizitoso 
Mullcr. che i tifosi granala non 
hanno mai visto cosi dcierroi- 
nato. Anche I difensori sono 


sembrati alleggeriti dal pesinnli 
carici di lavoro della prima fa 
se e sono apparsi più sciolti c 
disinvolti. La squadra Ita un 
gioco c iTOllc varianti, può far 
gol da qualsiasi parte cori 
qualsiasi giocatore, crede in se 
slessa finc' in fondo. "Abtiiaino 
perso due mondiali per eswjre 
stali tropfio belli - scmenzia 
Alemao - se vinceremo cu cisto 
pur essendo più bnitli. la torci- 
da sarà contenta lo stesso, an¬ 
zi, ci tarò un monumento So¬ 


no finiti i tempi di Zico e Socra- 
les, oggi anche da noi vogliono 
veder vincere. Se non cc la fa¬ 
remo, sarà peiché abbiamo in¬ 
contralo avversari più forti c la 
gente non farà drammi*. 

Parole di brasiliano. Parole 
mai sentile pronunciare lino, 
ad oggi da un lirasiliano alta vi¬ 
gilia di un mondiale. Forse é il 
segno di un cambiamenlo cl\e 
non é solo talUco. ma certa¬ 
mente e sopra llutio, psicologi¬ 
co. 


'ir' 


quelli di altre'discipline unidi¬ 
rezionali. i cento metri o il fon¬ 
do neH allellca. Il calcio é uno 
sport mollo particolare e molto 
armonico. Si deve poter gioca¬ 
re su tutti i 'versanti c non biso¬ 
gna sfavorire né la qualità di 
resistenza, né quella di veloci¬ 
tà. Altrimenti un giocatore po¬ 
trebbe trovarsi in grandissime 
difficollà. 

Chi é, Mirondo lei, il calcia¬ 
tore? 



Leonaida Vecchiett. responsabile sanitario della nazionale 


Si é molto dibattuto su qui.'sio. 
Il calciatore è un atleta o una 
persona naia con doli partico¬ 
lari? Ihia (M.TSona, cioè, che 
non ha bisogno di curare trop¬ 
po .se stessa, perché comun¬ 
que é biava? Una ri.sposla indi¬ 
retta pL.ó l'enire, forse, dalla 
cultura che gli ste.ssi giocatori 
hanno ac(|iiisito: tutti i calcia¬ 
tori, oggi, sono persone serissi¬ 
me, che sanno autogestirsi nel¬ 
la condijz.orie della loro vita, 
ncH'alirnenlazionc. nei con¬ 
trolli fisici, negli allenamenti. 
Sono, appunto, professionisti 
ben infoirnah. 

Che ciw'è una squadra? 

È estrema unione del gruppo e 
grandi.s.s.ma capacità di lare 
sacniicl. Sulilimazione: per fa¬ 
re una squadra ci vuole subli¬ 
mazione. 

E per fare un medico sporti¬ 
vo? 

Serve curare, d'accordo. Ma la 
cosa principale é In qualche 
mexio svestirsi dei panni dell.i 
mediciiui terapeutica, perché 
nelle singole discipline trove¬ 
remo sempre qualcuno più 
bravo di noi. Cièche un medi¬ 
co sportivo dew. invece, seiixr 
lare è soinministrarc quella at¬ 
tività fisica particolare che pas¬ 
sa migliorale le prestazioni 
dcH allet-i: Individuare, cioè, i 
SUOI limit. e spostarli In avanti. 
Lei t al sitsto campionato del 
mondo. Che cosa ricorda 
I del primo, a Quù.delMetal- 

co,od 1970? ,, _ , 

i Ero giovane, lu una grande .iv- 
venUira f>er<K>nalé, un ollìrno 
esordio per me e naturalmente 
un successa per la nazionale, 
che. dc>(» esperienze dc'u- 
demi, si ptezò in qucll'oct a- 
.sionc al secondo posto. Fum¬ 
mo battili I [ler d a 1 dal Brasile, 
ma fino a venti minuti da! ter¬ 
mine eravamo in parità, lai. 
Poi, dopi.) il secondo gol, la 
squadra prr-cipitò. Ecco: credo 
die in queiroccasionc cotn- 
mctlemmo qualche errore psi¬ 
cologico. C'era in tulio l'aiii- 
biente italiano un ceno sen.» 
di appaganic.blo. per il risulta¬ 
to fino ad allora raggiunto. Era¬ 
vamo in Messico da quaranta 
giorni e arrwammo alla finale 
con le valigie già pronte per il 


ritorno e con l'aereo in parten¬ 
za subito dopo la partita. Co¬ 
me se volessimo smobilitare e 
non credessimo più di tanto al¬ 
la possibilità di una vittoria fi¬ 
nale. Ma fu un'esperienza pre¬ 
ziosa. perché a Madrid, 
neir82, una volta giunti in fina¬ 
le. la parola d'ordine che si im¬ 
pose lu: non é sialo fatto anco¬ 
ra niente, é tutto da fare. 

Quali SODO le «stazioni» del¬ 
la via crucis per il medico 
della naziouale? 

10 ho vissuto tante partile cru¬ 
ciali. ma un po' tulle le partile 
comportano un certo grado di 
angoscia, di apprensione. Le 
•stazioni" di questa soKcrenza 
sono forse quattro. La prima 
viene dal desiderio del succes¬ 
so: anche il medico della na¬ 
zionale vive una pane di .sé 
clic é quella del tifoso. La mia 
é tutta inicriorizzala, mi dico¬ 
no che non é visibile, ma c'é. 
Poi c'é un ordine di cose che è 
esclusivamente professionale: 
qui il timore, prima o durante 
la partila, é per la tenuta di 
qualche giocatore, perché il 
medico sa bone quali sono i 
suoi problemi del momento. 
La terza "Stazione» é quando, 
iinìla e magari vinta la panila, 

11 medico va all'antidoping, 
che é sempre una situazione 
snervante per le alicso e di 
grande tensione. Per carità, 
laccio parte della commissio¬ 
ne medica intemazionale per 
l'antidoping c ne valuto luna 
l'ultlilù. Ma a volte basta un va¬ 
socostrittore. uno spray nasale 
o due gocce di collirio, peiché 
un giocatore risulti positivo. A 
Madrid, dopo la vittoria, sono 
stalo tre ore all'antidoping e 
ho un ricordo confuso detta 
gioia provata; anzi, per lo 
stress, credo di non averla pro¬ 
vata realmente. L'ultima ap¬ 
prensione. inline, é per gli in- 
iortunatl c come fare a riparaté 
per incllere la squadra in con¬ 
dizione di giocare la panila 
successiva. 

Professor Vecchiet, non é 
elcgaole fare previsioni, 
ma... 

Sono anni che ci sliamo pre¬ 
parando a questo avvenimen¬ 
to. l'Italia andrà bene, ma non 
sì possono lare previsioni sen¬ 
timentali. 



Diego Armando Maradona. polemico e con problemi fisici da risolvere 


■■ A cinque giorni dalla par¬ 
tita inaugurale contro il Came- 
run. Ire giocatori fondamentali 
deH'Argcntina. come Marado¬ 
na. Bumichaga c Ruggeri. con¬ 
tinuano a marcare visita. Il cal¬ 
ciatore del Napoli, appena ri- 
^ presosi da un attacco inllucn- 
vjsOTÌÌJ ■ ? zaie, è tornato a soffrire per un 
fastidioso ematoma all'alluce 
del piede destro. Diego, che ha 
dovuto saltare ieri la seduta di 
allenamento, si é fatto visitare 
da uno specialista, il prof. Dal 
Monte, a cui avrebbe chiesto 
una "protesi" per il piede, cioè 
una calzatura speciale. Anche 
gli altri due infortunati non 
danno minori preoccupazioni; 
Burruchaga si trascina da tem¬ 
po una contrattura muscolare 
alla gamba destra, mentre 
Roggeri solfrc di pubalgla. In 
questa situazione critica, il et 
Bilardo ha conlessato di non 
essere riuscito a prendere son¬ 
no la notte scorsa. 

Vince l’Olanda. La nazionale 
olandese ha baltulo per 2-0 a 
Zagabria la Jugoslavia in una 
partita amichevole. Le reti so¬ 
no state realizzate da Rijkaard 
al 54' e Van Basten all'SS'. I tu¬ 
lipani crescono a vista d'oc¬ 
chio nell'ultima partita prima 
dell'inizio dei mondiali. I cam¬ 
pioni d'Europa con Cullit, Van 
Basten e Riikaard in forma al 
termine si sono dimostrali eu¬ 
forici. "Slamo soltanto all'inizio 
stiamo mettendo a frutto quan¬ 
to abbiamo fallo quotidiana¬ 
mente nel Milan, applicando 
anche in nazionale i nostri 
schemi - ha dello Cullit - i gol 
dei mici compagni non sono 
risolvere casuali. 


TACCUINO MONDIALE 

Il Milan «lancia» TOlanda 
Jugoslavia ko: contestata. 
Maradona in cassa mutua 


Jugoslavia contestala. Cli¬ 
ma rovente allo stadio di Zaga¬ 
bria: la squadra di casa é stala 
fischiata da I Smila persone 
per la mancata irKiusionc nel¬ 
la lista dei 22 di giocatori croa¬ 
ti. Stadio militarizzato con cen¬ 
tinaia di poliziotti, ma non ci 
sono stati incidenti. 
Designazione arbitri. Si riu¬ 
nirà oggi alle 14,30 la commis¬ 
sione Incaricata di designare 
gli arbitri per la fase di qualifi¬ 
cazione. Per la parlila di aper¬ 
tura. considerata di particolare 
prestigio, si fa insistenicmcnie 
il nome del francese Michel 
Vaulrol, considerato un diret¬ 
tore di gara mollo energico. Il 
presidente della Fila Joao Ha- 
vclangc ha Infatti impartito agli 
arbitri disposizioni severissime 
per stroncare ogni scorrettez¬ 
za. 

Antl-doping, In tutte le partite 
di Italia 90 si procederà al con¬ 
trollo anti-doping su due gio¬ 
catori di ogni squadra nella 
prima fase e su tre nelle fasi 
successive. La scelta awcirà 
per sorteggio. Tra le sostanze 
proibite, gli steroidi anabolìz- 
zaniì, gli stimolanti, gli analge¬ 
sici a base di narcotici. Nessun 
divieto, invece, per le bevande 
alcoliche. 

Il principe vliiila U squa¬ 
dra. Il principe Hamdan Ben 
Zaycd Al Nayhan. presidente 


della Fcdercalcio degli Emirati 
arabi, nonché vice ministro de¬ 
gli Esteri e figlio del a po dello 
Stalo, ha visitato, indossando il 
tradizionale caffelano- il ritiro 
della sua nazionale nei pressi 
di Imola. Fra le varie curiireilà. 
merita di essere segnalato il 
fallo che nella squadra araba 
giocano due gemclii. Sissa 
Mcer e Ibrahim Meer, peretta- 
mente identici e indistinguibili, 
se non per il numero che por¬ 
tano sulla maglia. Sono en¬ 
trambi difensori e giocano sul¬ 
le fasce, l'uno a destra c l'altro 
a sinistra. Intanto, ieri la n-izio- 
nale degli Emirati arabi ha. vin¬ 
to 3-1 un incontro amichevole 
giocato a Imola contro la squa¬ 
dra locale, ncopromossi in 
C2, 

Beckenbauer enlgmalico. Il 

et tedesco non ha ancora 
sciolto le sue riserve sulla for¬ 
mazione che allronlerà la Ju¬ 
goslavia. L'incertezza riguarda 
in particolare la scella tra Liti- 
barski c Berthold. Entrambi i 
giocatori sono convinti che do¬ 
menica scenderanno in cam¬ 
po: a chi la loro notare che 
non si gioca in dodici, viene re¬ 
plicato che nella partila inizia¬ 
le la Germania potrebbe speri¬ 
mentare una formazione con 
un solo slopper e un cenlro- 
campisla in più, giacché la Ju¬ 
goslavia probabiimcnie »:cn- 


dcrà in campo con unti sola 
punta. 

Inghilten’a a porte chiiir-c. 

Conlinuano ad essere les: i 
rapporti Ira la nazionale ngle- 
se e la stampa. Dopo le pole¬ 
miche dei giorni scorsi, provo¬ 
cate dalle rivelazioni scandali- 
slichc sulla vita privala de l'iil- 
lenatore Bobby Robson, la 
squadra brilannica é ancora 
alla ricerca della neceieatìa 
serenità. La deluderne partita 
amichevole contro la Tiinisia 
ha rivelalo infatti una condi¬ 
zione tecnica c psicologica 
non ancora. sulficienti. E cosi, 
all'allenamohto di oggi nc r s-i- 
ranno ammessi i giomalisi. 
Prosegue intanto l'operazione 
immagine della ledera:;ione 
brilanniaca: mercoledì a Oii- 
slano ringhillcrra giocherà ptT 
beneficienza una partila con- 
Iro una rappresentativa della 
Sardegna. 

La Colombia coire ai ripa¬ 
ri. La scon'itia subita nell ami¬ 
chevole con l'Ungheria ha 
messo in mostra i limiti della 
nazionale colombiana. L'alle¬ 
natore Matjrana é corso ai i-i- 
parì; la coppia centrale Petei- 
Mendoza. che ha giocalo ni i- 
le, venrà sostituita: nella pattila 
contro gli Emirati arabi scen¬ 
deranno in campo Escobar e il 
giovane Caiisiani. 

'Toplew in Ungheria. Il cal¬ 
cio d'avvio neiramichevole ira 
Ungheria e Colombia, disfiuta- 
tasi a Buda|)est. é stato dato da 
una giovane donna scesa in 
campo con il seno scoperto, la 
quale ha poi immedialamerrte 
abbandonalo il terreno di gio¬ 
co. ■ 
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1AL SERVIZIO DELLO SPORT 

I QUAT TRO APP UNTAMENTI DEL 

fdemetntìab 

per diventare miliardari 

8 GIUGNO (si gioca fino> a giovedì 7) 

13 GIUGNO (si gioca fino a martedì 12) 

17 GIUGNO (si gioca fino a sabato 165 
7 LUGLIO (si gioca fino a venerdì 6) tH 
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Serie A. Per la prima volta in quasi un secolo il Triveneto sconipare dal massimo torneo 
Dopo sette anni riappare il Cagliari, risalgono Pisa e Torino, debutta il Parma di Scala 


Un campionato «oi:£cmo» 
Abro^fn la Liga Veneta 
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Sonoundid 
le regioni 
Italiane 
'Senza la 
■serie A. 

\/ai d'Aosta 
Trentino 
Veneto 
Fnull 
Marche 
' Umtma 
Abmzzo 
Molise 
Basilicata 
Calabria 
eSKiha 



FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ ROMA II campionato di 
sene A 90-91 che dai nastn di 
partenza scatterà il 9 settem¬ 
bre sarà comunque un cam¬ 
pionato -orfano-. Per la poma 
volta nella stona ccntenana 
del nostro (oolball la massima 
ribalta pallonara non allinea 
lormazio'ii del Tnvcnclo Re¬ 
trocesse m B al termine dell ul¬ 
timo torneo Verona e Udinese, 
Ira le elette nessuno le ha nm- 
piazzale altre regioni, beninte¬ 
so. continuano a non essere 
rappresentale sotto i rfflctton 
che contano (Sicilia. Calabna, 
Basilicata. Abruzzo. Molise, 
Umbria, Trentino e Val d'Ao¬ 
sta),onon lo sonopiùdaquc- 
si'anno (ad esempio le Mar¬ 
che), ma l'assenza concomi¬ 
tante di Veneto e Fnuli è di per 
sfi clamorosa e contiene una 
nuova realtà, l'Inandirsi di quel 
serbatoio che pareva incusan- 
bile per il nostro calcio, la cele¬ 
bre -Razza Piave- Senza per 
questo dimenticare il fenome¬ 
no tecnicamente più rappre¬ 
sentativo dcU'odicmo football 
Italiano, Roberto Saggio, mi¬ 
ster 25 miliardi da Caldogno, 
provifKta di Vicenza 
La sene A annovera un'altra 
novità assoluta il Parma, che 
va a ralforzarc un'Emilia Ro¬ 
magna da tempo non piescnie 
cosi in forze (oltre alla squa¬ 


dra di Scala. Bologna e Cese¬ 
na) Non va dimentufato che, 
come capila orgii al Tnvenelo, 
nell'ultimo decennio (dall 83 
alt'86) l'Emilia Romagna si tro¬ 
vò completamente spiazzata 
m un buio quadriennio. 

Con simpatia fi stato saluta¬ 
lo poi il ntomo del Ci glian, as¬ 
sente dal torneo $2-83. ciofi da 
otto stagioni con la squadra 
resa famosa da Gigi Riva toma 
alla nballa anche la Sardegna 
Per il resto si nvedrà una vec¬ 
chia conoscenza come il Pisa 
e un'illustre desapanxida co¬ 
me il Tonno. Per lutle c due un 
ntomo immediato In A. Non 
molto dissimile perciò si pre¬ 
senta il nuovo camponato (il 
terzo consecutivo a 18 squa¬ 
dre) nspetto a quelli che l'an¬ 
no preceduto la prevalenza 
delle squadre concentrate al 
Nord nspelto a quelle del Cen¬ 
tro c del Sud resta netta. Dieci 
formazioni (l'anno scorso era¬ 
no undici) contro 5 dell'Italia 
centrale (le due romane. Fio¬ 
rentina e appunto Cagliari e Pi¬ 
sa), che guadagna una posi- 
zione.e le solite ire del Sud 
(Napoli. Ban e l-ecce). Ma tl 
gap era molto più pesante in 
passato trenl'anni la. per 
esempio, era 12 a 6 Ira Nord c 
resto d'Italia. Le t«q{ioni non 


rapprc-entale sono navi- prò- 
pno come lo scorso anne, do¬ 
po la slailella Marcile-San le¬ 
gna Quelle presemi in luimiTO 
maggicircsaranno Lombar ha 
ed Emilia Romagne, con ire 
squadre al via Con dm llorr ra¬ 
zioni CI saranno Picniciii'e. Li¬ 
guria, l'oscana, Lazio e Puglia, 
Campania e Sardegr a conte¬ 
ranno ‘.u una sola squadr i 
Se il campionato appena 
Icrmin.ilo verrà ncordalo co¬ 
me quello -dello stress- per via 
della brevissima mterrjzione 
estiva 1 appena 63 giorni). del¬ 
la maxKoncenlrazioiv eli par¬ 
tite e del Mondiale come con¬ 
clusione in salila, il prossimo 
dovrebbe nprendere una di¬ 
mensione più uman.i, niagan 
con un'eccezione p-r pii az- 
zum di Vicini Dal 29 .ipnle .jl 9 
settembre l'intervallo !,atA sta¬ 
volta di 132 giorni, quattro me¬ 
si di noioso ben accetti cl a tutti, 
calciatori, addetti ai l.ison. tifo¬ 
si probabilmente saturi di foot¬ 
ball Ma anche qui non Cl SI do¬ 
vrà fare troppe illusioni se per 
la Nazionale inizieranno subi¬ 
to le qualilicazioni agli Eiitopci 
'92. ben otto club, nui nero re- 
rord. taranno impegnali nslle 
Coppe Milan c Napoli Iti Cop 
pa Campioni, Sampdonu e Ju¬ 
ventus in Coppa Coppe. Inter, 
Roma, Atalanta e Bolog-i.i in 
Coppa Uefa Sempre pixo 
tempo per respirare 


Serie B. Undici regioni ai nastri di partenza, le novità della Lucchese e della Salernitana 
Molti i nomi eccellenti con il Verona nobile decaduta e il lusso di stranieri doc 


La nuova Accademia dà cadetti 


- 41 ^ 

L’ultimo sforzo 

Vincono Monza e Messina 
Spareg^opernon retrocedere 

ANCONA 

4 

AVELLINO 1 

COMO 

0 

PESCARA 1 


ANCONA: Vettore, Vincioni Minaudo Zonnoni 
{46 eie Juliis), Chiodini tf)0 Fontann) Er 
mini, Oe Angelis, Gadda. Ciocci. Di Cado. De 
Martiro (12 Piagncrelli, 23 DeogratI is. 
16 Mtssersi) 

COMO; Savorani, Aqnoni (46' Biondo), Toru- 
nato, Centi. Maccoppi, Gurtuso, Tur-ini, Fe- 
razzol Zian (46' De Mozz ). Notarisr-fano, 
Sinigallia (12 Aiani, 14Cimmino. 16 Maz 
zoicni) 

ARBITRO: Cardona di Milano 

RETI; al ó e al 58 Oe Martino, al 34' e .ili 62’ 
Ciocci 

NOTE; Argot! 8 7 per l'Ancona, cielo coperto, 
terreno in buone condizioni, spettatori 
7 000 circa 


AVELLINO: Taglialatela. Parpiglla, Gentilmi, 
Manzo, Amodio. Ferrano, FilardI (36 Dal 
Prà), l’ileggi, Cinello (46' Sorbello), Pazza- 
glia, Baiano. (12 Brini. 13 Scognamigllo, 
15 Onorati). 

PESCARA: Gatta. DI Cara Ferretti, Gelsi. Oe Tri¬ 
zio, Bruno, Pagano (46 Quaggiotto) Lun¬ 
ghi. Tiaini, Gasperini, Martorella (70 Rizzo 
lo) (32 Zinetti, 13 Alfien, 15 Barbarella) 
ARBITRO: Ceccarini di Livorno 
RETI: 11 CInello, 40' Gasperini 
NOTE: Ar gali 5-5 per l'Avellino, pioggia a tratti 
Ammonito Bruno. Spettatori 10 000 circa 


BRESCLA _2 

PADOVA _1 

BRESCM: Zaninelll, Mariani Luzarsl. Bortolcttl. 
Conni, Babini, Vaioli. Savino (46' Zaroncel 
II). Aliobelli, Masollni (62 Ziliani) Piovani 
(12 Bacchin, ISBotoluzzl Rocchi) 

PADOVA: BistazzonI (46' Zoncopè) M'jrnlll, 
Benairivo. Sola. Ottoni, Ruffini, Di Livio, Ca¬ 
mole!,e (46 Pasa), Galderisl, Pasguale’to, 
Pradella (13 Bellemo, 15 Faccini, 16 Ma¬ 
niero) . 

ARBITRO: Lombardi di La Spezia. 

RETI; 31 autorete di Luzardl, 70' e 75' Altotel- 
II 

NOTE: Ar goti 4 2 per il Brescia. Terreno In otti¬ 
me condizioni, giornata calda. Ammonito 
Sorto otti. Spettatori 6 500. 


CATANZARO _O 

BARLETTA _O 

CATANZiLRO; Oe ToffoI, Conno ( 88 ' Brutto). 
Martini, Oe Vincenzo, Sarracino. Miceli 
Bresi.l. Mauro, Lorenzo, Fontana, Palanca 
(69’ Oriniti), (12 Fabbri, 14 Rispoli, 15 Co 
t'oneo) 

BARLETTA: Oibitonto, Lanclnl, Gabrieli, Laureri, 
Saltarelli. Marcato, F. Signorelll (73 Pedo¬ 
ne). E Signorelll, Vincenzi (85' PIrozzi). 
Nardini, Angelini,(12 Coccio, 13 Bolognesi. 
15 Panerò). 

ARBITRO; Guidi di Bologna 
NOTE: Angoli 6 2 per il Barletta Cielo nuvoloso 
con !Ole a tratti, terreno In buone condizio 
ni. Sriettatorl. 2.000. 


LICATA _2 

REGGINA _3 

UCATA: Qulronl, Nogara. Pagliaccetti, Clviiro, 
Zaccolo, Napoli, Tarantino, Tudisco, Lo Gar¬ 
zo (83' Hamel), Minuti (8 7' Licata), Gnoffo. 
(12 Amato, 13 Campanella. 15 Priola). 

REGGINA: Torresin, Bagnato. Attrice, Armcnise, 
Gran.'otto. De Marco (46' Pergollzzl) Visen¬ 
tin, Nlarlotto, Paclocco. Maranzano (46' Or¬ 
lando), SimoninI (12 De Ciò, 13 Pozza, 15 
Tomaselli) 

ARBITRO; MonnI di Sassari 

RETI: 41' e 44' Tarantino, 65' Visentin, 38’ 
Mariptto, 90’ Pergollzzl. 

NOTE; Angoli 5-0 per la Reggina Giornata cal¬ 
da, terreno In buone conaizloni. Spettatori 
1.000. Ammonito Zaccolo. 


MESSINA _J. 

CAGLIARI _O 

MESSINA: Ciucci, De Slmone, Da Viommio, Lo 
sacca, PetittI (46' Monza), Boni; Protti, Di 
Fabio (82' FiccadentI), Cambiaghl Modica. 
Bertnghierl. ( 12 Dorè, 13 Serra, Onorato). 

CAGLIARI; Nanni, Festa, Fadda (52' Cornac 
chia 1 . De Paola, Valentin), Firlcano Cappioli 
(61' Greco). Rocco, Provitali. Bernardini, 
Paol no ( 12 lelpo, 14 Pacioni, 16 Ancis) 

ARBITRIO: Coppetelli di Tivoli. 

RETE: 50'Proni. 

NOTE: Angoli 9-1 per» Messina. Giornata esti¬ 
va, terreno In buone condizioni. Spettatori 
12 n-iila. 
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InurieB 

la Puglia 

hailncwd 

(h presenze- 

Bartetla. 

Foggia 

e Taranto 

la Lombardia 

se il Monza 

vincerà 

lo spareggio 

eguaglierà 

questo 

pomato 

potendo 

contare 

già su 

Brescia 

e Cremonese 



STEFANO BOLDRINi 


■S ROMA. La mappa della 
nuova sene B presenta ancora 
un punto interrogativo; Messi¬ 
na o Monza, una delle due, do¬ 
po lo span-ggio di giovedì, Pe¬ 
rugia o Temi le sedi, dovràro- 
telare in sene C. Un epilogo 
quasi annunciato, con due 
squadre che dopo i colpi di co¬ 
da contro formazioni già pro¬ 
mosse in serie A. Caglian e To¬ 
rino, sono ancora avvinghiate 
al più difficile dei campionati. 

L'Italia •cadetta», comun¬ 
que. fi pronta Una sene B 
spezzala in due: undici o dodi¬ 
ci squadre se sarà il Monza ad 
aggiudicarsi lo spareggio per il 
Nord, selle o otto, se sarà inve¬ 
ce il Messina a salvarsi, per il 
Sud Al Centro, solo il Pescara. 
Da Trieste a Reggio Calabna. 
(orse Imo a Messina, un'auto¬ 
strada lunga milleduecento 
chilometri, attraverso undici 
regioni, con la Puglia (Barletta, 
Foggia c Taranto) a dettare 
legge, m attesa del responso di 
giovedì che potrebbe vedere la 
Lombardia pareggiare il conto 
(Brescia, Cremonese e l'inco¬ 
gnita Monza) Una sene B, 
quella che decollerà a sellem- 
bie. inclinala ad Est Fnull. Ve¬ 
neto, Emilia-Romagna, Mar¬ 
che. Abruzzi, Puglia e Calabna, 
torse Sicilia, e solo Lombardia 
c Campania a rettificare la rol¬ 


la 

Sarà anche la sene B dei ri- 
tomi la Lucchese di Omeo, 
tecnico scomodo da gestire, 
ma SKuramenle capace, risale 
fra i cadettf dopo venbsctte an¬ 
ni Aveva sàlutalà la B alla line 
della stagione 62-63, e, da allo¬ 
ra, un lungo vivacchiare Ira ter¬ 
za e, addinltura. quarta serie. 
Un lungo oblio anche per la 
Salernitana, che si riaffaccia 
nel secondo dei csmpionau 
dopo ventitré annu Ci sono, 
nella promozione dei campa¬ 
ni. lesta e piedi di Agostino Di 
Bartolomei, uno dei giocaton 
più intelligenb dello scenano 
caknsllco degli ultimi quindici 
anni. Di Bartolomei ha chiuso 
propno len una camera da ap¬ 
plausi. un congedo da prota¬ 
gonista, di un campione che 
ha saputo adatlarsicon dignità 
ai campi bollenti della C dopo 
uno scudetto, tre Coppe Italia 
e una finale di Coppia Campio¬ 
ni con la maglia della Roma. 
Modena e Taranto, le altre due 
promosse dalla C. sono state 
più sbrigative: i pugliesi sono 
tomab in B dO|>o appena un 
anno, gli emiliani dopo due. 

Dalla A. invece, una caduta 
eccellente, quella del Verona 
campione d'Italia appena cin¬ 
que anni la. due rapidi ntomi, 
Udmese e O-emonesC, scivola¬ 


te in B dopo una sola '.lag» me, 
e un ospite di lusso coinn l'A- 
scoli, che negl: ultimi (ju>> de¬ 
cenni ha viaggiato a p«s.v> si¬ 
curo nel gotha calciVKo. E 
proprio da questo parchi ;lto, 
escono subito i nomi delle fa¬ 
vorite del prossimo c snipK ma¬ 
lo. Il Verona, che ha rami lato 
padione (la Invesl, chp tu', ac¬ 
quistato la «ocieUi dn Cfiiam- 
pan), e allenatore (al |n»to 
del monumcniopag^oli. <■ ar- 
nvalo FascellO.'^puntii .■^il nior- 
no immediato in A Saie un 
Vciora forse a dur str.iiiieri 
(Solomayor nmane, Prjtt. più 
si che no). costruilo .ilioc no a 
Panna Altra squadra chi ha 
un gran voglia di'fi miai m ai 
box della B per una sol.'i sta¬ 
gione fi l'Ascoli. Il I ire U’lente 
Rozzi ha assunto Gr uiani co- 
m^^ntoo. terrà lo |ug( ilavo 
(^Wàvic. quasi un liis,», e 
forse anche il brasili,ini> .)asa- 
grande, nonznollerà i giovimie 
acquisterà giocaton jicziego- 
na per nsaliic subilc lu i-i Più 
incerti 1 desimi di Udinese 
(cheschiereràcomLiiqu 'Bal¬ 
bo e Sensmi) e Ctrmcnesc. 
Fra le altre candidale all, pro¬ 
mozione. anche ■se fi j tcsio 
per lare pronoslici. An 'ina. 
soprattutto se riuscir 1l'nere 
Ciocci, Avellino, che non vjole 
lare il ins dopo due i mia i dc- 
ludcnli, Padova, Fesirari e 
Reggina 


MONZA _2 

TORINO _O 

MONZA: Pinato, Fontolan, Mancuso, Oe Patre. 
Connina, VIvIanI, BrIoschI (63' ConsornI), 
Salnl. Serloll, RobbiatI ( 86 ’ Bods), Bivi. 12 
Pelllni, 13 Rossi, 14 Monguzzl ). , 

TORINO: Marcheglani, Mussi, Ferrarese, Enzo, 
Benedetti, Graverò, LentiPl, Romano. Pecio¬ 
ne (19’ Porfido). Sordo, Bianchi (Biy Mez¬ 
zanotti). (12 Martina, 13 Zago, 14 Eiag- 
gio) 

ARBITRO; Luci di Firenze. 

RETI: Bivlal33'eol 77'. 

NOTE: Angoli 4-2 per il Torino Terreno In buone 
condizioni Ammonito VivianI 


REGGIANA _2 

FOGGIA _2 

REGGIANA: Fantini, De Vecchi, Nava (TO’ Pa- 
gan n). Catena. De Ago;.tlni (46' GueTa), 
Zanjtta. 0'Addetto. Dominissiml, Silenzi, 
Gabriele. Bergamaschi. (12 Facciolo, 15 
Mandelli, 16 Robitti). 

FOGGIA; lAancInl, Codispotl. Grandini, Manico¬ 
ne, Miranda, Padallno (85' Bucaro); Fcnte, 
Nunziata. Meluso (85' DI Corcia), Barone, 
Signori (12 Zengara, 15 Ferrante, 16 Fra- 
tenzi) 

ARBITRO: Scaramuzza, di M estre. 

RETI; 2' Signori, 15' Silenzi, 33' Meluso, 69' 

Silenzi. 

NOTE; Angoli 7-3 per il Foggia. Spettiitorl. 
3 500 


PISA _ 2 


PARMA _2 

PISA: Ijazzartnl, Bosco. Lucarelli, Argentesi 
(46 Olanda), Calori, Boccafresca. Non. 
CuoiShl, Incocciati. Been (59' Fiorentini), 
Plovsnelll. (12 Slmoni, 15 Adomoll, 16 Cri- 
steliini). 

PARMA: Bucci, Donati. Gambaro, Apolloni, Su 
SIC: Molli A (80.) Meli! M.). Monza, CianOe 
blaggl. Catanese, Ganz. (12 Ferrari, 13 
Boci;tilalinl. 14 Orlando. 16 Ammalia). 

ARBITRO: Cincliipinl di Ascoll Piceno 

RETI; 7 Plovanelll. al 35' autorete di Argentesi, 
al 4 1 'Monza, al 75' Fiorentini. 

NOTE: Ammoniti; ■ Ganz. Cuoghi, Irwocciàti. 
Giarideblaggi e Bosco. Spettatori 10 OQO 


TRIESTINA 

0 

COSiENZA 

0 


TRIESTINA: Baiato. Costantini, Cerone. Cane- 
lutti, Consagra, Polonia; Romano (75‘ Rus 
so), Terraclano, Trombetta, Catalano. Butti 
(12 Gandini, 13 DI Rosa, 15 Lerda). 

COSENZA: Di Leo, Marino (87' Napolitano), 
Lonr bardo, Caneo, Storgato, Oe Rosa. Ga 
leazzi. Celano, Padovano, Muro, Maruila 
(12 Brunelli, 13 Castagnini, 15 Marra, 16 
DI Vincenzo). 

ARStTFIO; Bruni 01 Arezzo. 

NOTE: Angoli 3-1 per la Triestina. Tempo bello, 
temano in buone condizioni. Spettatori 
8.030. 



CANNONIERI 




23 RETI SILENZI (Reggiana), 
nella foto 

19 RETI CIOCCI lAncona) 
1SRETI PIOVANELLI (Pisa) 

T4 RETI SIGNORI (Foggia) 

13 RETI SORBELLO (Avelli¬ 
no) 

12 RED PIZZI (Parma). PRÒ- 
VITALI (Cagliari) PflOTTI 
(Messina), INCOCCIATI (Pi¬ 
sa) 

11 RETI MULLER (Tonno), 
MELLI (Parma) 

10RETI TRAINI (Pescara) 
t RETI CORINI (Brescia). 
SKORO (Tonno) 

• RETLCAPPIOLI (Cagliari) 

7 RETI VINCENZI (Barlatta), 
MARULLA e PADOVANO 
(Cosenza) RAMBAUDI e 
FONTE (Foggia). LA ROSA 
,PMta). SIMOMNI e PA- 
,^CMCCO (Regginal.'POLICA- 
KTorino) 

BAIANO (Avellino). 
KONE (Foggia). RIZZOLO 
(Pescara), PACIONE (Ton¬ 
no) 


'^torroni 


38. GIORNATA 



CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 


Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatto 

Subito 

inglese 

TORINO 

63 

38 

19 

15 

4 

63 

24 

- 

4 

PISA 

81 

38 

16 

19 

3 

51 

23 

- 

6 

CAOUARI 

47 

38 

17 

13 

8 

39 

22 

- 

10 

PARMA 

46 

38 

16 

14 

8 

49 

30 

- 

12 

ANCONA 

43 

38 

13 

17 

8 

46 

34 

- 

14 

REQQINA 

42 

38 

13 

16 

9 

32 

27 

- 

16 

REGGIANA 

40 

38 

11 

18 

9 

33 

31 

- 

17 

POQQIA 

39 

38 

15 

9 

14 

45 

38 

- 

18 

PESCARA 

39 

38 

14 

11 

13 

34 

39 

- 

18 

BRESCIA 

37 

38 

10 

17 

11 

31 

34 

- 

20 

PADOVA 

37 

38 

12 

13 

13 

26 

33 

- 

20 

AVELLINO 

36 

38 

12 

11 

15 

33 

35 

- 

22 

TRIESTINA 

35 

38 

9 

17 

12 

33 

41 

- 

22 

MONZA 

34 

38 

11 

12 

15 

26 

37 

- 

23 

COSENZA 

34 

38 

9 

16 

13 

27 

40 

- 

23 

BARLETTA 

34 

38 

9 

16 

13 

24 

37 

- 

23 

MESSINA 

34 

38 

11 

12 

15 

28 

44 

- 

23 

LICATA 

28 

38 

6 

16 

16 

22 

33 

- 

29 

COMO 

27 

38 

7 

13 

18 

16 

32 


30 

CATANZARO 

25 

38 

3 

19 

16 

16 

35 


32 


Torino, Pisa, Cagliari e Parma In seria «A». Licata, Como e Catanzaro In Cfl, per la quarta, epa- 
raggio tra Monza e Messina. 
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l’Unità 

Lunedi 

4 giugno 1990 





C1.0IR0NBA 


Risii Itiiti 

Aless indria-Lucchesr &2. Arezzo^hlevo l- 
1 CarpJ'Montovarchi Carrarese-TrenloO- 
1 Canale'MQdena (K l ^cenza>Prato 3«1 
Mante va'Spezia T-O. P'<icer£a>Oerthona 3*1 
Vene 7 ia'Empoll 0'2 


C2.CIRONEA 


RIauttail 

Cuneo*Ponsacco 2*1 Cuoiopelli-La Palma 0* 
1, Novara>Cecina CMD OltrepO-Massese 0-0 
Poggibonsi-Olbia 0*0. Pontedera-Pro Vercalli 
6 -t, Pro Livorno-Rondinalla 1-<7. Sarzanase- 
Pavia 0-1. Tempio-Siena 0-0 


Claarillea 

Modeia48 Lucchese •!/, Ernpoli 43 Venezia 
39 Mantova 36 Carra>'’*.e e Chiavo 35 Carpi 
e Piacenza 34 Casale SFiezia e Trento 32. 
Arezzo 31 PraioeL Vi enz a 30. Alessandria 
28, Montevarchi 24, Der t tionn 21 

Modena e Lucchese soro promosse in serie 
B Alessandria. Montev^rc’)'. Derthona piu la 
perdente dello aparag 310 ti a L Vicenza e Pra¬ 
to retrocedono in sene C ^2 


Classifica 

Siena 51 Pavia 46 Pro Vercelli 44 Massese 
36 Sarzanese 36, Poggibonsi 35 Ponsacco 
34 . Cuneo 33, Tempio 32. Cecina Oltrepò, Ol¬ 
bia P Livorno e La Palma 31 Pontodera a No¬ 
vara 30. Rondinella29. Cuoiopelli 19 

Siena a Pavia sono promosse in serie C/1 
Rondinella, Cuoiopelli e la perdente dello 
spareggio tra Pontedera e Novara retrocedo¬ 
no nel campionato Interregionale 


C2. GIRONE 8 


Rfaultatl 

Cittadella-Pro Sesto 0-1, Legnano-Sassuoio 
4-2. Orceana-Varese 0-3, P Telgate-Ospita- 
lutto 1-0, Ravenna-Suzzara 1-1. Solbiatese- 
Centesa 4 - 1 , Spal-Valdagrto 2-3, Treviso-Per- 
gpcrema 2-0, Virescit-Juve Domo 1-1 

Classifica 

Varese 45. P Sesto 44 , Tetgatei 43 Centese 
3) Valdagno, Legnano. Suzzare, Treviso e 
Solbiatesa 37, Spai 36, Ravenna 32, Ospitalet- 
fo e Virescit 31. Cittadella 30. Pergocrema 29 
Sassuolo 26. Orceana 22. Juve Domo 19 

Varese e Pro sesto sono promosse in seno 
C /I Sassuolo, Orceana e Juve Domo retroce¬ 
dono nel campionato Interregionale 


C2. GIRONE D 


RIauttaU 

4 cireale-Turris 4-C Fasano-Battipagiiese 0-0 
Frosinone-Ostiamare 2-2, Lodiglani-Kroton 3- 

1, Martina-A Leonzio 2’0, Nola-V Lamezia 2 

2. Potenza-Altamura 0^ ProCavese-A Nica 
atro 1><), Trapani-Latina 1-3 

Classifka 

Eiattipagliese 45. Nola 43, Fresinone 40. A 
Leonzio V Lamezia e Acireale 36 Turris37, 
F Cavese 36, Altamura. Lodigiani e Latina 35 
Fasano e Kroton 32. Potenza 31. Ostiamaro 
20, Martina29. A Nicastro 26. Trapani 12 

Eiattipagliese e Nola sono promosse in C/l 
Martina F . A Nicastro e Trapani retrocedono 
r el campionato Interregionale 


CI.OIRONgB 


Risultati 

Casertana-Casarano t-[i. Oatania-Brindisi 3- 
1 . F Andrta-Palermo i^D Mpnopoli-Giarre 2- 
2 Salernitana-Tarantc i)-0, 5 amb-Perugia 2-4 
Siracusa-Campania 1 T'i nana-Francavilia 
1-1.Torres-l8dhla2-0 

Clasii iflc-i 

Taranto46 Salernitani <6 'CasertanaeCiar- 
re 44 Palermo 43 dilanino e Catania 39 
Ternana 36 F Andria n Per jgia 33 Monopoli 
e Siracusa 30 Torres .M Brindisi e Campania 
27 Siimbened 22 Frmca nlla 21 ischia 18 
' Penìlizzatadi tre punti 
Taranto e Salernitana t c no promosse m sene 
B Sambenedettese F'tKH/illa Ischia piu la , 
perdente dello sparr} ;io tra Campania e | 
Brindisi retrocedono in 


C2. GIRONE C 


RIsuKatI 

Bi8cegHe-Cubbio2-0 CampobBs*iO-Trani 1-3 
Castel di Sangro-Baracca 0*3. dueti-Fano 1 - 
0 Forif-Civitanovese 3*0. Josi-Lanciano 1-1, 
Riccione-Celano 2*1. Teramo-Rinini 0-0, Vis 
Pesaro-Civitanova 1-0 

Classifica 

Fano e Baracca 45 Chieti44 Tran 42 Gubbio 
e Teramo 39 Rtmmi 36. Cast>M Ci Sangro 35. 
Riccione 34 Giuiianova e Coiano 33. Jesi 31. 
Lanciano e Civitanovose 29 V s Pesaro 27, Bi- 
scoglie 26 Foni 25 CampobassoJO 

Fano e Baracca sono promesse n serie C/1 
Giscegiie Forli e Campobasso, retrocedono 
nel campionato Interregionale 
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Sport 


Giiro d’Italia 
Montagne 
in archìvio 


Suir Aprica vince il venezuelano Sierra 
che vive in Toscana: a tre giorni 
dalla conclusione il leader Bugno 
non teme più rivali ma fa lo scaramantico 


Cime colarvosa 
E si prepaira il gran gala 


Gianni Bugno dopo aver domato il Pordoi, controlla a 
suo piacimento Mottel e gli altri suirAprica, l'ultima 
vetta che poteva creare qualche serio pericolo all'atleta 
lombardo, che oramai sente profumo di successo, ma 
ha il timore di dirlo. «Facciamo finta che sia già merco¬ 
ledì; come é bello aver vinto il Giro». Intanto sulle stra¬ 
de del Giro, gremite di folla, si mette in luce un giovane 
venezuelano adottato dagli italiani: Leonardo Sierra. 


PIER AUGUSTO STAGI 


■■ AFRICA. È fatta. Gianni Bu¬ 
gno conquista il Giro che sin 
' dall'inizio e stato di Bugno. 
I.'atlctu monzese. p.trtlto da 
Ban. con le spalle la'iciale da 
quella maglietta dal colore in- 
conlondihile. Iia superato bril¬ 
lantemente anche gli ultimi 
ostacoli, costituiti dalle ultime 
terribili scalalo del Pordoi c 
dcH'Aprica c a Gianni Bugno 
non resta altro che lare passa- 
rella fino al gran gaU finale di 
mercoledì a Milano. «Andia¬ 
moci piano con il dire che ho 
vinto - dice più per .scaraman¬ 
zia che per altro Gianni Bugno 

- i iiericoli maggiori sono stali 
superali, ma solo a Milano mi 
sarà consegnala l'ultima ma¬ 
glia. la più importante». Un Bu¬ 
gno autoritario, senza mai una 
flessione, un calo, del resto 
sempre temuti dall'asso della 
Chaleau d'Ax. «C'era il perico- 
ln di un crollo fisico - ha detto 

- invece ho retto bene. Penso 
che questo Giro sia più una vit¬ 
toria su me stesso che contro 
gli altrìi lo prima di oggi non mi 
conoscevon fondo nelle corse 
' a tappe, non sapevo come si 
dovesse difendere una maglia. 
Oggi so qualcosa di più». E 
ora? «Adesso viene il bello, la 
gente che tl ha applaudito ed 
incitato su tutte le strade d'Ita¬ 


lia pretende sempre di più. 
non accetta più soste. Mi viene 
in mente a tale proposito il Mi- 
lan stellare deloo scorso anno, 
che si laureò alla grande cam- 

■ pione d'Europa. Quest'anno 
aveva prelisso il grande «slam», 

■ ma nonostante abbia vinto tre 
traguardi su cinque, c'e chi 
considera la stagione dei ros¬ 
soneri non eccezionale». Una 
volata in scioltezza per conqui¬ 
stare la quarta piazza. Con 
Chioccioli 6 stalo implacabile, 
con Mottel, il giorno prima, 
troppo signore... «lo non ho 
fallo vincere nessuno - dice 
con tono deciso - Molici 6 sta¬ 
lo più forte di me c basta». 
Qualche grattacapo per i fono¬ 
grafi troppo vicini ai corridori, 
e qualche brivido di troppo 
lungo la discesa del Monoro 
lo... «Era una discesa pericolo- 
sis.slma - spiega ancora allar¬ 
malo la maglia rosa - abbiamo 
trovalo in alcuni punti mac¬ 
chie di olio. Questo non la cer¬ 
to onore ad una corsa come il 
Giro. A pochi metri da Bugno. 

- Leonardo Sierra. 2tenne vene¬ 
zuelano di Mcrida, ma toscano 
di adozione (abita a Buli in 
provincia di Pistoia), grande 

' trionfatore della tappa di ieri. 

' che lungo la discesa h-' ri¬ 
schialo di andarsi a rompere 


ARRIVO 


1) Leonardo Sierra (Selle Italia) km 
223 in 7 ore 16'58", alla media ora¬ 
ria di km 30,620 

2) Volpi (Chateaud'Ax)a52" 

3) Boyer(Sanson) 1'26" 

4) Bugno (Chateau d'Ax) 2‘10" 

5) Chioccioli (Del Tongo)s.t. 

6) Motlets.t. 

7) Ugrumovs.t. 

8) Konychevs.t. 

9) Lellis.t. 

10) Echaves.t. 

11) Giovannetti s.t. 


lOOK „ 

lOOK pedale 
vincente 


CLASSIFICA 


1) Gianni Bugno (Italia) in 84 ore 
14'50" alla media oraria generale 
di km 37,336 

2) Charles Mottet(Francia)a4'13" 

3) Marco Giovannetti (Italia) a 6'40" 

4) Federico Echave (Spagna) a 9’37" 

5) Franco Chioccioli (Italia) a 1Q'06’' 

6) Vladimir Pulnikov (Urss) a 10'30“ 

7) MarinoLejarreta(Spa)a13'11" 

8) PiotreUgrumov(Urss)a13‘12'* 

9) Eduardo Chozas (Spagna) a t4'24" 

10) Maslmiliano Lelli (Italia) a 15’08" 

11) Leonardo Sierra a 15'57 

12) Fabrice Philipot (Francia) a 20’17" 

13) Angelo Lecchi (Italia) a 21'19" 

14) Gert JeanThenissea23'07" 


LA TAPPA DI OGGI 
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Il profilo della 18 tappa dairAprIca 
a Gallarate dt 180 km. Una frazio¬ 
ne ritagliata su misura per i velG* 
cisti. Traguardo Intergiro a Me- 
naggio dopo 99 km 


Nei ciciismo per un amore ecologico 


I ' 


.! ^ Prima tutti in gita, poi il giovanissimo scalatore sudamericano 

ritrova lo spunto vincente in salita dopo due pericolose cadute 

Brividi di paura in discesa 


GINO SALA 


■i APRICA II discorso ò chiu¬ 
so, il Ciro ò finito anche se 
mancano Ire giorni alla lesta di 
Milano. Finito ieri sulla cima 
dell'Aprica col sigillo di Gianni 
Bugno, quarto uomo nella sto¬ 
ria del ciclismi} che arriverà al 
traguardo '90 con la maglia ro¬ 
sa indossala dal primo all ulll- 
mo giorno di corsa Prima di 
lui il Ciarardcngo dol 1919. it 
- Binda del 1927 e il Mcrckx del 
1973. L'accostamento ò di ri¬ 
gore. I paragoni meglio evitarli 
anche perché ogni epoca ha i 
SUOI campioni, termo restando 
che quella di Gianni ò vera¬ 
mente una grossa impresa, un 
' risultalo sensazionale se consi- 
deriamo comestavano le cose 
alla partenza di Ban. Stavano 
con un pronostico di marca 


straniera, vuoi per la presenza 
di Fignon e Mottel, vuoi petehé 
sulla carta il nome di Bugno 
veniva timidamente citalo do¬ 
me possibile protagonista. E 
vero che Fignon si é presto mi¬ 
ralo per inlortunlo, i alircllalo 
vero che Bugno ha subito pre¬ 
so in mano le redini della cor¬ 
sa per dominare di lappa in 
tappa, por recitare a voce alla 
ogni qualvolla si avanzavano 
dubbi c incertezze. Un trionfo 
cosi grande, cosi netto, nessu¬ 
no .se l'aspettava anche se il 
nuovo Bugno era sbocciato 
sulla fettuccia della Milano- 
Sanremo. Nuovo nel carattere, 
nella convinzione di potersi 
misurare senza quei Umori, 
quelle reticenze che lo aveva¬ 


no a lungo bloccato. EcosI ab¬ 
biamo visto un «leader, sem¬ 
pre più sicuro e sempre più 
pimpante. Anche ieri, nella vo¬ 
lala per la quarta moneta, 
Gianni ha ribadito la sua po¬ 
tenza e la sua freschezza, le 
sue qualità supcrion e se da¬ 
vanti non ci fosse stato il grega¬ 
rio Volpi ad inseguire Sierra, il 
capitano della Chaleau d'Ax ci 
avrebbe delizialo con un altro 
successo. 

Una lunga cimpcgnaliva ca¬ 
valcala quella di ieri, un fretto¬ 
loso ciao a Moena c già il grup¬ 
po era sul Passo di Coslalunga. 
Partire in salita, cioè a motori 
Ircddi. vuol dire una fila che fra 
un lomante e l'altro sembra 
ferma, quasi incollata sull'a¬ 
sfalto c cosi aspettiamo il Pas¬ 
so della Mcndola per vedere se 


c'e qualche bruita intenzione 
nei riguardi di Bugno. Niente, 
proprio niente, un plotone che 
punta lentamente su Cles. Tra 
fiumi e valli, in un paesaggio 
ora tenero, ora fotte, la media 
(2S.I7S) e quella dei turisti 
domenicali c meno male che 
andando verso il Tonale qual¬ 
cuno suona la sveglia. Si tratta 
però di piccoli movimenti c 
pcrmcllcicmi di aggiungere 
che sin qui l'episodio che più 
mi ha divertilo e salo quello di 
un cavallo che nneorreva una 
mucca. 

Piccoli movimenti che ì 
campioni snobbano e che sul 
Mortirolo lanciano quel furetto 
di Leonardo Sierra. Furetto in 
salila, ma scarso mollo scarso 
in discesa dove il venezuelano 
ruzzola due volle c due volle si 








Gianni Bugno, pedalata in niiigila rosa 


tosso del collo. «Sono c,ridalo 
molto bene - ha detto 11 (iiicwa- 
ne talento scopcito un anii) fa 
da Gianni Savio - tino a quan¬ 
do non e iniziala la discesa, 
dove ho rischiato di tiiidarc 
due volle giù dal parapcllo La 
discesa del Moitlrolo cr.i peri¬ 
colosissima: strade troppo 
strette, curve troppochiu'i^» ad 
un certo punto ho temii 'ci di 
non riuscire ad arrivate ell'airi- 
vo> Sierra, ex raccoglitore di 
caffè, figlio di agrìcoltoii, al 
suo terzo sigillo stagionale in 
questa prima annata d] pro- 
lessionista, é stalo «bar)tl.ilo« 
da Gianni Savio, prcsiciente 
della Scile Italia, venlidue bici¬ 
clette, che sono finite nei ma¬ 
gazzini della Fedoraziont! ve¬ 
nezuelana. Ha un coniMito ' 
triennale e all'anno guacl.i.;na ' 
45 milioni, meno di una riiz-rva ' 


della Pro Sesto, ma la prossima 
stagione il suo ingaggio do¬ 
vrebbe lievitare a circa 130 mi¬ 
lioni. «Qui in Italia mi trovo be¬ 
nissimo. E un ragazzino sve¬ 
glio, che ama Irascoirere il 
proprio tempo libero in disco¬ 
teca. «Balla la Lambada benis¬ 
simo». Dice con un pizzico di 
invidia il patron Gianni Savio. Il 
trionfo del «nino» dalla pelle 
color caffclatte, é stalo accolto 
da un ovazione, mentre a 
squarciagola Luis Antonio Ra- 
mirez. incontenibile radiocro¬ 
nista venezuelano della Radio 
Vision de Caracas, raccontava 
l'impresa del campioncino di 
casa lungo i tornanti deH’Apri- 
ca. Poi, terminato il racconto 
di una fatastica giornata di 
sport. Luis Antonio Ramirez si 
e lasciato andare ad un inno¬ 
cente pianto... 


rialza senza danni. Nella verti¬ 
ginosa picchiala, Loonardo mi 
ricorda Federico Bahanonles, 
famoso scalatore die in circo¬ 
stanze del genere ho visto ad¬ 
dirittura scendere di bicicletia 
e procedere a piedi durante un 
Ciro del Veneto. Superali i bri¬ 
vidi e i momenti di paura, Sier¬ 
ra sbircia >1 cartello die indica 
l'ultimo dislivello e I Aipnea e 
sua dopo una fuga solilare di 
53chilomelri. 

Volpi deve accon'enlarsi 
della seconda moneta. Boyerè 
terzo. Bugno sfreccia su Chioc¬ 
cioli e Mottel. E stata una tap¬ 
pa tranquilla per gli uomini di 
alta classifica, ma Flavio Ciup- 
poni e ancora in crisi, in ritar¬ 
do di ben 1 r 15" e vorrei largii 
coraggio, vorrei dirgli che an¬ 
che per lui verranno giorni mi¬ 
gliori. 


Open di Franda 
con pioggia 
Agassi e ia Graf 
nei quarti 



Tennis al Roland Garros. Gli slaluniteasi Andre Agassi, 
che ha superalo II connazionale Jim Courier per 6-7 (8- 
10), 6-1, C-4.6-0, e MichaelChangche si é sbarazzalo (6- 
4,6-4,6-2) dello spagnolo Javier Sanchez, si incontn:ran- 
no domcir.i nei quarti. Puma che la pioggia inlerrompiesse 
il prograiT ma della giornata, nei singolare femminile han¬ 
no latto In tempo a qualificarsi per i quarti anche Sleffi 
Crai (nell! foto), che hii battuto la francese NalhalieTau- 
zial per f» 1,6-4, e la statunitense Jenniler Capnati che si è 
impioMa (6-0.6-3) all'aigenlina Mercedes Paz. Accedono 
aiqu.irti anche la bulgara KaterinaMaleeva, la sorella Ma¬ 
nuela e 1J statunitense Femandez. 


Woridi-League 
di paiiavoio 
Francia ancora 
più «schiaedata» 


L'Italia di Julio Velasco ha 
dominalo anche la sccon- 
' da partita di World League 
contro la Francia, impo¬ 
nendosi per 3 set a 0 ( 15-6, 
15-3, 15-8). Con la vittoria 
di ieri a Marsiglia la nazio¬ 
nale italiana vince il girone 
A dav.inti al Brasile c alfronlerà ad Osaka, il 14 luglio, la 
seconda classilicala del girone B. l'Unione Sovietica, tra¬ 
dizionale bestia nera degli azzurri L'altra semifinale met¬ 
terà di fronte Brasile e Olanda, la formazione rivelazione 
di questi ultimo periodo nel panorama intemazionale 
della pallavolo. 


Tre hoolk 
a Cagliari 
arrestati 
perfurto 


lan A Cagliari sono stali arre¬ 

stali tre tifosi inglesi colpe¬ 
voli di aver rubato le len¬ 
zuola e messo a soqquadro 
la stanza della pensione 
Vittoria dove erano allog¬ 
giali. La polizia ha rinchiu¬ 
so i tre tifosi in cella di sicu¬ 
rezza nel commissariate di (^artu Sanl'Bena. Oggi il pro¬ 
cesso per direttissima e la sicura espulsione dalfltalia. 


Disordini in 
VIeenza-Prato 
L’arbfitrocolpìtcì 
da un’arancia 


La partita di CI Vicenza- 
Pralo. conclusasi sul 3-1 
per i padroni di casa, ha 
fatto registrare un brutto 
episodio di violenza al 20’ 
sul punteggio di 0-0.1 tifosi 
osptii hanno contestalo du- 
ramente la decisione del¬ 
l'arbitro romano Rivola di concedere un rigore alia squa¬ 
dra di ciisa. In campo e piovuto di tutto, anche un'arancia 
che ha colpito in lesta il direttore di gara che dopo alcuni 
minuli ha ripreso a dirigere l'incontro. Grazie alla vittoria, 
il Vicenza disputerà ora uno spareggio-salvezza proprio 
con il Pr.ilo. 


Seri incidenti 
inMonza-Torino 
Molti i feriti 
di cui uno grave 


Violenza al termine di 
Monza-Torìno. Le forze 
dell’ordine, iimilate nel nu¬ 
mero. non sono riuscite a 
contenere l'invasione di 
campo finale dei 30(X) tifosi 
Torino, e ad evitare lo 
scontro diretto tra le due ti¬ 
foserie. Danni alle strutture dello stadio e caccie all'uomo 
fuori lo sL'id'io. Molli i telili, uno dei quali, un giovane che 
nella reraa è stato calpestato, è ora ricoverato all'ospeda¬ 
le San Gerardo per trauma cranico. 



Sal^ioladei 
tifosi pisani 
contro un treno: 
feriti 6 agenti 


la polizia ha avuto com 
agenti ma nessun fermo 


Un centinaio di tifosi pisa¬ 
ni. due ore dopo la fine di 
Pisa-Parma, hanno lancia¬ 
lo sassi contro un treno 
scambialo per quello dei 
sostenitori ospiti nel pressi 
^ del ponte suH'Amovicinoa 
' Cittadella. L’Intervento dei- 
risultato il lieve terìmento di sei 
o arresto. 


ENIlUCO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno. 12 05 Un mondo nel pallone: 15.30 Lunedi spot! 

Ralduc. 15 3C Ciclismo: Ciiro d'Italia: 18.20 Sportsera; 20.15Lo 
sport. 

Raltre. 10.30 Sci; Coppa cM mondo km lanciato: lI.SOTennis, 
Intemazionali di Francia 14.45-18.45 Tennis, Intemazionali 
di Francia. Baseball, Novara-Neltuno. Atletica Leggera; 
18.45 Derby; 19.45 Sport Regione. 

Teiemonlecario. 14 Sport News; 15 Tennis: Intemazionali di 
Francia: 19 Mundialissi no: 23.15 Stasera Sport: Ciclismo, Ci¬ 
ro d’Italia. Tennis, Intenozionali di Francia. 

Tclecapodlstrla. 13.45 ATultoCampo; 14.30 II grande tennis; 
16 Pallaiolo: World Iveague. Francia- Italia; 18.15 WresUing 
Spotlighi; 19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20 Viva il mon¬ 
diale; 2C.30 Golden Juke box; 22.15 Boxe: Damiani-Morri- 
son e .Stiroca-Gomcz (differila); 23.15 Baskel: Campionato 
Nba. 


Rally Grecia. Dopo la prima giornata in ritardo le auto italiane 


Landa, che fatica sull’Acropoli 


Grecia infida per la Lancia dopo la prima giornata 
del rally dell’Acropoli, quinta prova del mondiale, 
partilo ieri da Atene. Le Delta Integrali occupano so- 
lo la 4“ &> e &■ posizione precedute da due Toyota e 
una Mitsubishi. La debuttante Volkswagen è settima 
in una gara che si sta confermando massacrante per 
uomini e mezzi. Pubblico, numerosissimo. Gli eco¬ 
logisti hanno fattosaltare ieri una prova speciale. 


LOOGVICO BASALO 


H ATENE. Lo temevano ed 
inlelllgcnlcmeiUe lo rispettava¬ 
no. E icn l'ingegnere Claudio 
Lombardi, responsabile del 
team Lancia-Martini, ha avuto 
un’ultcnore conferma delle in- 
sid'ic non certo comuni del ral¬ 
ly dell'Acropoli. Una gara mas¬ 
sacrante. fuori da ogni prono¬ 
stico per la costante minaccia 
di un cedimento meccanico. 
Cosa che, comunque, non e 


avvenuta ieri a nessuna delle 
Delta Integrali. Le strade della 
Grecia, aulenliche pietraie per 
mezzi blindali, hanno visto lo 
vetture torinesi guardinghe e 
impacciate nel confronti dello 
sempre più minacciose Toyo¬ 
ta, che comandano la corsa 
con gli equipaggi Erics.son-Bill- 
stam e Sainz-Moya. Con rag¬ 
giunta di una Mitsubishi che e 
terza affidala all'altro svedese 


Eriksson. Una realtà, ormai, 
quella dei giapponesi, che 
proprio in Grecia hanno quasi 
il monpolio assoluto del mer¬ 
cato grazie al prezzo contenu¬ 
to delle loro vetture. 

■Ormai la Toyota ò piùche una 
minaccia - ha dichiaralo Miki 
Bijsion -. Ma la mia provvisio¬ 
na quinta posizione non deve 
preoccupare più di tónto per¬ 
che questa ù una gara lunga 
che SI risolverà solo nelle ulti¬ 
me battute, lo, del resto, non 
dcTO dimostrare nionle in ter¬ 
mini di risultati. Semmai que¬ 
sto e un compilo che .spetta ai 
miei avversari». Quasi un mo¬ 
nito per l'arrembante compa¬ 
gno di squadra Didicr Auriol 
(^4 in classifica) che ieri 6 co¬ 
munque apparso più ragionie¬ 
re del solilo non partendo al- 
l'arrembaggio come quasi im¬ 
pone la sua guida spcllacola- 


- re. Alla quale non si e sottratto 
invece Michael Ericsson con la 
Toyota, quasi al posto di massi 
e pietre ci tosse una levigala 
autostrada. Un ruolo da lepre 
quello dello svedese, davanti 
al più quotato Carlos Sainz. 
per ora soddisfallo di precede¬ 
re con la sua Celica le pur sem¬ 
pre temibili Della Inlcgrali. con 
quella di Juha Kamkkunen che 
ha dovuto anche subire l'im¬ 
mancabile foratura. Una lotta 
nella lolla quella dei pneuma¬ 
tici. visto che le macchine ita¬ 
liane sono equipaggiate con le 
Michclin e quelle giapponesi 
con 1 Pirelli, che da questo rally 
deirAcroix}li sono anche a di¬ 
sposizione della Volkswagen, 
che ha tallo il suo dcbuilo con 
una Golf a trazione integrale. 
Una presenza quasi riservata 
quella della casa tedesca pur 


se l'equipaggio Weber-Fcitz e 
in settima posizione. Ur a con¬ 
ferma. però, del sempre più 
grande interesse d; lutti i co- 
sirullori vt-rso i mercat. mon¬ 
diali, non escluso proprio 
quello greco Ieri il pubblico, 
numerosissimo c quasi alfa¬ 
malo di nuove Iccnòogie, ha 
addirittura impedito lo svolgi¬ 
mento di una -speciale», com¬ 
plice un grup|}o d. ecologisti 
che contestavano possibili 
danni aH'ambicnle. Oggi se¬ 
conda tappa (Lagoni >si-Lago- 
nissi) con prove speciali. Que¬ 
sta la classifica. I Enci-son-Bilt- 
slam (Toyota I 2 Sainz-Moya 
(Toyota) a 4" 3 Enk-sscm-Par- 
mander a 9" (Mitsubishi) 4“ 
Auriol-Occclli ( Lane la-Marti- 
ni) a 11" 5» Bidsion-lìivicro 
(Lancia) a I8"6“Karikkuncn- 
Pironee (Lancia) a 21". 


Atletica.. In Coppa Europa solo un’italiana sui podio 


La Sriia s’inchina all’Est 


DAI. MOSTRO INVIATO 


REMOMUSUMECI 


■B VIE.NNA La squadin più 
Ione del mondo - lo Sportclub 
Ncubrandenburg - è ;;.lata 
sulla Coppa Europa con elle!- 
lodi una marea. Sec er» qual¬ 
che dubbio, legalo a pcivibili 
comprensibili sbandarrcnli 
dopo lutto quel che e sueI;.isso 
nella Germania dell'Est, le ma¬ 
gnifiche ragazze sas-sciti lo 
hanno spazzato via c si ,wao 
prese la coppa dominando 
nove delle quindici gn'i- in 
programma. Le alide d Neu- 
brandenburg hanno disi inzia- 
lo Icsovieiichc dei Smda iilidi' 
Mosca di 26 punti, le Icdi-icho 
ledcrali del Bayer Leverl.iisen 
(vincilrici delle nove i>rx:c- 
denti edizioni della Copi .i) di 
48, le iugoslave della iella 
Rossa di 63. e le milanes della 
Snia di 80, Ecco, la Snia Fran¬ 


co Sar, direttore tecnico del 
club lombardo, aveva detto 
che il terzo posto era da giudi¬ 
cate eccellente, il quarto buo¬ 
no e il quinto sulliciente e cioè 
secondo le previsioni’ «In una 
competizione di un simile li¬ 
vello tecnico e agonistico è 
mancato un p.}' il tempera- 
mento. Ci voleva più grinta per 
battersi col meglio dell'Euro¬ 
pa». 

La Snia è salita solo una volta 
sul podio grazia alla ventiquat¬ 
trenne fisioterapista tricstin.i 
Valentina Tauceri che ha l’ac¬ 
collo il terzo posto sui 30Ck) 
metri, una distanza che la gio- 
..nuitó ama poco perchè trop¬ 
po lunga, •Preterisco i 15(W 
metn. la gara che aflronterò ai 
campionati d'Europa». Valen¬ 
tina ai campionati mondiali di 
cross, lo scorso marzo, fu vitt,- 


ma di un co'po di calore che la 
spaventò a morte. Le dovettero 
somministrare l'ossigeno (’ ci 
mise dicci g orni per riprender¬ 
si. Ha f.itio molti sacrifici per 
conquistare il diploma di livio- 
terapista. il mestiere col qiale 
camperà 1.1 vita. 

Sui 300) metri si è vista una 
meravigliosa atleta nera che 
gareggia picr la Germania del¬ 
l'Est, Yvonrie Mai. Yvonne è 
l'unica allela nera dell'Est eu¬ 
ropeo, e piena di lalenlo, con« 
cosi bene che guardarla è una 
gioia, falcati lungi c morbida, 
gesto armonioso e sicuro, sen¬ 
za sba’/aturc. Ha vinto in 
8'57"93 clic e <rono» ragguar¬ 
devole re s pensa che siamo 
aH'inizic della stagione e che 
la corsa è slata tormentata dal 
vento. Yvonne Mai è la regina 
della coppa assieme alla can- 
nazionale ventunenne Kairin 
Krabbe, eroJe della grande Sii- 


ke Gladisch, campionessa del 
mondo a Roma dei 100, dei 
200 e della staffetta veloce. Ka- 
tnn ha vinto 1 100 e i 200 e sulla 
distanza corta ha ottenuto un 
eccellente 11 "22 conrendo 
contro un vento gagliardo ( ! ,4 
metri al secondo). 

Da notare che la campionessa 
del mondo e olimpica degli 
800 metri Sigrun Wodars sta 
cercando nuovi onzzonti sugli 
ostacoli bassi. Ieri ha corso e 
vinto i 400 in 57“64. Le sei gare 
sfuggile alte voraci tedesche le 
hanno vinte la cecoslovacca 
Blanka HIadka (13"3Ssui 100 
ostacoli), la iugoslava Sneca 
Pajkic (4'14"60 sui 1500), la 
tedesca lederale Heike Redetz- 
ky ( 1,96 nell'alto), la finlande¬ 
se Paivi Alafrantli (62,94 nel 
giavellotio). la moscovita An¬ 
na Derevgameina (6,62 nel 
lungo) e la sialfetta veloce so¬ 
vietica (43 "93). 


l’Unità 

Lu ledi 
4 giugno ' 990 
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Sport 


a 


La Borsa 
deflo sport 
spettacolo 


Nel pianeta calcio una stagione 
piena di «buchi»: calano spettatori 
e gli incassi sono in ribasso 
nonostante Taumento dei biglietti 


Molti club penalizzati dai lavori 
ne^i stadi mondiali: Lazio, Roma 
e Fiorentina le più salassate 
Sorpresa: il Milan perde pubblico 


In rosso PAzienda del pallone 


La colonna del Totocalcio ancora 
a 600 lire. Il «ritocco» a settembre 

Caro schedina 
Coni sitoppato: 
niente aumento 


Il bilancio del pianeta calcio è nuovamente in rosso. 
Gli spettatori negli stadi sono infatti calati; rispetto 
alla stagione 1988-'89 ben 400.000 persone hanno 
disertato in massa gli stadi mentre nella hit-parade 
degli incassi il «buco» è di oltre tre miliardi di lire. 
Molti i club penalizzati dai lavori negli stadi mondia¬ 
li: Roma, Lazio, Fiorentina e, tra la sorpresa genera¬ 
le, il Milan. 


flIUUANO ANTOCNOU 


ÌB ROMA. Passia-no in rasse¬ 
gna alcune cifre del campio- 
nulo di sene A. .h-ggendo in¬ 
sieme qual r- il rc.sponso. La 
stagione 88-K9 lece registrare 
una certa inversione di tenden¬ 
za, rispetto' agli anni passali, 
per quanto riguardava spetta¬ 
tori ( paganti abtjonali) e in- 
ca.ssi. Cioè le aroci- di bilancio 
chiusero in attivo. Ci tu chi gri¬ 
dò al miracolo, dimenticando, 
però, che i raflrurili non pote¬ 
vano evicrc ummjenci. La ra¬ 
gione era evidente; ncir87-88 
il campionato era ancora a 16 
squadre con 31) giornate c 240 
partile giocate, mentre nelI'SS- 
89 SI era |>a.vsati .i 18 squadre 
con 34 giornale c 30G punite. 

La riprova tu si ù avuta pro¬ 
prio quest'anno; i conti sono 
ntomati m rosso, con un calo 
generale di 401) mila spettatori, 
tra paganti e abbonali, e oltre 3 
miliardi di linr d'incasso in me¬ 
no. Quindi, ò servilo a poco 
persino auiTxentarc i prezzi dei 
biglietli d'irigrctao ( media¬ 
mente del cosi come 

quelli degli abbonamenti (in 
certi casi del SOttr). Lapalissia¬ 
no, poi. che la .situazione non 
sia eguale per tuli i 18 club di 
serie A. Abbiamci però prclcrì- 


lo passare in rassegna quanto 
ò avvenuto per le società delle 
12 città che duU’8 giugno pros¬ 
simo ospiteranno i Mondiali., 
Le perdite maggion, causate 
dai lavori negli stadi, quanto a 
incassi c spettatori, le hanno 
subite Roma. Fiorentina c La¬ 
zio: ma il calo degli spettatori 
ha coinvolto anche Milan c In- 
Icr, Napoli c Udinese ( le tabel¬ 
le parlano chiaro). Ora, i quat¬ 
tro Totomondiali frutteranno, 
quale indennizzo, a ciascuna 
delle dodici società dai 7 agli 8 
miliardi di lire (la Roma ne ha 
chiesti 25). Ne consegue che i 
presidenti di società (c non 
soltanto i 12 in questione), 
avanzeranno ulteriori pretese 
verso Fcdcrcatcìo. Ijcga c Co¬ 
ni. Ma il -governo, del calcio si 
trova, nel contempo, un'altra 
•palata bollente- tra le mani; il 
rinnovo del contratto Raitv per 
i prossimi 3 anni. La nchiesla 
avanzala dal presidente della 
Lega, Luciano Nizzob, ncll'in- 
contro avuto lo scorso 3 mag¬ 
gio. ò stala di 540 miliardi, ri- 
spielto agli attuali 180. I din- 
genti della tv di Stalo hanno ri¬ 
sposto picche, accampando 
l'esigenza di -tagliare* le spese. 
Al massimo potrebbero accet¬ 
tare un -aumento fisiologico-, 


Genova, unMntera città in tribuna 


SPETTATORI (paganti -I- abbonati) 


SOCIETÀ 

Stagione '8d-'89 

Stagione ‘89-'90 

Differenze 

BARI 

330.173 

414.990 

+ 84,816 

BOLOGNA 

386.081 

446.850 

+ 6ID.769 

FIORENTINA 

416.098 

300.317 

-115.961 

GENOA 

328.565 

458.203 

* 129.638 

INTER 

•978.545 

501.898 

- 21.077 

JUVENTUS 

515.957 

503.667 

- 12.290 

LAZIO 

558.148 

339.762 

-213.836 

MILAN 

1.229.018 

1.008.130 

-220.000 

NAPOLI 

1.050.485 

977.102 

- 73.383 

ROMA 

629.962 

406.206 

-223.754 

SAMPDORIA 

305.963 

443.763 

+ 137.800 

UDINESE 

421.847 

394.316 

- 27.531 


Anche Bari a’afffaccla tra f «ricchi» 


INCASSI (paganti -i- abbonati) 


SOCIETÀ 

Stagione '68-‘89 Stagione ‘89-'90 

Differenze 

BARI 

6.428.180 

9.423.436 


2.99S.256 

BOLOGNA 

9.902.794 

12.485.679 

+ 

2.562.885 

FIORENTINA 

10.760.300 

5.145.785 


5.641.515 

GENOA 

4.847.010 

8.808.646 

+ 

3.961.636 

INTER 

22.867.877 

23.495.729 

+ 

627.852 

JUVENTUS 

12.541.704 

12.831.893 

+ 

290.169 

LAZIO 

14.899.082 

10.180.130 

— 

4.713.952 

MILAN . 

24.463.309 

27.014.232 . 

+ 

1.550.923 

NAPOLI 

24.278.639 

24.153.161 

— 

125.478 

ROMA 

16.792.780 

10.570.310 

• 

6.222.470 

SAMPDORIA 

5.742.258 

9.781.798 

+ 

4.039.540 

UDINESE 

5.048.092 

9.359.237 

+ 

4.311.145 


N S.-Lacilr0 si Intendono espresse mmUioni ài Ure. 


passando da 180 a 240 miliardi 
per 3 anni. Nizzola ha fatto die¬ 
trofront, lasciando cosi la por¬ 
la aperta alla Fininvest di Ber¬ 
lusconi che 6 mesi (a aveva... 
bussato, dicendosi interessata 
ad acquisire i diritti televisivi. 
Come dire che cl si potrebbe 


trovare di (ionie a un black-out 
per i cam'pkmati di A e B. e 
Coppa Italia (escluse le coppe 
europee, mentre la FI £ già di 
Re Silvio). 

In caso di intesa il calcio di¬ 
venterebbe ancor più uno 
spettacolo da... salotto. Infatti, 


stando ai piani della Lega, 24 
partile - tra A c B - saranno 
trasmesse il sabato in dimtta tv; 
10 partite di Copi>a Italia sa¬ 
rebbero posticipale di un gior¬ 
no (si giocherebbero il giove¬ 
dì), oppure nelle pnme fasi di 
a^to aiKthe di lunedi. 



Una parabola discendente 

SPETTATORI E INCASSI (16 squadre, 3(1 giornate) 

Stagione Pagan' i - t- abbonati _gitale incassi 

•64-'85 9.355.130 119 406.060.000 

‘85-’86 _ 8.684.419 124 639.407.000 

Differenze _ -670.711 + 5 233.347.000 

'85-'86 8.684.419 124 639.407.000 

'86-'87 _ 7.954.992 125 294 988.000 

Differenze _ -729.427 -t- 655.581.000 

■86-'87 7.954.992 125 294.988.000 

•87-'88 _ 7.326.364 147 998.226.000 

Differenze - '-628.427 + 22 703.238.000 


SPETTATORI E IN CASSI (18 squadre, 3zt giornate) 


Stagione 

Paganti -h abbonati 

Totale incassi 

'88-’89 

9.086.480 

202 660.495.000 

•89-'90 

8.680.500 

199 631.180.000 

Differenze 

-405.980 

- 3 029.315.000 


NEITOCANETTI 


B ROMA Per ora li ministro 
delle Finanze ha nsposlo -no-. 
Di aumento della schedina 
non se ne parta. Il Coni aviva. 
in via informale, avanzato l,i n- 
chiesta di portare da 600 a 700 
lire il CI3S.IO di ogni colonna 
(1400 la schedina), ma, pitr il 
governo, non é aria. In un pn- 
mo tempo si pensava ad un 
espenmento con le quattro 
schedine collegate ai Mondia¬ 
li. per pioi generalizzare l'au¬ 
mento con il nuovo campiona¬ 
to. Pare che alla richiesta di Ar- 
ngo Gallai, il ministro Rino For¬ 
mica abbia osservato che non 
£ questo il momento adatto 
per agciungere un altro au¬ 
mento .li molti che già sono 
piomb.i'.i o piomberanno pre¬ 
sto sull.i lesta degli italiani. C'£ 
una pnimes-sa di -riparlame* a 
scllembrc. La giustificazione 
portata a sostegno dal Coni 
per la richiesta, non £ l'ade¬ 
guamento aH'inllazione n( la 
nccessilà di introitare pia quat- 
tnni. Si tratterebbe, invece di 
un'esigenza, come dire, -tecni¬ 
ca*. Nei senso che la struttura 
del Totoira'clo non sarebbe 
più in grtido di sopportare' la 
crescente pressione del trend 
delle giixate, che continua ad 
impennarsi, come £ stato di¬ 
mostrato dai concorsi delfuiti- 
mo campionato, quando più 
volle SI £ battuto il record del 
Montepremi, sovente supei'io- 
re ai 3(1 miliardi (che significa 
circa 80 miliardi di incasso 
complessivo, considerando 
che il montepremi rappresenta 
il 38 per i:ento delle giocate). 
L'aumento - cosi perlomeno 
sostengono alla direzione del 
Totocalci p - sarebbe un de er- 
rente che darebbe respiro alla 


struttura organizzativa del con¬ 
corso. 

Meno giocatori e schedine 
più care. Risultato: entrale 
uguali per tuta i bcnefician: 
scomlmetttlori. Coni, Stato, 
Credito sportivo, li riequilibrio, 
dicono al Toto. avverrebbe in 
due anni: dopo - come in un 
ciclo - il problema tornerebbe, 
però, a riaffacciarsi. C^t, so¬ 
stengono, £ sempre avvenuto 
nell'ultimo decennio. Dal 1980 
al 1988 il prezzo per colonna £ 
tnplicalo, passando da 200 a 
6CÌ0 lire, con cadenze ora an¬ 
nuali ora biennali e aumenti 
più o meno consistenti, da un 
minimo del 16,66 per cento 
nel 1984, a un massimo del 
42,85 per cento nel 1986. L'ul¬ 
timo ntocco di 100 lire (20%) 
£ avvenuto due anni fa. Ci fu. 
allora, una iniziale caduta del¬ 
le giocate, rapidamente col¬ 
mata, comunque, per arrivare 
sino alle vette di quest'anno. 

Nel passalo gli aumenti non 
hanno portato, se non per un 
tempo illimitatissimo, a una di¬ 
saffezione. In futuro, però, ci 
vorrà forse un poco più di cau¬ 
tela, considerando la novità 
della lotteria, abbinanta al 
Campionato di serie A, che po¬ 
trebbe diventare un seno con¬ 
corrente per il Toto. Se poi 
l'aumento fosse finalizzato a 
soddisfare (una volta nuova¬ 
mente cresciuti gli incassi) le 
richieste della FederczUcio, 
con lo scopo di aumentare i 
«ontributi-, alle grosse socie¬ 
tà, allora oHre a diventare un 
fatto scandaloso nessuno po¬ 
trà piangere miseria conti¬ 
nuando a chiedere soldi pub¬ 
blici per tappare i buchi dei 
propri bilanci. 


Basket L’effetto Messaggero nella capitale ha provocato il tutto esaurito al Palaeur 
11 boom vanificato da realtà negative come Napoli, Caserta e dal trend della provincia 


Ediàone straordinaria a Roma 


Pallavolo. Record e molte ombre 

L’agonìa dei mìni-club 
nei mesi del boom 


lEONAROO lANNACCI 


■■ROMA. Radiografia di un . 
anno vtvuilo uH'ombra dei ca- 
ncsln. Ecco il bilancio di otto 
lunghi mesi di Uiskcl; spctlalo- 
n. iiK'ussi. tulli I dati delle Iren- 
ladiie società di sene A Dai fa¬ 
sti del rKX'hiisinio Messaggero 
clic guida la classifica delle 
presenze, alla ccnercniola 
Teorema Tour Aresc. -maglia 
nera- nella s|x>:ialc classifica 
con a|)tx'iui fMVl (!) s|icllalori 
per iKirtita. E|)t>ure. il bilancio 
£ nuinericanien:e positivo. Do¬ 


po la netta licssionc di pubbli¬ 
co della stagione 1988- 89. gli 
spettatori sono aumentati 
(1.652.322 contro I.543.2I8) 
mentre gli incassi hanno toc¬ 
calo il tetto dei 21 miliardi che 
•frantumano* i 18 e possa regi¬ 
strali dodici mesi fa. Questi da¬ 
ti SI nferiscono alla stagione re¬ 
golare: le cifre dclinitne. che 
tengono conto anche dei 
play-off. dei play-oul c della 
Coppa Italia, c che sono per 
ora soltanto indicative non es¬ 


sendo la Lega in grado di forni¬ 
re quelle ufficiale, si annuncia¬ 
no da record; le presenze do¬ 
vrebbero superare abbondan¬ 
temente il letto del due milioni 
dlspcttalon. 

Un nuovo -boom* del basket ? 
Un altro salto in avanti dello 
sport che registra comunque 
(Ira le discipline di squadra) il 
più allo indice di gradimento 
dopo il calcio ? Le cifre, le ari¬ 
de cifre sembrano indicare in¬ 
fatti una nuova inversione di 
rotta nei gusti del pubblico che 
l'anno scorso aveva disertato i 


palozzetU segnando un 5% in 
meno in fallo di presenze piut¬ 
tosto allarmante. (Juesl'anno 
gli spettatori sono aumentati 
del 5,10% in serie Al e dei 
10,21% in A2. In Al, però, il 
grande incremento di spettato¬ 
ri nei palozzetU £ dovuto uni¬ 
camente aH'ingresso del Mes¬ 
saggero nel basket. La squadra 
romana, l'anno scorso sull'or¬ 
lo della rclrocessione e abban¬ 
donala dal suo pubblico (ap¬ 
pena 4.400 per partila), ha 
praticamenle raddoppialo le 


presenze, richiamando in me¬ 
dia 8.400 spettatori al Prilaeur. 
Altre squadre, però, perdono 
presenze; Caserta, Trevao, la 
derelitta Desio e, .voprattutlo, 
Napoli che ha una percentuale 
negativa del -32. Il Messaggero 
capeggia la classifica comples¬ 
siva degli spettatori (oltre 
125.000) ma £ soltanto al se¬ 
sto posto in quella degli Incassi 
dove la -ricca» Knoir Bologna 
precede l'Arimo. la l’hilips 
(amata anchein una stagione 
per lei disastrosa), la Benetton 


e la Scavolini.' 

L'altra faccia del nuoio '«or¬ 
so-, una realtà distante .'inni lu¬ 
ce dai fasti del basket di vertice 
si chiama Arcse: una società 
costretUr a giocare a C.'inlLi, in 
un palazzetio non suo e con 
un bilancio desolante negli in¬ 
cassi totali della stagione rego¬ 
lare: 72 milioni, la stcs'us cifra 
che la Knorr incassa in un-i so¬ 
la panila di campionato. An¬ 
che per questo, parlare di .luo- 
vo -boom» sembra Un trC'ppo 
ottimistico. 


■i ROMA È linita certo me¬ 
glio di come era iniziata. Ma la 
pallavolo italiana aveva aflron- 
tato questa stagione tra k' po¬ 
lemiche, nemmeno troppo ve¬ 
late, sui troppi impegni della 
nazionale, campione d'Euro¬ 
pa, c lo spostamento d,il saba¬ 
to alla domenica per gli impe¬ 
gni del campionato. I tornei 
più criticati: World Cup e Gran 
Calà che spezz'rtlavano il tor¬ 
neo più ricco c famoso nel 
mondo. L'Alpitiaur di Cuneo, 
aveva addirittura minacciato di 
ricorrere al Tur sostenendo 
che il campion.ito era falsato. 


Alla fine della regular seasan, 
però, nessun club ha poi insi¬ 
stito Visio il successo che la 
pallavclo aveva riscosso. Il 
pubbIk'O nei palazzetti £ su- 
menlato <li oltre il 20 % rispetto 
al campionato precedente e 
gli incassi di quasi il 30%. Nella 
regular season il totale degli in¬ 
cassi supera i due miliardi di li¬ 
re, cifri pxord per la pallavolo 
ilalianci. Con l'ingresso di tre 
polenti gruppi finanziari (Car¬ 
dini, Berlusconi e Benetton ) il 
volley sUi velocemenle cam- 
biande, E-isti pensare che |3er 


un solo giocatore (Andrea 
Zoizi) la Mediolanum di Mila¬ 
no ha speso oltre due miliaidi 
(budget complessivo delle so¬ 
cietà più blasonate nella pas¬ 
sata stagione). Il volley cam¬ 
bia, dicevamo, e le piccole so¬ 
cietà si trovano nei guai per gli 
elevatissimi costi della massi¬ 
ma serie. Tutto questo a dimo¬ 
strazione che la pallavolo ita¬ 
liana non £ aixtora pronta per 
un tale salto; Che fine faranno i 
piccoli club come Falconara, 
Agrigento e Reggio Emilia? 

OLBr. 


Bologna, un salotto sempre pieno 

Arese, un deserto sotto canestro 

SERIE Al (incassi) 

1989-'90 

1988-'M 

SERIE Al (spettatori) 

1 19S9-'90 

19S8-’m 

% 

Media partita 

KNORR 

ARIMO 

PHILIPS 

BENETTON 

SCAVOLINI 

IL MESSAGGERO 
ENIMONT 

RIUNITE 

RANGER 

VIOLA 

PANAPESCA 

PHONOLA 

ROBERTS 

VISMARA 

PAINI 

IRGE 

1.708,891,965 
1.358.772.520 
1.271.615.781 
1.090.208.700 
1.031.652.620 
1.016.672.625 
967.814.926 
959.254.025 
837.302.073 
812.633.735 
735.262.625 
700.729.848 
608.626.250 
605.111.075 
- , 425.767.000 

239.433.330 

1.556.117.000 
, 1.301.189.000 

1.084.622.000 
- 1.152.923.000 

■ 1.178.816.000 ' 

464.462.000 
818.984.000 
807.006.000 
613.485.000 
686.548.000 
404.169.000 
738.962.000 
567.880.000 
464.631.000 
472.552.000 
246.753.000 

IL MESSAGGERO 
KNORR 

PHILIPS 

BENETTON 

ARIMO 

PHONOLA 

SCAVOLINI 

ENIMONT 

RANGER 

RIUNITE 

VIOLA 

PANAPESCA 

ROBERTS 

VISMARA 

PAINI 

IRGE 

TOTALE 

125.378 
95.841 
88.572 
76.133 
75.470 
68.382 
65.581 
58.699 
55.240 
53.763 
49.913 . 
48.641 
43.937 
42.347 
29.698 
19.879 

997.501 

66.577 

96.277 

82.762 

82.344 

77.117 . 

75.526 

65.666 

58,112 

46.651 ' 

52.414 

47.140 

35.964 

44.180 

37.957 

. 43.496 
24.614 ■ 

949.056 

+ 88,32 
+ 1,01 
+ 7,02 
-7,54 ■ 

-2,14 
-9,46 
-0,13'' 

+ 1,01 
+ 18,41 
+ 2,57 
+ 5,88 
+ 35,25 
-0,55 
+ 11,64 
-31,72 
-19,24 

+ 5,10 

8 359 

6 389 

5 905 

5 076 

5 031 

4 559 

4 372 

3 913 

3 683 

3 584 

3 328 

3 243 

2 929 

2 825 

1 960 

1 325 

4.156 

TOTALE 

14.369.721.398 

12,572.112,000 

nS.! dati non comprendono le presenze nel pleyad eplay-out 

SERIE A2 

1989-’90 

198S-’89 

SERIE A2 

198S-'90 

i9ea-'8s> 

% 

Media iiarttia 

GLAXO 

1.012.218.258 

666.312.000 

GLAXO 

64.421 

65.576 

-1,76 

4 2SS 

KLEENEX 

860.075.725 

815.715.000, 

JOLLY • 

64.268 

54.932 

+ 17 

4 2£5 

STEFANEL 

808.621.513 

... 

GARESSIO 

59.771 

59.339 

+ 0,73 

3.9£5 

GARESSIO 

739.939.810 

743.674.000 

STEFANEL 

59.182 

- 

— 

3.945 

JOLLY 

670.305.925 

' 513.435.000 

KLEENEX 

57.790 

60.645 

-4,71 

3.853 ' 

POPOLARE 

477.040.551 

- 

IPIFIM 

51.553 

46,186. 

+ 11,62 

3.437 

IPIFIM 

464.127.528 

403.639.000 

POPOLARE 

42.480 

— 

- '' 

' 2’.8E2 

ANNABELLA 

425.333.995 

422.475.000 

S. BENEDETTO 

38.193 

39,786 

-4 

2.546 

S. BENEDETTO 

367.756.514 

304,716.000 

ANNABELLA 

35.188 

• 36.892 

-4,62 

2.346 

HITACHI 

330.607.060 

388.177.000 

FANTONI 

30.408 

2(3.685 

+ 13 

2.027 

ALNO 

299.617.000 

382.867.000 

FILODORO 

29.152 

25.229 

+ 16,98 

1.9C7 

MARR 

286.565.352 

353.334.000 

BRAGA 

29.139 

34,611 

-15,81 

1.9zt3 

nÉgnnRO 

285.467.628 

272.349.000 

ALNO 

29.086 

32.640 

-10,89 

1.939 

'raPoNi 

277.206.515 

247.400.000 

MARR 

27,533 

'34.488 

-20,17 

1 836 

BmOA 

208.424.415 

273.468.000 

HITACHI 

20.459 

25.992 

-21,29 

, 11.364 

TEOREMATOUR 

86.685.640 

71.449,000 

TEOREMATOUR 

13.554 

11.976 

+ 13 

904 ■ 

_ 

7,622.253.429 

6.380,095.000 

TOTALE 

654.821 

594.162 

+ 10,21 

2.717 


A Milano Beriusconi tira 


SERIE Al 

1089-90 

1968-89 

% 

PHILIPS MODENA 

47.321 

49,171 

-3.9 

MAXICONO F>ARMA 

28.077 

27.546 

1.9 

ALPITOUR CUNEO 

26.312 

7.826 

70,2 

SISLEY TREVISO 

25.611 

19.875 

22,3 

BUFFETTI BOLOGNA 

21 853 

36.876 

-40,6 

EUROSTYLE MONTICHIARI 

' 39.341 

36.723 

6.6 

CONAD RAVENNA 

19,329 

12.128 

57.1 

OLIO VENTURI SPOLETO 

18.326 

13,618 

25,6 

MEDIOLANUM MILANO 

16.245 

3.127 

80,7 

SERNAGIOrrO PADOVA 

15.625 

3.938 

42.7 

VBC BATTIPAGLIA 

15.611 

- 13.283 

14,9 

EL CHARRO FALCONARA 

13.671 

27.500 

-50,2 

TERME ACIREALE CATANIA 

9.150 

8.866 

3,1 

GABBIANO MANTOVA 

7.346 

4.235 

42.3 

TOTALE 

282.616 

220.873 

21,8 


N.B.: f dati non comprendono te presenze registrate netptay-ot’ 


Cuneo, affari d’oro sottorete 


SERIE Al 

1989-90 

1988-89 

% 

PHILIPS MODENA 

321.293.765 

329.751.670 

-2.5 

ALPITOUR CUNEO 

309,782.000 ' 

62.355.000 

70,8 

EUROSTYLE MONTICHARI 

225.146.740 

112.096.250 

50,2 

OLIO VENTURI SPOLETO 

231.238.000 

144.235.000 

37,6 

SISLEY TREVISO 

218.198.886 

123.361.723 

43.4 

MEDIOLANUM MILANO 

147.986.801 

0 

100,0 

MAXICONO PARMA 

147.326.000 

120.387.296 

18,2 

CHARROFALCONARA 

116.169.461 

275.650.867 

-57,8 

CONADRAVENNA 

130.000.000 

105.000.000 

19,2 

SERNAGlOrrO PADOVA 

102.096.445 

58.267.329 

42,9 

TERME ACIREALE CATANI 

90.112.350 

75.268.930 

16.4 

BUFFETTI BOLOGNA 

83.861.397 

104.000.000 

-19,3V 

BC BATTIPAGLIA 

76,674,649 

32.823.756 

57,1 

GABBIANO MANTOVA 

71.763.976 

35.226.320 

50,9 

TOTALE 

2.178.823.286 

1.578.424.141 

27JS 


l’Unità 

Lunedi 

4 giugno 1990 








Motori 


Lancio iìlla grande 
della «piccola» 
che si affianca 
alla Supercinque 

Complessivamente 
sono cinquantuno 
le versioni 
della nuova gamma 



WlilUTICA 

GIANNI BOSCOLO 


PosiJione 
sccnsigllabile 
peruaa 
chiacchierata, 
salve che 
la strada, 
cofnt nel caso, 
nontiachiu'ia 
al trallico. 

Il fotogralo 
ha potuto cesi 
«ambienlart» 
una vista 
antenorede la 
Clio 1.7 RTc 
posteriore Cella 
Clio 1.4 RT 


La belga Etap 38i 
è barca dell’anno 


una Musa 
segmento 



Abbandonate definitivamente le sigle per identifi¬ 
care le macchine, la Renault ha scelto il nome di 
una Musa, elio, per quella che viene definita «una 
piccola nell’aniverso delle grandi». L’attacco nel 
segmento B viene sferrato con 51 versioni (in Italia 
ad ottobre ne arriveranno 15) dalla linea accatti¬ 
vante. con un abitacolo confortevole e con presta- 
ziqni-di tutto rispetto. 

■ ' ■ ■ ■■ ' " . DAL NÒSTRO INVIATO ' ■ 

FERNANDO STRAMBACI 


M PARICI. Il segmento B vale 
in Europa 3.6 milioni di. aulo- 
niobili l'anno,, pari al 27 per 
cento del totale. Ed e qui che 
la Kenault atlucca con il suo 
l>rimo niodcllo. dogli anni 90. 
Ijo |a alla grande, presentando 
in un sol colpo qualcosa come 
cinquantuno versioni, prepa¬ 
ralo per ogni particolare mer¬ 
cato e per le specifiche esìgen- 
/.e di quegli automobilisii che 
(le-siderano una vettura «picco- 
la- ma che. come già recilano 
gli slogan della Casa Iranccsc. 
ix)s.sa ben ligurarc nell'univer¬ 
so delle grandi. 

Alla Regie sono Ionio sicuri 
del latto loro cito per la pre- 
;>enlai!Ìone alia stampa inlcr- 
nazionale della Clio (il nome, 
che in età clicnislica veniva da¬ 
to alla Musa del canto epico c, 
della storia. C stalo scelto Ira 
ulirl 2500 solloposti a sondag¬ 
gio in cinque l'acsi c segna 
l'abbandono d<;flnilivo delle 
.sigle nella denominazione dei 
modelli Renault) non si sono 
limilaliaisollticonfronliverba- ' 
li con le caratlcflsliehe delle ' 
auto concorrenti. Al Centro 
prove Valco di Mortetomaine. • 
a una quindicina di chilomclà 
da Parigi (la Valeo ha riservalo ‘ 
alla Clio, per la quale fornisce i 
lari principali alogeni, l'anlc- 
primadi un sistema inedito di 
fot) aniinebbia «a' superficie 
oomplessa» che dicono' di 
grande cllicacia), la Renault 
aveva infatti schierato le princi¬ 
pali versioni della Clio a fianco 
degli analoghi modelli della 
concorrenza. Ce stato cosi 
modo - per chi non e incappa¬ 
to, come è auocesso a noi. nel¬ 
lo sciopero dei controllori di 
volo dell'aeroporto Charles De 
Gaulle - di un corifronlo diret¬ 
to che. raccontano, é risultalo 
alutlovantagglodellcCHo. - 

l.a prova delle vellurc sulle 
strade della rc.gionc di Vcxin 
(noi abbiamo .saggiato la Clio 
1,2 con il nuova motore deri¬ 
valo dal 1390 cc Energy già uti¬ 
lizzalo per la R 19. la Clio 1.4. 
che ha. appunto, il motore del¬ 
la R 19 leggermente modilica- 
lo^ la Clio 1.7. che a ottobre 
non verrà in Italia quando co- 
minccrà da noi la commercia¬ 
lizzazione delle prime quindici 
iScrsioni della Clio (un po’ di 
spazio alle supersliii Supcrcin- 
qua occorre pure lasciarlo) ed 
abbiamo concluso l'indigeslio- 
nc di versioni al volante (a due 
b/ze. bello, ma un po' ingom- 
Irrarile nelle manovre veloci) 
dclin Clio con il motore Diesel 
di I870cce65cv. 

‘ Salvo qualche riserva sulla 
insonorizzazioric di quesl'ulll- 

111.1 versione (ma la rumorosità 
al luiiiimo. ci hanno assicura¬ 
lo. era un'esclusiva, negativa 
car.'ilterislica di quell'unico 
«.-semplàre Ira i pochi di prese¬ 
ne) le Clio ci sono davvero 
mollo piaciule. 

^e abbiamo mollo apprezzalo 

1.1 linea, nc abbiamo assapora¬ 
lo Il conlon di marcia, ci siamo 
resi conio che l'abitabilità è 
davvero grande per una «pic- 
eol.i- ed abbiamo potuto con¬ 
statare, anche senZaconfronto 
direno, che le Clio non temono 
certo un «faccia a faccia» con 
lo concorrenti in quanto a gui- 
(labililà c prestazioni e, soprat- 
lutlo. per quel che si riferisce 
agli alicsilmenll interni c agli 
accessori. 

Avremo modo di tornare sul 
iema Clio quando queste vet- 
liire arriveranno tri Italia c di 
qui a un unno si avrà occasio¬ 
ne (li verzicare se le previsioni 
produllivc (2350 vetture al 
giorno ) del dirigenti della Re¬ 
nault (che hanno già concor- 
dilUlian una parte dei sinda- 
ilC^Ulaello stabilimento di Rlns, 


dove la Clio viene cosiruila. l'i- 
slituzionc di un terzo turno di 
produzione nel caso le richie- 
sic fossero ancora più alle del 
previsto) avranno avuto, come 
ci .sembra as.sai probabile, il 
contorto delle vendile. Molto 
dipenderà anche dall'Impatto 
del prezzo (in Francia si parte 
da 53.000 franchi e si arriva ad 
83.000 franchi, con un aumen¬ 
to rispetto alle R5 che va dai 
3.000 ai 6.000 IranchI), sopral- 
lutto in Italia. Ma. per adesso, 
limitiamoci a illustrare, per 
sommi capi, la gamma. 

Le Renault Clio sono lunghe 
m. 3.70 c larghe m. 1,64. Ij 
gamma si basa su due tipi di 
carrozzeria (a 3 o a 5 porte) 
delle stesse dimensioni c dello 
stesso Interasse (il passo di m 
2,47 4 tip'ico delle «slradisle»). 
Il rapporto Ira volume esterno 
c volume interra colloca le 
Clio al primo po«o nella cate¬ 
goria; basti dire che, rispetto 
alla Supercinque, la larghezza 
Interna 4 supcriore di 7 cm ai 
posti anteriori c di 6 cm ai po- 
. siejdori. che la lunghezza abi¬ 
tabile 4 aumentata di 1 cm c 
che II bagagliaio, (da 265 a 
1055 dmc) 4 più'capiente di 
35 dmc.^Allc versioni già pron¬ 
to seguiranno un Van per il tra¬ 
sporlo leggero c un coupé 
sportivo con un motore di 









Il disegno consente di vedere la meccanica della Clio. Quello In allo ri¬ 
produce il nuovo motore Renault a benzina 1.2 Energy con le relative 
curve di potenza e di coppia 


1764cca 16valvolcc HOcvdi 
potenza. A proposilo di moto¬ 
ri, Ira «normali» (e comunque 
rispondenti alle norme euro¬ 
pee vlgcnli c in grado <di utiliz¬ 
zare l'Eurosupcr senza piom¬ 
bo) c catalizzati se ne contano 
addirittura tredici. Limitiamoci 
quindi a quelli che equipagge- 
ranno le versioni che saranno 
importale presumibilmente in 
Italia. 


IICIE-Cr700.di 1,1 litri (1108 
cc) ha una i>olenza di 49 cv. 
Consente velocità massime di 
145/146 km/h; km con par¬ 
tenza da (ermo in 38 secondi; 
consumo medio 5.9/5,83 litri 
per 100 km. 

L'ESF-A7I0 Energy di 1,2 I. 
(II7lcc) ha una potenza di 
60 cv. 

Le Clio che lo montano posso¬ 
no raggiungere i 155 km/h; km 


con partenza da fcmio da 36 a 
36.8 secondi a seconda dctl’al- 
Icslimcnto; consumo medio 
da 5.9 a 6,1 litri per I ( K) km. 

L'Encrgy 1,4 (4 contratldi- 
slinto da due sigle diverse), 
con la sua cilindrala di 139Cicc 
eroga una potenza di 80 cv. 
167 km/h con l'.illuslimento 
RT e 175 km/h cori l'atlesli- 
. mento RN (le Clio s::ino infatti 
proprie con Ire livelli di equi¬ 
paggiamento; la sigla RL sla 
per alleslimcnio base, che 
comprende tulli gli equipag¬ 
giamenti indispensabili; per 
esempio, sono considerali tali 
i due specchietti reirovéiori 
esterni; la sigla RN sta per con¬ 
fort completo; la RT sta per 
confort cicvalissimo); il chilo¬ 
metro da fermo 4 percorso in 
33/36.5 secondi; il consumo 
medio ò indicalo in 6,33/6,73 
litri per 100 km. 

La sigla F8Q-C730 contrad¬ 
distingue il motore Diesel che 
ha una cilindrata di 1870 cc e 
che eroga una potenza di 65 
cv. 161 km/h la velocità massi¬ 
ma; 5,47 litri per lOO km il con¬ 
sumo in media Utac 

Come si 4 detto, ki Clio sono 
molto bene accessoriate. Cio- 
nonostanle - la pri:)posta di 
optionais 4 del llpodi quelli ol- 
,■ ferii per vetture di ben altro 
' segmento. Per citare a caso, si 
va dall'ABS al cambio auloma- 
lico. dal servosterzo per le 'zcr- 
sioni mèdie .deliri gamma al 
condizionatore. Sono di serie i 
po^iatcsla c, a partire dail’é- 
quipaggiamento RN. le cinlure 
di sicurezza con ab.icco rego¬ 
labile in altezza. ■ 

'■Resta ancora <£> dinrche per 
^'té’CIRT sI’é proceduto ad urla 
- accuratissima scelta dei imsie- 
riali utilizzati c che il 47 per 
cento delle lamicn- ha subito 
un trattamento anticotrosionc. 


H In occasione dei Salone 
Nautico di Parigi, la rivista Fra a- 
cesc «Balcaux» elegge t i "biiir- 
ca dell'anno». Il riconosi;itTicn- 
lo 4 andato quesl'anro alla 
Etap 38i. una barca da erode¬ 
rà di 11 meiri e mezzo dei i:a a- 
ticrc belga Dap Yachting. E’ la 
prima volta che questo i ic on o- 
scimcnlo viene allribuitn ad 
una barca non Iranccsc II pre¬ 
mio 4 sialo motivato dalie nu¬ 
merose innovazioni ìnlrcx lotte 
nello scalo, consideralo iiarli- 
colarmcntc adattabile ! i.r a le 
esigenze dcll'ùso privnlo <ia 


del noleggio. Il cantiere belga, 
le cui imbarcazioni !onc> molto 
dilfuse nel nord Europa anche 
per i loro costi contenuti, ha 
presentalo a Parigi la nuova 
versione del 28 piedi. Disegna¬ 
lo da Philippe Harlc, il nuovo 
Elap 2814 slato curalo negli in¬ 
terni da Alain Mortain, che ha 
olicnulo risultati ancora mi¬ 
gliori dei precedenti allesti¬ 
menti. Armalo in testa d’albe¬ 
ro. lo sloop dispone di una su¬ 
perficie velica superiore ai 43 
metri quadri e di un bordo li¬ 
bero abbastanza alto, mentre 
la tuga accentuata aumenta ul¬ 
teriormente la volLmcIria in¬ 
terna. L'alicsiimcnio pre/ede 
due cabine doppie, una a pnia 
cd una a poppa, più due posti 
nel quadralo Irastoimabile. La 
cucina 4 stata ricavata sulla 
murata destra, mentre a sini¬ 
stra si trovano il tavulo da car¬ 
teggio ed il bagno. Il motore, 
da 18 HP, 4 sistemato sotto la 
scaletta di ingrc.sso. 

Da qucsl'anno le barche 
Etap vengono vendute diretta¬ 
mente in Italia dal.a «Doppio 
Blu», di Milano. 

Questi i dati lccnl:l dcll'Etap 
28i (nel disegno): lunghezza 
fuori tulio 8 metri c 58; larghez¬ 
za m. 3,13; pescaggio 
1.60/1,15; dislocamento 2800 

l<8- 


Manuale 
dell’emergenza 
per chi va 
in barca 


Andare per mare può essere imix-gnalivo. Per questo al di- 
porli.si.i non sarà mai raccc mandalo abbastanza di cono¬ 
scere I ambiente nel quale deve vivere, di provvedersi dell'e¬ 
quipaggiamento più idonc-o. di educarsi all'auloconirollo c 
di seguire un accurato addestramento pratico. Un volume 
(Neil f lcil andcre Arald Mertes: Il manuale dcll'emcrgenita - 
Izi docun cnlazionc più completa per la .sopravvivenza in 
mare. Mi ano. (xl. Edisport, pp 287. cm 23,9 x 16.9, lire 
29.000 ) lo illustra chiaramer te. Anche chi ò abituato a navi¬ 
gare tranquillo non può c.scindcrc calcgoricamentedi poter¬ 
si Irovana nello situazioni di cmcrgcn/.a che sono evidenzia¬ 
te nel aoli.imc - anche con dire 400 disegni - insieme con i 
suggerimenti pervenirne lucri con il minor danno. Nel volu¬ 
me (qui iiopro la riproduzione della copertina) non si parla 
però salta nto delle .situazion critiche possibili durante la na¬ 
vigazione, ma pure di incor venienti più banali, dal mal di 
denti alla frattura, dal colpo di sole al mal di mare e alle mol¬ 
te altre piccole indisposizioni, per le quali il libro dà suggeri¬ 
menti t; consigli che lo rendono prezio.so per chi va in barca 
pcrdiiiono. 


Gimpionato Ora abbiamo anche il Cam- 

ploralo inlemazionalc per 
imDarCaZIOni imbarcazioni ad energia so- 

a energia lare. Cominciato a Milano 

cnlAITA «Circuito dei Navigli» 

aUlarc continuerà 18 il 9 e il 10 giu¬ 

gno a Torino, sul Po, e si 
svolgerà anche a Venezia. 
Livenz;). Como c Lugano. I laghi di Garda e Maggiore ve- 
drannci le finali (2. 4 c 5 agosto) della competizione che 
consei itc la partecipazione n due categorie; prototipi c di¬ 
porto. 1^ capacità dei partecipanti si misurerà, oltre che nel¬ 
la abilit.i ili guidare la barca in quella di caricare bene i ge¬ 
nerale ri c di amministrarne cculatamcntc iconsumi. 


I Comuni della Costa Azzurra: 
guerrai agli scooters del mare 


M NIZZA. La viabilità in mare lungo le 
coste maggiornìcnle preterite dal mondo 
turìstico si fa sempre più cli 'ficile. 

t bagnami vengono c on si iterati pedoni, 
i velisti corrispondono ai ciclisti e coloro 
che sfrecciano su scooter; c Ict-ski agli au¬ 
tomobilisti. 

. Nel leniativo di meltore c-rdlne al irani¬ 
co nautico, la Francia ha già emesso di¬ 
sposizioni severe in quiiiri ii) nella stagione 
csiìvo-balneare 1989 le viti Ime nell'aicodi 
mare; della .Costa Azzuna furono ben 89. 
Ma la Miinicipalità di Eze .jtiiccolo centro 
situato al confine con il Piincipalo di Mo¬ 
naco, ha rilcnulo che le liinilazioni non 
bastano e che occorre essere più severi, 
atTÌMandoaidiMcli..r--( - ' i- 

iNel corsodell'uiUma-c ncenteTiuriione 
il Consiglio Comuhale ha dcìiberatodivie- . 
tare l’uso di scoolcrs e di ci-ski anche ol¬ 
tre la banda di tutela dei 3'iXi metri dalla ri¬ 
va, divido da rispettare il tulio lo spec¬ 


chio acq ueo prospiciente II Conuro. 

Una Celllxsrazionc assunta consapevol¬ 
mente, dot) rendendosi conto che va ad 
investire un campo riservalo alla compe¬ 
tenza disila Prefettura Marittima. Altri Co¬ 
muni disila Costa Azzurra sono pronti a 
■provocirc» con identici deliberati le aulo- 
rilà stallili cd inicnzionali a far I rispettare 
a lare tempio dalla prossima c vicina sta¬ 
gione balneare. 

Le moto di mare sono la «moda» di que¬ 
sti ultimi anni c la loro presenza si 4 (alta 
quanto mai numerosa. La Prefet;uta Marit¬ 
tima nc ha già vietato l’uso nella rada di 
Villefrariche-sur-Mer, nel bracc io di maro 
che collega Cannes alle isole S.ir ta Mar- 
’ gliotilaisSaint-Honorat (le isoli.picdilcUc 
i dai ngd«t]), c nell'ansa dei Caiiqubicrs a 
Sain(Tn}pcz. 

«Il loro utilizzo necessita di tm.i corsia 
preferenziale dalla riva al mare tipetto - di¬ 
chiara .-nonsicur Desrumeaus:. rimmini- 


stralore delegato alle spiagge del Comune 
di Eze - :hc non possiamo garantire. Inol¬ 
tre, dopi} i 300 metri di rispetto si dilettano 
i velisti, uno sport che noi Inlendiamo pri¬ 
vilegiare in quanlo più marinaro, non in¬ 
quinante. c non pericoloso». 

Le Municipalità della Costa Azzurra, 
l’arco di riviera più pubblicizzato del mon¬ 
do, harno dichiaralo cosi «guerra agli 
scooters del mare», aggiungendo ordinan¬ 
ze dei sindaci alle già restrittive leggi na¬ 
zionali. 

Le mòto marine vengono affittale con 
facilità, sono maneggevoli da governare, 
ma sono pericolose per un mare affollato. 
Vengon-} messe in moto già dalla riva c 
non beneficiane di corsie di rispetto. ' 

-Urm selezione però 4 stala avanzata: fa 
. crcazicstie il) mare aperto, adistanza di al¬ 
meno due miglia marine dalla cosRa. di 
studi con boe di delimitazione, dove lare 
correre lasll'acqua scctotcrs c jet-ski. 

ac.L 


L’Aprilia presenta la Pegaso 125 
e annuncia uno scooter da città 


Era ricca di injiovazioni la 
progenitrice disila Lancia Thema 


Premio di promozione Aurelìa: 40 anni 


La qualità totale 
levata come 
fosse una bandiera 


L’Aprilia, la casa motociclistica veneta che è stata 
protagonista di una crescita commerciale vertigi¬ 
nosa negli ultimi anni, offre sul volubile mercato 
motociclistico la Pegaso 125. Questa moto multiu¬ 
so, particolsirmente adatta ai sedicenni, costa 
5.480.00 lire <hiavi in mano». La Casa annuncia 
inoltre uno scooter studiato per l'uso cittadino. 


UGO OALLC 


■i Due ipiportanll scadenze 
sono alle pone: i Mondiali di 
calcio c la line dell'anno scola¬ 
stico. Per ambedue le scaden¬ 
ze l'Aprilia. la dinamica casa 
motuciclislica venda, ha pre¬ 
paralo una sorpresa. 

La prima, già in vendila, 4 la 
Pegaso 125, una molo guidabi¬ 
le dai sedicenni, che riclabora 
il concetto di molocicldta 
multiuso, adatta all'asfalto co¬ 
me alla terra battuta. 

In linea con i canoni estetici 
di tutte le Aprilia, la Pegaso si 
riconosce a prima vista per i 
colori inusuali per una molo: 
blu . aviazione metallizzalo, 
con cupolino giallo, oppure 
verde acqua marina, con cu¬ 
polino viola. 

La parte meccanica presen¬ 
ta un pistone disassalo sulla 
biella, per ridurre al massimo 
gli sforzi langcnziali sul cilin¬ 
dro. Una speciale manicllatura 
dello stesso a «profilo dilfcrcn- 
ziato e rugosità ridotta» 4 stala 
adottata per offrire maggiore 
resistenza all'usura ed alle sol¬ 
lecitazioni più esasperale. Il 
tutto, accoppialo ad una valvo¬ 
la Rave elclironica sullo scari¬ 
co dovrebbe offrire un funzio¬ 
namento più flùido fin dai regi¬ 
mi più bassi. 

Migliorata, nella ciclistica, la 
forcella, che vanta una mag¬ 
giore scorrevolezza rispetto al¬ 
la precedente grazie ad una 
più accurata finitura delle su- 
pcrficL L'impianto (ronanic 


presenta un disco con partico¬ 
lare lavorazione della superfi¬ 
cie ed un pistoncino di mag¬ 
giore diamclro. Di grandi di¬ 
mensioni sono i due lianchctii 
per una buona proiezione dal 
calore della marmitia, peraltro 
dolala di griglie protettive. 

Il prezzo della Pegaso 125, 
ricco regalo di promozione, 4 
di Lire 5.480.000 <hiavi in ma¬ 
tto-. 

La seconda sorpresa 4 rap¬ 
presentala da uno scooter di 
50 cc. che fa entrare la Casa 
veneta nel ristretto novero dei 


produttori di «veicoli a due ruo¬ 
te per uso cittadino*. 

Secondo l'Aprilia. infatti, 
proprio i Mondiali di calcio 
stanno evidenziando come «le 
aree urbane necessitino di so¬ 
luzioni nuove per far fronte al 
problema degli spostamenti 
dello persone che VI abitano*. 

Il disegno del nuovo scooter 
Amico SO non et sembra dei 
più originali, se confrontalo 
con alcune realizzazioni giap>- 
ponesi. Tuttavia l'Aprilia assi¬ 
cura che Amico 50 4 un veico¬ 
lo moderno e attuale, studiato 
per l'utente europeo. Dotato di 
cambio automatico, awia- 
menlo elettrico e vano porta- 
casco lo scooter assicura una 
estrema lacilllà d'uso. Per la 
sua natura di veicolo progetta- 
to con attenzione ai problemi 
di inquinamento ambicniale. 
Amico 50 presenta ridotta ru¬ 
morosità c ridona emissione di 
gas nocivi. 

Prezzo e data di commeteia- 
lizzazionc non sono stali anco¬ 
ra comunicali. 







Uè' 




Lo scooter da città che l'Aprilia sta per commercializzare 


■M La Lancia Aurelia, in un 
certo servito la prcigenltnce del- . 
la I berna, ha quarti 'it'anni Era 
stata inlalli prescnt.ila al Salo¬ 
ne di Torino del 1950 da quella 
che allora era un'azienda lo- 
taimenle autonoma. Chi la vi¬ 
de In quella occasione ricorda; 
•l'Aurelia 4 II . tenia nell ele¬ 
gante stand della labbrica - la 
guerra, seppur lenlamentc. sia 
allontanandosi - e subito tecni¬ 
ci. giornatisli. automobilisti 
che conoscono i v.ilori di talu¬ 
ne scelte, si inchinano». 

In cllctii la Lincia Aurclia . 
presenta soluzioni lecnchc 
che costruttori famosi ripren¬ 
deranno soltanto i ani cd anni 
dopo, a cominciate dot moto¬ 
re a sci cilindri a V. 

L'idea di studiate l'imposta¬ 
zione dì un motore dì quel tipo 
era stala accarezzala a lungo 
da Vincenzo Lane .a e l'a’/cva 
ripresa nel lO'IS l'ingegner 
Francesco De Virg lio. Il giova¬ 
ne capo del servizio studi c 
brevetti della Lare, a decise co¬ 
si di Irasformare un olio cilin¬ 
dri a V di 40 in un sci cilindri a 
V di 60 e ci riuscì ta nio bene - il 


propulsore girava «rotonilt» e 
ben fermo sui propri suppòrti 
elaslici ■ che, scartata la ::>rjma 
idea di utilizzarlo per un ien)- 
plicc ringiovanimento diill'A- 
prilia, si mise mano, ormiti «ot¬ 
to la direzione di Vittorio lano 
(si era nel 1948), ai disegrl di 
una vettura con autoleliti<:i c 
carrozzerìa più avanzai;!. 

Per la «BIO», cosi si iileii'.i 1c0 
la prima versione dell Aurc lia, 
fu adottalo un passo più lungo 
di quello deirAprilia |xir con¬ 
sentire una maggiore abii.il:iili- 
. là longitudinale, ma se ne con¬ 
servo l'avantreno a ruote indi- 
pendenti. Per il relroirciì'O, in¬ 
vece, si adotto una sioli.zione 
per quei tempi molto aLiduce; 
un braccio porianjoleccsl lui- 
to da un triangolo in lutii con 
articolazioni montate su toc- 
colo in gomma. Altra ir ricwa- 
zionc; il gruppo cambiò-iiro- 
pulsorc fu ancorato a la ve [tu¬ 
ra per aumentare il peso sul¬ 
l'asse posteriore. 

Il comando del cambi'}, a le¬ 
va sul volarne, iu una ctoni cs- 
sione alla moda americana, 
anche se non aveva uiìliiii pra- 


ruiiiTità 

LAjncdì 


«tri /Sél'UT '. 


tica. Il punto di te rza era, co¬ 
munque, rappreienlalo dal 
motore sci cilindn. Aveva una 
cilindrala di 1754 cc, una po¬ 
tenza di 56 cv a 4000 giri e una 
coppia di 10,8 kgm Ira i 2500 e 
I 3000 giri. Molto elastico, con- 
senliva alt’Aurclia «Bl 0» di rag¬ 
giungere unavcloc:ilà massima 
di 135 km/h; il consumo (bas¬ 
so per quei tempi) era di 11 li¬ 
bi ogni 100 Km. 

Della Aurclia «310» furono 
costruiti circa 5 mila esempla¬ 
ri, ai quali si alliancarono, sino 
al 19M, altri 27 modelli / nella 
foto l'Aurelio B 50 Viotti, a de¬ 
stra. ripresa di fronte alla The¬ 
ma Station IVagor turbo I6u), 
per un totale di IU.4I9 vetture 
vendute. 

Grande popolarità l’Aurelia 
ottenne grazie anche ai suoi 
successi nelle corse, realizzati 
principalmente con la versio¬ 
ne «621» (motore di 1991 cc, 
70 cv e vclctoità mcissima di 
145 km/h) che aveva la stessa 
carrozzeria della <B10«. Tra le 
tante Aurclia, la più veloce fu 
la «820» che faceva i 185 ora- 
ri.«/.FI F.S. 


■1 TORI'i|i:i. La bandiera del¬ 
la qualih) lolote levata, forse 
con qualche ritardo, da Cesare 
Romiti 4 stata prontamente rat¬ 
ta propra dai costruttori di 
compont mi, ricambi, accesso¬ 
ri per auto riuniti al Lngoltc 
perla 13' edizione di Automo 
lor. Questo Salone intemazio¬ 
nale, teniilosi all'indomani del 
Salone deli'Auto, ha dedicalo 
un conwrgno alla •Qualilà ne' 
mondo nella componentistica-' 
t in cui si .sono posti obielliv 
molto arrbiziosi. 

Gli olir-: 600 espositori d'una 
ventina di nazioni rappresen¬ 
tavano un settore in crescita 
che, solo ili Italia, conta più d 
50 mila .iziendc, dalle grand 
alle piceoi.ssimc. con un lattu- 
ralo di pa.recchie migliaia d 
miliardi. Il comparto della, 
compoiienlisiica 4 oggi stretta 
mente legato alle grandi azicn 
de autoniobilislichc che gli al 
fidano la realizzazione di parti 
spesso essenziali del veicolo 
Questa Iella d'auto che nasce 
fuori dei colossi produttivi puC> 
raggiungòie. In valore, il 50 per 
cento del prezzo del prodotto 
finale. Ma al convegno, orga¬ 
nizzato dall'Anfia si sono (orni 
te altre notizie interessanti. 

Cero una volta il collaudo 
che assicurava la qualità del 
prodotto, oggi, c'4 II Tqc vale a 
dire il Iclal Qualily Control 
(l’inglcci- sia diventando pro¬ 
prio otibllgalorio). In pratica 
cos’4 il I ce? -Un allluisrno to¬ 
tale eh'? richiede il coinvolgi- 
mento di tutti’, spiegava, nel 
corso dc-l convegno, Sandro 
SchiiTU. (Jiretlorc di stabilimen¬ 
to dell.i Ut Way Assaulo. Un 
coinvolgimcnio cosi totale da 
far parlare di •qualilù come cul¬ 
tura’. E non pare ci siano molli 


dubbi sui latto che ’un cambia¬ 
mento cullurolc collettivo’ sia 
indispensabile «per ottenere 
l'orientamento alla qualilà del 
prodotto e de! servizio’. 

Il Tqc, erede del vecchio 
glorioso collaudo, vicmi cari¬ 
calo d'un altro significalo non 
meno impegnativo; ricorrendo 
di nuovo all'inglese si parìa di 
Society Vinded Qualily Con¬ 
trol, cio4 ’sistema che tiene 
conto anche degli aspetti sodali 
in senso globale’. Negli esempi 
fatti si 4 accennalo all influcn- 
za che può avere un buon am¬ 
biente di lavoro. Ultima unità 
di misura, diceva Riccardo del¬ 
l'Anna della Skf «4 il livello glo¬ 
bale di soddisfazione de! dien¬ 
te-. Una parafrasi dello stagio¬ 
nalo «il cliente ha sempre ra¬ 
gione»? 

Si usa molto l'inglese ma si 
cerca di pensare in giappone¬ 
se. Dove si parla di auto si par¬ 
la di Ciap()Ortc e del pericolo 
che la qualità delle sue vetture 
puO costituire. Qualità e prezzi 
che accompagnano durata e 
affidabilità dei prodotti. Di soli¬ 
lo alta qualità e prezzi bassi 
non vanno molto d'accordo. 
Oggi pero, la sfida del Sol le¬ 
vante pare indicare un’alba 
strada obbligala. La sopravvi¬ 
venza delle aziende è legala al 
miglioramento continuo della 
qualilà c alla capacità di ridur¬ 
re i costi. 

Il sogno 4 una produzione 
senza diletti, a scarto zero. Co¬ 
me otlcnerla? Con una cultura 
che consideri questo possibile, 
che miri all'eccellenza del pro¬ 
dotto. Sui tempi e modi per 
raggiungere tanta mòta nessu¬ 
no si sbilarKia. I precedenti 
delle rivoluzioni cullurali con¬ 
sigliano la massima prudenza, 
□A.Ì. 
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Espeirimenti in Emilia-Romagna 

E neUa Usi 
ecco spuntare 
il manager 


MROMA. L'introduzione di 
un metodo di valutazione ma¬ 
nageriale nella pestione delle 
Unita sanitarie l'xali, iniziala 
nel 1988 in Emilia Romagna, 
ha dato lo spunlo ad una vasta 
indagine della 'inipresa sanita¬ 
ria* pubblica c pnvata pubbli¬ 
cata sul numero 4 della nvista 
Malecon. Il meto-io e importa¬ 
to, il suo nome originale e Org 
che vale per Diagnosis Related 
Croups, vale a dire rilevazione 
dei costi c formazione dei 
prezzi o tarilfe sulla base del 
gruppi di cura. In altre parole: 
contabilità analitica, cono¬ 
scenza di ciò che costa ogni 
servizio, ogni gruppo di presta¬ 
zioni e quindi individuazione 
dei Iraslenmenti - quando ci 
sono - di costi da un gruppo 
all’altro. 

Detto cosi, l'Introduzione 
del metodo maragcrialc nella 
Usi o ttcH'ospcdale equivale 
all'introduzione del calcolo 
economico: il temuto muta¬ 
mento di politiea nel senso 
della rivalsa sugl, ammalati c le 
loro lamiglii- non e il risultalo 
della gestione manageriale 
quanto semmai dell'attuale 
conduzione alla cieca. France¬ 
sco Taroni (Istl.'uto superiore 
di sanità) nel lare la storia del 
Drg nieva, cerio, la cultura 
mercantilistica nel quale il me¬ 
todo ò stalo formulato ma gli 
assegna un de-ilino diverso: 
quello di renden- più consape¬ 
vole la scelta di economia sa¬ 
nitaria. 

Daria Aumiller Vadac, che 
ha diretto l'operazione Org 
presso- la Regione dell'Emilia 
Romagna, conicrma questa 
possibilità. Lo schema di ap¬ 
plicazione esalta la conoscen¬ 
za delle risorse disponibili, 
specie delle risorse umane, e 
dà una efiicacia pratica alla 
programmazione. Qualità dei 
servizi, orientair.cnto preventi¬ 
vo, risposta ai bisogni si esalta¬ 
no ogni volta che esiste una ri¬ 


Nasce Sagor 

Garantirà 
la purezza 
deU'oro 


;. WB ROMA. Arriva il Servizio 
analisi e garanrtia dell'orefi- 
i. - ceda (S.a.g.or. ), azienda 
' spedate della-Camétti di"' 
commercio di Arezzo, la pri¬ 
ma in Italia procieftata per un 
* ‘ servizio funzionale alla quali¬ 
ficazione della produzione 
orafo-argentiera e alla pro- 
, mozione commerciale. Il la¬ 
boratorio verrà Inaugurato il 
7 settembre, all'apertura del- 
r la fiera Oro Arezzo», organiz- 
. zata dal Centro Affari ed alla 
' quale partecipiano 60U espo¬ 
sitori. L'azienda spreciale è 
stata realizzala di comune 
accordo Ira Camera di com¬ 
mercio ed organizzazioni di 
categoria, una sintesi tra atti¬ 
vità pubblica e privata posta 
al servizio del rettore econo¬ 
mico portante della provincia 
di Arezzo. L'attività di 
Sa.g.or. prevede l’istituzione 
^ ' di un albo di produttori, la ge¬ 
stione di un laboratorio di 
analisi chimiche e chimico-li- 
' siche SUI gioielli, l'erogazione 
di servizi di assistenza tecni¬ 
ca, di consulenza e di ricerca 
tecnologica. Verranno sotto¬ 
scritte convenz oni con labo¬ 
ratori di ricerca di alcune uni¬ 
versità ed istituti scienlilici, 
per fornire agli operatori pre¬ 
stazioni analitiche di qualità 
a condizioni economiche 
convenienti. 


I prossimi mesi saranno 
decisivi per aiutare 
le economie dei paesi 
dell’Est ridotte a pezzi 


Una attenta analisi condotta 
da Newfin, il centro studi 
suir innovazione finanziaria 
deirUniversità Bocconi 


sposta alle domande: quanto 
costa?, quanto vale? 

La gestione imprenditoriale 
oltretutlo sdrammatizza il rap¬ 
porto con le iniziative private, 
mutualistiche o assicurative. 
Ciò non ò pacifico: perciò Mas¬ 
simo Saviotli esamina la convi¬ 
venza tra assicurazioni pnvate 
e servizio sanitario inglese 
(che a suo tempo fu prototipo 
di quello italiano). ■ 

L'economia del servizio sa¬ 
nitario ha interesse a prendere 
atto che un mercato della me¬ 
dicina esiste anche laddove 
esso fornisse gratuitamente 
tutte le prestazioni di base. 
Questo mercato sorge sulla dif¬ 
ferenza dei bisogni che hanno 
alle spalle, nella nostra socie¬ 
tà. la diversità di ricchezza e di 
reddito. Il servizio sanitario, 
semmai, quale operatore più 
ampio e "Orientato*, può torni¬ 
re parametn fondamentali per 
questo mercato. Ora deve es¬ 
sere chiaro che l'impresa pri¬ 
vala, a cominciare da quella 
assicurativa, trae grande van¬ 
taggio dall'esistenza di questi 
parametri. Ad esempio: solo la 
prevenzione efficace può ri¬ 
durre i costi degli indennizzi 
assicurativi: solo una efficace 
assistenza sociale può evitare 
l'esplosione della spesa sanita¬ 
ria degli anziani. 

Questo sfondo ò presente 
nell'analisi delle potenzialità 
assicurative di Aldo Pipemo. 
Tuttavia questi studi, per alcu¬ 
ni aspetti raffinati, ci ricordano 
anche l’estrema elementarietà 
delle disfunzioni organizzative 
che l'impresa sanitaria deve af¬ 
frontare ogni giorno. L'impren¬ 
ditoria pnvata si afferma, fa 
profitti, in qualche caso for¬ 
nendo utili complementarietà 
ed In molli altri facendo dena¬ 
ro sulle inefficienze. Ma non è 
una esclusiva del settore sani¬ 
tario. 

CRS. 


Artigianfin 

Rafforza 
rintesa 
con la Bnl 


a Conti positivi per Arti- 
gianfin. la società di leasing 
compartecipata al S0% dalla 
'Bni'e dalla Cna. Nell'ultimo 
esercizio si sono preparati i 
tOiOOO contratti in essere di cui 
oltre r80% con forme di agevo¬ 
lazione. La società si colloca 
dunque ai primi posti nel cam¬ 
po della locazione agevolala 
alle piccole imprese. La socie¬ 
tà ha in programma una cospi¬ 
cua serie di investimenti anche 
per rafforzare i rendimenti in 
un mercato come quello del 
leasing caratterizzalo da una 
forte concorrenza. £ in vista 
anche una convenzione tra 
Bnl ed Artigianli Leasing al fine 
di pone gli sportelli della ban¬ 
ca nelle condizioni di offrire 
un prodotto finalizzalo alle im¬ 
prese artigiane e all'imprendi- 
loria minore. 

•È mia convinzione - affer¬ 
ma infatti il presidente della 
Bnl Giampiero Cantoni - che il 
settore dell'aitigianato e della 
piccola impresa deve costitui¬ 
re un'area di lavoro privilegia¬ 
to per la Bnl come dimostra 
anche l'impegno proluso per il 
rìlaiKiodeiricpia*. Il presiden¬ 
te della Cna Hlippo Minolti ha 
confermato la volontà dell'as¬ 
sociazione artigiana di appro¬ 
fondire i rapporti con la Bnl ol¬ 
tre che nel leasing anche in al¬ 
tri settori. 


E riminesa aspetta il vìa 


I paesi dell'Est più avanti sulla via delle riforme eco¬ 
nomiche sono: Polonia. Rdt, Ungheria e Urss. 1 prossi¬ 
mi mesi saranno decisivi: all'ordine del giorno i prov¬ 
vedimenti cardine per risollevare economie ormai ri¬ 
dotte a pezzi. Gli imprenditori occidentali vogliono 
conoscere per investire partendo proprio da quegli 
aspetti che sono poco chiari o che attendono urgenti 
soluzioni come l'adeguamento dei sistemi bancari. 


MAURIZIO QUANOAUNI 


■1 La lucida e attenta anali¬ 
si condotta da Newlin - il Cen¬ 
tro studi dell'innovazione fi¬ 
nanziaria dell'Università Boc¬ 
coni - su L'evoluzione dei si¬ 
stemi bancari e hnanziari nei 
paesi dell'Est europeo aiuta a 
comprendere meglio le dire¬ 
zioni di queste innovazioni. 
Iniziamo dall'Urss con uno 
studio di Paola Schwizer. 

Riforme chiave. La prima 
fase del programma di rilor-. 
me ha avuto come cardine 
l'introduzione del principio 
pluralistico della nozione dì 
proprietà: sul piano operativo 
sono state promulgate le nuo¬ 
ve leggi sulle imprese statali 
(in vigore dal gennaio 1988), 
sulle cooperative (luglio 
1988) e sul lavoro individuale 
(maggio 1987). 

Nel nuovo programma re¬ 
datto dal primo ministro Ryzh- 
kov la revisione del sistema 
dei prezzi è stata rinviata al 
biennio 1991/92. Perora sono 
privilegiate le misure di riequi¬ 


librio del mercato dei beni di 
consumo c il risanamento 
della finanza pubblica. 

Il 1° luglio 1990 entrerà in 
vigore la legge sulle proprietà. 
Una legge attesa perché - co¬ 
me ha sostenuto il prof. Victor 
Uckmar uno dei maggiori 
esperti intemazionali di eco¬ 
nomìa sovietica ih un contri¬ 
buto scritto per un volume di 
prossima uscita che conterrà 
gli interventi dei relatori inter¬ 
venuti al seminario intema¬ 
zionale Investire all'Est - non 
sappiamo ancora in Unione 
Sovietica cosa vuol dire pro¬ 
prietà. Si parla di proprietà e 
ancora non sì é modificata la 
Costituzione che attribuisce la 
proprietà dì lutti i beni allo 
Stato. 

C'è una legge quadro ap¬ 
provata il 6 marzo dal Parla¬ 
mento sovietico che introduce 
la proprietà privata nel siste¬ 
ma economico dell'Urss. Il 
documento stabilisce che le 


Repubbliche ledente ed au¬ 
tonome possano, con atti legi¬ 
slativi, decidere corre e in che 
misura dare spazio a iniziative 
' di tipo capitalisticu Ai cittadi¬ 
ni è conferito il dintio di po.s- 
sedere, vendere, acquistare e 
lasciare in eredità abitazioni, 
mezzi di trasporto, mezzi dì 
produzione per la gestione di 
aziende agrìcole e di altre 
aziende lavorative. 

Il riequilibrìo de’ mercato 
dei beni e del bilancio di Stato 
ed il funzionamento del regi¬ 
me di autonomia contabile 
delie imprese e dello istituzio¬ 
ni finanziarie presufipongono 
un sistema di prezzi ispirato ai 
principi di razìonatità econo- 
. mica. I criteri di Icrmazicne 
dei prezzi tengono conto solo 
parzialmente dei costi di pro¬ 
duzione. Dal conteggio sono, 
infatti esclusi te spese per le ri¬ 
sorse utilizzate ed il computo 
degli ammortamenti artificio¬ 
samente bassi. Siscondo le 
proposte di riformi: già av.an- 
zate il nuovo regime di prezzi 
dovrà costituire un sistema 
unitario a livello nazionale e 
ripristinare il ra);>iX>rto tra 
prezzi e costi di pnjduzione. I 
nuovi prezzi dovranno coprire 
non solo le spese necessarie 
per tutti i tipi di risorse, ma .an¬ 
che i costi relativi atl'inquina- 
mento deU’ambiente circo¬ 
stante. Sarà utile, quindi, isti¬ 
tuire un collegamento fra 


prezzi e interessi passivi ivali 
sui crediti ottenuti e I isci.ire 
un margine per l'autoliriiin- 
ziamento delle imprese. An¬ 
drà inoltre attuata una linea dì 
diversificazione dei prezzi in 
relazione all'elficienza ed alla 
qualità della produzione. Con 
il tredicesimo Piano quin¬ 
quennale (1991-1995) vi s,«rà 
il nuovo regime fiscale rei sti- 
vamente agli utili ed ai prositi 
delle imprese, da un Lito, ed 
ai redditi della popoinzicne, 
dall'altro. La legge del gen¬ 
naio 1988 sulle imprese di tira¬ 
to propone un nuovo i necira- 
nismo fiscale a carico dulie 
imprese stesse, volto a defini¬ 
re le relazioni Ira bilant io del¬ 
lo Stato e bilancio delle im¬ 
prese. 

Un nuovo •Istenui binn- 
cario. La riforma economica. 
determina anche un pnifomlo ■ 
mutamento nella configura- ' 
zione del settore bancanci II 
sistema creditizio vìgente sot¬ 
to il regime post-gorbaciovia- 
no è centralizzato al m issimo 
livello. 

La Gosbank, opera come 
unica banca, in condizioni di 
monopolio svolgendo .il con¬ 
tempo funzioni dì isti'uto di 
emissione e banca ordì 'tana. 

Gli altri btìtuti finanziari 
no diramazioni delti Co- 
sbank: la Vneshtorgbank de¬ 
tiene il monopolio valLitaric. e 
del commercio estero: la 


Stroibank finanzia il settore in¬ 
dustriale. delle costruzioni, 
dei trasporli e delle comuni¬ 
cazioni: le Casse di Risparmio 
fùngono da centri di raccolta: 
la Bice (Banca intemazionale 
per la cooperazione econo¬ 
mica) e la Bii (Banca intema¬ 
zionale degli in'/eslimenti) 
operano a Inello intemazio¬ 
nale come sostegno dei pro¬ 
getti dei paesi dell'l^t. 

La nuova pagina dell'eco¬ 
nomia sovietica presuppone, 
tuttavia, un sistema creditizio 
maggiormente artieoi,sto: non 
più un'unica banca con dop¬ 
pie funzioni, ma un comples¬ 
so sistema a due livelli, ope¬ 
rante sulla base .degli stessi 
principi di autonomia conta¬ 
bile, autogestione e autofi¬ 
nanziamento introdotti per le 
imprese. 

Il futuro sistema del credito, 
la cui realizzazione compiuta 
è subordinata aH'entTata in vi¬ 
gore della legge sulle banche 
e sulla Banca dì Stilo del- 
rUrss, presenta una gerarchia 
che prevede al vertice la Go¬ 
sbank e un alleggerimento 
delle funzioni tipiche dell'alti- 
vìtà bancaria ordinaria dotata 
di nuovi strumenti di controllo 
sul sistema e di regolamenta¬ 
zione deH'offerta di moneta. 
Ai livelli subordinati, le ban¬ 
che specializzate e le nuove 
banche commeici.sii e coope¬ 
rative introdotte nel 1987. Dal 


Dopo circa 170 anni Tindustria alimentare Agnesi cede le armi alla Bsn Gervais-Danone 

Sil^izio, lo sp^etto 
da og^ paiierà fifancese 


aiANCARLOLORA 


■i IMPERIA «Silenzio, parla 
Agnesi». Ma lo slogan pubbli¬ 
citario ora è superalo e la pa¬ 
sta Agnesi parla francese. La - 
vecchia famiglia onegllese 
che nel 1824 Iniziò a lare im¬ 
pastare sfiaghetti ha dovuto 
cedere le armi di fronte alla 
prepotenza dei monopoli e ' 
consentire che il SS percento 
delle azioni finisse in mano 
della francese Bsn Gervais- 
Danone. Finisce cosi una tra- . 
dizione e le maestranze, cir¬ 
ca 300 dipendenti in massi¬ 
ma parte donne, sono impe¬ 
gnate a condurre una batta¬ 
glia in difesa del posto di la¬ 
voro. contro il trasferimento 
deH'industria, non più verso 
una dinastia di padroni, ma 
contro padroni dal volto qua¬ 
si occulto che parlano lingua 
straniera con supporto dì ca¬ 
pitali italiani che hanno il vol¬ 
to deU’aw. Giovanni Agnelli. 

Passano la mano i pastifici 
e le aziende alimentari come 
la Spiga di Pescara, la Toma- 
dini di Pordenone, il pastifi¬ 
cio Mantovano, il Ponte-Lie- 
big, il pastificio Chigi di Peru¬ 
gia, ed anche le acque San- 
gemini-Ferratelle. Li ha inca¬ 
merati la Gervais-Danone ac¬ 
quistandoli a colpi di miliardi 
di lire ed il fatturalo, definibi- 


.. te sui 300 miliardi di lire an-, 
nui, è passato di registro e 
contabilizzato a livello della 
. ' piccola£uropa; un'entità che 
sta dando buoni frutti agli im¬ 
prenditori, menUe diffide si 
fa il cammino per i lavoratori 
dipendenti. La Getvais-Dano- ' 
ne è alla ricerca di marchi di 
qualità, di prodotti che per 
antica tradizione siano credi¬ 
bili e spendibili a livello mon¬ 
diale. 

Chi si occupava di ciocco¬ 
lato svizzero ad Imperia è ve¬ 
nuto ad acquistare l'olio Sas¬ 
so. coloro che intendono ri¬ 
proporre la dieta medilerra- ■ 
nea fatta di olio e di pasta 
hanno acquisito l'Agnesi che 
la bontà del prodotto l'ha 
pubblicizzato sul «silenzio». 
La nascita di un tipo di pasta 
che ha conquistato un'ampia 
fella del mercato mondiale 
(il 6 percento) risale ad oltre 
un secolo e mezzo fa. One- 
glia era porto importante del 
Mediterraneo, vi attraccava¬ 
no le imbarcazioni con il gra¬ 
no e sfruttando la salubrità 
delle acque si cominciò a fa¬ 
re farina ih un àngolo di Italia 
e d'Europa dove le coltivazio¬ 
ni erano appena sullkienii al. 

. fabbisogno degli indigeni. 
Per fare andare la fabbrica, e 
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fare girare la macina, di ricor¬ 
reva aU'importazione e cosi è . 
stato dal 1624 ai giorni nostri. 

Venne scoperta la dieta 
mediterranea ed abbinala al¬ 
l'olio di oliva vergare o extra 
vergine, ottenuto da uliveti 
taggiaschi impianlatì dai mo¬ 
naci benedettini provenienti 


dal Cuneese, fu la pa!4a. Li 
pasta non la ingrassare silen¬ 
zio quando si mangia pasi.i 
Agnesi, ed il prodotto ha ns*) 
florida l'azienda tanto i:he le 
multinazionali vi hanno po¬ 
sto l'occhio sopra. La <:acci.i 
alle azioni della societ.’k Alili- 
na che controlla l'Agnesi e Li 


Bsn Gervais-Danone ce l’ha 
' fatta a diventare F>ropriclaria 
r del 55 per cento ci) a mettere 
In minoranza Riccardo ed 
Evà Agnesi, ultimi 'discenden¬ 
ti dell'antica famiglia di pà- 
staiolì. «Quello che interessa 
è il marchio - si dice ad Im- 
peria-Oneglia - poi la pasta 
, la si può produrre in quailsiasi 
altra parte d’Europa». 

Subito alle spalle di Impe¬ 
ria, a PDntedassk}. l'Agnesi 
realizzò un museo della pa¬ 
sta. Vecchi macchinari espo¬ 
sti per la curiosità dei visitato¬ 
ri. aggeggi messi in molo dal¬ 
lo scorrere delle acque dei 
torrenti. Il tutto consegnalo 
alla storia. Ora la sioprawì- 
venza o la morte di prodotti 
tipici viene determinala in se¬ 
di lontane, in giochi la cui 
ampiezza è europea o mon¬ 
diale, soffocando tr,idizioni 
provinciali. Pasta i*d olio, in¬ 
gredienti indispensabili della 
nostra cucina, da domani 
parleranno franceise, .svizzero 
o forse anche giapponese se 
è vero che la nostra dieta me¬ 
diterranea è sban:aUi anche 
sui lidi del Sol Levante e non 
il canlelinanie dialetto dell'e¬ 
stremo ponente ligure che 
•profuma* di provenztile. 

I prodotti tipici sono entrati 
nel grande giro de Ile multina¬ 
zionali. 


libertà valutaria solo a parole? 


MONBTARIUS 


' ■■ Dieci giorni prima delle 
elezioni amministrative del 6-7 
maggio gli squilli di tromba dei 
ministri hanno latto crollare le 
ultime mura v.ilutarie. A set¬ 
tanta anni da quando erano 
state erette e a due mesi da 
quando sarebbero dovute ca¬ 
dere, comunque per disposi¬ 
zione Cee, il governo ha deci¬ 
so che non si poteva attendere 
oltre. 

Rispetto a Gerico si nota una 
dillerenza: allora squillo e crol¬ 
lo furono contemporanei, 
adesso il decreto è del 27 apri¬ 
le, ma la sua entrata in vigore è 
avvenuta iUàinaggio. Insieme 
al decMÉABIario, che è un 
atto arrtmMraiivo. il governo 
ha approvalo il decreto legge 
sul monitoragg o fiscale che è. 
invece, entrato in vigore il 3 
maggio. E siecame l'uno vieta 
qualcm che.ril|geonsenie. 
e viceversa, un plIMLonfusio- 
nc in dogana è tislcurata, in¬ 
sieme al conseguente lavoro 


porgli avvocati. 

È accaduto, tanto per esem¬ 
plificare, che nello stesso gior¬ 
no gli stessi signori hanno con¬ 
vivialmente approvato un de¬ 
creto che toglie ogni limite alla 
esportazione di banconote e 
ne hanno firmato un altro che 
introduce un divieto assoluto 
per valori al di sopra di 20 mi¬ 
lioni, divieto questo che per le 
banconote estere non esisteva 
da anni (era soltanto necessa¬ 
rio conservare la contabile 
bancaria) e che è skuramenle 
contrario alle regole della Cee, 
che nessuno naturalmente ha 
pensato di sentire. 

Ma ormai che la frittata è lat¬ 
ta come si può rimediare? Non 
resta che rivolgere ratlenzione 
al decreto fiscale, sede impro¬ 
pria ma ultima spiaggia, nella 
speranza che in fase di conver¬ 
sione siano ad esso apportate 
quelle modilkhe che lo renda¬ 
no adatto a conseguire alme¬ 


no in parte i fini che si prefigge. 

In sintesi il decreto mirereb¬ 
be a registrare I trasferimenti 
delle persone fisiche che han¬ 
no luogo attraverso gli inler- 
median autorizzali (operazio¬ 
ni canalizzale), rimettendosi 
per gli altri all'autodenuncia 
degli interessati. Va quindi, da 
sé che il sistema funziona sol¬ 
tanto se per la gente è difficile 
saltare la canalizzazione, dato 
che sulle autodenunce in ma¬ 
teria fiscale è meglio non illu¬ 
dersi troppo. 

A scanso di facili obiezioni è 
bene ricordare che la canaliz¬ 
zazione incontra un limite in¬ 
valicabile nella possibilità di 
avere dei conti all'estero il cui 
utilizzo, in entrata e in uscita, è 
per dellnizione esterno al siste¬ 
ma bancario italiano. Detti 
conti però interessano soprat¬ 
tutto le imprese, mentre sono 
le persone fìsiche che il decre¬ 
to fiscale intende controllare. 
Indurne quindi queste ultime, 
per quanto possibile, ad utiliz¬ 


zare gli intermediari autorizzati 
non è un tentativo insensato, 
anzi è l'unKa operazione, re¬ 
golarmente snobbata dalla 
nuova disciplina valutaria, che 
può conferire qualche possibi¬ 
lità di successo al decantato 
monitoraggio. 

Muovendo in questa direzio¬ 
ne indicheremo quattro punti 
che potranno essere tenuti 
presenti in sede di conversio¬ 
ne. tre dei quali peraltro sono 
delle incongiuenzc del testo, 
cioè sono classificabili come 
dei ven e propri errori tecnici. 

Ecco, quindi, un modesto 
promemoria per il legislatore 
■convertito*. 

I. Se una persona chiede al¬ 
la sua banca di acquistargli 
delle obbligazioni Usa, la ban¬ 
ca che esegue il trasferimento 
registra l'operazione per porla 
a disposizione del fisco, per¬ 
ché l'art. I del decreto obbliga 
gli intermediaria conservare 
evidenza dei traslcrmenti eifet- 
tuati per conto delle piersone 


fisiche. Ma se la banca acqui¬ 
sta le obbligazioni per suo 
conto, perché magari reputa 
favorevole il prezzo e solo in 
un secondo momento le riven¬ 
de al suo clìenie. mn vi !,arà 
registrazione alcuna Non del¬ 
la banca, perché non si tratta 
di una persona fisica e non del 
cliente perché per ui non sì 
tratta di un trasferimento all’e¬ 
stero. ' .' 

2. Il decreto fiscale prevede 
che i non residenti i>on possa¬ 
no portare con sé, quando la¬ 
sciano l'Italia, più di 20 milioni 
di lire che non dimostrino di 
avere precedentemente im¬ 
portato le somme recedenti. 

Evidentemente ni vuole evi- 
tareche i residenti si .iwalgano 
dei non residenti per esportare 
il loro denaro al dì fuori dei 
previsti controlli. 

Ma i residenti possono rag¬ 
giungere lo stesso scopo con¬ 
segnando in Italia mezzi di pa¬ 
gamento ai non residenti, che 
accrediteranno detti mezzi sui 


propri conti e cosi li irasleii- 
ranno, senza monitoraggio, .d- 
l'cstero. Infatti il decreto valu¬ 
tario. manco a dirlo, nc n vieta 
né limila queste forme di reg'>- 
lamento. 

, Per lappare il buco occcin,», 
quindi, chiedere ai ncn re i- 
denli che versano sui propri 
conti esteri le banconote rici:- 
vute in Italia di documentan e 
l'origine. - 

3. Il decreto vieta ai residenti 
di esportare assegni per più ili 
20 milioni di lire, ma gli assi:- 
gni possono essere e-port<iti 
come semplici moduli '* rien- 
piti all'estero. Forse gli este i- 
sorì del decreto hanno pensi- 
to che la cosa non costituisce 
un problema, perché ciuando 
gli assegni tornano aH'incasio 
in Italia, la banca trassali indi¬ 
vidua l’emittente. . 

Ma non sempre è cosi Infat¬ 
ti se il non residente bei telici, i- 
rio dell'assegno lo utilizza a 
sua volta per pagare in resi¬ 
dente. il regolamento che sarà 
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1988 nc sono state costituite 
120 e se n.a in rapida crescila. 
Le banche commerciali sono 
sorte sulla base di uno siretto , 
rapporto c.an i diversi settori 
industriali trovatisi nella ne¬ 
cessità di lar fronte autono- 
mamenle al proprio fabbiso¬ 
gno finan:’i.irio o con l'autofi¬ 
nanziamento o con il ricorso 
al credile. Ciascuna banca 
opera, i.n origine, neH’ambilo 
di un sincc'lo settore (esem¬ 
pio la Tclihnokhimbank nel 
chimico), concedendo finan¬ 
ziamenti e fornendo servizi 
esclusivamente alle imprese 
del settore. 

Ne deni'a una stretta inter¬ 
relazione Ira banche e impre¬ 
se, in quanto le ultime, fonda¬ 
trici e azioniste delle banche 
stesse, detengono di fallo, la 
responsabilità economica e 
legale del risultati della loro 
attività. Le maggiori difficoltà 
incontrale da tali Istituti consi¬ 
stono nei problemi relativi aita 
raccolta di fondi, da attuare, 
in parte, su un mercato inter¬ 
bancario che si trova ancora 
in uno stadio embrionale di 
sviluppo, e nella scarsa espe¬ 
rienza in materia di organiz¬ 
zazione e gestione bancaria 
secondo i criteri di autonomia 
contabile. 

Un'ulteriore forma innovati¬ 
va in cam:x> bancario è raps 
presentata dagli istituti co¬ 
struiti in jo mi-venture con ap¬ 


porlo di capitali esteri, Nell’ol- 
tobre dell 988 è stata fondala 
la pnma banca di questo tipo, 
la Intermosbank (Internatio¬ 
nal MoskowBank), i cui azio¬ 
nisti principali, da parte occi¬ 
dentale, sono la Banca Com¬ 
merciale Italiana, la Creditan- 
slalt, la Bayerische Verein- 
sbank, il Crédit Lyonnaìs e la 
Kansallis-Osake-Pankki, cia¬ 
scuna con una quota del 12%. 
Gli ambiti dì operatività tipici 
del nuovo istituto comprendo¬ 
no la creazione di joint-ventu¬ 
re, il finanziamento del com¬ 
mercio estero, le operazioni 
in cambi e in titoli esteri, il lea¬ 
sing finanziario e la gestione 
del portafoglio. Le transazioni 
sono effettuate sia in rubli sia 
in valuta. 

Scalzato il disegno di Lenin 
del sistema creditizio centra¬ 
lizzato lo sguardo è riv>ollo a! 
1991-92: è prevista l’emana¬ 
zione della legge bancaria (li¬ 
no ad ora inesistente) e il 
completamento del regime di 
autonomia contabile e finan¬ 
ziaria delle banche. Bisogna 
superare il monopolio della 
Gosbank. creare condizioni di 
concorrenzialità tra bianche 
diverse, introdurre il diritto, in 
capo alla Gosbank, di dichia¬ 
rare insolventi le imprese non 
più in grado di far fronte ai 
propri obblighi contrattuali, e 
inoltre articolare i tassi di inte¬ 
resse. 

(I-continua) 


Turismo ed Adriatico 

Scienziati a consulto 
per salvare 
la stagione estiva 


■i BOLOGNA Nessuno più si 
azzarda a dare dei tempi per il 
risanam«o:o. Assicurare la bai- . 
ineabililA per l'estate JBÙO ap- ‘ 
pare già un irrtguardo difficile 
da raggl'jDsere, e (lerottenerlo' ' 
- posto che sia possibile - sì 
spenderanno diversi miliardi 
per metleni delle banrierc anti- 
mucillaginr. I finanziamenti 
complessivamente sono 84 
miliardi e nessuno se la sente 
di azzardare una previsione sui 
risultati dell’investimento, po¬ 
co o tanto che sia. E dire nes¬ 
suno ha un significato, se si 
pensa alk- 133 relazioni di 
scienziati provenienti da tutto 
il mondo come c più di un 
gran consu to ospedaliero: la 
malattia è doppia - alghe c 
mucillagim: - e nessuno è si¬ 
curo che non si tratti di malat¬ 
tie conelatr tra loro. Al convc- 
g^no internazionale «Marine 
Coastal Eutrofication» svoltosi 
a Bologna su iniziativa della 
Regione Emilia-Romagna rc- 
cenlemenle si è discusso a lun¬ 
go. Gli imputali sono sempre 
quelli: scarichi civili, industria¬ 
li. zootecnici, la Pianura pada¬ 
na troppo «antropizzata» in¬ 
somma. Gli studi sono tanti, 
non sempre collegati tra loro. 
L’*Alta automa* che risanò la 
ormai mitica •Tennessee Val- 
ley* sta .jmvando. è già arriva¬ 
ta, arriverà Vìa forse non potrà 
essere un «deus ex machina* 
che risolve tutto con un colpo . 
di bacchetta magica. Rispetto 
alle previsioni per l'estate, ha 
detto il professor Richard Vol- 
lenweider, che da anni studia i 
problemi dell'Adriatico per 
conto dell.] Regione «il mio ti¬ 
more è che dopo questa pro¬ 
lungata siccità ci saratuio piog¬ 
ge che porteranno in mare, via 
fiumi, tutti quei materiali nu¬ 


trienti in grado di sviluppare 
, l'euirorizzazìone*. Vollcnwei- 
. der continua a batterui)^ n- 
duzlone dell’azoto e dei foslo- 
'■ ro da' fonti agrozoolerril^e. 
' industriali e urbane.’ Qùfeto 
vale sìeuramente per le alghe 
ma non necessanamente per 
la mucillagìne. Il professor Ro- 
' berlo Marchetti fa tre ipòtesi. 
La prima vede come unico re¬ 
sponsabile il clima (il lOnS, 
l'anno in cui il fenomeno si è 
manifestato per la prima 'volta 
in modo consistente davanti 
alle coste romagnole, la pres¬ 
sione atmosferica ha avuto il 
valore medio più alto dell'ulti¬ 
mo secolo, le perturbazioni si 
sono ridotte, il deficit di'piogge 
è stato del 40%: la stessa situa¬ 
zione si é ripetuta lo scorso an¬ 
no quando le muclllagini sono 
ricomparse). Le altre due ipo¬ 
tesi vedono sempre come fat- 
' tote determinante il clima in¬ 
sieme però ad altre cause. Nel¬ 
la seconda, quella che Mar¬ 
chetti giudica più credibile, 
viene data molta importànza 
ad un sbilanciamento delf'ap- 
porto di sali nutrienti, che 
avrebbe stimolato il fenome¬ 
no. La terza ipotesi, condivisa 
dagli studiosi jugoslavi, pro¬ 
pende per un aumento degli 
apporti di nutrienti. •L'origine 
della mucillagìne - ha detto il 
professor Joseph Stim, dcH'U- 
niversità di Lubiana - st basa 
.. sull'eutrofizzazione. È molto 
raro che le muallagìni ci siano 
senza nutrienti*. La ricompar¬ 
sa del fenomeno dipenderà 
molto dal verificatsi di mareg¬ 
giale e ricambi d'acqua. Uno 
dei problemi più dibattuti c più 
sentiti è quello deH'innocuità o 
meno delle mucillagini, al di là 
della loro evidente «sgradevo¬ 
lezza». , CP.Ro. 


rilevato dal nostro sistema 
bancario è quello tra due resi¬ 
denti. 

AiKhe qui sarebbe perciò , 
necessaria qualche contromi¬ 
sura: per esempio limitare gli 
importi pagabili con assegni in 
favore dell'estero e canalizzarli 
rendendoli nominativi e intra¬ 
sferìbili. 

4. Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo che non può essere consi¬ 
derato in senso stretto un eno- 
re, ma che certamente è il pri¬ 
mo cui pensa un cittadino ma¬ 
lizioso. 

Se gli intermediari registre¬ 
ranno le operazic ni sopra 20 
milioni e se io voglio trasferire 
all'estero 190 milioni nello 
stesso giorno, mi sarà suffi¬ 
ciente dedicare un paio d'ore 
alla vìsita di una decina di dif¬ 
ferenti sportelli. 

Occorrerebbe, quindi, 
estendere l'obbligo della regi¬ 
strazione anche a importi infe¬ 
riori a 20 milioni, magari diffe¬ 
renziando le evidenze per non 
appesantire troppi] le banche. 
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I Piccoli/Marx 

Ta.nti piccoli Marx per farti un’idea. 

Karl Marx 

n denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 
Sulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 

•l ^leeoli» 

ogni mfif ut vìlyme • Lirr 10 000 

Antonio Rubbi 

Incontri co'n Gorbaciov 

Mo-ru-ntì mediti e retroicena degli incontri tra i segretari dot „ 
Pci e il leader sovietico dal giugno 19S4 al nove mirre ì 989. ■ , 
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Dire che sen:;a la svolta sarebbe andata peg¬ 
gio è un’ipotesi ette non può essere provata né 
conlutata. Appartiene al regno dei dogmi. Po¬ 
trei invece dire che si denota un aggravamen¬ 
to. Alle comunali romane, prima della svolta, 
ottenemmo 2 punti in più rispetto alle regionali 
di oggi mentre nelle altre città in cui si sono 
svolte le comunali si va sotto di 2 pumi. Voglio 
comunque sollermarmi suU'argomenlo mini¬ 
mo che può esiiere condiviso da molli. La svol¬ 
ta si é dimostrala acqua Iresca rispetto alla crisi 
strutturale del 1^:1 deH'ultimo decennio. Non è 
una conclusione da poco. Ora la maggioranza 
ci promette radiosi orizzonti ma già sei mesi la 
ci dicevano che il sistema politico si sbloccava 
mentre non é mai stato cosi granitico, che si ri¬ 
vitalizzava il partito e invece non si era mai arri¬ 
vati a questo livello di debolezza organizzativa 
c di degenerazione interna. Si impone quindi 
un bilancio reaiistico dei risultati politici della 
svolta che sono anche più negativi di quelli 
elettorali. La maggioranza non é stata qui in 
grado di propone una credibile prospettiva po¬ 
litica: ricompaiono solo i vecchi ossimori del 
partilo di lotta e di governo, il dover essere, la 
tendenza a risolvere con le paiole I nodi politi¬ 
ci. C'é stata malta conlusione: prima la costi¬ 
tuente si doveva lare con la sinistra dei club, 
ma già nelle formazioni delle liste si é rivelata 
un blult; poi si doveva intrecciare alla ricerca 
del programma comune con il Psi. Ora si parla 
della costituente di massa. Mi sembrano un po' 
pedanti i richiami che ci vengono falli a stare 
nella costituente. Non ho nessuna dillicoltà a 
rispettare la decisione formale di Bologna an¬ 
che perché essa non mi impedisce di conti¬ 
nuare a pensare che per fare l'alternativa ci vo¬ 
glia il Pei. Perché si determini un fatto nuovo 
nella vita del panilo c quindi una vera accele¬ 
razione è necessario un atto unilaterale della 
maggioranza che la porti a chiarire al suo inter¬ 
no le diverse posizioni politiche attualmente 
tenute insieme solo dal permanere della lattica 
congressuale. Questa alleanza si era lormata 
dicendo «si» alla costituente e rinviando le scel¬ 
te di indirizzo politico che perù oggi sono al¬ 
l'ordine del giorno. Diverso é il caso della mo- 
noranza che dicendo «no» a quel rinvio si è do¬ 
vuta cimentare nella elaborazione di un asse di 
analisi e di proposta che oggi rappresenta un 
contributo visibile alla linea del partilo. Esso di¬ 
venterebbe mollo più produttivo se all'lniemo 
della maggiomnza dovessero esprìmersi chia¬ 
ramente le diverse posizioni. D'alircxtde la divi¬ 
sione in due componenti é la più lacerante, e 
non polendo tornare ad una. senza mettere in 
discussione Bologna, non rimane altro che au¬ 
mentarle. C'é una cartina al tornasole nel di¬ 
battito della maggioranza, l'unità socialista. Es¬ 
sa va sottoposta ad un'esplicita conlutazione 
teorico-politica. Non dobbiamo nasconderci 
che la svolta, demolendo la nostra peculiarità, 
l'ha resa più torte. L'improvvisa apertura al 
presidenzialismo ha accelerato quella linea. 
Qui nasce la deriva a destra: una barca senza 
' rtslta rischia di farsi trascinare dai venti del Psi. 
H volo ci ricorda però che la «reductio ad 
' tmuin> rende la sinistre più debole c riduce la 
sua area di corisenso. Cé tanta itenie.che se 
non vede In noi un altro progetto rìlormatore 
rellubce nell'attensionismoe in liste minori ta¬ 
cendo il gioco del polo moderalo. Ci sono in¬ 
vece lo spazio politico, gli interlocutori, i biso¬ 
gni su cui poggiare la strategia di una demo¬ 
crazia integrale. Qui si può aflermare la nostra 
ideniilà e dare uno sbocco democratico alla 
crisi dello Stalo che é sempre stalo il compito 
defeomunismo italiano. . 


IRENE 

RUBBINI 


Sono necessari cambiamenti radicali nel 
paese e nel nostro modo di essere e lare politi¬ 
ca. 

4) Una osservazione-considerazione. L’isti¬ 
tuto Cattaneo ha valutato che il 6S'% degli arti¬ 
giani in Emilia Romagna vota Pei. ovolava Pei. 

Lavorando in Cna sento e vivo un attacco 
Ione, pregiudiziale, spesso coltivo, di molle 
parti del partito verso questi imprenditori, pro¬ 
babilmente in quanto le sconlitle subite nelle 
grosse Imprese e nel paese ciinducono a rivol¬ 
gere le nostre radicali rivendicazioni o accuse 
versochiépiù debole. 

Ih questo settore l’emorragia fotte dal Pei 
verso le Leghe al nord, e verso l’astensione e il 
voto bianco altrove, è già iniziata. Lo smarri¬ 
mento anche Ira i dirigenti è forte. 

Spelta a chi dirìge mandare segnali e mes¬ 
saggi che non disgreghino ulteriormente e fac¬ 
ciano prevalere anche tra i lavoratori gli inte¬ 
ressi del paese. 


GIUSEPPE 

CONTURRI 


fi risultalo elettorale é skuramenle negativo 
ma non é un tracollo. 

Ci ha investito un uragano e abbiamo avuto 
una diga che si è incrinata ma ha retto ed è an¬ 
cora su solidi pilastri. Il punto vero è se voglia- 
, mo partire da questo risultalo per riparare le 
' crepe e per allargare, avanzare o se invece ci 
attardiamo in una analisi e in una contrapposi- 
. zione che stanno lacerando il partito. 

Se non riusciamo a cambiate velocemente e 
.. profondamente, eviteremo sicuramente la 
scissione con i compagni del no. ma perdere¬ 
mo, abbiamo già iniziato a perdere molti com¬ 
pagni, dirigenti e quadri intermedi impegnali 
: nelle varie articolazioni del partito comprese le 
organizzazioni di massa. 

L’emorragia é iniziala, é pericotosissima. Bi- 
. sogna avere questa consapevolezza e agire di 
conseguenza con determinazione verso la co¬ 
stituente. Dobbiamo smetterla di essere indec i- 
' si e contrastati nel scegliere; tra i cacciatori e gli 
' ambientalisti; gli agricoltori e il divieto dei pe- 
- slicktl; i lavoratori e i piccoli imprenditori ccc. 

Un partilo di governo deve saper scegliere, 
la scelta va fatta non scegliendo o l’una o l’altra 
parte in loto, ma regolando le singole materie 
' in modo valido rispetto agli interessi di luna la 
società, non ritpcllo agli interessi di una singo¬ 
la parte. 

Negli interessi complessivi, per esempio c’è 
un giusto equilibrio Ira divieto dei pesticidi e 
' possibilità di continuare a produrre: tra i diritti 
dei lavoratori e norme che evitino i soprusi an¬ 
che dei lavoratori e favoriscono l'occupazione 
ecc. Spe^, troppo spesso, non sappiamo fare 
questa sintesi e veniamo elettoralmente puniti, 
da destra e da sinistra. Dobbiamo chiedercene 
il motivo. A me pare che troppo spesso le leggi 
o le varie pro|x>ste sono il frutto di una spinta 
di una parte, ed é venuta meno la nostra capa¬ 
cità di una analisi completa della situazio¬ 
ne. 

2) Poniamo al centro da tempo la separa¬ 
zione tra politica e amministrazione e governo. 
Iniziamo a farlo dal partito ad evitare che su 
tutti i problemi che trovano un grande contra¬ 
sto nel paese e anche Ira i comunisti ci si senta 
obbligati a prendere posizione come partito. 
Questo spinge al particolarismo e al radicali¬ 
smo. Lasciamo autonomia ai parlamentari. 

3) L’esplosione delle leghe è il vero fenome¬ 
no preoccupante. Può portarci a una situazio¬ 
ne mollo grave. I cittadini, anche i comunisti, 
sono stanchi di un sistema e di partiti che si ri¬ 
producono e non ^vernano. 

Bisogna, quindi, andare alle riforme istitu¬ 
zionali quale strumento per consentire ai citta¬ 
dini di scegliere chi e su quale programma, e ai 
partili di averr: le maggioranze per governare. 
Evitiamo di presentare la riforma come il mez¬ 
zo per salvaguardare il sistema attuale. 


Se si sceglie di fare una analisi sofo politico- 
partilica. almeno la si faccia davvero. Nefla re¬ 
lazione ma anche negli interventi non ho tro¬ 
vato alcuna attenzione sulle tendenze che il 
volo imprime ai sistemi politici locali, né sulle 
dinamiche tra questi e il centro. 

£ singolare questo nostro fermarci a un dato 
numerico nazionale, il 2A%, che politicamente 
non dice nulla, neppure che se si volasse im¬ 
mediatamente per le politiche potremmo ritro¬ 
vare quella forza: poiché ora la bolla l’abbia¬ 
mo presa e, per votarci di nuovo, la gente do¬ 
vrebbe valutare certo anche se e come stiamo 
rispondendo, ma allo stesso tempo guardereb¬ 
be alle condizioni nuove che il sistema politico 
presenta, ai vantaggi di un suo volo utile per 
quei partiti che intanto si saranno assicurali il 
governo nelle città e regioni per I prossimi cin¬ 
que anni. £ dei prossimi giorni l’affanno per 
formare giunte e scegliere sindaci e assessori. 
Abbiamo quasi rimosso questo dal dibattito, 
mentre altri - De e Psi - addirittura sono alle 
verifiche riservale sul quadro generale e sulle 
possibili riforme istituzionali. E io dico: sui tem¬ 
pi dello scioglimento anticipato del Parlamen¬ 
to. Lo sappiamo tutti che di questo si parla per 
il ’9I, ma il latto ora é che il risultato del voto 
apre un quadro dei governi locali possibili che 
può risultare incoerente con gli attuali equilibri 
di magioranza. E, dunque, una ragione forte di 
scioglimento può maturare nei prossimi giorni 
e mesi. 

Guardiamo in faccia la realtà. Non di due 
Italie si tratta. Ma di almeno tre subs'istemi di 
governi partitici. Dove le leghe si sono afferma¬ 
te, perde il pentapartito e perde il Pei: la cosa 
da vedere é se il pentapartito scioglierà di logo¬ 
rare le leghe lenendole fuori o integrandole nei 
propri giochi. E sembra chiaro che questa stra¬ 
tegia sarà definita anche nazionalmente. Nelle 
legioni rosse II Psi é diventato necessario alla 
formazione di giunte anche dove per tanto 
tempo non lo era e potevamo noi definire stra¬ 
tegie verso di esso: che condizioni porranno 
ora i socialisti? Anche questo ha connessione e. 
! dipenderà ciaf giochi centrali. Al sud il PsI di- 
venré nelle città quasi ovunque secondo parti¬ 
to: la sua collocazione nei governi locali si può 
caricare allora di un significato nuovo, una ten¬ 
sione più forte con la De, essendo ora possibile 
sostenere che solo la forza socialista al Sud ha 
le catte per costruire un'altemativa.’efisistema 
democristiano. La polarizzazione Psl-Dc rap¬ 
presenta nel caso di Bari un possibile contesto 
di sperimentazione di questa strategia, che a 
sinistra risucchia o rende subalterna ogni altra 
posizione. Non è il 15% del Psi che conta, ma il 
peso che gli dà questa sua centralità in ogni 
quadro e la possibilità di giocare strategie diffe¬ 
renziate per perseguire il suo disegno naziona¬ 
le. 

Quanti giochi la De lascerà lare al Psi? Sarà 
più preoccupata di prolungare nell’Immediato 
il suo governo o valuterà le carte socialiste forti 
strategicamente e si deciderà a tagliere 1 tem¬ 
pi? E Croxi, ponendo ora sul tavolo della verifi¬ 
ca di maggioranza quella proposta presiden¬ 
ziale, che finora ha indicato essere per tempi 
lunghi e fuori dall’Immediato confronto di go¬ 
verno, non sta accelerando anche lui? Non sta 
creando le condizioni per una sua campagna 
elettorale ravvicinala su toni forti di una «gover¬ 
nabilità», tanto più spendibili quanto più il qua¬ 
dro del governi locali è incoerente c il gioco 
dei ricatti soffocherà ulteriormente le autono¬ 
mie? 

I tempi. Mi pare assurda la disputa tra noi. su 

chi sia frenatore e chi acceleratore. I tempi ci 
dominano con una loro coerenza. Tra le cause 
che concorreranno a cercare nel ’9I un nuovo 
allineamento delle forze nazionali ci sono an¬ 
che quelle che noi stessi determiniamo, o con¬ 
corriamo a determinare: se un congresso san¬ 
cisce la formazione di una nuova formazione 
politica e la scomparsa di una delle figure par¬ 
titiche costituenti, quale ragione più doverosa 
per Cossiga di sciogliere le Camere? E poi c'é il 
referendum sui sistemi elettorali... lo so che 
molte sono le ragioni di critica all’iniziativa re- 
ferendiarìa sui sistemi elettorali. Sono molle e 
sono trasversali alle mozioni, lo stesso ne ho 
fatte alcune, e non mi pare di essere andato 
leggero: c’é deirawenlurismo nel mettere in 
molo un meccanismo inarrestabile non aven¬ 
do costruito neppure tra i promotori un accor¬ 
do sull’esito che si vuol raggiungere, sulla rifor¬ 
ma che si può innestare su quelf’inizialiva refe¬ 
rendaria. ■ 

Ma ora non é dell’iniziativa che dobbiamo 
discutere, essa è avviata. Dobbiamo valutare 
politicamente cosa accadrebbe, se non si rac- 
cogliessero le firme, e cosa, se si raccolgono e 
si pone la questione di fare una riforma eletto¬ 
rale. 

lo giudico disastrosa l'ipotesi che non si rac¬ 
colgano le firme. Sarebbe una pietra tombale 
ma sulle riforme istituzionali (quelle anzi, e di 
segnopresidenzialista. si farebbero), ma su 
quei soggetti della politica diflusa che rappre¬ 
sentano una alternativa alla chiusura partito¬ 
cratica del sistema, e si avrebbe una caduta 
d’ogni spinta di riforma democra/i’cadella poli¬ 
tica. 

II referendum si può fare e anche perdere: 
De, Psi sono contrari. Ma pensiamo alla cor¬ 
rente positiva che si aprirebbe tra le forze che 
hanno spinto per il referendum e noi. unico 
partilo al loro fianco. Non nascondiamo la le¬ 
sta nella sabbia compagni: Hic Rodus, Hic sal¬ 
ta (se Natta permette anche a me una citazio¬ 
ne). Il salto che noi dobbiamo fare riguarda la 
proposta complessiva, ii quadro di riforme in 


cui anche la materia elettorale ha significato. 

Lo ha detto Ingrao e sono d’accordo con 
quella impostazione. Dobbiamo accelerare su 
punti di merito come questo, compagni! 

Non basta il lavoro della IV Commissione, 
cui ha latto cenno Salvi. Le linee generali Ira 
noi non sono neppure verificale, dunque non 
si può dar delega a quella commissione, ma 
chiedere un lavoro istruttorio rapido, lo chiedo 
che presto, tra un mese, prima dell’estate co¬ 
munque il nostro Cc sia me.sso in grado di valu- . 
tare le proposte e definire una posizione di tut¬ 
to il partito. 

Per chiarezza dico che è possibile sostenere 
coerentemente che giunte e anche sindaci sia¬ 
no votati direttamente, e che questo non impli¬ 
ca di necessità che anche il presidente del go¬ 
verno nazionale si elegga con questa procedu¬ 
ra. Non é neces.sario scendere nel medesimo 
terreno di Craxi. Si può votare una coalizione, 
ma poi ridare al presidente della Repubblica e 
al Parlamento la pienezza dei loro poteri. 

A fronte anege dell’esito di questo voto del 6 
e 7 maggio, io credo che stia a noi tematizzare 
la riforma della assemblea nazionale dei poteri 
di governo della frammentazione e di indirizzo 
dello autonomie. Un Parlamento prigioniero di 
un presidente del Consiglio eletto dirèttamente 
- e capace quindi di determinarne Io sciogli¬ 
mento - o peggio ancora un presidente della . 
Repubblica eletto e contrapposto al Partaiiwn- 
to non possono dare risposta ai problemi che 
lo sviluppo democratico pone al paese. 


Anche il risultato elettorale conferma l’esi¬ 
genza di mantenere .sedi autonome delle don¬ 
ne e di rafforzare, nella costmzione delli costi¬ 
tuente, la pratica politica c soc iale, iniziala con 
la Carta delle donne. 


GIANNI 

MAGNAN 


DONELLA 

MATTESINI 


Il danno elettorale provocato dagli eventi 
dell’Est é stato considerevole: ritengo altresì 
che il danno del permanere di nostn rapporti 
con l’Est é stalo alto: rimmaginario collettivo ci 
ha in questi anni legato fortemente a quelle 
realtà. Noi abbiamo condannato, ma poi man¬ 
tenuto relazioni privilegiale, continuando ad 
usare simboli, nomi mutuati da quelle realtà. 

Da tanti giovani e non ho sentito mettere in 
discussione la nostra credibilità, non F>crché 
non ci venga riconosciuta la nostra diversità di 
Partilo comunista italiano, ma perché ci viene 
l’accusa del silenzio che interi gruppi dirigenti, 
pur sapendo, hanno avuto. 

Ci dicono: «Avete mantenuta aperta l’iilusio^ 
ne che. se pur attraverso aggiustamenti neces¬ 
sari, era quello il modello di riferimento». 

Credo che non aver fatto chiarezza in tempo 
sull’Est abbia procuralo nel corpo del partito 
guasti gravi: non interrompere quell’immagi¬ 
nario collettivo, ha favorito, anche in questi an¬ 
ni in cui abbiamo parlato di nuovo Pei e di par¬ 
lilo programmatico, fi permanere di un partito 
ideologico. 

Sotto la cappa ideologica si è nascosta per 
troppo tempo l'arretratezza culturale di gran 
parte del Pel; si è nascosta la distanza enorme 
che maturava, ad esempio, tra nuovi stili di vita 
e di costume e ciò che ancora sta nel Pci. nelle 
sezioni che talvolta sono intrise di moralismo e 
perbenismo: tipico è stato il senso di «non vìtlo- 
rìa« del Pei legalo ai risultati de) referendum 
sulla L. 194. 

Non è la svolta, ma lo stalo culturale ed or¬ 
ganizzativo del Pci da indagare. . 

La svolta ha. caso mai, tra gli altri meriti, 
quello di aver impietosamente messo a nudo 
questo stalo di cose. 

Quel trend elettorale negativo che Occhetio 
illustrava inizia proprio qui; negli anni 70, 
quando il sapere del partilo, le sue categorie di 
analisi non erano più utili alla comprensione 
della realtà, ma anche quando inizia a diventa¬ 
re sempre più grande il divario tra le nuove ela¬ 
borazioni dei gruppi dirigenti ed il mancato 
rinnovamento del partito nel suo complesso. 

Il Pci è ancora oggi un panilo ideologico, 
dove alberga la cultura della delega. E la cultura 
della delega Induce alla pigrizia intellettuale e 
di iniziative. Ed in gran pane il corpo del Pci è 
un corpo pigro. 

Occorre invece diventare partito program¬ 
matico. che non vuol dire fare l’elenco delle 
cose da fare, ma determinare coerenza tra 
identità e latti: ciò significa chiamare in campo 
un nuovo protagonismo individuale e respon¬ 
sabilità. 

D'accordo su «fase costituente come proces¬ 
so di mossa e quindi radicamento sociale». Ma 
il radicamento sociale non é soltanto più 
ascolto e più rapporto con la gente, più analisi. 
Dobbiamo far scattare una equivalenza che in 
questi anni non c'é stata e cioè: radicamento so¬ 
ciale “ coerenza Ira parole e fatti » risultati. 
Ciò implica l'uso del metodo della -verificaper- 
monenre», costume che non ci é proprio. 

Non è sempre vero che non abbiamo analisi 
giuste dei problemi, é che la gente, ovunque, 

. ha smesso di ascoltare, perche non ha trovato 
più quel passaggio fondamentale di coerenza 
tra parole e falli. 

Quanto paghiamo contraddizioni come 
quella che il Pci sostiene la legge sui diritti nelle 
piccole imprese ed invece i dirigenti comunisti 
del Cna la avversano? E gli esempi sono infiniti 

Tante donne che ho Incontrato nella raccol¬ 
ta di firme per la legge sui tempi, ci hanno rim¬ 
proveralo il niente di fatto sulla legge contro la 
violenza sessuale, ci accusano di nutrirle di 
nuove illusioni. 

Troppe battaglie si sono consumale in que¬ 
sti anni, consegnandoci spesso la realtà immu¬ 
tata. uguale a sé stessa. 

Dobbiamo considerare come importante 
prer la lettura del voto l'aspetto del -rapporto 
tra soggettività, condizione e bisogni-. 

Abbiamo ragionalo molto, soprattutto le 
donne, intorno alle nuove individualità, al bi¬ 
sogno di protagonismo: sappiamo quindi che 
-avere consapei^lezza piena di sé, dei propri 
diritti e bisogni- determina una radicalità di 
aspettative', si é sempre meno disponibili ai 
tempi lunghi della politica', si diventa più esi¬ 
genti e disincantali: si dà un giudizio sulle am¬ 
ministrazioni a partire da parzialità. 

C’è tra le persone, una forte coscienza di bi¬ 
sogno di risposte personalizzate ai bisogni, ed 
invece governiamo le istituzioni e gestiamo il 
partito in modo ancora neutro. 

Non è un caso che in queste elezioni sono 
state penalizzale le donne, ma anche i giovani 
egli indipendenti. 

Le donne hanno pagalo l'arretratezza cultu¬ 
rale del Pci i pregiudizi ancora esistenti Le 
donne hanno pagalo anche la contraddizione 
di chi aH’intemo del partilo é conflittuale e di 
chi all’esterno è ancora visto come coloro che 
danno nuova veste e nuovi colori al Pci, ma ad 
un Pci che talvolta ci strumentalizza senza 
cambiare. 


Compagne e compagni, esprimo un fastidio 
per una discussione che salvo alcune ei cezio- 
ni ha un carattere rituale del tutto simile a pn;- 
cedenti analisi del voto. 

Non voglio minimizzare la sconfitta ma è 
ericcnie che è accaduto quello che tuli erano 
in g'ado di prevedere. 

L’ostinarsi a ritenere di potersi tirare lucri 
dalla conclusione storica del movimei ilo co¬ 
munista parlando di un comuniSmo idenlc o di 
peculiarità italiane ha avuto da queste elezioni 
una secca smentita. Non c’è quindi da indag.i- 
n: su questa o quella parola d’ordine, se abbi.i- 
mo latto più o meno oppos'izionc ma di pren¬ 
dere allo, come già abbiamo fallo a Bologna 
che querto partito cosi com’è non è più in gr i¬ 
do di andare avanti 

D’altronde quando si perde cosi seccamen¬ 
te anche in Emilia, dove il radicamento -tcciaie 
è larghissimo, è evidente che la correzione nc n 
può più irssere parziale. 

Certo ci sono enori nella conduzione d»l 
partito, del gruppo dirigente che non vanno 1 1 - 
ciuti. Clio ad esemplo il caso di Palermo, do< e 
anche i più sprovveduto dei cittadini era in gr i- 
do di capire che l'esaltazione acrilica del c i- 
pogruppo De Orlando avrebbe portato voti al la 
De c chiuso II nostro spazio di inizialh a, af li- 
dardo alla De il compito di etaere, contemp i 
rancamente, il partilo della mafia e dell’an.i- 
matia. 

Cosi come clamorosamente sbagliata è la 
politica dei quadri seguita dopo il congresso e 
l’assoluta leggerezza con cui si è affront.;ita la 
quesliorie delle preferenze, determinando el j- 
$:oni ingiuste ed ingiustificate che non aiutarlO 
certo il processo di rinnovamento. Ma al di là 
di questo, che va discusso e corretto, resta il 
fatto che non possiamo aprire come al solilo 
un dibattilo tutto interno che si concluda con le 
nel 1987 per sfinimento dei compagni del C. 3. 
né rimettere in discussione le scelte del con¬ 
gresso. 

Bisogna fissare le tappe concrete dell i cosii- 
hienie mettendo in campo le idee e scegliendo 
con la mediazione ma anche con il voto, in 
tempi che sono quelli della politica e no n del la 
stona. Si parla di nuovo radicamento sociale 
ed è giusto ma anche qui è bene uscire da: le 
formule. Il nostro sistema di relazioni atiravi T- 
so il sindacalo e le organizzazioni di mas sa 
non esiste più sia per la crisi di questi soggetti 
(sindacato) sia per autonomismo esasperato. 

La cccslituente deve riguardare II mo<fo con 
cui si ricostituisce una visione strategica com u- 
r e dei dirìgenti comunisti in tutte le org.inizi! a- 
zionl. Solo cosi è possibile rifare battaglie vin¬ 
centi. Vedo già ad esempio che sulla jiiur la 
legge sui diritti dei lavoratori abbiamo regalalo 
gliaiiigiani alla confindusiria per non ivet as¬ 
sunto da subito il problema dei costi all impre- 
sa di questa legge. 

Sul partito. Dà’anni e anche In questi musi 
parliamo di cambiare la forma partito mti sen¬ 
za dire come, rimandando sempre ad appun¬ 
tamenti successivi, lo propongo che si comir ci 
a discutere di un partito di tipo federall'o, con 
una organizzazione icnitoriate e una tematica 
a cui s: aderisce singolarmente ma anche in 
lonna collettiva e in cui gli oiganismi dirigenti 
sono eletti parte dalla struttura territcriale e 
(«arte da quella tematica e dai vari club i : comi¬ 
tati esterni. Va bene, non va bene, l’importarite 
é che s entri nel merito e si riprenda con deci¬ 
sione a lare politica. 

Ho visto con preoccupazione, totalmertc 
assente nella discussione il tema delle nuove 
giunte che pure è decisivo, dal momento che 
itile elezioni amministrative contano si i voli e 
le percentuali ma conta moto di più alla fine 
quiinti comuni, provincie e iregioni ret lano e 
«luanleno. 

Noi dobbiamo uscire da questo C.C. con 
una proposta chiara e concreta che partii dalla 
s inistra ma che metta in primo piano i proble¬ 
mi e I programmi. 

Sui ntierendum. Vorrei che si ascolbissrm 
sul serio le federazioni andando ad un impe¬ 
gno concreto su quello dei presticidi e lascian¬ 
do libertà di volo su quello della caccia, che 
anche in base alle nuove concezioni sul ruolo 
del partito, è tema da lasciare: in assoluta auto¬ 
nomia alla società civile. 

Infine chiedo che il C.C. decida la chiusura 
di Rinascita, che è divenuta ancora pn;giore 
•fella serie precedente, venendo meno iti man¬ 
dato deciso dalla VI commissione, di farne un 
■«ttimanale di battaglia delle idee. Chiedo c he 
si faccia presto perché le finanze del partito 
non possono permettersi di perdere cualche 
miliardo per una iniziativa editoriale ai-solu la- 
mente inutile. 


NICOLA 

ADAMO 


da questo dato. Psi si è presentato come iin.a 
forza concorreniiiale alla De dentro il quadro 
delle compatibilità fissale da quella strategia 
che ha sostenuto il pentapartito. L’obiettivo 
prioritario è que lo di ricostruire su basi ixiciiili 
l’idenlità della sinistra e delle sue poienzialiià 
alternative e riformatrici. Su ciò richiamare a 
verifica ed a coerenza la politica del Psi. Rifor¬ 
me istituzionali e fondamentali riforme liociali 
non possono essere intesi su lince parallele e 
non convergenti. In questo ambito la moder¬ 
nizzazione e la crescita del Mezzogiorno divie¬ 
ne discriminante per un processo di Riforma 
dello Stato e di rinnovamento della democra¬ 
zia. Andare, dunque, oltre alla sfera della ma¬ 
novra politicista per la ricostruzione delle basi 
deirallernativa, /iffermare tale consapevolezza 
significa superate i lim.li e gli errori con i <iuiili 
è stata vissuta l apertura delle fase costituente. 
Sono stati limiti ed enori di rinchiusura intern i, 
di verticismo, di elitarismo. La stessa forrnazi<v 
ne delle liste non è stat.i rivolta all’inleresse del 
governo delle c ttà e delle regioni ma ad im¬ 
porre burocraticamente la logica di una sirelta 
che ancora oggi rimane indefinita e priva di 
sbocchi e contenuti programmatici. In Cala¬ 
bria è stato questo il terreno esclusivo che ci Ira 
caratterizzalo nella campagna elettorale . ri¬ 
nunciando, prsino, ad una impostazione poli¬ 
tica propria di un partilo che si presentava per 
la prima volta come lenza di governo alla Re¬ 
gione. Non si può sfuggire, dunque, ad un’ana¬ 
lisi del volo che chiama ad un rigoroso impe¬ 
gno comune tutto il partito. £ in gioco ia sal¬ 
vezza del Pci. Pirr questo abbiamo bisogno di 
un dibattito non ingabbiato c precostiluito 
dentro gli schemi congressuali. Bisogna anda¬ 
re oltre. Se ciò non dovesse accadere si salva¬ 
guardano, certo, rendite di posizioni di laczzi 
del groppo dirigente pena l’estinzione del toi. 


EUGENIO 

MELANDRI 


Siirebbe politicamente grave se si so' tovalu¬ 
tasse che questo voto per ti Pci è il segno di un 
declino che può essere inarrestabile ed irrever- 
:>ibife. £ quella del Pci una caduta grave: si met¬ 
te in discussione il carattere e la dimensione 
.nazionale della forza del Pci. In molle e.ree del 
[Oaese é ridotto a forza marginale e residuale. 
Nel Mezzogiorno, innanzitutto, il Pci è venuto 
;,verdcndo forza di attrazione sia nella sua lun- 
zicne di opposizione che di governo. Il risulta- 
ito elettorale conseguilo dalla De e dai partiti di 
' governo nel Sud porta il segno di una < loman- 
>ila di slabiizzazione mcxlerafa. Tutto ciò é og¬ 
gettivamente il risultalo di un vero e proprio 
jiatlo stipulato tra le forze del governo (d alcu¬ 
ni gruppi dominanti settori fondamentali del¬ 
l'economia e dell’lnlormazione. Un patto teso 
ad assegnare il controllo pqitico dello Stato e 
de le Istituzioni alle forze di governo ed a ga- 
raiitire .nuove concentrazioni di poteri o di ric¬ 
chezze. In questo contesto la complessità della 
società meridionale è stala riportata sul terreno 
di una domanda dipendente e tutta rivolta 
dentro questa strategia. La nostra sconfitta é di 
duplice segno: politica e sociale. Il processo a 
■CUI ricondurre la stessa prospettiva di ll’aller- 
nariva è quello di una oppiasizione scoiali! e 
politica a quella strategia. Lo stesso rapporto 
Ira le forze della sinistra non può prescindere 


Fari accesi - e giustamente - suM’Exfiò di 
Venezia c sulla risoluzione adottata dal Parla¬ 
mento europi dove si chiede di non piep.nr.i- 
rc per Venezia questa <atastrofe». Fari accesi 
suiruniflcazionii tedesca, su ciò che si muove 
all’Est, sul pros-simo vertice tra Bush e Gorb.i- 
ciov. Anche qui giustamente, perché slinno 
cambiando, ad una velocità folle gli equilibri di 
questo mondo. 

Luci spente, inveice, sul dramma cresitente 
del Sud del mondo, dove miliardi di peisone 
stanno andando alla deriva e con essi ogni 
possibile speranza di pace. 

Il Parlamento europeo si è «scaldalo» un atti¬ 
mo, quando si è trattato di dare il parere con¬ 
forme alla quarta convenzione di Lomé, firma¬ 
ta nel dicembre scorso Si è scaldato un attimo, 
ma non più di tanto. Se ben si guarda, quello di 
Lomé é un trattalo mollo importante. Riguarda 
Infatti i dodici i>aesi della comunità e .ses.san- 
totto paesi deir.Utica dei Caraibi e del Pacifico. 
Una fetta importante di mondo. Ma si tratta di 
poveri e i poveri non fanno notizia. Non hanno 
importanza. Quando per la prima volta i paesi 
non allineati si radunarono a Bandung, il se¬ 
gretario di Stato americano di allora commen¬ 
tò; «Non honessun interesse ad un incontro di 
straccioni». La storia si ripete. .. - . 

Non fa notizia che negli ultimi cinque tinni 
l’insieme di questi paesi, già tra i più poveri ab¬ 
bia registrato una caduta del potete di acqu islo 
che tocca il 6411;, cosi come non fa notizia che 
in Africa le condizioni di vita stiano talmente 
peggiorando da mettere in allarme la stessa 
Banca del mondo, che la ritiene quasi senza ri¬ 
medio. 

La nuova Convenzione, che avrà durata di 
dieci anni, è pessima. Poco dolala finanziaria¬ 
mente, non tiene conto di lutto ciò che si è 
mosso in qucsio tempo nel campo della coo¬ 
perazione; non fa tesoro delle sconfitte subite 
da tutta la politica di aiuto allo sviluppo con¬ 
dotta fino ad oggi, non recepisce il latto che li¬ 
no ad oggi, i imslerimenti dal Sud al Nord sia¬ 
no sempre stati maggiori di quelli del Nord al 
Sud: non affronta la crisi debitoria che ormai è 
di tale portata da strozzare ogni minimo tenta¬ 
tivo tendente a cambiare la situazione; propo¬ 
ne l'aggiustamento strutturale sulla scia trac¬ 
ciata dal Fondo Monetario Intemazionale; di¬ 
sconosce la problematica scottante dei diritti 
umani c della necessità di partecipazione po¬ 
polare al cammino di sviluppo. Eppure ti Parla¬ 
mento ha dato ugualmente il parere conforme, 
senza piorsi troppi problemi. Tutti gli interventi 
in aula hanno criticato la convenzione, ma la 
maggioranza fia deci.so di approvarla ugual¬ 
mente «per senso di responsabilità», non si sa 
precisamente verso chi. 

£ pur vero che per un giorno In Parlamenio, 
fra Aula c corridoi, si è discusso di questo pro¬ 
blema. Colpa, forse, di un gruppetto di «irre¬ 
sponsabili» che hanno posto il problema. £ 
partito il groppo dei Verdi e. man mano, ha 
raccolto i consensi di divertii altri groppi (Sini¬ 
stra unitaria europea. Coalizione di sinistra. Ar¬ 
cobaleno e latiuristi inglesi, in contrasto con il 
groppo soclallita), ma alla fine ha previilso la 
«ragion di stalo». 

Di lutto questo i giornali hanno taciuto e 
stanno tacendo. La grande stampa, radio e te¬ 
levisione sono impegnate in ben altre faccen¬ 
de e non serve loro interessarsi di qualcl ie mi¬ 
liardo di straccioni. Ancora una volta si vede 
quanto siamo «Nordcentrìci»: la storia si fa a 
Nord, tutto il rtisto è come mescolare acqua in 
un mortaio. Non ci si accorge che il Sud scop¬ 
pia e che prima o dopo - già sta cominciando 
con l'immigrazione-cichiederà ilconto. 

Nel 1967 Paolo VI. nell’Enciclica «Populo- 
rum Progressio», laixiava un monito grave, tut¬ 
tora inascoltato. Diceva: «Continuando nella 
loro avarìzia, i ricchi provocheranno il giudizio 
di Dio e la collera dei poveri». A me consta che 
a molti ricchi non interessa molto il giudizio di 
Dio. ma la collera dei poveri almeno dovrebbe 
tare paura. 

Per ora, tuttavia, pare di no. I paesi poveri so¬ 
no preoccupali di ciò che avverrà di loro dopo 
il 1992. C’è stata In proposito una travagliata ri¬ 
soluzione vol.ata daH’Assemblea Cee-.Acp a 
Pori Moresby ia Papua Nuova Guinea. Sono in¬ 
debitati fin sopra la testa; hanno paura che l'at¬ 
tenzione ad &.t, significhi dimenticanza del lo¬ 
ro dramma; temono una possibile grande al¬ 
leanza bianca contro di loro. E, alla fine, non 
hanno nulla da perdere. 

lo, personalmente, non so più a che santi ri¬ 
volgermi. Quando tratto di queste cose irvi pare 
di essere un lunare o un marziano piombalo in 
terra. Sono discorsi fuori moda, non fanno più 
presa suU’opir.ione pubblica. Troppo allenta a 
coltivarsi l'ortcì attorno a casa, non si cura più 


del deserto che lacirconda. 

Un segnale in questa direzione arriva anche 
dal governo italiano. Richiesto unanimernente 
di ospitare la prossima assemblea paritaria 
Cee-Acp, nel prossimo settembre, ha ri.sposlo 
negativamente. Il nostro paese ha ben altro a 
cui pensare. Il ministro degli E-steri deve pensa¬ 
re all'Ex pò d i Venezia e il presidente del Consi¬ 
glio a quella mina vagante che è Leoluca Or¬ 
lando. Tutto il resto é folclore. 

Adesso al ?arlamenlo europeo ci daremo da 

lare per arrivare ad una sessione speciale sulla 
politica di ccoperazione allo svhiuppo. Chiede¬ 
remo una commissione di inchiesta sui risultati 
della Terza Convenzione di Lomé. Un dato è 
preoccupante: dei fondi a disposizione in cin¬ 
que anni, scilo il 19% è stalo spieso. Ma tutto 
questo resterà chiuso nell’aula parlamentane. 
Fuori tutto continuerà come sempre; abbiamo 
i problemi d. sempre; voliamo Lega Lombarda 
e gli straccio ii se ne stiano acasa loro, 

Von-ei chiedere a chi mi legge, ai parliti poli¬ 
tici che non accettano questo stato di cose, a 
tutti i gruppi :he si impegnano nel campo della 
solidarietà se non è il caso di lanciare una 
grande mobilitazione, una campagna di opi¬ 
nione pubblica su questo dramma. £ fattibile 
oppure è proprio vero che chi si intcres.sa an¬ 
cora di straccioni, anche se sono tanti, anche 
se la loro collera sta crescendo, è definitiva¬ 
mente fuori moda? 


MANLIO 
DI M^lURO 

Il volo porta un segno negativo e moderalo. 
Noi abbiamo un risultato pesante. L’aspetto 
più rilevante non è oggi verificare quanto inci¬ 
da l'ultimo c ongresso in senso negativo o posi¬ 
tivo sul risultato. 

Il fatto prncipale è la nostra profonda crisi, 
da cui anche con l’ullimo congresso non sia- 
moccrti usciti. 

Nella relazione di Occhetto vi sono elementi 
positivi di tono e di consapevolezza delle no¬ 
stre difficolt.ì. Ma rimane l’esigenza di un dise¬ 
gno forte e antagonista di trasformazione poli¬ 
tica c sixiale. 

Nel Sud il dato é ulteriormente segnato in 
negativo, diventa drammatico. Tocchiamo mi¬ 
nimi storici sia nel complesso del Meridione, 
sia dove si sano realizzale esperienze significa¬ 
tive come a Palermo, e Catania. Anche qui il 
problema principale non è quello della nostra 
riconoscibilltà nelle giunte di Orlando e Bian¬ 
co, né quelle di non averle appieno valorizza¬ 
te, magari |ier la cosiddetta «arretratezza» del 
partilo. Semmai c’è da interrogarsi sul perché 
anche esperienze dai contenuti innovativi so¬ 
no servite ad altri e non ci hanno fatto invertire 
una tendenza che, nella provincia di Catania, 
ha portato in aree di nostra forza a ridimensio¬ 
namenti netti, in questo caso, a vantaggio del 
non voto, di Oc e F^l 

Serve allora partire dalla nostra crisi, dal do¬ 
ver essere forza che ritrova radici sociali c forti 
ragioni politiche; che mette mano al modo di 
essere del partito, evitando al tempo stesso un 
lare elitario Certo con il 10% non si può essere, 
in grandi maggioranze, forza decisiva e ricono- 
.scfoile. , 

£ vero che il Pci attraversa una crisi struttura¬ 
le, ma proprio tale affermazione ci deve porta¬ 
re a cogliere la pesantezza del risultato eletto¬ 
rale e CI ripropone tutti i nostri nodi politici non 
sciolti. 

Dobblanro essere una grande forza di sini¬ 
stra. partito di massa con una forte identità e 
con una grande capacità di opposizione. Una 
forza che vuole trasformare la società di oppo¬ 
sizione. Una forza che vuole trasformare la so¬ 
cietà attuale in senso socialista e che vuole rea¬ 
lizzare fa piena partecipazione ed espressione 
democratica dei cittadini; che vuole regolare il 
mercato secondo fini sociali, che vuote far es¬ 
sere protagonista ed essere essa stessa rappre¬ 
sentante in primo luogo dei lavoratori e dei ceti 
deboli. Chi! vuole esprìmere i conflitti sociali, 
compreso quello di classe e per questo essere 
antagonista al capitalismo contemporaneo. 
Che vuole essere interprete della solidarietà e 
dei diritti si, ma facendoli vivere nel conflitto 
moderno. 

10 reputo perciò riduttivo pensare ad una 
forza di sinistia che imiti puramente modelli 
socialdemocratici di altri paesi, senza tenere 
conto delle nostre peculari caratteristiche e dei 
dati intemazionali che fanno interrogare tutta 
la sinistra, risucchiata cosi verso il centro mo¬ 
derato; come di una forza puramente legata al¬ 
la concezione dei diritti, moderno mondo di 
interpretan; una sinistra moderata. In Italia la 
sinistra è .articolata, e bisogna certo battersi 
perché essa non sia in eterno conflitto c per¬ 
ché si possa realizzare l’altemativa. Ma vi sono 
un partilo della sinistra moderala e un partito 
della sinistra ant^nista. Non serve perciò 
puntare ad un unico sbocco partitico, ipotesi 
che indebolisce la stessa fase costituente. 

11 Pci deve essere un partilo antagonista e 
F>eiciò oggi dobbiamo essere una grande forza 
di opposizione. Essa allora deve essere vitale 
nelle istitu:zioni e lo é se è vitale nella società. 
Siamo stati, negli ultimi anni, interpreti di una 
opposizione nella società e nelle istituzioni 
nelle battaglie sulla contingenza e sui ticket 
Da II ci sono venuti discreti risultali elettorali a 
comincian: dal voto meridionale. Bisogna allo¬ 
ra trovare i filoni di una opposizione, che certo 
abbia nella prospettiva l’alternativa. Un terreno 
è quello della riforma delle istituzioni ed eletto¬ 
rale. se ci vede protagonisti con chiare propo¬ 
ste. ma tale terreno non può essere scollegato 
dall’oppoi izione su temi concreti che attana¬ 
gliano la Vita del paese ed in particolare quella 
del Sud. 

Sono d’.iccordo con la scesila di non entrare 
nelle Usi (e di uscirne), ma essa non può non 
essere non collegala ad una iniziativa forte e 
continua: perché allora non essere noi i prota¬ 
gonisti, dC'po la stagione della lotta sui tickel, 
di un referendum che abolisca le attuali nor¬ 
me. collegato ad una nuova proposta di legge? 
O tale terreno é valido solo sui sistemi elettora¬ 
li, o quando viene proposto da altri? 

Infine ritrovare forti ragioni di opposizione ci 
porta già in sé ad una visione nazionale meri¬ 
dionalista. che abbia al centro la battaglia con¬ 
tro la malia e l’intreccio tra affari, mafia, politi¬ 
ca che strangola il Sud. Bisogna qui muovere 
un movimento dai tratti nazionali, presenti an¬ 
che nelle grandi realtà del Nord per il riscatto 
. sociale e democratico del Sud; ed essere nel 
Sud protagonisti di questa lotta politica coin¬ 
volgendo forze reali, evitando subalternità, ri¬ 
dando la parola ai lavoratori ed al popolo me- 
ridionale e rinnovando radicalmente il nostro 
partito. 
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NOTIZIE ARCIQOLA 



■i Bari. Si C lunula presso la 
sede della Biblioleca dell'Ali- 
' (ncntazbne al Forlino di Bari il 
' maggio scorsci un inconiro- 
dibaliiio sul loma >Pesiicidi e 
«limcnlozione*. All'inconlro. 
organizzalo con la collabora¬ 
zione di Oamiano Venlrelli di 
Arcigola. hanno parlccipalo I 
professori Vlllorio Marzi e Pa¬ 
squale Monlemurro dell'lslilu- 
lo di Agronomia deH'Universi- 
U di Ban; Giuseppe taccone 
deU'Osservalorio delle maial¬ 
ile delle piante della regione 
Puglia; il prof Emanuele Alto¬ 
mare della Clinica Medica del- 
rUniversiia di Ban; Giampiero 
Bellardi della Rai pugliese; ed 
Inoltre giomalisu ed esperti di 
varie associazioni. Scopo dcl- 
l'iplzialiva: (ornile elemcnli di 
Informazione c valutazione sui 
temi oggetto dei referendum, 
in particolare quello sui pesti¬ 
cidi. Alla line, aperitivo con 
prodotti tipici pugliesi. 

. LerkI. Il Vemienlino dei 
culli di Uini ha ottenuto, con 
decreto del ISSI), la Ooc. PCr 
festeggiare, i .soci Arcigola. 
amici e produttori si sono in¬ 
contrati venerdì 30 maggio al 
«Piranceili» di Monte Marcello 
(l^aSpezia), dove il Vcrmenti- 
no delle aziende segnalale sul¬ 
la guida Vini d'Italia 90 ha in- 
itàffiato II barKhetto marinaro 
pteippop dal ristorante. 

BrtauUsi. Si i concluso il 
corà pratico per conoscere il 
vino ótganlszàto da «1 vini del 
sole», in collaborazione con 
l'Alcigola. Sabato 2 giugno 
presso il ristorante «Lo spagno¬ 
lo» di Ostunl. si e tenuta la ter¬ 
za lezione sugli abbinamenti 
cibo-vino. I lumi dei preceden¬ 
ti inconirì vertevano suH’artc di 
•ascoltare» il vino e sui suoi co¬ 
lori e rilurali. 

Langhe. Il circolo •! Croie» 
di Fonianalrsdda, dopo avere 
ticoniermalo il direttivo uscen¬ 
te e il presidente neUa persona 


di Lorenzo Tablino, ha appro¬ 
valo un esteso programma per 
il '90. Tra gli appunlamemi più 
significativi segnaliamo la pre¬ 
sentazione degli ultimi vmi im- 
' messi sul mercato dal titolo 
«Saranno famosi» e «La donna 
e Carte del vino», ovvero il fa¬ 
scino femminile nei vini cele¬ 
bri. Dopo le monografie sul Ba¬ 
rolo, sul Barbaresco e sul Mo¬ 
scato, quest'anno tocca al Bar¬ 
bera. Per la serie «Vino, cucina 
e contorni* con Arcigola, ritor¬ 
na il professor Reboia a disser¬ 
tare sui primi piatti. 

Acqui Terme. La condotta 
padovana di Arcigola sari pre¬ 
sente dal 31 maggio al 10 giu¬ 
gno alla Festa dell'Unita di Ac¬ 
qui Terme che ha come tema 
•Termalismo e ambiente». In 
un grande stand-enoteca pre¬ 
senterà una vasta scelta di vini 
nazionali e francesi e prodotti 
gastronomici della regione ve¬ 
neta. 

Frandacorta. Il neonato 
Consorzio volontario per la tu¬ 
tela dei vini Frandacorta doc 
esce allo scoperto presentan¬ 
dosi ai consumatori martedì S 
giugno, alle ore 20.30, presso 
l'enoteca di Frandacorta «Sas- 
sabanek» di Iseo. 16S produtto¬ 
ri vitivinicoli che fanno parte 
del Consorzio intendono moli- 
vate la nascila del nuovo orga- 
nbmo e presentare in degusta¬ 
zione I vini delle loro produzio¬ 
ni; ' . 

Marca Trevigiana. L'8 giu¬ 
gno presso il Centro Civico Fie¬ 
ra - Seivana di Treviso degusta¬ 
zione di vini sardi, dalle 19 alle 
21 . • 

Piceno. Per la sèrie ■Man¬ 
giar la fogliav il IO giugno 
escuraione ai Monti della Laga 
con pranzo alla trattoria «Il pe¬ 
scatore* a Lago di Campo 'To¬ 
sto. Iscrizioni ai tei.: 
0734/936329-215444 
0735/631417. 


■■ Ricordale il dibattilo sul 
tema della qualità aperto su . 
questa pagina? Eccovi un inier- 
vcnlo arguto di Giuseppe Lo 
Russo, giornalista di enoga- 
stronomia. 

Parlando della cucina 
espressa dalla ristorazione og¬ 
gi, senza aspirare ad una visio¬ 
ne globale, o peggio valutativa, 
suirargomcnio, T'aspello di cui 
vorremmo occuparci è quello 
relativo ad una magica formu- 
Iclta' il rapporto qualità/prez¬ 
zo. 

Concetto accorsatissimo in 
questi tempi, assurto ormai a 
criteno discriminante nelle re¬ 
censioni degli intendenti di ga¬ 
stronomia, cosi si spiega: pa¬ 
gare il giusto per quello che si 
; e mangiato. Una volta saldato 
il conto, rispetto al servizio, 
comfort ambientale, quantità c 
qualità di quanto c'e stato of¬ 
ferto, esisterebbe allora un 
senso comunemente condivi¬ 
sibile per un giudizio, come 
che vada, a stelle strisce a fi¬ 
schi c trombette? A noi non 
sembra proprio. Polche un giu¬ 
dizio del genere non potrebbe 
fondarsi cne su di una Intricala 
teoria di presunzioni. Presume 
irresistibilmente di sé, del pro¬ 
prio buon gusto e delia cucina 
■come dovrebbe* in rapporto 
alla spesa, il recensore, c pre¬ 
sume anche sulla giusta misu¬ 
ra economica che un consu¬ 
matore (che si presume) me¬ 
dio sarebbe disposto a pagare 
in proporzione alle sue attese 
(medie) c al suo medio buon 
gusto, che e poi sempre il ga¬ 
stronomo ad attribuirgli. £ evi¬ 
dente allora; per il nostro re¬ 
censore si renderebbe neces¬ 
saria un'impossibile cono¬ 
scenza delle ragioni biografi¬ 
che (pulsioni, manie, infingi¬ 
menti) di ogni avventore, per 
poter decidere se una rustica 
fettina di polenta bruciata, 
condita, poniamo con salmo¬ 
ne selvaggio affumicato, a lire 
12.000. non lo farà infallibil¬ 
mente correre In strada e gri¬ 
dare allo scandalo. 

Fu nientemeno che Alessan¬ 
dro Manzoni - un Manzoni mi¬ 
nore. beninteso - ad affermare 
che «gola e vanità sono due 
passioni che crescono con gli 
anni*, ed 0 veto. Col passare 
del tempo, messe da parte or¬ 
gogliose e grottesche pratiche 
di virtù, sono In molti a scoprir¬ 
si sentimenti di maggior indul¬ 
genza verso se stessi e i piaceri 
della tavola. Alla lettera, don 
Usander parla di passioni, 
mentre e certo che vanità e go¬ 
la sono vissuti un po' da tulli 
come vizi o peccali da cui 
guardarsi. Ciononostante, nel¬ 
la storia del piaceri della tavo¬ 
la, queste passioni sono sem¬ 
pre andate insieme, e non è 
dilficllc dimostrare quanto la 
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M II Pinot nero é un vanto 
della viiicohura soprallullo al- 
loatesina. -Si coltiva già dal 
1894, primo impianto sulle 
colline meranesi. che successi¬ 
vamente hanno dato Tesem- 
plo'àd accorti vignaioli della 
zona sovrastante Egna. preci- 
saWienle Mazzon, Pinzone e 
Montagna. Ijo l'»limoniano gli 
scritti del «padre fondatore* 
delTIstilulo ^rario di San Mi¬ 
chele alTAclige. Edmondo Ma¬ 
ch, che nei suol lavori aicnca 
pure le poi-sibilità di sviluppo 
del Pinot Nero. 

Sono irasco-si cent'anni e 
l'Alto Adige rimane torse la pa¬ 
tria italiana di questo vino. Lo 
dimostra una recente degusta¬ 
zione organizzata dalTArcigo- 
la del Trentino: tredici Pinot 
nero in lizza quattro diversi 
luoghi della regione, assaggiati 
conlemporane.imente da oltre 
cento persone. Quali risultati? 

Si e affermalo inequivoca¬ 
bilmente il Pinot nero prodotto 
in una di quelle zone già indi¬ 
viduale da Mach, vale a dire il 
Pinot nero di villa Barthenau, 
sopra Mazzon. vinificalo da 
Paolo Foradori, titolare della ' 
Cantina Hofslaellcr di Terme- 
no. Ma il vitigno sta dando 
splendidi rfaultali anche nel 
TjrenUn^Ùopo che per troppi 
afpMHpia usato quasi esclu- 
sIvÌIPIK per lo spumante 
classico. Cosi li e aggiudicalo 
il secondo posto assoluto il Pi- 


Buono e caro 
così piaceva 
ad Eliogabalo 


GIUSEPPE LO RUSSO 






gola debba alla vanità e vice¬ 
versa. e quanto l'arte della ga¬ 
stronomia si sierva dcU'una e 
delTaltra nel non facile eserci¬ 
zio di soddisfarle entrambe. 

AU'imperalaits romano Elio- 
gabalo, stando ad un'antica 
cronaca, piaceva che •...nel ri¬ 
ferirgli il costo di eie che gli ve¬ 
niva servito a mensa si esage¬ 
rassero I prezzi, affermando 
che die stuzzicava Tappetilo». 

All'opposto, qualche secolo 
prima il poeta Orazio in una 
sua satira diceva che *11 piace¬ 
re più grande non sta nei pro¬ 
fumo d'arrosto pagato a caro 
prezzo ma in te stesso». 

Senza necessariamente 
prender parte per Tuna o l'al¬ 
tra opinione, fra questi due 


esempi estremi giace l'irriduci¬ 
bile pluralità in cui si manife¬ 
stano gli appetiti - di cibo, 
amore, morte, sesso, prestigio 
-dell'umanità a tavola. 

In antico sulle mense e nel 
conviti, al cibo, alla sua prepa¬ 
razione. presentazione e rituali 
di consumazione ermo affida¬ 
ti importanti niessaiigi di cui 
ognicommens-ile comprende¬ 
va chiaramente il significato. 

Oggi ancora, in questa no¬ 
stra tarda modemi'-i corrotta 
d'ogni possibile pianinoleca. 
pizze a taglio e Mct>>nald's. al 
cibo e restato pur sempre il 
ruolo di interlocutore privile¬ 
gialo per le nostre più segrete 
pulsioni. Ma come pensare - 
non di analizzarli - ma nean¬ 


che di nominarti lutti i nodi, 
gli atteggiamenti, le motiviizio- 
nl di chi si dispone a | iiendere 
piacere dal cibo? 

A tavola, il manager arrivato 
di mezza età, -avrà davvero 
chiuso il proprio debile di gu¬ 
sto con l'originaria edixrazione 
e le abitudini atimen'ari della 
sua infanzii contadinm? Si sfor¬ 
zerà ancora di censun ir: k; sue 
radici campagnole cliiedcndo 
promozione sociale ud uri ela¬ 
borato piatto di cucina inter¬ 
nazionale. o al contrario prcle- 
lirà abbandonarsi al'a ninna¬ 
nanna di una cucina della me¬ 
moria. fatta di code alla vacci- 
nara e fagioli con le C( iliche? 

Potrebbe anche, cc n un atto 
trasgressivo, oslentan- Ui sanità 


delle sue ongini. cercando in 
un locale di lusso una scanda¬ 
losa zuppa di cavolo nero. 

C'e chi a sentirli disdegna i 
lini di Fiandra e le cloches 
d'argenlo e reputa il sovrap¬ 
prezzo di un servizio fastoso 
un'inutile ruberia, ed alto, ar- 
ncchili ne! commercio o nella 
pubblicità, a cui la piccola, 
preziosa sorprcsina di un torti¬ 
no *aux fines herbes» a un 
prezzo esorbitante c servila 
con ipocrita sussiego, vale a 
fargliela trovare d'una incom¬ 
mensurabile leggerezz .1 c fra¬ 
granza. Insomma, il prezzo 
che per alcuni spesso «fa* la 
bontà, altri spingerebtie a ri¬ 
volgersi al proprio legale. E an¬ 
cora, Taristocralico dinastica¬ 
mente avvez;’.o a metalisiche 
delicatezze, eccolo distribuire 
di sua mano ai propri invitati 
generose letti; di porchetta; e 
per dessert, cildarrosle e un vi¬ 
nello aspro contadino, mentre 
accomodata su una rustica 
panca, la signora madre s'illu¬ 
mina nel descrìven; una vile 
«acquacotia* con un filo d'olio 
appena, di quello buono. 

Ma la vanità ò anche occa¬ 
sionala per molti da un breve 
incJusiix tour in qualche esoti¬ 
co paese, il che procura im¬ 
mancabilmente, al ritorno in 
patria, una competenza ga¬ 
stronomica da esibire Ira ami¬ 
ci. sulla corretta preparazione 
del rìso tailandese, sul sapore 
delle banane somale o dei dat¬ 
teri maturati sulla pianta. Per 
qualche tempo costoro, ab¬ 
bandonati spaghetti c stufatinl, 
andranno in cerca delle cuci¬ 
ne lorestieRi, per confrontare 
vantaggiosamente le proprie 
esperienze di gastronomi in 
vacanza. Ma gli esempi in cui 
gola e vanità sono confusa- 
mente implicali, evidentemen¬ 
te non fìniscono qui. Credete 
davvero che Umbwirto Eco si 
nutra unicamente di nso bolli¬ 
to alla cine»;? Che inintelligibi¬ 
li critici cinefili e allricelte cio¬ 
ciare tacciano boccucce da¬ 
vanti a un piatto di rigatoni con 
la «pajaia*? 

Spesso, alla mozzarellina 
consumala al ristorante a lab¬ 
bra strette, alTInfellcItanie in- 
salalina Kondila, a casa si 
coninppore una nipplera 
colma di bucatini alla amalri- 
ciana, ingollati con voracità 
devastante, in felice ebetudinc 
dinnanzi agli ultimi programmi 
tivù. . . , 

Che si mtsconda poi al fon¬ 
do del gigantesco bicchlcic di 
crema di nocciole che Nanni 
Moretti in un suo film - ricor¬ 
date la scena? - si spalmava su 
interminabili fette di pane, non 
è cosa di cui dobbiamo occu¬ 
parci. Nel mangi.zre lutto e 
concesso, anche spendere, se 
piace. 


USI E CONSUMI 


Cuoco vegetariano 
senza rimpianti 


PIETIiO LEEMANN 



AL SAPOR DI VINO 

• \ 

, / 

p 

! i 

iac 

IPi 

ere, sono 
inotnero 


VETRINA DELLE OSTERIE D’ITALIA 


Scoprire la cucina di tradizione 

ProMgut If valrliw di «Otlerla d'Italia», la guida che Arcigola pubbifeherà come altenna di fino anno. £ la volta di «in’oràerla della Frandacorta, In Lombardia 


not nero messo in degustazio¬ 
ne da Poter & Sandri; un vino 
in perfetto «stile alesino*, otte¬ 
nuto con una microvinificazio¬ 
ne quasi provocatoria. 

Come quello, terzo assoluto, 
vinificato daITcspcrio Slocker, 
della Cantina Sociale di Tcria- 
no. Seguono, nella graduatoria 
basata sulla «piacevolezza*, 
quello di Maso Cantanghel, 
davanti al Pinot nero dell'Istitu¬ 
to Agrario di San Michele e a 
Maso Poli. 

Una degustazione dal lilolo, 
«Piacere, Pinot nero!* che è ser¬ 
vilo anche a discutere su que¬ 
sto vino, e soprattutto sulle di¬ 
verse modalilà di vinificazione: 
da quella falla esclusivamenle 
in legno (bamques). ad altre 
«in purezza*. Hanno dominalo 
i «barricati», ma si sono dlles: 
bene anche gli eleganti vini 
della zona di Comaiano. vale a 
dire I crus Rung della Cantina 
di Comaiano c il cru Markihol 
della Collcrenzio. Buona la il- 
picilà tutta trentina del Maso 
San Valentino della Cavii, co¬ 
me la finezza del vino presen¬ 
tato da Franz Haas. E ancora 
una sorpresa: il Pinot nero del¬ 
la Val Venosta, sicuramente il 
più nordico e sconosciuto, se¬ 
lezionato dagli appena 60 etta¬ 
ri coltivati in valle da Hobert 
Pohl. Pinot nero-Blauburgun- 
der, insomma, che davvero 
rappresenta un piacere tutto 
trentino tirolese. Quasi si tosse 
In Borgogna. 





■a L'equazione ù semplice: cercale il 
manzo, i ricchi bolliti, gli anosti. i bra¬ 
sati là dove sono sopravvissute le son¬ 
tuose licre bovine. Cosi, ad esempio, 
nel Piemonte di Carrù. in provincia di 
Cuneo, o ncITAstigiano, a Moncalvo 
Monferrato. Per la Lombardia, andate 
in Franciacorta. Dal plurisecolare mer¬ 
cato di Rovaio, ove si esponevano e si 
espongono tuttora, nel periodo pa¬ 
squale. 1 migliori esemplari del «bue 
grasso*, denva il tradizionale utilizzo 
della carne di manzo. Dapprima come 
semplice c umile lesso, al quale si pote¬ 


vano aggiungere al massimo delle rape 
o delle cipolle. 

La bontà della carne lece il giro del 
circondario, tant'e vero che venivano 
famiglie intere da Bergamo e da Bre¬ 
scia, la domenica con ilcalesse, per gu¬ 
stare questa specialità. Il commercio 
che ne derive fece si che si aprissero 
nuove trattorie e che si migliorasse Ta- 
spetto c la ricchezza della proposta ga¬ 
stronomica. Ecco quindi il les,so misto 
di polpa, cotechino, lingua e salamine. 
per rendere II semplice piallo della le¬ 
sta occasione di convivialilà; ecco an¬ 
cora, come rivisitazione e perfezlona- 
menlo di brasati e stufali, il piallo di¬ 
ventalo famoso: il manzo all’oUo. 

Il faglio della carne deve essere il co¬ 
siddetto oppello del prete* preso dal- 
Tanleriorc dell'animale, anche se qual¬ 
cuno preferisce lo •scamone* perché 
più grasso dell'altro. Il procedimento é 
il seguente: .steccare con qualche ac 
ciuga la carne prescelta, salarla e pe¬ 
parla esternamente e metterla a rosola¬ 
re in un bicchiere di olio con alcuni 
spicchi d'aglio, capperi c qualche ac¬ 
ciuga. bagnare con vino bianco e co¬ 
prire con due terzi di brodo di carm- 
(alcuni alla carne aggiungono anche 
delle verdure, come cipolle, carole e la 
parte verde delle zucchine per attenua¬ 
re il gusto forte delle acciughe ed in¬ 
spessire il sugo). Giunto a cottura, si 
passa il sugo e si aggiungonr; pane e 
formaggio grattugiati per addensare. É 
tradizione servirlo con la polenta. ■ 






■n 1 •quattro moschettieri- de «Il vjl- 
Ici* sono Vitlono Fusari, Mario Arche:,fi. 
Ama e Roberto Sgarbi. Provenienti ;Ia 
espierienze diverse decidono, nel I9HI, 
di dar vita alTosteria con uso di cucii i a, 
una formula tanto diffusa quanto :Ii- 
menticala. Si ristrutturano i vccctii lo< a- 
II. si ricava dal bancone del bar un fun¬ 
zionale angolo-cucina c si inizia l'.iv- 
'/entura: ma senza improvvisare, anzi, 
.ivorando sodo sulle preparazioni l-a- 
d zionali e sulle materie prime del luo¬ 
go, c mettendo a Irulto (in questo cr so 
l’t «santone» è Mario Arcnetli, detto ,\r- 
ti) passione e competenza peri vin II 


risultato e una piccola-grandc trattoria 
con allo livello di ristorazione, che non 
ha però perso le caraneristiche di oste¬ 
rìa. dove é possibile ancora giocare a 
carte e bere vino a bicchiere. 

In sala Arci, che accoglie gli avvento¬ 
ri e li pilota con intelligenza a ila consul¬ 
tazione della ricchissima carta dei vini 
(tulli i migliori della Franciàcoria e i 
più grandi italiani e francesi). e affian¬ 
cato da una graJiiosa Marinella, che 
porta un fiore e veste la tavola con tova¬ 
glia a righe azzurre. I piatti spaziano dal 
pesco di lago (ed ecco l'insalata di tro¬ 
ta al vapore, il persico dorato) alle gu¬ 
stose preparazioni di terra: torta di 
maiale, filetto affumicato di cavallo, co¬ 
da di vitello in gremolata con polenta, c 
il piatto regale della Friinciacorta, il 
manzo all'olio. Un buon primo e co¬ 
stituito dagli spaghetti con ragù di fega¬ 
tini, mentre i dolc: si orientano su pre¬ 
parazioni più raffinate e meno tradizio¬ 
nali (mousse di cioccolato bianco, ba¬ 
varesi). Molto interessante, perchivuol 
(are uno spuntino fuori pasto o sempll- 
cenle bere alla mescita, con i tempi e i 
riti della degustazione s'intende!, l'ora¬ 
rio di apertura: dalle 10 del mattino alle 
15 e dalle 17 fino a notte inoltrala. 
Osterìa II Volto,via Mjrolie, 33 ■ Iseo 

®30/981462 

Chiusura; mercoledì e il mezzogiorno 
di giovedì 

Prenotazione: corsigliabile 
Prezzi; 40-45.000 


■1 Parlare di cucina vegeta¬ 
riana e interessante ma non fa¬ 
cile. Infatti I non vegetariani ve¬ 
dono i vegetariani come gente 
che non conosce i veri piaceri 
della viLa. Sull'altra spond.i in¬ 
vece (quella dei vegelariani 
convinti) ognuno ha una pro¬ 
pria verùone delTalimenUizio- 
ne, con mille teorie diveree che 
qualche volta, per religione o 
lilosolia, entrano in contiasto 
Ira d: loro. £ dunque pericolo¬ 
so scegliersi un «partito», che 
facilmente é criticato sia da 
una parte che dall'altra. 

OtcherO allora di parlarne 
in mitnieru neutrale esponen¬ 
do il mio punto di vista di cuo¬ 
co, sera.» assolutismi, ma 
esprìmendo le mie idee che 
potranno essere giudicate giu¬ 
ste o sbagliate. 

Credo letmamenie alla cuci¬ 
na vegetariana perche spinge, 
oHie che a consumare meno 
carne, ad una maggiore alten- 
tiene alla propria salute. In 
una visione del futuro il cuoco 
diventerà qualcuno in grado di 
occuparsi non solo del piacere 
del cliente ma anche della sua 
salute. Aspetti che in passato 
erano difficilmente conciliabili 
ma che. da qualche ar.no a 
questa parie, con la nuora cu¬ 
cina c con nuove scopcrie nel 
campo deH'alimcntai'.ione, 
stanno diventando una realtà. 

I clic-nu gtustamentc esigono di 
più e i cuochi si evolvono di 
conseguenza. 

Ho inizialo a scoprire la cu¬ 
cina vegetariana diversi anni fa 
quando ho pensato di miglio¬ 
rare le mie conoscenze nel 
caiTipo della dietetica. Fatal¬ 
mente sono caduto su lesti che 
parlavano di questa cucina, 
che mi ha appassionalo velo¬ 
cemente. La ricerca e te sco¬ 
perte sono continue: leggendo 
magari di diete particolari co¬ 
me quella macrobiotica o 
quella dissociata, oppure sul 
vegelalianlsmo (Il cibarsi di 
soli vegetali senza ne uova ne 
tornaggio né miele) o sul cru¬ 
dismo (il cibarsi di soli vegetali 
crudi), si scoprono'conlinua- 
mente mondi con realtà mollo 
divi.-rse. 

L'unica e principale dillicol- 
tà nell'essere vegetariani é so¬ 
stituire te proteine della carne 
con equivalenti vegetali, che 
non sono d:l(icili da trovare ma 
che vanno cercati e capiti. Per 
qu.inlo riguarda I grassi e i car¬ 
boidrati il problema non esi¬ 
ste e li mondo vegetale che ce 
li fornisce. I vegetali sono deli¬ 
cati e contengono sostanze 
pR'ziosc che si volatilizzano 
facilmente (come le vitami¬ 
ne), che vengono distrutte da 
co lore troppo prolungate o 
dalla cattiva conservazione dei 
prixlolti. La tendenza é sopra!- 
lutici verso cotture molto brevi 
ed in ogni pasto vegetariano 
som presenti molle verdure 
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crude e ngorosamente fre¬ 
schissime. Ci sono perù ali¬ 
menti che vanno cotti a lungo, 
altrimenti vengono assimilati 
con diflicollà, come le legumi¬ 
nose e 1 cereali integrali. 

1 clienti hanno esigenze di¬ 
verse, come quelli che non 
mangiano né uova né latticini 
che contengono proteine ani¬ 
mali. Cucinare senza quisti in¬ 
gredienti pone dei problemi in 
molte preparazioni, nei dolci, 
nei soufflé, oppure quando si 
usano come legante o come 
completamento del gusto. La 
selezione dei prodotti è poi 
londameni.ate. Oltre ad essere 
scelti per la loro qualità, devo¬ 
no provenire da coltivazioni 
che aumentino il toro valore 
nutritivo e ne diminuiscano la 
•tossicità» dovuta agli antipa¬ 
rassitari chimici. I prodotti do¬ 
vrebbero pertanto pervenire 
da coltivazioni biologiche e 
biodinamiche. L'organismo di 
un vegetariano deve fare uno 
sforzo relativamente grande 
per trovare te sostanze di cui 
necessita. Tutto ciù é più facile 
se il cibo ingerito ha un valore 
vitate maggiore e se non con¬ 
tiene veleni che verrebbero as¬ 
similati c dilficiimcnte smaltiti. 

L'insieme di queste cono¬ 
scenze si trasforma con il tem¬ 
po in una vera e propria filoso¬ 
fia di vita. Si acquista sensibili¬ 
tà per la natura, che é più viva 
in un vegetale che in un pezzo 
di carne. Una sensibilità che fa 
si che la si rispetti, anche cer¬ 
cando di non inquinarla e di¬ 
struggerla. Altri aspetti mollo 
importanti per il cuoco sono 
l'estetico e del gusto del piatto. 
Facendo una cucina di soli ve¬ 
getali non bisogna necessaria¬ 
mente mortificare il piacere. 
Bisogna invece soddisfare il 
gusto presentando piani che 
non facciano rimpiangere la 
carne. Il che ò sicuramente 
possibile. Nei pialli dì carne 
stessi le variazioni di gusto ven¬ 
gono date F>cr la maggior parte 
da ingredienti di origine vege¬ 
tate. Per il colore dei piatti è la 
stessa cosa; vengono sempre 
resi vivi dalla presenza di erbe, 
fruita e ortaggi. 

Un'esperienza e una ricerca 
di questo tipo sono quelle che 
sto conducendo nel ristorante 
vegetariano Jota di Milano. £ 
nato per smentire il fatto che 
' un ristorante vegetariano deve 
per forza avere un fondamento 
elico o religioso che puù influi¬ 
re sulla qualità della cucina li¬ 
mitandola. £ una strada verso 
il futuro e. almeno per noi oc¬ 
cidentali. senza una tradizio¬ 
ne: il cliente stesso si tenie li¬ 
bero da ogni vincolo ptissalo e 
accetta ogni novità. Novità che 
e importante proporre in ab¬ 
bondanza per dargli continua- 
mente nuovi stimoli a vivere in 
salute c con equilibrio. Senza 
nmpiangerc il gusto di una 
succosa bistecca... 
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